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Editoriale 

D bavaglio non 
serve alla democrazia 
GIOVANNI PALOMBARINI 

L d traijicd scompai-sa di Domenico Signorino ha 
suscitato siiomcnto e lommo/ione ma anche 
rtwioni irrazionali e strumentali fra I altro s è 
approfittato dell occasione per andare ben aldi 

m^^^m^ la della vicenda del magistrato per prendere di 
mira nel suo complesso la diflicile attività che 

ia magistratura va svolgendo di questi tempi e I altrettanto 
difficile lavoro di chi deve informare I opinione pubblica 
dell assillante succedersi di fatti gravissimi II quadro che 
emerge dalle reazioni di alcuni settori politici e quello di 
un arrogante aggressione condotta dalla magistratura, con 
il sostegno di una stampa irresponsabile contemporanea 
mente al potere politico-amministrativo e alle garanzie del 
cittadino In questo clima certamente non favorevole a ri 
flessioni serene il governo ha messo allo studio le iniziative 
da adottare «|>er ripristinare un adeguato livello di garanzia 
a tutela del corretto corso della giustizia e della dignità del 
cittadino» Par di capire che ciò significhi nuovi reati e pene 
più severe 

Dunque la questione che si propone ancora una volta 
al di la delle polemiche e delle minacce è quella del rap­
porto fra giustizia e informazione fri la segretezza delle in­
dagini e il diritto di cronaca Certamente ciò che alcuni au 
spicano anche per reazione a*eccevsi ed errori che sicura 
mente ci sono stati ad opera sia di inquirenti che di giornali 
sti 0 il nspetto de'le regole che già ci sono Ma accanto a 
costoro sono facilmente individuabili i tanti che vogliono 
che la gente sappia di meno della criminalità politico am­
ministrativa che ha devastato il paese e delle connessioni 
fra grandi affari politica e mafia che stanno riducendo il 
Mezzogiorno a un deserto 

Allora vale la pena di proporre quale he considerazione 
per un dibattito che dev essere condotto nei binari della ra 
zionalità Cominciando col ricordare che la pubblicità ò un 
priropio di democrazia e che la libertà di cronaca e una 
garanzia del controllo dell opinione pubbhc a sull ammini 
stra7ione della giustizia Certo, a fronte di ciò v e la possibi 
le incidenza negativa di alcune intempestive pubblicazioni 
sia sull efficienza delle indagini ancora in corso (che a voi 
te per avere successo richiedono il massimo di riservate/ 
za) sia sull onore di persone che proprio sulla base dei ri 
sultati delle indagini, potrebbero ant he non essere mirimi 
nate Dunque il problema e quello dell'individuazione di 
un punto di equilibno fra esigenze diverse una delle quali 
peraltro quella della pubblicità ha un peso maggiore prò 
pno perche vi*,amo in democrazia 

O rbene questa ricerca e ri sa più difficile dal fatto 
clic una parte significala i dell \ < roti ica politi 
t a italiana è ormai da anni cronaia giudiziaria 
La cosa si è accentuata negli ultimi tempi, cioè 

_ _ ^ _ da quando è stato chiaro che, di fronte ai feno­
meni criminosi di cui oggi si parla I avsenza di 

ogni intervento complessivo di contrasto di natura politica 
ha di fatto finito per valorizzare oltre i suoi limili naturali pe 
so significalo ed effetti dell intervento del magistrato pena 
le D altro lato ciò che nelle polemiche di questi giorni non 
viene tolto t on la necevsana chiarezza è che ciò che scon 
volge e preexiupa non 0 la violenza delle notizie ma la vio 
lenza degli avvenimenti Non è possibile ritenere che I aliar 
me dell opinione pubblica sarebbe minore o che sarebbe 
rei più contenuti i suoi sentimenti di esecrazione nei con 
fronti dei responsabili di questo degrado se sui giornali 
non si desse notizia degli avvisi di garanzia ma solo delle 
successive citazioni a giudizio se non si parlasse delle di 
chiaraziom dei «pentiti» (che tutti ascoltano con attenzio 
ne non solo magistrali ma anche il Parlamento) ma solo 
del contenuto di sentenze e ordinanze L allarme e I ese 
crazione sono grandi innanzitutto perche i fatti sono di una 
straordinaria gravità 

Mando cosi le cose il criterio migliore per individuare il 
punto di equilibrio nel rapporto giustizia/informazione 
se mbra essere quello del ngoroso rispetto della segretezza 
di ciò che eccezionalmente deve essere segreto e poi la 
pubblicità di ciò che non e 0 ragione di tenere coperto Qui 
assumono rilievo le proposte di chi vuole la segretazione 
temporanea sulla base di un provvedimento motivato del 
magistrato inquirente sottoposto al controllo ad esempio 
del I nbunale della libertà Vale adire* il principio che rego 
la le attività della magistratura dev essere quello della pub 
blici'a ove si ritenga che uno o più atti di un indagine deb 
bano rimanere segreti per una qualihe ragione (fra queste 
vi possono essere anche quelle relative alla snurezza di un 
teste o di un pentito) il magistrato a ciò prowederà ton 
un ordinanza per un tempo determinato 

C 0 spazio oggi per una regolamentazione di questo 
gc nere7 Lo sperano coloro che considerano inscindibile il 
nesso pubblicità democrazia 

Il pentito Messina rivela che il giudice di Palmi era già stato condannato a morte 
Prosegue l'indagine sul magistrato suicida. Anche Buscetta lo avrebbe citato 

«Il nemico è Cordova» 
I boss non lo volevano alla Superprocura 
Palermo, giallo per una lettera a Signorino 
I boss non volevano il giudice Cordova alla Super-
procura Subito dopo la sua nomina sarebbe scatta­
ta la condanna morte Lo ha rivelato il pentito Mes­
sina all'Antimafia A Palermo e tornato il Corvo È 
giallo su una lettera anonima inviata al giudice Do­
menico Signorino Si e ucciso subito dopo averla 
Ietta Perché7 Anche Buscetta avrebbe fatto il nome 
del magistrato morto tragicamente 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• • La condanna a morte era 
già stata decisa II giudice di 
Palm, Agostino Cordova dove 
va morire subito dopo la sua 
nomina a Superprocuratore 
l-a rivelazione e del pentito 
Messina t h e ieri ha proseguito 
la sua deposizione davanti al 
I Antimafia Proprio in questi 
giorni Cordova ha ricevuto la 
settima ispezione in due anni 
da parte del Mimstc- ro Messina 
ha anche insistito sul progetto 
separatista voluto dalla cupola 

massonno mafiosa Intanto a 
Palermo proseguono le mdagi 
ni sulla tragica morte del giudi 
ce Signorino t giallo su una 
lettera anonima di quattro pa 
gine che il magistrato avrebbe 
letto poco prima di suicidarsi 
Il questore di Palermo mini 
mizza 1 episodio ma alln par 
lanodi pesanti minacce conte 
mite su quei fogli I ra i pentiti 
e he avrebbero accusato di col 
lusione mafiosa bisnonno ci 
sarebbe anche Buscetta 
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Un piano di lotte 
dei sindacati 

per l'occupazione 
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Gaffe durante un giornale radio della sera 

Goria ha idee? 
E al Grl risate in diretta 

Domani 
7 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
lare 2.000 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA Giallo al Grl 
Qualche sera fa mentre* 
I annunciatori ' duranti* i e 
dizioni* delle 23 spiegava 
I «idea» di-I ministro Goria eli 
tassare le auto in sosta not 
turna una voce si ò sovrap 
posta ridendo «Come Goria 
ha idci';> Alla Rai 0 stata di­
sposta un indagine interna 
si tenta di ricostruire i h i ha 
fatto la battuta finita in onda 
II responsabile risilua il pò 
sto di lavoro Ma ha illustri 
predecessori Dal vignettista 
Giorgio Korattmi ihc* ritrai* il 
ministro tomi* un volto invi 
sibilo ornato di barba e baffi 
a Ciriaco De Mita che qu.il 
t h e mesi* fa apostrofò I ami 
co eli partito d icendo « 11 sci 
fatto cres iere la barba |x r 
ihi> rot i hai idei" 
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• f i II Camere della Sera ili 
lunedi 50 novi mure titola in 
pnm,i pagina «Solo lievi un I 
denti negli stadi il.ih,mi A 
IXMisan i bene e i"* un senso eli 
r. minaneo (piasi una grossi 
ck lusionc e un pò di nost il 
già per tutto quello ( he ahi 
lualiiH'iite succede IH Ile do 
menic he p issale da noi sud 
diti con Li I KC lacontro il lek 
visore Ma che succedi ' I-
proprio tutto finito' Si <l ice or 
do e i piace ioni) molto i 1 a <1 i 
V a i del Milan a I ireuze sia 
ino innamorati di V.m Baste» 
e cliCiianluca Vialh del pallili i 
quasi gol eli i rigori parati e se 
guati delle rove'-ciati icroba 
tic IH Ma soprattutto lochi* ho 
l animo risentito di un gobbo 
e la cattiveria di un nano (jion 
a caso nel mio quartiere un 
chiamano la «gran merdae 
e la») perdo la testa ormai solo 
per gli alti di teppismo Solo 
lievi incidenti ' Ma allora e tic si 
vive a f irt se anelli gli ullras si 
sono imborghesiti se gli hooli 
gans si sonei e alni.iti allora 
non e i rimane e he spe r irt ne i 
naziskin'Quelli si che mi clan 
no grandi soddisfazioni I ne 
gli stadi non succide proprio 
pili niente' I nuli i he i tempi 
quando si sparavano razzi e oi 
b.i/ook t si ai colti Ila*, ano i ri 
vali si sfasciavano gli staili 
treni e i ni go/i Ma e hi spilla 

Cara signora Zevi 
ci spieghi... 

Ragazzi, resistete 
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Naziskin arrestato 
per «incitamento 
all'odio razziale» 
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Bobby Solo minaccia di incidere* insieme a Pupo la 
l a n z o n c «Mani pulite» Lo fa sostiene, «per dare un 
messaggio di speranza» non p u ò immaginare pove­
retto il grado di disperazione in u n ci sprofonda 

Già la coper t ina di «Sorrisi e canzoni» sul giudice Di 
Pietro ora un sinistro presagio Adesso Bobby Solo e 
Pupo contro Tangentopoli sono la tragica conforma 
i n e a n c h e la quest ione morale - c o m e tulto del resto 
- sta d iventando fescennino «nazional popolare* tele­
quiz a premi festival di Sanremo insomma sta finen­
d o in v a n a 

A l l c t t o s commesse la stessa Italia .provveduta e 
un p ò cialtrona e he dieci anni fa credeva nella bufala 
i r ax iana della «nave c h e va» oggi e in prima fila a la t i ­
tare «Mani pulite» con Bobby Solo Neanche por op­
portunismo Per spensieratezza p e r d i o il motivo <* 
orecchiabile 

MICHELE SERRA 

Domani i primi soldati americani a Mogadiscio. Entro Natale partono gli italiani 

«È giusta l'ingerenza umanitaria» 
Il Papa benedice l'operazione in Somalia 
Giovanni Paolo II ha rilanciato il «diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria» di fronte a situazioni come la 
Somalia e la Bosnia aprendo ieri, nella sede della 
Fao, la prima assise mondiale sulla nutrizione I rap­
presentanti degli Stati sono esortati a risolvere gli 
enormi problemi di un'equa distribuzione delle ri­
sorse tra Nord e Sud A Mogadiscio in arrivo i primi 
mannes Entro Natale partono gli italiani 

ALCESTE SANTINI 

• • NOMA !.e popolazioni 
martoriate dalla guerra e dalla 
fame hanno «diritto ali inge 
renza umanitaria» nella lomu 
nita internazionale A comm-
( lare dalla Somalia e dalla Bo 
siila lYzegovina Giovanni Pao 
lo II ieri e tornato a sostenerlo 
con forza iprendo i lavori del 
la prima grande avsise* sulla 
nutrizione patrocinata dalla 
I ao e dall organizzazione 
mondiale della sanità benedi 
cencio I «operazione speranza» 
messa m campo dalle Nazioni 
Unite per la Somalia II Papa 
ha esordito richiamando pri 
ma di tutto I attenzione sin 
problemi legali alla distnbu 

zione delle risorse alimentari 
con un pressante invito agli 
Stati ad affrontare I inaudito 
squilibrio mettendosi dalla 
parte di i lu ha più bisogno 
«Dovete ascoltare il grido di 
dolore di milioni di persone di 
Ironie allo siandalo provoialo 
dal paradosso dell abbondali 
za che costitusee I ostacolo 
prilli ipale alla soluzione dei 
problemi nutrizionali dell u 
inanità» ha detto il pontefice 
Il Papa ha aper toco j una mio 
va dialettica tra Nord e Sud fa 
cendosi interprete e sostenito 
re dei problemi e delle aspira 
ziom dei popoli dell area (>o 
vera del monili) 
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Eltsin 
vince 

di misura 
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Idue 
picari 

diScola 

A PAGINA 1S 

X*J 

Festa 
finale per 

Rossi & Co. 
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colo es un.) partita di calcio 
se n/.i la e urva i e ori lo se i ir 
pe i iumoni inuItKolori k 
bandiere i balli Iti ritmati e gli 
i saltanti strisc ioni m/zisti'* 
Pensato solo a immaginare un 
Mit tn InU r o un Napoli Roma 
SÌ n/ ì l.i t urva Ma molto ino 
Mho ut1 documentano sulle 
otarie manne sulla ler/a rete 
alle due <Ii notte' ( rodetemi 
non t apologia di reato ne 
istruzione 1 delinquere P 
che seri/a tutto il contorno il 
g oco d< I < a te io e he si pratic » 
in 11 ìlia per mi è ben poc a co 
s i 

1/) spettatolo della curva ò 
forse lo spettacolo più forte di 
questa ttne di secolo più dei 
conci rti rock per non parlare 
poi di tutte le altre noiosissime 
forme di spettacolo Avete 
idea di quanto si i agghiac 
uante un concerto da carne 
ra' Sale scmivuoti qualche 
vendila tossicchiarne e come 
sempre con la speranza che il 
lutto finis*, a presto e subito Ai 
i ont t rti sinfonie i poi si rise Ina 
di morin d infarto se dur iute 
1 i tracie t penine liei! i e e il f 1 
IIKISO scoppio d orchestra il 
(H) per cinto cicali spettatori 
m/iani viene portato via a 
br tee la infatti in s ila le tuorli 
kill< r li portano solo IH Ila s|>c 
r m/ i di ucciderli con un in 

Ridatemi 
i teppisti 
di una volta 

PAOLO VILLAGGIO 
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farlo miocardico Se li vedete 
entrare poi il 100 per cento 
tifigli spettatori domanda furti 
v unente a che ora finisce mi 
se usi > 11 99 per cento e i va so 
lo per fare incontri ini|x>rtanti 
nell intervallo che e1* il solo 
motivo deile -prime" monda 
ne LI jx?r cento restante e IOÒ 
gli attori sul palco sono gli uni 
ci che si commuovono real 
niente fino alle lacrime Ai 
balletti classici colpiscono e 
tengono svegli solo i -pacchi-
innaturali dei ballerini Alle 
corse automobilistiche quo 
ste viste solo in televisione la 
spe ran/a di tutti noi novi raei i 
e un groviglio di macchine al 
la p irte 11/ i e on t soliti ripetuti 
vini volto sadici replay I uni 
i i gioia grande t h e provano 
gli spett itori del ciclismo su 
strada e quella di cere ire di 
ibbi tkn i corridori stremati 

t\ 3>\ 

con secchi di acqua gelata 
Noi "lemmi» siamo troppo na 
ni per la palla* anestro e la 
pallavolo il canott.igio sen/a 
gh Abbagliale in Itali i non est 
ste nel calcio aTierieano poi 
non si capiscono neppure le 
regole del baseball poi non ne 
parliamo neppure 

La curva invece ( veramen 
te uno spettacolo es litanie al 
tro t he Ì Aida a I uxor o a Ve 
rotia e on gli elefanti Ma rnen 
tre il miliziano musulmano ri 
Sarajevo con la testa del rivale 
serbo in mano ( in prima patii 
na su tutti i giornali de 1 mondo 
ha al/alo di molto le vendite) 
avev L solo un si uso tragico la 
e urva e un e arnevale slraordi 
nano superiore di gran lunga 
i quelli) di Rio orni it logoro 

spett icolo turistii o pe r li 
gioì idi Ile Nikon di i troppi tu 
risti Giapponesi Li e urva non 

e mai prevedibile l.i < urva es 

s|K)iitanea è creativi è msie 
me organi/Altissima e gr.m 
dtosa Più perfetta come „e> 
reografi a me he della famosa 
ipertura delle Olimpiadi di 
Barcellon i Orni n il cale io in 
It ilia t soli) 1 ì e urva Qui si i 
benedelt ì e urv i e he lo fa so 
prawivert nel ti lupo U so 
e iota di cale io i giom ili spor 
tivi usano biecamente i le ppi 
sti per teneri in vit i un grande 
aff ire soprattutto Ulevisivo I 
veri provcx.'on non son > i 
curvisti ma i giornalisti sporti 
vi i vari appelli de i martedì e i 
proeevsi del lunedì Nel lessi 
eo dei resoconti sportivi il < il 
cultore ormai è un gladiatori 
Si parla di issodio di lotto di 
battaglie Si e1* perso di vista il 
vero senso della cosa cioè il 
gioco I mimo ludens il puro 
divertimento la divaga/ione 

I utto ò dive nlato gra/u ai toni 
esasperati di voi giornalisti 1 u 
meo obiettivo della mia vita 
vero motivo di faide tra b inde 
rivali Not ito che lx-n lontani 
dillo stridio i tifosi fiorentini 
aspi u ino i Alfredi il tri no di i 
bolognesi e I itt.iec ino con li 
Iximbe molotov A Mil.ino le 
bande interiste u colteli ino 
un tifoso della Kom i dopo 
iverlo pensiteli be n< eli 

br lecito pe r la e itt ì pe r qu it 

tro oro Sentito |x>i i nomi del 
le tnbu rivali Squadre del'a 
morie (. ommandos tigre I os 
sa dei l'uni le svastiche ih 
bondano nelle loro bandiere 
V ricordano e upami lite estro 
uiismi di tempi non molto 'on 
t ini 

F i giocatori' I-oro tu ampo 
svolgono un ruolo solamente 
simbolico eseguono un tr igi 
co balletto isterico simulano 
e apitomboii violen/c non su 
bile dolori insopportabili sc.i 
tonando le tigri sullo gradui i 
te I gladiatori u t"rrpi di Ro 
ma imperi.ile or mo gin noli a 
re na osi ammazzavano con le 
reti i i tndenti Ora l< parli si 
so^o paradossalmente inverti 
te i glridiaton sono sulle i im.t 
e* si uccidono purtroppo )o 
stesso Noi ci ostiniamo \\K> 
critamenti a chiamarli i sol ti 
isolati teppisti in realta li usta 
mo |>er i nostri bie< hi interessi 
e he sono quelli di al/are I <m 
d enee televisiva i di vendere i 
nostri giornali Ma sin motivi 
protone! di questa violenza e 
di tutto questo e ho sta sue 11 
dendo voglio p idarvi ancora 
un litri volta l'or oggi b .sia 
( on tanti s Unti i abbracc i ri 
tutti 
P.S Per piel i [x róvo the pò 
leti* non lasciatimi nionn d i 
solo con la facci.i e ontro il t< 
levisore 
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|jfg| I ragazzi di una scuola media di Elice (Pescara) scrivono a Tullia Zevi 
dopo aver letto una sua intervista air«Unità» sui campi di sterminio 

«Cara signora Zevi, 
tornerà il nazismo? » 
tg reg ia signora 
Tul l ia Zevi 
m i presento sono Jair Scia­
scia e f requento la ter7a me­
dia a Elice T e m p o fa leg­
gendo una su* intervista r i ­
portata su un a i t i co lo d i g ior 
naie che c i era stato conse 
gi i . i to in fo tocopia dal la pro­
fessoressa di i ta l iano sono 
venuto a conoscenza del la 
tragedia degl i ebrei avvenuta 
( ire a c inquant ann i fa quan­
d o quasi 1 200 ebrei r oman i 
furono depor tat i ad Ausch 
vsttz nel la notte de l 16 o t to 
bre 1943 Questo ar t ico lo m i 
ha mo l to co lp i to lasc iando 
mi senza parole Prima d i 
leggere I intervista io avevo 
solo qua lche vaga idea de l 
razzismo e del le persecuzio 
ni degl i ebrei perche ne ave­
vo sentito par lare in famigl ia 
e perché la maestra del le ele­
mentar i ci aveva accennato 
qualcosa Ma forse perche 
ero ancora p icco lo n o n m i 
ero 'oso con to d i quan te ter­
r ibi l i atroci tà siano state vitti 
me gli ebrei e perc iò questa 
part t del la stona e r imasta 
p< r tanto tempo in un ango lo 
lontano dal la mia mente in­
sieme a tante altre noz ion i 
apprese e presto d iment ica 
t< Solo d o p o aver letto e 
c o m m e n t a t o in classe i l suo 
e o m movente ar ' i co lo ho ca­
p i to ver «mente il d r a m m a 
degl i ebrei e m i c reda ho 
provato una grande rabbia 
con t ro quel le persone c h e 
e redono nel la s u p e n o r t a 
del la razza e tanta sol idarietà 
per il suo p o p o l o cosi ingiu­
stamente perseguitato È ve­
ro e io c h e lei d ice noi ragaz­
zi oggi s iamo bombarda t i da 
immag in i d i fatti a t roc i , cau ­
sati n o n solo da l le vendette 
del l i natura ma dal la catt ive­
ria d c g l u q o a i w h ' ò d iventa ta > 
quasi una cosa norma le ap-
prc ridere ogn i g iorno no t i / i i 
d i ep isod i d i Molcnza j vedere > 
al la televisione immag in i d i 
mort i e perc iò c o m e d ice lei 
è comp l i ca to par lare c o n no i 
ragazzi ignan del la tragedia 
degl i ebrei ma «con gl i occh i 
p ien i d i t ragedia- Lei pe rò è 
riuscita c o n le sue risposte 
chiare e vive a scuotere m e e 
t o m e me penso anche tanti 
altri ragazzi che d o v r e m m o 
r icordare quel la terr ibi le 
«notte degl i i nnocent i " pcr-
e ho fatti de l genere non si 
d e b b a n o ripeter*' p iù 

Non d o b b i a m o d iment ica 
re c|ticl «sabato nero» quan­
d o i nazisti c i r conda rono il 
ghetto d i Roma e a ca lc i e a 
pugni c o n le a rmi sempre 
punt i te car icarono sui ca 
m ion intere famigl ie ebree 
t u e tra urla imprecaz ion i e 
p iant i si d i r igevano verso il 
loro dest ino ì c a m p i d i con 
een l ramcn to da cu i solo in 
qu i i d ic i to rnarno al la f ine 
( iel la guerra Perché no i non 
d imen t i ch i amo é necessario 
r iccontare la stona degl i 
e bre i farla conoscere ded i -
r are p iù spazio nei l ibr i par 
lame di p iù attraverso i gior 
Utili e la televisione e non far­
ne solo qua lche c e n n o For 
se al lora tant i g iovani riflette 
ranno sull assurdità e I atro­
c i tà de l d r a m m a de l p o p o l o 
ebreo e lo t teranno perché 
cose del genere non accada 
no pit i 

Ora però sembra che non 

Tre raga/vi della scuola media statale «N. Gian-
sante» di Elice (Pescara) ci hanno mandato tre 
lettere per la signora Tullia Zevi, dopo aver letto 
una sua intervista apparsa suH'«Unitd», in cui si 
parlava di quella notte del 16 ottobre '43 quando 
1200 ebrei romani furono catturati dai nazi-fasci-
sti e deportati ad Auschwitz Pubblichiamo i testi 
delle lettere e la risposta di Tullia Zevi 

tutti abb iano cap i to perché 
negl i u l t imi t emp i si sono ve­
nde i t i degl i ep isodi d i v io len­
za nei con f ron t i degl i ebrei 
da parte de i nazisti Lei egre­
gia signora Zevi, cosa pensa 
d i < i o ' C ò penco lo d i un n-
torno de l n a z i s m o ' Perché 
accade questo? Come può 
un essere u m a n o dimostrars i 
tanto spietato con t ro un al t ro 
essere u m a n o c h e n o n ha 
a lcuna co lpa se n o n que l la 
d i essere d i una razza diver­
s a ' lo n o n riesco p r o p n o a 
cap i re la ragione d i tut to c i ò 
Ma c i sarà po i una rag ione ' 
Non so se lei r iuscirà a dare 
una risposta a queste m ie do­
mande ma la nngraz io 
ugua lmente per la grande le­
z ione che ò rtuscita a dare a i 
ragazzi d i oggi e c ioè che 
«tutti a b b i a m o il dovere del la 
memor i a non bisogna d i ­
ment icare que l l 'o r rore p u ò 
r ipetersi" 

Le auguro d i cuo re c h e lei 
con t inu i L- svolgere la sua at­
tività d i presidente de l l 'Un io ­
ne del le comun i tà ebra iche 
i tal iane c o n intel l igenza e 
saggezza c o m e ha fatto f ino­
ra La saluto v ivamente 

J a i r S c l a n c i a « • • 
I l lustrissima signora 
Tullia / 'evi 
le se r i i w q o e s t a ' lettera pe r 
d i r le c h e é una d o n n a fanta-
shi -i <» m I immi ro mol to So 
n o una ragazza d i 13 ann i e 
ho letto quc l l intervista c h e si 
int i tola «La notte degl i inno­
centi» dove lei racconta que l -
l ep isod io cosi orr ib i le quan ­
d o I 200 ebrei r oman i d o n ­
ne u o m i n i e b a m b i n i fu rono 
presi da l ghetto d i Roma e fu­
rono depor tat i nei c a m p i d i 
concen t ramento 

lo non la conosco , però so 
che lei ò la presidente del l Li­
mone del le comun i t à ebrai­
che i tal iane Credo che sia 
giusto far sapere a no i raga7-
zi que l lo c h t é successo nel 
ghetto perché tut to il m o n d o 
na dir i t to d i saper lo in m o d o 
che quc l l o ro rc non si r ipeta 
mai più Que l lo che m i ha 
co lp i to d i p iù d i que l la inter­
vista é q u a n d o d ice «Guar­
date i mie i capel l i b ianch i , la 
mia voce la nostra voce sta 
per f inire toe ca a vo i adesso 
r icordare perché p u ò succe­
dere ancora», lei in queste 
poche parole m i ha fatto pro­
vare tanta emoz ione e non 
c redo solo a me ma anche 
agli altri H o visto sul g iornale 
una sua fotograf ia e devo d i ­
re c h e è una bel la d o n n a e 
anche mo l l o giovane H o an­
che letto «Dal Tevere ad A u ­
schwitz» dove W lad im i ro Set­
t imel l i racconta tut to que l lo 
c h e e" successo ne l ghet to d i 
Roma La cosa p iù tembi le è 
q u a n d o gli ebrei dovevano 
portare sulla testa un cappe l ­
lo gial lo !<• d o n n e una sciar­

pa sempre gial la e po i non 
potevano girare per la cit tà 
senza autonzzaz ione e dove­
vano nentrare al t ramonto II 
lavoro che po tevano fare era 
que l lo degl i stracci e il presti­
to ad usura Q u a n d o h o letto 
l 'u l t ima frase che d ice «Alla 
f ine de l la guerra to rnano a 
casa sol tanto in qu ind i c i 
quat tord ic i u o m i n i e una 
donna» sono nmasta mo l to 
co lp i ta e penso che queste 
persone che sono tornate a 
casa n o n possono mai f ino 
al la mor te d iment icare que l -
I or rore 

Nei te legiornal i e anche 
sui quot id ian i si parla mo l t o 
de i nazisti e ebrei e anche 
no i a lunn i in classe ne parl ia­
m o mo l to e a me fa mo l to 
p iacere perché m i interessa 
tant iss imo Io insieme alla 
m ia classe e alla professores­
sa c i s iamo in format i e po­
chiss ime persone h a n n o let­
to quel l ' intervista o addi r i t tu­
ra n o n ne sapevano niente 
de l 16 o t tobre 1943 e questo 
è davvero un peccato 

V o r r e m m o visitare il ghet­
to d i Roma, vedere c o m e è 
fatto soprat tut to vedere in 
c h e cond iz ion i v ivevano gl i 
ebre i 

Spero che legga questa let­
tera e c i d ia una nsposta 
Cordia l i salut i 

S a r a D 'E t to re 

I l lustrissima Tu l l ia Zevi , 
c h i le senve è una ragazza 
d i 13 ann i f requentante la 
classe III G d i Elice ( P e ) , m i 
presento d icendo le che m i 
c h i a m o Sonia Z incan i 

Forse lei si ch iederà i l mo ­
t ivo del la m ia lettera, ed é p iù 
c h e comprens ib i le che si 
ponga questa d o m a n d a La 
nsposta è un p ò lunga, co­
m e scopnrà nel corso d i es­
sa, m a sempl ice 

Grazie al la mia professo­
ressa d i lettere Franca Gian-
sante sono venuta a c o n o ­
scenza del la terr ibi le stona 
accaduta que l 16 ot tobre 
1943 q u a n d o circa 1 200 
ebre i , fu rono depor tat i da l 
ghet to d i Roma, nei c a m p i d i 
concen t ramento La mia in­
segnante si é interessata a 
procurare 23 fo tocop ie d i 
quel l ' intervista che le h a n n o 
fatto d a quel la e s c a t u n t o u n 
vasto a rgomento da trattare 
che . c o m e lei nel l intervista 
af ferma, i l ibn d i testo non af­
f rontano Mi ha interessato 
mo l to quel l ar t ico lo 1 ho let 
to p iù d i una vol ta, la sua im­
postazione é o t t ima Certa­
mente questa é I op in ione di 
una ragazza e he non si in ten­
de m o l l o d i scnttura Non ù 
nel lo stesso m o d o c h e par lo 
de l con tenu to p iù precisa­
mente de l l avvenimento de l 
1943 Mi spiego Non posso 
di re che quel la notte la qua­
le v iene r icordata c o m e «La 

notte degl i mnocenl i» , sia 
buona Quel la è stata una 
tragedia, uno s termino d i es-
sen uman i , s icuramente non 
una stona bel la Q u a n d o af­
ferma - sempre nel l intervi­
sta - c h e tutt i i ragazzi h a n n o 
i l dovere d i sapere, d i cono ­
scere, devono conoscere il 
senso del la storia secondo i 
p r o p n onzzont i , fa bene po i ­
c h é no i ragazzi, compresa 
me non c i s forz iamo di co ­
noscere e capi re il passato 
co lpa anche de i l ibri inade­
guat i c h e si fe rmano alla II 
guerra mond ia le , forse degl i 
insegnanti che appar tengo­
no al la generazione disinte­
grata - c o m e d i ce Pr imo Le­
v i , in un' intervista lasciata 
poch i mesi p r ima de l suici­
d io Quel la notte tra il 15-16 
ot tobre sarà stata la notte p iù 
terr i f icante angosciosa per 
gl i ebre i 

Immag ino le ur la, la dispe­
razione del la povera gente i 
p iant i de i b i m b i , ment re i na­
zisti - spiega Wlad im i ro Setti­
mel l i nel l ar t ico lo «Dal Teve­
re a d Auschwitz» - e rano per 
le strade d i Roma arrestava­
no , tor turavano ord inavano 
c o m e padron i lo m i d o m a n ­
d o , m a gli ebrei non si e rano 
accort i d i n u l l a ' Tu t to è stala 
una spiacevole so rp resa ' M i 
sembra impossib i le A que­
sta d o m a n d a c o m e a mol t re 
altre h o t rovalo nsposta nel ­
la sua intervista signora Zevi 

La parte che m i ha co lp i to 
magg iormente 6 stata pro­
p r io questa c ioè che gl i ebrei 
avevano percepi to le imp l i ­
caz ion i del le leggi razzial i 
m a il reslo del la popo laz io ­
ne si mosse solo q u a n d o 
queste leggi si misero in fun­
z ione 

È sbagl iato secondo rne, 
po i ché .1 segnali s i « d m w n o , 
percepire sempre qua lunque 
ossi s iano e s'è possibi l i 
cercare un m o d o d i b loccar l i 
e sconf iggerl i 

Sto sempl icemente d icen­
d o c h e forse, in s i tuazioni tali 
anch io n o n cap i rc i , m a non 
f ingerei d i n o n cap i re Una 
del le frasi p iù bel le e signif i­
cat ive - ne l suo ar t ico lo - è 

que l lo del la capaci ta del l uo 
m o d i i l ludersi e he e mere d i 
bi le su questa tesi sono più 
che d accordo 

Un avvenimento cosi disa 
slroso non si dovrebbe mai 
più r ipetere Dico dovrebbe 
po iché qua lche g iorno fa a 
Roma e osta ta una rivolta da 
parte degl i ebrei r o m a n i con» . 
t ro i naziskin D o p o aver su­
b i to una v io lenza m i n i <k 
ve mai r ispondere con un al­
tra v io lenza Anche se devo 
ammet tere che ha avuto esi 
to posit ivo infatti martedì 8 
11 92 si sono svolte sempre 
a Roma mani festazioni a fa­
vore degl i ebrei Ogni c o m 
ponente portava la slcl la d i 

David c o n scr i t to 'S iamo lutt i 
ebrei i nazisti dovevano el i­
minar l i tutti erano tutti ebrei 
ma questo era assurdo ed 
impensabi le Tul l ia / e v i pre 
sidenle delle Comuni tà 
ebra iche il ì l iane c l i c eonsi 
gl io darebbe ad una radazza 
eli soli 1 i ann i non ebrea 
non n izista |>er far si c l ic 
questa storia non si r i pe ta ' 

Si tilt r i * , e 
de rm i p u ò far lo contrac-
e a m b i a n d o la lettera 

A questo pun to non m i re­
sta al l ro da dire H o espresso 
tutta la una solidarietà le au 
guro un Buon Natale e un (e 
l ice A n n o nuovo 

S o n i a Z i n c a r l i 

Qui sopra 
un gruppo 
di bafibini * " 
fhrni 
deportati 
in un campo 
di 
concentramento 
sotto 
Tullia Zevi 

«Cari ragazzi, studiate e vigilate» 
Can Jair, Sara e Sonia 
Sono mo l to contenta c h e il d i ret tore 
de l quo t i d iano L'Unità Wal ter Veltro­
n i m i abb ia fat to pervenire le vostre 
bel l issime lettere che m i h a n n o fatto 
un grandiss imo piacere Mi .ono 
commossa nel leggerle e d i co grazie 
d i cuore a voi ed al la vostra insegnan­
te che c o n tanta intel l igenza vi sa gui 
dare lungo i l d i f f ic i le c a m m i n o del la 
venta e de l la conoscenza È mo l to 
impor tante studiare e sapere que l lo 
che è accaduto p r ima che voi veniste 
al m o n d o n o n solo in Italia ma an 
che nel resto del pianeta 

I mezzi d i comun icaz ione sempre 
p iù per fez ionat i rendono o rma i vici 
nissimi anche i paesi p iù lontani e 
que l che accade in un luogo viene ri 
saputo e p u ò avere npercussioni p ò 
sitive o negative in ogn i a l l ro luogo 
Siamo tutti c i t tadin i d i un solo m o n 
d o e d o b b i a m o conoscerc i meg l io e 
aiutarci perché cessino le lotte fratri­
c ide e le guerre fra i popo l i e si possa 

tutti vivere in pace Pere he questo av 
venga oce orrc sapere que l lo e he piu"> 
succedere q u a n d o quale uno prende 
il potere con t ro la vo lontà del la po­
po laz ione e po i c o m a n d a senza con 
trai l i c o m e e successo in Italia d u i a n 
te il fascismo 

Quel lo che e successo agli ebre i d i 
Roma in quel l , i terribile notte del 1(> 
ot tobre l')4 3 qu i ndo 1 Italia era c o 
mandatac i u fascisti ed era alle he ex 
cupata d igli eserc iti nazisti e un triste 
esempio da non diniLi i t ic are inai se 
si vuole e vi lare e he sucee da ancora 
Un grande presidente degl i Stati Uni 
l i À b r a m o I inco l l i I n d e t t o -Il prez 
zo del la l i l x . rU e 1 eterna vigilanza-

t x c o voi dovete studiare r icorda 
re p vigilare perché il nostro pae se sia 
l ibero e guidato da persone giuste e 
oneste che si prcxxc up ino del bene 
c o m u n e 
Vi abbracc io e on affé I lo 

Tullia Zevi 

-»**.-« 

Farei il centro-sinistra 
con una nuova De 

A N T O N I O G I O L I T T I 

R i compare spesso nel la 
pubb l i c i s t i c i e nel le 
conversazioni la ten 
denza a dilatare la crisi 

_ i _ _ de i partit i oggi in Italia 
a crisi del la democraz ia 

in generale Non c redo t h e e io g io 
vi alla r icerca d i una soluz ione pra 
t i tab i le dei p rob lemi che c i affl ig 
gono (e por certi aspetti anche ci 
u i .unano) Che nel m o n d o con 
temporaneo la democraz ia prò 
ponga p i l i p rob lemi d i quan t i n o n 
riesca a risolvere é un dato d i ditto 
Anz i è una caratte ristic a del la de 
mocrazia in g e n c a l e in tutta la 
sua stona che e cont inua ricerca 
compromesso aggiustarne nto e 
eie") vale soprattut to per quel la 
componen te pol i l iea de l plural i 
smo democra t ico m o d e r n o e con 
temporaneo designata c o m u n e 
mente c o n la parola «sinistra» che 
non p ropone - se si mant iene sul 
terreno del la democraz ia - un tra 
guardo u l t imo una meta f inale che 
sarebbe la fine del la storia bensì 
un percorso inesauribi le con salite 
e discese rett i l inei e svolle sicché 
anche q u a n d o sembra aver rag 
g iunto soluzioni avanzate e sol ide 
- c o m e p e r c s e m p i o nel < aso del le 
socialdemocrazie scandinave - si 
trova d i fronte a nuov i p rob lemi 
Ciò è d imostrato tra I altro da que l 
requisito indispensabi le del la de­
mocraz ia c h e é - c o m e avvertiva 
Stuart Mil l - la possibi l i tà d i revoca 
elei governant i da parte de i govcr 
nati ossia la «alternativa» necessa­
ri.) appun to perché e- sempre pos­
sibile anzi indis|>ensabile proporre 
nuove soluz ioni a nuov i e vecchi 
p rob lemi Inoltro I alternativa é 
anche una prassi c h t consente d i 
scaricare tensioni sfogare delusio­
ni e r iaccendere speranze 

Perciò è f isiologica in democra 
zia la d is t inz ione tra due tonden 
ze due proposte o p rogrammi o 
progett i che si e- convenuto tu de­
nominare «destra» e- «sinistra» E 
questa distinzione- si espr ime attra 
verso i partit i e l io vanno perc iò 
considerat i come strument i e pos­
sono essere perfezionat i cambia t i 
t rasformati o anche buttat i via e so 
stitultì quando Occorre " * 

So di ivoro scritto de Ile ovvietà o 
banal i tà ma m i csponm> a qbcs lu 
d i leggio perché dub i to c h t d i c i ò 
I op i n i one pubb l ica in Italia abbia 
ch iara noz ione mentre prevalgo 
n o due atle-ggiamenti nei e onf ront i 
de i partit i fare d i ogn i erba un fa­
scio e considerar l i tutti l e m vecchi 
o peggio oppu re al cont rar io 
considerare I appai le noi iza a un 
p a r t i l o c o m t elemc nto mdispe lisa 
bi le cost i tut ivo e n i w abile del la 
propr ia identità personale quale si 
espr ime in termin i d i f ierezza coe­
renza ascendenza rad icamento 
nel la stona passata presente e fu 
tura co l dichiararsi mine et seinper 
socialista o comunis ta o cattolic o 

Certo oggi in Italia i partit i esi 
stenti non sembrano idonei a s\ol 
gere la funz ione d i alternative do 
mocrat iche e n e m m e n o ciucila più 
modesta indie ala dal l art 4() del la 
Costi tuzione Ma c o m e pot rebbe 
esprimersi - in termin i d i rappre 
sentanza e d i governo - un o p i m o 
ne pubb l ica in Italia *uon da i part i 
t i ' Ksislono uiiide mie l le t t i id l i ' hsi 
s lono corrent i d i op in ione ide ntifi 
t a b i l i ' Esistono e, ipac ita e d ispon i 
bi l i ta d i élites ad assumersi d i n / io 
ni d i guida pol i t ica e d i gove rno ' 

La democraz ia t>en p ine he il d i 
spot ismo ha bisogno di pol i t ic i d i 
professione ( in senso wo lx -nano) 
e non soltanto occasional i o par i 
l ime Come formar l i e selezionarl i 
se non attraverso sedi d i e on f ron to 
discussione scelta proposta qual i 
sono o dovrebbero esse re i p i r t i t i ' 
K forse possibile che una nuova 

«classe polit ica» o se si preferisce 
nuovo personale po l i t i co emerga 
si faccia r iconoscere oper i sele-zio 
ni al suo interno solo in n fc r imen 
to al la «questione morale» a una 
nuova legge elettorale a «facce 
nuove» a r i f iuto del la parl i toera 
z i a ' La pura e sempl ice con t rappo­
sizione tra vecchi part i t i e nuove 
aggrega/ ion i o al leanze non basta 
ad apr i re nuove vie ali esercizio 
del la sovranità popo lare ma la 
f rammenta e d isperde in v ico l i cie­
ch i 

Però nel l arca del la sinistra una 
nuova al leanza per un p rog ramma 
ri formista può operare c o m e ener 
già nnnova t r i t e nel la selezione de l 
personale po l i t ico forn i to da i part i 
ti <- c o m e forza d attrazione d i 
quel le famose «facce nuove» tanto 
insistentemente invocate ma tanto 
d i f f ic i lmente reper ib i l i 

Tuttavia - c o m e I csoenenza di 
o rma i un pa io d ann i s'a a d i m o 
strare - le iniziative per la p r o m o 
/ i o n e di tale nuova al leanza non 
r iescono a prexlurre nel breve pc 
n o d o risultati uti l i per la soluzione 
degl i assil lanti p rob lemi d i rappre­
sentanza e d i governo Quest i n o n 
possono esser messi in fr igorifero 
per dare tempo alla nascita d i nuo 
vi partit i e nuov i governi c o r , iuove 
facce Questo paese ha b isogno di 
essere governato senza indugi con 
m a n o ferma verso obiet t iv i precisi 
d i r isanamento econom ico civi le 
mora le ( on i ce -poss ib i l e ' 

P er r ispondere a questa 
ine ludib i le e assil lante 
d o m a n d a io c redo c h e 
possa evsere d i qua lche 

_ * _ _ _ mil i ta pr<K'edere in una 
riflessione alla qua le 

già sono stati fomi t i impor tant i 
con tnbu t i anche su questo g i oma 
lo Parto da l la cons ideraz ione c h e 
il c o m b i n a t o disposto del la Lega 
da una parte- e del l on Segni da l 
I altra pot rebbe creare a breve ter­
m ine le cond iz ion i perché la De 
corregga il suo s l i t tamento a destra 
dogl i u l t im i ann i e si renda d ispon i ­
bi le per una coa l iz ione d i centro­
sinistra che d o p o la scomparsa 
dc\ «ncrnieo» non i v i e b b c p iù b i ­
sogno di r inchiudersi d ie t ro la «de 
l imitazione del la maggioranza» e 
inibirsi cosi qualsiasi audac la nfor 
matr ice Si dirà che al lora io r imet­
to la De al cent ro de l lo schiera 
men to po l i t i co i ta l iano Fbbene 
non c redo che sia una ca lami tà 
Una sinistra d i governo in Italia 
non solo n o n e nata neppure è 
concep i ta co rcando d incol lare 
f ramment i e relitti non si crea un 
organ ismo vitaic Questo paese 
per non andare in rovina ha b-so 
gno subi to d i un governo eff icien 
te n o n esposto ad accuse o so 
spetti at t inent i alla «questione mo­
rale» soste nu lo da una maggiora l i 
za non eff imera In presenza di 
due oppos t i estremismi non desìi 
nati a scompar i re pere he- e s p n m o 
no due sub-cul ture a lquanto radi -
c aio e diffuse io t redo t he per tale 
governo e tale maggioranza oce or 
re aggregare una grande coa l iz io 
ne d i cen t ro sinistra a sostegno di 
un governo (ormato da ministr i U i 
nit i d i spende i competenza n 
guardo ali a m b i l o del le responsa 
bi l i là loro at tn l» -ite e gu ida lo da un 
p r imo min is t ro e he si dist ingua pe­
lo suo qual i tà d i statista e non d i 
traff icante o manovratore Non sa 
ra la f ine d i un regime n< la nascita 
d i una nuova repubbl ica penso 
che |K»*B»I essere una transizione 
uti le e prat icabi le S e n o spenamo 
e he a lmeno la nascitura «sinistra d i 
governo» sappia farsi le ovsa c o n 
una lunga e sena op|x>sizione che-
in democraz ia non e1- una cond iz io 
n e d inferiori tà 
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Vado (forse), ti racconto TAmerica e torno 
1 B Gli Stati Uni t i sono il 
nos t ro pa ramet ro quo t i d ia ­
no in mo l t i settor i per la te­
levisione po i gli States sono 
un r i fe r imento et o b b l i g o 
c o n t i n u o N o n so lo per la 
fattura de i p r o g r a m m i m a 
a n c h e per la c o n f e z i o n e d e l ­
le news nost rane c h e o r m a i 
sempre p iù spesso a m m i c ­
c a n o al la Cnn E peggio per 
c h i I A m e r i c a n o n la c o n o ­
sce s i amo qu i sembrano d i ­
re i te lcyankees d accat to a 
spiegarvele» 

Sì m a c o m e ' O g n u n o al la 
sua man ie ra va d a sé In un 
m o n d o de l l i n fo rmaz ione 
c o m e il nostro dove e é a d ­
d i r i t tu ra un T g ( q u e l l o de l le 
22 30 su Ra i t re l c h e va in 
o n d a in c o n t e m p o r a n e a 
anzi in c o a b i t a / i o n e c o n 
New York gl i Stati Uni t i sono 
i n c o m b e n t i 

Ci sarà ovv iamente una 
d o m a n d a alta da parte de i 

te lespettator i c h e agognano 
d i conoscere pers ino I ora 
newyorkese ( s o n o sempre 
le 16 e 30 nel la Grande Mela 
a l l 'o ra de l Tg3 ) e I ind ice 
de l la Borsa de l pos to S iamo 
cer to legati da un so l ido c o r 
d o n e ombe l i ca l e c o n que l 
g rande paese cos i presente 
sui nostr i te leschermi Ma 
che ne s a p p i a m o de l l A m e ­
r i c a ' Bé, que l l o c h e c i d i c o 
n o gl i inviat i stabi l i o ba l lon 
n i c h e s iano 

Ora gl i inviat i negl i States 
si d i v i d o n o in mo l te ca tego 
ne e è il falso inv iato que l l o 
c h e n o n si m u o v e da Roma 
e v iene p iazzato sul l emer 
genza davant i al la c a n o n i c a 
g igantograf ia fotograf ica d i 
Manha t tan Fornisce d i soli 
to not iz ie d i co lo re un p ò 
sb iad i te e datate Sembrano 
schegge st rappate al lo riviste 

E N R I C O V A I M E 

d i en igmis t ica nel la rubile a 
Lo sapevate ( he ' o pie 

co le noz ion i paratunstiel ic 
reper i te ne l /ÌOIIK «ggro libc 
ro de i viaggi organizzat i ( vo 
lo eh i r ler p iù cni(|t ie g io rn i 
al W a r k l o r l Astor ia p isti 
es tu i s i ) aneddo t i gustosi 
piccole cur ios i la o l> mal l i ì 
ì i iu-r ieane ton i cour t e e 

po i I inv iato anc ora p ieno eli 
comprens ib i le i moz ione 
come Di He Ila che eia ( orso 
Sonipione- 27 ( M i ) se n l ro 
vate» davant i ali f nipire SI ile 
( N Y ) que l l o eli K ing Kong 
Urea Si p u ò sb. irel lare la 
sc iando la t rat tor ia L i torre-
dei Mangia- ( n i Procacc in i 
a un pavso da piazza d r a m 
sc i ) pe r il «Mangia» d i Ni w 
York ( % m a West a un pas 
so dal la Quin ta Ave mie ) 
Poi p i ano p iano c i si ab i tua 
e ins ieme al relat ivo si) i l / o 
d i fuso o r a n o si supe r i 

( jualsiasi e liex e e i si avvia a 
diventare I invi i to c o n t r o il 
la in une la de l l an t i co I ut io 
Matusi o braviss imo quan to 
ir i lo ne i e on f ron l i ile-I pa i se 
osp i tan te 

Ce r io e i f u rono giornal ist i 
Iv eli -!r i nd i equ i l i b r io come 
Ruggì ro Ori i n d o e Anione I 
lo M.irose ale 111 p r ima d i arri 
v in a Giuseppe I ug i to II 
< ronista e un u o m o elico 11 
p il issianariie lite Gì i nn i Mi 
n i t ingio i ) i n d o qu ind i in 
e ho Maria Giov m n i M iglu 
I invi i la i spansi i ine a m a n t i 
I u l t ima e s ig t razione e i i 
\\ i na ) I e o m o I i l i prose 
g in Mina che non fuma ni n 
(li non s lup i r i i p i l o S I M L I I I 
re D o b b i a m o f idarci d i lo ro 
e- de Ile loro notizie ( on 
c u l t i I i ce r io Spesso l ima 
iianie lite que l l i rifonst o n o 
i n i p i i ssioni istintive qu i ndo 

non presioi iectto Capi la 
( os i co rno cap i ta d i r i levare 
asserzioni c h e forse sarebbe 
o p p o r t u n o verificare 

Sul m u r o d i e mta de I Fate 
bone fratel l i (sul la Cassia) 
e e-una se ritta «Dio e é» Una 
convinz ione espressa da un 
niislie o o da uno che non e 
ma i e ntr i to in que l l ospeda 
li che pur non essendo il 
peggiore e pur sempre 
un nife ri) i le struttura p u b 
b l i t a r o m a n a 

Se vogl i u n o clan f iduc ia 
i i|Uc 11 i e o inunie azione 

murale d o b b i a m o ave-re una 
grande \n\<. Se n o and ia 
i n o i dope raro une on t ro l l o 

I questo vi cons ig l io (Il fa 
re c o n il t e l e c o m a n d o per 
qu i Hoc he r iguarda i I g Pi r 
l i tr i p i l i trasce udent i p rob l t 

mi cons ig l io altr i sisli m i d i 
r icerca Comunque a n g u r i a 
(ult i voi e he e ivilniente dub i 
tale 

R i s p o n d o la segreter ia te l o f o n i t a d i G i o v a n n i G o r i a 

L o n o r e v o l e G<>na e m o m e n t a n e a m e n t e p resen to 

q u i n d i e t o m e se n o n t i fosse 

L i s t la t t un messagg io e n o n sarete r i c h i a m a t i 
(ano & Mn In le 

I 
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Mafia 
e veleni 

~~~~"~ n Fatto 
Nuove rivelazioni del pentito Messina 
Il giudice di Palmi nel mirino delle cosche 
Il progetto di Cosa Nostra: staccare il Sud 
dal resto d'Italia per creare una «Mafìopoli» 

p.i«m ',3ro 
* y " i <t.yl S,T s. *«» *$i,. v. , "i(l»4, 

Cordova condannato a morte 
se nominato super-procuratore 
Mac t tiro un pozzo di Sud dall'Italici Loonardo Mes­
sina ha raccontato la nuova strategia politica di Co­
sa Nostra il separatismo. Un progotto «deciso negli 
lisa e sostenuto dalla massoneria»» Cosa Nostra ave­
va dee iso di uccidere il magistrato Agostino Cordo­
va, so fosso stato nominato superprocuratore anti­
mafia 'Ndranghcta, camorra e Sacra corona puglie­
se sono solo su;lo e tutto Cosa Nostra 

ENRICO FIERRO 

• • P( )\l \ Stai c.iri' una parte 
il< I Sud dal ri sto ti Italia Crea 
ri' un unii o Slatogestitoda CD 
SI \osli.i una giandt «Mafio 
po't» indipendente con propri 
e < nitidi un proprio esc re ito 
propri* leggi giudici regole 
Ne ' lt ilia i he perde pezzi e 
'|in sto i! nuovo grande proget 
toc! t os, Nostra e he ha già ri 
> rv i to I mipnniatiir di forze 
po'tic he nazionali e nterna 
/tonati 

I.oh 1 rati outato nei dettatili 
il p> nhfn I i inardo Messina .il 
I t C ommivione antim ifia 
I na audizioni-» nume quella di 
Narduzzo uomod onore (teila 
I umilia di San e ataldo nella 
quale non sono mancate rive 
laziom inquietanti L i prima la 
rnaha aveva dee iso di uccidere 
1 procuratori di l'almi Agosti 

no Cordova per evitare la sua 
nomina a superpoc uratore in 
fini ifia -I i alubiesi gli avrei)-
tieio ratio I ire la Une di quello 
li tinello li -e un altro giudi 
ce morto per mano di mafia 

Antonino Scopellili grande 
accusatore eli Cosa Nostra in 
Cavsa/ione freddato dai killer 
il •) agosto !i)9! Ad ucciderlo 
furono i calabresi ma l'ordine 
vi mie ci.ito dai su iliadi «Per 
che non esiste camorra 
miratigliela e sacra corona 

unita e lutto Cosa Nostra» 

L na holding criminale moti 
<lkile radicata ormai anche 
nel Nord t on basi forti in Oer 
nicinia Belgio Austria Stati 
t ulti alia i|uale non basta più 
il semplice e ontroilo di quattro 
regioni Cosa Nostra vuole di 
più, per f|uesta ragione nel su 
p'T summit di Knna durato dal 
yennaio al mar/o di quest <in 
no nel quale venne firmata la 
condanna a morte per I ima, 
I dico ne, e Borsellino 0 stata 
rinverdita la vecchia idea del 
separatismo Non più limitato 
alla sola .Sic ili.i come ai tempi 
di ( miliario «'I un» Giuliano nel 
nuovo progetto entrano anche 
Calabria Campania e Puglia 

Un progetto «e OIK ordato negli 
Usa» appoggialo ci.i forze «in 
ternazionali» sostenuto da 
•ambienti imprenditoriali ita 
liani- Conosciuto nei dettagli 
ed .Riprovato d,\ -politici sic I 
lumi e he situo uomini d onori 
e eia pezzi delio Sialo- «Qua 
li '• chiede il presidenle del 
I Antimafia Violante "Ale uni 
magistrati sieili.ini isi ritti .dia 
massoneria» e 'a risposta di 
Narduzzo Pere reare ilsuoSt i 
to Cosa Nostia non lui biso 
lino di fari un golpe gli «ani 
fasciatori dei grandi capi lali 
tanti Runa I^ovenzano e San 
tapaola sono qui .il lavoro pi r 
individuare ed appel lare «i 
nuovi partiti e tu* stanno sor 
emendo e e he hanno 1 idea di 
separare la Su ilui Abbi uno 
ilia preso dei e ontatti ale uni 
uomini pohlie i e i hanno già 
detto di si Ma una persona 
che prima era in un grosso par 
tito di governo poi e passala in 
un altro e i ha risposto di no 
Messina non fa nomi non (L\ 
altre indicazioni quelli li lui 
fatti ai magistrati du i Avverte 
-Cosa Nostra e in difficolta ha 
ricevuto colpi duri Al suo in 
terno è se oppiata una lotta fu 
ri bornia forse lìornardo Pro 
venzano ò già stato ucc iso (or 
se ha pacato t on la vita 1 ut e i 
stonedi Giuseppe I iggio nipo 
te di I uc laneddu Si senti stret 
la dail ) Stulda ( la stf Ila i 
nuovi gruppi e inumali cmi i 
genti, ruit ) Ci sarà \\n,\ reazio 
ne durissima' Nel minnoi. so 
no , siiperpoliziotti che irnva 

no m Sicilia e 'ruttano mfor 
inazioni senza passare per le 
questure Cosa Nostra non ne 
se e a controllarli V. poi noi i 
collabo!.iton della (giustizia ne 
ammazzeranno qualcuno per 
dimostrare t he e i possono col 
pire dovunque» 

Il figlioccio di Piddu Mado 
ma <\ti Resiitt<ina racconta i 
rap|H»rti Uà mafia e politica di 
terzo livello che da ordini alla 
mafia non esiste - dice la 
massoneria race hiude lutto 
IJII.I volta era diverso -e era 
sudditanza di fronte -il pollile o 
I uomo d onore si toglieva la 
eopj>ola Oggi e diverso «mol 
ti pollile i importanti hanno 
contatto con M vertice di Cosa 
Nostra Alle elezioni a noi sol 
dati e capi decina arrivano gli 
ordini sui candidati di scude 
ria quelli da votare» Sipuùvo 
lare per tutti i partiti tranne 
e he per (comunisti e il Msi An 
e he lai elido brogli *[\\\<\ volta 

rat e onta Messina - al mio 
paese facemmo votare trenta 
volle la stess.i persona tanti) il 
setolo era controllato d<\ no 
mini nostri Ma se volete sape 
re i nomi ilei politici eletti da 
Cosa Nostra controllate i voti 
paese per paese quartiere per 
quartu le e capirete* Si voi i 
ine he per i pohtic i e he <parla 
no e ontro l.i mafia- «in Sic iha 
lo fanno ti Mi Messina raei on 
ta "I Ina sera un onorevole e 
venuto a maliziare a i asa mia 
i il qionio dopo era in prima fi 
la ad una fiaccolata antimafia" 
1 pollile ic he tradiscono venivo 

no [Miniti l'ile se b luf fera i 
uno in pubblico* j qui III insi 
iliosi uce ISI, come Pio |«a I orre 
{-dava fastidio la sua proposti» 
di legge sui sequestri dei capi 
tali mafioso) quelli più fidati 
affiliati a Cosa Nostra» quelli 

e he non servono più e onie Sai 
vo I una uc e ISI per strada >l i 
ma dici prudente Narduzzo 
- era il punto di contatto per 
arrivare in altri posti, ,id un al 
Irò politico e he era eli Ila sua 

i oin nti I i solo |MK hi uomini 
d onori poti vano arrivare 
Maliosi e pollili i si spartivano 
gli appalti con redole ferree «il 
r> per e ento ai politici il 4 ai 
mafiosi locali il resto alla 
C oinmissione \'VT I imprendi 
tore e lie nliutav i di patire il 
ribasso i i ra la morte G.i 

ranlt di I i nn i anismo era An 
gelo Simo imprenditore e ani 
base latore dei i oileonesi f i 
polliti i si ivo no anc he per ag 

giuslare i protessi» Perche in 
Sicilia, spiega Ics Ixiss per i 
maestrali non ci sono alterna 
Uve -Possono ac celiare i nostri 
favori possono vivacchi ire 
senza dare fastidio possono 
morire» Per strada come e ani 
Come il povero Antonio S tei 
la il giudice del processo per 
I omicidio Basile ucciso insie 
me al tiglio Stefano nel settem 
bre dell 8K •perche non era 
awic inabile» 

b'onardo Messina lui tac 
e olitalo una mafia rapac e e he 
sollo la spinta di Knna si sta 
trasformando e già pronlo un 
livello in i ulto di Cosa Nostra 
Pronta ad aprire un altra siti 
L'ione di stradi Ma molti sono 
anc ora i misleri Sul ruolo dei 
servizi secreti ( «il Sisde ha rap 
presentanti in tutti i paesi della 
Sic iha> , e le manovri sul se­
paratismo «l'ila e osa e e erta -
e il commento sei e o del lea 
i\vr della Rete l-eoluca Orlati 
do - le logie he separatiste fan 
no solo il gioì odell.i mafia» 

Il procuratore 
della Repubblica di Palmi 
Agostino Cordova 

Alla Procura di Palmi 
tornano gli ispettori 
di Martelli 
I H 1*A1 MI A die embre Agostino Cordova prot uratore della 

repubblica di Palmi titolare assieme al sostituto I ranco Neri 

dell ine Inesta sulla massoneria italiana, ì* a Roma Sta dispe 

ratamente tentando di procurarsi una stanza dove poter ini 

ziate a valutare ! irniente documentazione massonica venula 

fuori da cassette di sicurezza e logge coperte Una fatica muti 

le Kinoadoggi un vero e proprio insuccesso 

4 dicembre a Palmi in Calabria piomba il dottor Vincenzo 

Nardi ispettore generale e a pò del ministero di Graz11 e giusti 

j\<\ Inizia la seuima ispezione contro la Procura di Palmi in 

due anni ! ino ad or.i bili 007 del ministero non hanno mai tro 

vaio nuli.ì neane he una carta fuori posto Ma prima o poi eia 

speranza una buce la di banana su cui fare scivolare quei giù 

die l i osi scomodo dovrà poi pur venire fuori 

"i dn embre a Roma d^v inti alla commissione Antimalia ti 

(H'iitito Messina spiega che tutto or.ì pronto per ammazzare il 

procuratore Cordova se fosse stato eletto sujicrprocuratore 

su quella sedia non lo volevano ne !c cosche mafiose ne i 

boss della massoneria 

A Palmi qurindo e arrivato il dottro Nardi, nessuno ci vole 

va credere \AJ isjx-zioni vendono nonnalmente fatte ogni tre 

anni Ma il dottor Neri si e dovuto pazientemente sottoporre 

,ìd un nuovo interrogatorio Due le questioni attorno a cui si 

sono mi entrate le domande dell ispettore la gestione di un 

pentito 1 eonildo Serpi che ha collaboralo anche con altre 

Procure e le die hiar ìzioni di due fotoreporter che dopo es 

sersi presi nt iti ai giudn i di Palmi avrebbero fatto dichiara 

zioni su alcuni magistrati calabresi Nardi avrebbe chiesto ed 

ottenuto ni visione alcuni fascicoli Ira 14I1 altri uno in cui Serpi 

avrebbe fatto rivelazioni su presunti collegamenti tra un par 

lamentare del Psi e la ':.aha II dottor Neri avrebbe arie he pre 

1 isalo che le dichiarazioni di Pevere e della Volpili sono sta'** 

immediatamente trasmesse alle autorità wjiudi/iarie compe­

tenti e tial altro ai tjiudici di Milano e di Messina 

Infine Nardi d,i Palmi se sposiate) a Retalo per chiedere 1 

fav ie oli di tutti 1 h'-'x.essi in e ui e slato 1 oinvolto il boss de 

don ( 'i e 10 Mazzetta 

1 A V 

Le rivelazioni di Messina confermano l'esistenza di una direzione unica 

Mafia, massoneria, servizi, politici 
Ecco il «superpartito della tensione» 
[| tentativo di fomentare ti separatismo siciliano 
rientra in un progetto più ampio di «balcanizzazio­
ne» dell Italia sostenuto da settori della massoneria 
Cns?i Nostra e l'esecutore, non ti mandante Molti 
superlat'tantt protetti dai servizi segreti, che garanti-
scotìo anche le armi Messina conferma l'esistenza, 
sempre negata, del «.superpartito» mafioso che gesti­
sco la nuova strategia della tensione 

GIANNICIPRIANI 

• i K i > M \ M iha massoneria 
ser\iz siLjr'li [ìotere politico e 
fin inziario l ' 1 -superpartito 
etu LN-shs* e affari determina 
1 < Ite pi M'IR he ed e inserito in 

uno v 1 nano internazionale 

\d» -.so do|)o!i rivelazioni del 
(>< nhio Leonardo Messiti. 1 che 
pi r litro t on fermano quelle di 
l'uvetta sulla eteiodirezione 
de delitti mafiosi e possibile 
< ouiprendert meglio quale sia 
il rni^ccunisiuo e tic Hirantis^e 
I 1 iiiiuwi strategia della lensio 
uc eulmin ita nei dt litti Lima 
SaKo e n« III stradi di Capai 1 e 
M.I I) \ritt ho Ma la testi'no 

11.111/ idi Messi n> 1 fino adesso 
ha eoiisenttto di far luce solo 
su un L parìe de Ila «cormet 
tion entro 1 1 cjnale si itisi ri 
si olio le attività e nuiinali di 
l os.i V islr 1 ori; imzz 1 zio ne 

etit noi raMMUMite esegui su 
nuiudatoesterno 

L i ([iiestione del sefiarati 
smo sic Ilario e emblematka 
Non solo perche storie amen 
le nell immediato dopoguerra 
c|uesto fiuA'inieiitoera eterodi 
retto da jli Stati Uniti e venne 
«liquidai )• quando fu ritenuto 
politicai lente superato m i 
pere he 1 nuovo progetto di se 
paratisrno rientra in una strale 
î ia di «baie amzzazioni » dell I 
Lilia elaborati da pici di un <i\\ 
noe mi zzo Anche in qui sto 
e aso I idea di stai care la Ni 1 ha 
dal! Italia non e un parto est tu 
sivo di ( osa Nostra L i in dia 
s'Miirnai ha un prec isc» mleres 
se Meli app( f̂ qi in un progetto 
oolitico [K'nsato e gestito Ì\,I 
settori fin mziari e [>olitic 1 sotto 
il controllo d* Ila massoneria 

Del resto t1- noto e he esiste una 
sorta di «zona qnijia entro l,\ 
quale e impovsibile distingue 
re Li mafia dalla massoneria e 
dal potere politico [ieri hi so 
no in pratica Ire aspetti eli un 
lime osiiperpoten 

Il prom Ito del «superpartito 
vr-ì (e torse e ancora, molto 
più ampio Al sud vra prevista 
la rinascita del separatismo si 
t iliaiio e I esportazione d< ile 
le L»he in modo i\,\ < ri ari un 
tern no favore vole <u\ un eveti 
Ulule divisii ni del [) lese I. in 
trodu/ioue delle leqhe in pai 
tic olare avrebbe Mijuific «ilo 
anc he il te illativo di fr immen 
t ire il quadro politic o [>er ren 
derlo del tutto inijovernabile 
e on la s[)eranza d favorire un 
-i oliassi) d( ila demiK razia 
L id»'.i di ris[n>l\er ire 1 indi 
pendi ntisino sardo 1 he pure 
er i stata ipotizzala i i iw i ' non 
ha avuto seguito A! e 1 utroe al 
nord il disegno prevedeva atti 
vita per liuanziare o favorire la 
e reazione di movimenti e par 
titilli e di un movimento di 
estrema destra larvatamente 
razzista in qradocli eat.iliz/an 
• quindi qe stm le .irnpatie xe 
liofobi (Questi 1 proijetti prima 
de'le elezioni ilei "> iprile 
ijiuilche ramo se et o ni 1 fral 
tempo 1 st ito «-potato ina la 
strati i»ia a ne ora oe;qi < si nippc 

la stessa 
Ma adesso, anc he grazie a! 

le rivelazioni dei pentiti co 
minciano ad emergere 1 retro 
scena di 1 ledami tra boss ina 
fiosi *• ajipar iti istituziona'i I 
[>rot) ibilmente qualcosa ut più 
si sapra anche sulla fatante 
Annata la siqla di un onjaniz 
z i/ione lantasma che sembra 
la diretta emanazione di un 
«supi isi rviziee in ^rado ili qe 
stire depist ILJLJI teironsuio psi 
colorito e ani In le superi.iti 
t m/e Ni pere he da tempo in 
ale uni st tton invi stilativi si ha 
il sospelto anzi la certezza 
e In sia stato stipnla'o un «pat 
to» tra latitanti e settori istilli 
zioiiali 1 boss servono liberi In 
e ambio Cosa Nostra e disposi i 
id organizzate azioni tunzio 
n.ili , d un disetjno sufjeriore 
I 1 viienda dell onitc idio del 
qeru ral' Dalla C blesa [Jolreb 
be rivelaisi illuminante Del re 
slo a proposito della inanella 
cattura di loto Knna non e 1 
sono solo le die hiara/ioni di 
Messina Questa est.ite I UmHi 
avi va race 011 tato del piano or 
umanizzato d,\\ carabinieri della 
1 omp.umia di ( orleone per ar 
restare il iapo dei 1 orleonesi 
piano e hi' falli sia per un e on 
Irasloeon 1 1 polizia sia pere In­
ali interno della stessa arma 
dei e arabinien 1 era chi frap 
posi ileqh ostacoli I Ina coni 

e idi nza ' I orse Certo e e he di 
1 01111 ideu/e se ne sono venti 
e ale troppi Come i\d escili 
pio la mancata cattur 1 di I re 
derieh Schaiidmn, I artificiere 
di Pippo Calo e oiidanualo per 
la strat'edel 'KM nitrito dall I 
taha dopo un evasione in odo 
re di servizi ed OÌ'LJI indicato 
1 ernie [radicante di armi ed 
esplosivi 

Si h<iudinii c o m i ' litri boss 
maliosi e u n o eli «gestori ilei 

grande traffico I 111 e altri boss 
godono della protezione di 
setlon de 1 servizi e intanto spe 
discono in Sicilia 1 'ine hi di 
esplosivo da cui il micidiale 
scuilev Non e e alt 1111.1 prò 

v 1 1 he da qui I 1 anale sia arri 
vato I esplosivo utilizzato per 
incidere lalcone e f-ìosellino 
I nlt.tvi.i e indie ativo 1 he î li ar 
senali dell 1 mafia si riempiano 
di armi ed esplosivi 1 he arriva­
no da un e anale «tollerato" ehi 

Foto Rinati Vf'lleVla 
ultima toto disponibile 
ili I lupcrldtitantu boss 
doi corlconesi 

settori islituzionali Me ssina ha 
adirittUM parlalo di armi 1 he 
provengono direttamente dai 
depositi Nato di Belgio e (>er 
mania l'eri \ÌV' Peri he Cosa 
Nostra e liinzionale al protei 
to sti|x'riore> tome (r.M.ii co 
mine lano >i e onfi ss.ire tili stes 
si pentiti di mafia 

Le ultime rivelazioni JMTO 
dovranno (ar riaprire tutta \in \ 
sene di fast n oli are Inviati t on 
eccessiva lei»t;erez/a Ci d i 
dire infatti e he 1 ledami ni ifi.i 
massoneria potere pollino so 
no stati sempre negati 1 on osti 
nazioni sia da autorevoli 
espelli del Viminale eh* da 
molti cjiudn 1 Nelle cade prò 
tcssuuli dei delitti polititi ad 
esempio ce una sistematica 
ma Opinai izzaz ione di tulle le 
connessioni mafia massone 
ria Cita nevjli anni 80 un in 
chiesta nella quale emergeva 
no 1 ledami tra mafia CJ e la fu 
tura 1 angelitopoli venne 111 
sabbiata ionie insabbiai, so 
no stali 1 rap|>or1i dei carabi 
meri su m ifia e massoneria 
dai quali emergeva uno se en.i 
rio "istilu/ionale» «'. e'os.i No 
siri Ora dopo le rivelazioni di 
Muse ella Mutolo e Messina 
ant he la storia di Ila mah 1 
l i ome quella delle lingule ros 
se) dovrà esseri completa 
.nenie rivista 

Nei mandati di cattura per la morte dell'ex presidente Fs i legami massoneria-'ndrangheta 

I magistrati: «Ci sono anche le logge 
dietro l'uccisione di Lodovico Libato» 
Anc ho ambienti massonic 1 hanno avuto peso e ruo­
lo noi mote anismo che ha innescato il delitto di Lo­
dovico Liyato l'ex presidente dello Fs assassinato -
sostengono 1 giudici di Roggio- por ordino della cu 
pola pol'tk o-inaftosa che gestiva affari o potere 
Personal i e ho gravitavano intorno alla massoneria 
n s.'gina scrivono 1 magistrati dell ine hiosta sono 
strdt gli 'anelli di col Ioga monto poli* K a mafia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

< • ( 1 . ' li ) e \L\MKI\ t e 

un 1 qi.ari 1 ( oniponente tu l 

inln t e io Ir 1 malia .iff in e 

[KfUlie a la ruassoneri 1 

Spunta dallo 1 irti del delitto 

1 ii< ilo mi Jììri' il pari irnenta 

n deiuoc risii ino Quadrone 

arni 1 il e ornpiotlo e ontio di 

1 In* di di poti r parlari 

I supt rpr'x tir ilon ariti 

1 1 i on || pMM ur itorc 

rale di \<i L!L;IO 

; ondo . magistrati e he 

In 

ne 1 f iori l i v orsi bantu) fatto 

se altari il blitz contro politn 1 

n e i llenti e apuuafia e sol 

d iti della ndram^hetu tutti 

iscritti al p irtito tr isversale 

«innato e tu ivn blu dee reta 

to la morte eli II 1 \ presidente 

delle f'errovi»' dt Ilo St ilo sa 

ri bbero stati proprio am 

Pienti torteiuenU intrec ati 

illa massoneria a mediali 1 

e olitali! tra politn 1 e inati(>si 

Non si tratta di un iridisi r< 

zioue 111.1 de Ila coni lusiom 

utfic tali dei mutili 1 1 be a p.» 

î ina '1b de I mandato di 1 attu 

ra spiciiito contro i presunti 

assassini di I iu,ito se rivono 

I )ei pan use mitrati tramile' 

relazioni di ser\izio sono i 

rap[iorti di .inni IZI.I tra t osto 

ro Piero lìatt i« l̂ia 1 diovan 

m l'alatnara rutn e i defunti 

Pasqualino Mod.itfi ri 1 ( «a» 

t un > P>ev.i( ([ila indie ali e o 

me inseriti nell ambii lite del 

Li massoni ria n i^ina e « o 

me an* II' .li 1 olii n uni uto 

pollile a malia 

In un albo punto Modalfe 

n 1 lìi vai qua e he a dal retta 

ilìe «r< la/10111 ili si rw io si 

ine mitravano Irequt nl( 1111 (t 

ti con 1 bui <f< ll.i politica 

\encjono dese riti 1 dal pc ntito 

Alfa 1 (uni omo Lauro 1 1 o 

tue due 1 hi 1 fallo di 1 isa al 

COIIIUIU di Ki »;i4n ) ( a! ibria 

Ne \1oil itti ri no Pi vai qua 

sono morti n< I proprio Ielle» 

Il prinu» padrino potente i 

nspetlato quando inizio a 

soffiar* il w uto ilrl la mierr.i 

di ndraii^hela si e Iniise 111 

.asa Ma il 2J. marzo dell <Hb 

pochi cliorin puma di Pa 

squa bussarono .illa sua por 

ta elin cjiov.motti 1 011 in bruì 

e 10 un e apretlo mandalo chi 

amie 1 I flave offe sa riî et 

tari1 un recalo <k I cjeneri 

U i i * isqualino apri e ijuelh 

L'II irf me.nono iddeisso 14I1 

ulti ri 1 ani utori delle toro 7 e 

( 1 > 

P( Vai quii ( \ assessore 

S<K lalisi i 1 secretano della 

se zione di I Ci.irol.mo eli Villa 

San ('.invaimi ( nel e ui ti rnto 

rio una misteriosa piccola 

Lineria ILI sterminalo almeno 

quattro i spimi liti [lolitic 1 ) 

ve tiiie inveì e 1 Inumato a In 

1 il ili 11 l) L*eniiaio ilt I l'J'U 

un \x > pfiina e tu li 1 ose tu 

in guerra ri use issi m a l u la 

L ex 
piostd* nte 
delle Fs 
Lodovico 
Liqato 

pili e le ri intanto il L'indice 

pc r le inda^iu1 preliminari 

Dotili meo lelasi tia eonler 

inalo ai niornalisli 1 he una 

li IL; a di notizie sulle mei IL;UU 

intorno ali orini idio l.u> ilo 

ha spinto ad ilitie ipare i;h ar 

ri sii I m p o s s i b i l e dir 1 onfi r 
mare o am libre .1 li LISI altri 

possibili sviluppi ma la sen 

saziono 1 e be si stia e oliti 

nuando a lavorare intorno a 

quali osa e e he potrebbero 

es s i rv 1 nov ita 1 l a i u o i o s e 
iju aito quelle e h( hanno 

UH sso sotto ( //o( la 1 itt 1 e on 

le ai 1 use e < Mitro Ouuttroiu* 
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Lega Nord i II «Mattino» 
Miglio: «Roma j La De 
dia sovranità | vuole cedere 
aiia Sicilia» la sua quota 
• •ROMA I. unica ricetta 

per tarlare i tentacoli alla 

• piovra e quella di dare alla 

.Sicilia «un autonomia spinta 

n limiti della sovranità Ko 

ma de\c dare a Palermo futi 

zioni sostanziali di governo, 

il controllo dei corpi di poli­

zia, solo la magistratura deve 

restare a livello nazionale 

Hasta con interventi esterni 

e he e retino solo reazioni ne 

Ljative t siciliani devono rea-

Lìirecoti 1 loro nu/zi» 

\À) sostiene - .n \i\i,i di­

chiarazione diffusa ieri alle 

acjenzie di stampa - il profes­

sor Gianfranco Minilo -idec-

lot;o- e senatore della U'Lja 

Nord Per Miotto quindi si 

tratta di trasformare I isola in 

un «laboratorio dopo la Ieri 

ta/ione di Korna ma mai 

portata fino in tonde) di dire 

della Su ilia una colonia1 

('ili ultimi clamorosi avve­

nimenti prosegue il sena»oie 

leghista -non .1̂ 1̂11111140110 

nulla di nuovo alla conside 

razione e he ho sempre «avuto 

dei fenomeni siciliani 04141 

(x e orre vedere se e possibile 

e hi 1 su iltam reagiscano d,ì 

soli si-nz 1 interventi esterni 

e lo Stalo deve dare respon-

.abilita elfeltive e non forma 

li alla i lassi pohtic i isolana 

Insomma - ione Inde I ideo 

ICM'.O' de! partito di Umberto 

Bossi - bisogna f irli sentire 1 

padroni de! vapore So be­

ne e In questo e da parte del 

governo centrale un «gran­

dioso atto di lieJuc 1.1 verso la 

e lasse pollile a sic ilialiu* 

M NAPOII -Per la De 0 più 

che una buona intenzione di 

sfarsi dei *iy% del Mattino" 

Clemente Mastella responsa 

bile del settore informazione 

dello scudocroc iato non ha 

alcun dubbio A Panorama 

che pubblica un servizio sulla 

testala napoletana dice an­

che e he e già stato «dato ine a 

rico ad alcuni esjK*rti di stima 

re il valore della quota» 

i: uno degli effetti (Mia bu 

fera scatenatasi dopo 1 ormai 

e elebre «telefonata rubata» 

nella quale era riprodotta la 

disc ustione telefonica inter 

e orsa fra il caporedattore del 

giornale (>uisep|>e Calisi- e 

I ex questore di Napoli Vito 

Matterà e resa pubblie a da un 

esponente dell Msi Proprio 

quella telefonala ultimo .Uto 

di una campagna condotta 

dal giornale e ontro 1 inchieslu 

sul voto di scambio e contro 

alcuni magistrati ette si.inno 

indagando sui «potenti- 'Iella 

politic a partenopea aveva 

scatenalo siili.1 tesata una va 

langa di |H>lenuche Antonio 

Bassohno responsabile per il 

l'ds dei problemi dell infoi 

inazione aveva scritto al g.1 

rante per I editoria Salitami Ilo 

[Kinendo la questione della 

proprie!.1 della lestata anc or 1 

in mano .il Pane o di Napoli 

ed il garanti' avi va risposti > 

e he per la testata paflenopi a 

e per la CUÌZ/VW^ per il Mezzo 

giorno sarebbe siala istilliti i 

una commissione Anche la 

Rete e Kifondazione avevano 

sollevato in Parlamento >.i 

questione della proprie! 1 e 

cfella gestione di questa lesta 

ta 
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Mafia 
e veleni 

L~" -7 -, 7 il Fatto 77 ~; 
Il sostituto procuratore si sparò dopo un messaggio anonimo? 
Il questore Cinque minimizza l'episodio della lettera 
L'ex Boss dei due mondi avrebbe reso dichiarazioni 
che offuscano l'immagine del magistrato palermitano 

D o I l K M I M ,1 

(idiceiiihir l 'Wi 

A Palermo è ricomparso il «Corvo» 
Anche Buscete avrebbe accusato il giudice Signorino 
Quattro pentiti avrebbero accusato il giudice Dome­
nico Signorino. Oltre a Mutolo, Marchese e Man-
noia, c'è anche Buscetta Sì, l'antico Boss dei due 
mondi avrebbe parlato del magistrato Le sue di­
chiarazioni ne avrebbero offuscato l'immagine E 
c'è un giallo sul suicidio: il giudice si è ucciso dopo 
aver ricevuto una lettera anonima? Il questore di Pa­
lermo smentisce, quella lettera non c'entra niente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm PALERMO Impietosa, è 
giunta, ieri, 1 ultima «rivela­
zione» 1 pentiti che hanno 
parlato del giudice Domeni­
co Signorino sarebbero quat­
tro Tre, già noti, Gaspare 
Mutolo. Pino Marchese e 
Francesco Manno Mannoia 
Il quarto e Tommaso Buscet­
ta SI, propno*lui, l'antico 
boss dei due mondi Quattro 
pentiti parlano e sembra 
frantumarsi, sembra precipi­
tare in un abisso 1 immagine 
del magistrato che (u pubbli­
co ministero nel maxiproccs-
so Frasi, circostanze, episo­
di Dunque Domenico Si­
g n o r n ò era colluso con Cosa 
Nostra' La domanda toma, 
diventa quasi un'ossessione, 
quattro giorni dopo il suici­
dio Il nome di Buscetta, il 
pentito più attendibile lo 
«Monografo» dei misteri ma­
fiosi esplode negli uffici giu­
diziari e nelle redazioni dei 
giornali Ma, questa, non è la 
sola novità emersa icn È 
scoppiato, infatti un vero e 
proprio giallo Alcune fonti 
hanno dato una diversa rico­
struzione del suicidio Vedia­
m o 

Sono le 8 30 di giovedì il 
giudice entra nel suo ufficio, 
scorre alcune carte, esce, 

ncntra dopo dieci minuti, 
apre una busta gialla, ne tira 
fuori quattro fogli quattro fo­
tocopie, e comincia a legge­
re «Signor giudice vi scrivo 
per spiegarvi tante cose a co­
minciare dagli ultimi episodi 
che la nguardano » Il giudi­
ce continua a scorrere quelle 
quattro pagine In (ondo, 
nessuna firma Una lettera 
anonima Domenico Signori­
no è pallido Chiede agli uo­
mini della scorta di accom­
pagnarlo a casa Consegna 
ad uno di essi la busta con i 
quattro fogli sale, prende la 
pistola e si uccide È 11 nei 
quattro fogli, il movente del 
suicidio7 In una Palermo ve 
lenosa e avvelenata, in un 
palazzo di giustizia strozzato 
da sospetti e paure i partico­
lari, i retroscena si compon­
gono e decompongono con 
tnste eppure angosciosa mo­
notonia Domenico Signori 
no era colluso con Cosa No­
stra, come dicono alcuni 
pentiti7 Era indebitato e mat­
ta to ' Aveva capito, dopo l'in-
terrogatono subito mercoledì 
sera a Caltanissetta, che or­
mai non poteva più difender­
si? Aveva ricevuto una convo­
cazione a Rorm ri il Consi 
glio superiore della magistra­
tura ' E la lettera, come in-

II giudice Domenico Signorino assieme a Paolo Borsellino e Giuseppe Ayala 

quadrarla in questo «conte­
sto» di notizie e di 
indiscrcvioni' 

L'«anonimo» ò adesso nel­
le mani di Fausto Cardclla 
sostituto procuratore di Cal­
tanise t ta Ci SI chiede se sia 
cosi importante come appa­
re dalla ncostnizionc appena 
citata Giovanni Tinebra, pro­
curatore capo a Caltaniset­
ta, dice che la lettura di quei 
fogli forse e stata «la goccia 
che ha fatto traboccare il va­
so» Aggiunge perù, che il 
suo contenuto non era scon­
volgente Minacce, a quanto 
pare Minacce «usuali» nella 
Palermo dei veleni Tutto 
i hinrn7 Il questore di Paler­
mo. Matteo Cinque, smenti­
sce Signorino non ha deciso 

di uccidersi dopo aver letto 
1 «anonimo» Quella lettera 
non conteneva minacce di­
rette a lui Quella lettera non 
c'entra mente E inoltre, Do­
menico Signorino ha ricevu­
to la busta non la mattina del 
suicidio. I ha ricevuta il gior­
no prec edente mercoledì 
Perciò sarebbe inutile fuor­
v i a l e individuare nella bu­
sta gialla - intestata alla pro­
cura generale della repubbli­
ca - la causa scatenante del 
suicidio 

Oltre ai dubbi sull impor­
tanza della lettera, ci sono 
quelli sull'inchiesta, La pro­
cura di Caltanisetta ha in" 
mano il fascicolo con le ac­
cuse del pentito Gaspare Mu­
tolo a Domenico Signonno I 

giudic i nissem sarebbero in­
tenzionati a chiudere l'in­
chiesta perche- il «reato si e 
estinto con la morte del reo» 
Ma non e. d accordo l'avvo­
cato di Signorino Si chiama 
Francesco Crescimanno e 
vuole che la cosa non finisca 
qui Chiede che si vada avan­
ti che si arrivi ad «un pronun­
ciamento» fi evidentemente 
convinto che saranno spaz­
zale via ombre e sospetti 
Che sarà dimostrata la piena 
innocenza del giudice An­
che in questo caso ci si può 
chiedere che valore dare alla 
richiesta dell'avvocato Forse 
ignora alcuni degli elementi 
in- mano agli inquirenti7 Se 
ne saprà di più nei prossimi 
giorni 

Parla il parroco: 
«Domenico era preda 
della vergogna...» 

• • PALERMO «Non riusciva ad accettare c h e fosse sta­
ta lesa la sua immagine di u o m o onesto, e aveva confes­
sato di provare vergogna a guardare in faccia la genie 
Continuava a ripetere alla moglie e ai figli «Se non pos­
so più avere un ' immagine pulita, non posso neanche 
più fare il magistrato» Don Giuseppe Grillo parroco di 
Pallavicino, il quartiere di Palermo dove abitava il giudi­
ce Domenico Signorino racconta gli ultimi giorni del 
magistrato, cosi c o m e gli sono stati riferiti dai familiari 

«Un uomo cordiale, semplice, aperto» Questa l'im­
magine di Domenico Signorino nelle parole di don Giu­
seppe Grillo Che non nasconde lo stupore per il suici­
dio di Signorino «Sono sorpresissimo, c o m e tutti quelli 
che lo conoscevano perche non avremmo mai pensato 
ad un gesto di questo genere» Il magistrato «non aveva 
latto capire a nessuno le sue intenzioni, sembrava tran­
quillo, anche perchè era stato rassicurato dal giudice di 
Cal taniset ta che seguiva le indagini sul suoconto» 

Nel quartiere Signorino godeva della fama di «duro» 
«Aveva svolto azioni molto forti contro la mafia per tanti 
anni - aggiunge don Grillo - e la sua figura era vista da 
tutti c o m e quella di un uomo forte» 

«La moglie mi raccontava - prosegue il sacerdote -
che suo manto aveva una paura matta del dolore fisico, 
e questo lascia ancor più stupiti sul suo gesto» Inoltre, 
«era di una fragilità psicologica insospettata Per questo 
e rimasto sconvolto dai titoli su di lui apparsi sui giorna­
li» 

Tutto questo continua il parroco, «deve evidente­
mente averlo fatto sprofondare in una logica della follia 
che lo ha portato al suicidio» 

«La colpa - conclude il sacerdote - e della stampa, 
che spaccia ogni sospetto per venta, m a anche del siste­
ma giudiziario il quale permette c h e segreti cosi nser-
vati diventino di dominio pubblico» 

I giudici e l'informazione 
Macchi accusa le procure 
«Forse è meglio azzerare 
certi tribunali siciliani» 

Pine Mrlacchi 
studioso dei 
fenomeni 
maliosi e 
criminalità 
organizzata 

• I ROMA E se si azzerasse 
qualche palazzo di giustizia' 
E se si cominciasse propno 
da Palermo, da Catania7 

L'idea viene lanciata da Pi 
no Arlacchi che ha nlasciato 
un intervista ali Espresso 

Il sociologo dice «Sicura­
mente ci sono mafiosi anc he 
dentro le proprietà dei gior­
nali, delle televisioni pnvati 
con I obicttivo pnmano di 
delegittimare gli investigato 
n Ma i danni maggiori ven­
gono quasi sempre dall'irrc 
sponsabihtà delle fonti » 
Ancora «Circola un incredi­
bile quantità di documenti i 
magistrati non fanno in tem­
po ad interrogare un pentito 
che subito ci ntroviamo i ver­
bali sui giornali Fino a qual­
che tempo pensavo che la 
superficialità incidesse per 
180 per cento e la contiguità 
per il 20 ma ora il rapporto si 
è capovolto Sarei quasi per 
1 azzeramento di akuni pa­

lazzi di giustizia Palermo <• 
Catania in testa» 

Pino Arlacchi, nell intoni 
sta dice anche che lo Sta'o 
deve guardarsi da una «con 
troffensiva di Cosa nostra I 
gala alla logica della stragi » 
«Da vari sequestri di anni ni i 
depositi delle cosche si pi o 
presumere che si stia pn p i 
rando qualcosa di grosso» 
«L inquinamento delle istit i 
zioni oa parte di Ila mafia 
racconta il sociologo «è mo! 
to più profondo di quan 'o 
lass iamo imm iginare 
Aspettiamoci la scoperta li 
una relè ani he storica li 
complicità e collusioni su|x 
noread ogni ipotesi. 

Ariate hi ha parlato ani hi 
dei pentiti «Un pentito creili 
bile e di alto livello vali ci ì 
quo anni di indagine Via li 
istruttorie che si stanno per 
chiudere faranno i splodt ri 
calunnie torvi e lalsi pelili 
l i » 

La Fbi italiana 
Il Siulp: «Pochi mezzi, 
e confusione di ruoli 
Così la Dia non decolla» 

Giuseppe Di Lello giudice del disciolto pool antimafia di Palermo 

Il giudice Elio Grillo: «Tiro incrociato per delegittimare i pentiti e i giornalisti» 
Giuseppe Di Lello: «A che punto sarebbe l'inchiesta su Ustica, se la stampa avesse taciuto?» 

«A segreto istruttorio non esiste» 
DAL NOSTRO INVIATO 

M i PA1XRMO II suicidio del 
giudice Domenico Signonno 
ha scatenato una canea con­
tro la stampa contro le vere o 
presunte violazioni del segre­
to istnittorio contro la disin­
volta spettacolirazzione delle 
notizie Giornali e giornalisti 
«colpevoli» e davvero cosi ' 
«No assolutamente questo e 
un tiro incrociato perdelegitti 
mare i pentiti di mafia e i gior­
nalisti Tutto nell'interesse 
della restaurazione » Parole 
forti, le pronuniia Elio Grillo 
giudice palermitano II Palaz-
zaccio e percorso in questi 
giorni da paure, da sospetti 
da interrogativi più intensi del 
solito F.lio Grillo cerca di 
spazzarne via uno «E ingiusti­

ficato questo attacco alla 
stampa La stampa e I ultimo 
dei colpevoli Stiamo assisten­
do a un vero scempio della 
giustiz.ia» Ecco Giuseppe Di 
Lello Ricordate7 Alla fine 
dell 83 nacque il pool antima­
fia si quello poi diventato fa­
moso Caponnetto Falcone 
Borsellino Di Lello e Guamot-
ta Adesso Giuseppe Di Lello è 
giudice per le indagini preli­
minari Che cosa pensa delle 
polemiche di questi giorni7 

•lutti dicono <he bisogna 
coni iliare il segreto istruttono 
con il diritto ali informaz.ione 
f una formula vuota vuol dire 
(ulto e niente, può essere con­
divisa da ciascuno di noi Bi­
sogna poi vedere pratuamen 

te che cosa signifn a» 

Già, che cosa significa, giu­
dice EH Lello? 

Partiamo da un dato di fatto II 
segreto istnittorio in Italia, e 
non solo a Palermo, non esi­
ste Sulla carta certo sulla 
carta esiste, ma poi tulli lo vio­
lano Magistrati, poliziotti gli 
stessi indagati A questo pun­
to, dobbiamo deciderci o lo 
aboliamo del tutto oppure lo 
limitiamo fino a quando non 
r è un atto (ormale nell in 
chiesta un interrogatono per 
esempio Cloe il segreto va 
mantenuto (imhò siamo in 
presenza di semplici sospetti 
Quando si passa agli alti for­
mali he allora virebbe im 
possibile Iroppe persone, a 
quel punto sanno Anche il 

dattilografo Individuare la 
fonte dell informazione sareb­
be impresa ardua 

Nel caso del giudice Signo­
rino... 

lo preferisco non parlare di 
questa vicenda Affrontiamo il 
problema in generale 

Affrontiamolo In generale: 
c'è chi non vuole limitare il 
segreto solo alla fase del­
l'inchiesta Informale, quan­
do le indagini sono ancora 
all'Inizio. 

Se lo estendessimo troppo, il 
segreto istruttorio bè, allora 
metteremmo il bavaglio alla 
stampa A che punto sarebbe 
oggi l'inchiesta su Ustica se i 
giornalisti avessero taciuto' 

Il problema esiste da anni, 
perché e esploso In termini 

così violenti solo ora? 
Perche c'è stato il suicidio di 
Signorino Perchè in Italia si 
fanno nuove leggi e si aprono 
dibattiti solo dopo una strage 
o appunto, un suicidio cla­
moroso l̂ a morte di Domeni­
co Signonno ha drammatizza­
to il problema E ora tutti dico­
no corriamo ai ripari 

Giudice DI Lello, il clima è 
di nuovo bratto, velenoso. 
Magistrati, avvocati, politi­
ci che si guardano con so­
spetto, intimoriti che un 
pentito possa parlare, che 
un giornale possa scrivere. 

È una citta strana Una citta in 
cui bisognerebbe rimuovere 
la teona seconda la quale il 
sospetto è I anticamera della 
venta Un sospetto è un so­
spetto Niente altro \\GT 

•< ' *- , ^ > 

«In galera i giornalisti». «No, in galera i magistrati» 
H RUMA È in atto una ma­
novra coercitivi per repnmere 
la liberta di informazione che 
ò la pnma garanzia della de­
mocrazia Ieri nel corso di un 
incontro sui «diritti della stam­
pa e del cittadino», il segreta-
no della Fnsi, Giorgio Santeri-
ni ha lanciato un vero e pro­
prio grido d'allarme «Sappia­
mo tutti che ali interno del 
mondo politico e è una spinta 
a reprimere il diritto ad infor­
mare Noi dobbiamo impedire 
che la commissione Giustizia 
commetta 1 errore di mettere il 
bavaglio ai cittadini Su questo 
non possiamo negoziare per­
chè la liberta di stampa è un 
bene che non appartiene a 
noi ma alla popolazione ita 
liana Ci sono regole non scrit­
te il nostro dovere e di svelare 
i segreti» 

Dopo il suicidio del giudice 
Signorino e le accuse dei poh-
t ci alla stampa diretton di 
giornali e telegiornali, redatto­

ri e inviati si vino confrontati 
sul ruolo e sin doveri dei mass 
media Un dibattito, organiz­
zato dalla Ensi per rispondere 
ali incombente decreto gover 
nativo che si propone di tute 
lare il segreto istnittorio in mo­
do più ngoroso 1 giornalisti te 
mono un colpo di mano invi» 
cano il dintto dovere di crona 
ca sono disposti a fare auto 
cntica a darsi delle nuove 
regole ma non a svendere la 
liberta di stampa «Abbiamo 
sentilo dai politici delle .iccu 
se infamanti - ha detto San 
dro Curai direttore del Igi -
proprio da quei politici che 
hanno governato il paese per 
50 anni L allarme che sento 
non è per la corporazione ma 
per la demex razia ili questo 
paese Noi dobbiamo essere 
fedeli alle regole che ci siamo 
autonomamente dati» Per Kn 
nco Mentana, direttore del 
TgS. e Mano Pendinelh direi 
lore del Mexsuiigem il proble 

ma non sono i giornalisti ma i 
magistrali «IJO cronache ilei 
palazzi - ha detto Mentali i 
suonano su uno spartito direi 
lo esclusivamente dai giudici 
1 in quando ini hiesle e nuli 
screzioni hanno riguardato 
politici e mafiosi e andato lut 
to bene Nel molili (ito in cui e 
stato loci alo un poteie piu 
lorte inveci di gii,urlare ali .HI 
lore della soffiata si guarda 
.il tramite» Meni.ma ha invita 
to 1 llmUÌ i hi è sialo il pruno 
giornale a riportare le dn hi i 
razioni del pentito Mutolo su 
Signorino «a lare il nome eli I 
la Ionie perchè è intollerabile 
e he si applichi un potere i oi r 
ulivo su i hi ha solo dato la 
notizia' 

In totale disaccordo ioli i 
suoi collegtn Alberto Li Voi 
pe direttore del 'Ig2 ha riha 
dito le responsabilità delia 
staiii|ia >ln Italia le leggi noi) 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

sono leggi ni vaino le rispetta 
Nei palazzi di Giustizia e è un 
volo di scambio > magistrati 
danno le notizie ai cronisti per 
fare camera e icronisti le pub 
blu mo per ottenere presligio 
nel uiornale Qui non i e nes 
sun allarme per la lilx-rla ili 
si unpa Dobbiamo f ir pagare 
i lolleghi t he sbagliano Nes 
sun magistrato ha denunciato 
I thutò pi r quello che è sue 
cevso Ma un redattore del 
Ig2 Paolo C autori ha repli 
calo al suo direttore «Non si 
può ilari la erexe addosso al 
l Utiilo quando ha fatto qui Ilo 
i hi' fanno lutti Se non clob 
Inaino sbatten il mostro in 
prima pagm i non dobbiamo 
in mnieno sbattere il lollega 
in prima pagina» 

Il viccdiritture dell limiti 
Antonio zlollo ha dello di es 
sere «sp ivenlalo dal i inmba 

lismo e he esiste .ili interno 
della e alegona» Alilo ha poi 
invitato ari una riflessione sul 
la situazione che il paese sta 
vivendo 'Un regime sta (meri 
do e reagisce come un anima 
li impazzito I rischi sono da 
vanii a noi i rischi per la de 
inocrazia Non lonteslo il ili 
ritto di i hi si schiera perdifen 
itero il sistema ma vorrei tro 
vare allo compagni di strada 
laccio fatica a riconoscere a 
Gargani o ali altri politic t 11 le 
gittinula di imporrili dille re 
gole. 

Per risolvere i problemi del 
l<i stampa Santerim ha nlan 
e ulto I idea di un giuri |X'r 1 in 
formazione composto da i il 
tacimi ritnbuili dallo Sialo 
i he possano linciare i diritti di 
chi si sente diffamalo Anche il 
segretario del sindacato dei 
giornalisti Kai (Usigrai) Giù 
seppe Ciiulietti in un comuni 

e alo stampa, ni orda la prono 
sta della I usi e dell Ordine per 
I istituzione di un Giuri ed 
chiede la convocazione del 
( onsiglio nazionale della Pnsi 
e dell assemblea nazionale 
ilei comitati di redazione «per 
contrastare il tentativo di un 
lizzare episodi tiratimi,Un i per 
ridurre ulteriormente il diritto 
di cronaca» 

Di informazione len s iedi 
scusso anc he a Viterbo dove si 
sono rumiti a convegno i gior 
nalisti cattolici dell Ucsi 
(Unione eatlollia stampa ita 
liana) Il presidente dell Ordì 
ne dei giornalisti Gianni hau 
slini ha difeso il diritto di ero 
naca e ha annulli iato una car 
ta dei doveri del giornalismo 
italiano per la prossima pn 
mavera Presenti numi r o v 
autorità politi,, he Ira e in Giulio 
Andreotti che ha ribadito 
«Molte volte non è chi fologra 
fa 1,1 sex icta e he crea il male il 
male e è e viene reso noto Ma 

bisogna ricordare elle non tut 
toc IOI he è lecito è onesto» Il 
segretario della De Mino Mar 
(mazzoli ha detto che «sareb 
lx' tempo di ridurre le debite 
intrusioni di tutti Dei parliti si 
euramenle, ma anche di certo 
giornalismo» Mentre il presi 
dente Scalfaro in un messag 
gio Ila invitalo i giornali,ti cai 
lolle «ad essere testimoni del­
la verità lenendo sempre pre­
sente il legame tnsc indibile tra 
liberta e corretta mfonnazio 
ne» A difendere i giornalisti 
i è I ranieseo Cossiga e hi in 
un intervista sul suicidio di Si 
gnonno ha dn Inarato «Voi 
giornalisti non avete ale una 
colpa U> Stato ha il diritto di 
londannare un giornalista |x*r 
violazione dei segreto d uffi 
i io ma che non è muralnien 
te legittimato a larlo fino a e tic 
un ministro o un magistrato 
non andranno in galera per 
avere loro violalo il segreto 
ci ulfieio» 

Mezzi c h e n o n a r r i v a n o , r a c c o m a n d a t i , c a r e n z a di 
s t r u t t u r e , m a l c o n t e n t o t ra i f u n z i o n a r i N o n o s t a n t e i 
r e g n a l i posit ivi n e l l a lot ta c o n t r o la c n m i n a l i t - ì o r g a ­
n i z z a t a , la Dia a n c o r a n o n d e c o l l a A d i s t a n z a di 
m e s i d a l s u o v a r o c ' è a n c o r a u n a e n o r m e c o n f u s i o ­
n e su l r u o l o c h e d e v e s v o l g e r e l 'Fbi i t a l i ana II S iu lp 
« S i a m o p r e o c c u p a t i s i a p e r i r i tardi , s ia p e r c h e la vo ­
g l i o n o t r a s f o r m a r e in u n a q u a r t a forza di pol iz ia» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA 1 pentiti di mafia 
conimi lancia raccontare molti 
retroscena delle attività di Co 
vi Nostra e dei grandi clan eri 
minali Dopo anni di omertà si 
inizia a fare luce sui rapporti 
tra mafia e potere politico Ira 
mafia e settori della massone 
na Ira mafia e settori istituzio 
nali Venia ancora parziali for 
se «concomitanti» nel bmciare 
quel settore politico mafioso 
[ardente e sufx-ralo Ma ad 
ogni modo venta importanti 
per dimostrare il funziona 
mento del sistema d potere 
che Ila dominalo per decenni 
I Italia 

Eppure nonostante i note 
voli p.issi in avanti registrali nel 
contrastare la criminalità la 
Dia la cosiddetta Kbi italiana 
che avrebbe dovuto sostenere 
un molo dei ISIVO in questa 
battaglia si muove ancora tra 
nulle difficolta e .nirtezze E 
al suo interno e è un diffuso 
malcontento Cosi diffuso che 
molti funzionari stanno sena 
mente prendendo in eonside 
razione I i|x>iesi di lar domali 
d.i per rientrare ai corpi ci ap 
partenenz.i Insomma esiste 
un problema Dia ionie sotto 
linea il Siulp il pnni ipale sin 
datato di polizia «A questo 
punto nella Dia ci si deve e re 
dere fino in fondo sostiene i! 
segretario nazionale Rolxrto 
Sgelila - e devi* essere il piti 
presto messa nella condizione 
efi poter funzionare al meglio 
Ritardi ed errori sareblxro 
inammissibili» 

Ma quali va io attuali!» nte 
i «nei» dell I-DI italiana' Molti 
anzi troppi A cominciare ci n 
mezzi II parco macchine e co 
stituito pratnamenti' dalle vii 
ture ereditale ci,iti Alto i om 
missanato por la lotta alla ma 
fia Volture blindale poi lussi 
me vetture normali poi lussi 
me Con I aggravarne che le 
auto sono ancora targale Ko 
ma e quindi a Napoli Palermo 
Bari alcune delle scili «ialiti» 
delle stmtture dell i Dia diveu 
(ano particolarmente mono 
scibili Non solo a parte la se 
decentraledi Roma I informa 
tizzazioni e a dir |xx o cari n 
te Ad esempio .e la Dui di Na 
|X)li vuol fare un aie ortaliionto 
su una jx'rsoua o su una taiga 
ha bisogno ancora di fare tt 
chiesta scritta^ al carabinieri o 
alla polizia h evidente elio li 
riservatezza pure tarilo mvo 
cala vieni nu'.sd in pencolo 
(.omo del risto la riservatezza 

delle comunicazioni interne 
non esiste ix^rche le radio ili I 
la Dia non hanno .miori una 
frequenz i riservala e prolella 
ma hanno mi ora frequen/i 
civili fin troppo facilmente in 
Ieri citabili infine li sedi alcu 
ne sono funzionali altri sono 
stale malamente ricavate d i 
appartementi non nstnitlur ili 
secondo le nuovo esigenze 
Quasi mai le norme di prevon 
zione e su urezza sono adi 
guato 

Ma a parti la tarenzi ili 
mezzi quello(che provi* .i 
maggiori disagi lapprosonla 
10 dalla confusione di i moli e 
dalla progressiva rinuncia a le 
attività di «intelligence- che 
avrebbero dovuto rappresili 
lare il punto di forza dell i strili 
tura a favore di attivila operali 
vecomi arrosti e jx rquisizioni 
In molti casi si vendi a una vi t i 
e propria sovrapposizioni ri 
spetto ai tompili di txilizia c i 
rabinieri e finanza In molti il 
In casi le attività o|>erat>w pi 
nalizz.mo il lavoro informativo 
I- s|x'sso il [X'rsonali non o un 
lizzato sii ondo interi di prò 
fc-sionalita Accade cosi ihi 
iilliciali della I manza s|x-cin 
lizzati ni gli ai e erta me liti palli 
moniali siano costretti a svul 
«ere mansioni completa muti 
diverso mentre giovani v>i< 
commissari inamarì ap|M li i 
use l'i dal e orso e parenli di alti 
funzionari dello Stilo si ino 
immessi nella slriillur.i si n/ i 
ili un titolo si non li i m o 
m llldazioue 

Li Dia insomma sti ut i i 
iliiollari «Su qui st t stniltur i 
- al l inea sompn KOIM -tu 
Sgalla inizialmi liti i lav imo 
cauli Allesso SIIMI.» pn iKiu 
[) iti Li Dia ili vi i ssi n un ss i 
nelle londizioni di poti r n| t 
r ire a! ti' *glio t vii nulo so 
vrapposizMim ioli st ruttino i o 
ine squ idra mobili o i riunii il 
|xil Di v< divi ni ire dm,nini i 
llessibili Non wim unno pi r, 
ibi attraverso la i n i/min <!i 
un i si r» di stnitturi i n i ssiv i 
monti muoiati sul ti minilo 
11 fossi i In inltivassi I idi i ili 
traslrom ire la Di i a un i qu u 
ta lorza di poll/l i ( lui sto IH it 
untori blu ni ssuno \n i s i 
ilio i ontr in a i|iit si i piosi Iti 
va Li Dia ha un i nonni pò 
ti nzialit i por favoriti un pio 
getto di integrazioni ili In for 
zc di polizia Ma non e i se in 
i uil I dall ordinamento attn i ' 
Oggi i nessuno si rvi di ninliri 
quolloi III l'stalof ilio» 
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Uno studio del Cirm per Panorama su Varese, Monza e Reggio 
Forte crescita della Lega, Orlando dal 4 al 14 per cento in Calabria 
Proiezione nazionale su un'analisi dell'osservatorio Makno 
Martinazzoli meno 5 punti, socialisti al 9, Quercia tra 15 e 16 per cento 

Tracollo nei sondaggi per De e Psi 
Bossi sorpasserebbe Craxi, bene la Rete, tenuta del Pds 
Che brutti! aria per De e Psi A una settimana dal 
voto su Monza, Varese, Reggio Calabria i sondag­
gi confermano il possibile disastro dei partiti di 
governo, un vertiginoso aumento della Lega, l'in­
cremento del Msi e della Rete, la tenuta del Pds E 
le proiezioni si confermano a livello nazionale. Se 
si votasse oggi, Bossi guiderebbe il terzo partito 
italiano, dietro il Pds e davanti al Psi 

• i Hi )MA Scilo niorm .il voto 

sudori freddi per [X e PM I 

sondatici non miqlioMno «ui/i 

si profila un disastro [Non solo 

nelle citU pm importanti del 

test di domenica prossima 

con una Lega che avanza itti 

petuosae un Pds che tiene ma 

anche nelle proiezioni nazio­

nali lutti dati da prendere con 

le molle naturalmente, anche 

se condotti su campioni abba­

stanza significativi Dati simili 

comunque a quelli registrati 

dai sondaijgi che prec edettero 

il voto a Mantova rivelatisi poi 

piuttosto attendibili 

La prima di queste indagini 

condotta dal Cimi per Panora 

ma intervistando 1500 perso­

ne tra l'uno e il tre dicembre, 

conferma un balzo in avanti 

della Ix'ga a Monza e Varese 

un «boom- della Rete a Reggio 

Calabria grandi difficoltà per 

De e Psi A Varese Bossi passe­

rebbe dal 28'. del 5 aprile al 

40" a Monza balzerebbe dal 

20 al 31 Sensibile anche il 

guadagno delle altre opposi 

/ioni I Msi guadagna un p.into 

in entrambe le citta lombarde, 

la Rete arriva al fi- a Monza 

(aveva il ì ) Rifondazione 

passa dal i il 'I a Varese Sta 

bile il Pds otterrebbe, secondo 

il sondaggio I I 1" u Monza e,I 

9"n a Varese le slesse percen­

tuali ottenute il "j aprile l«i IX 

stando agli intervistati perde 

rebbe cinque punti a Varese 

dal 23'b al Ih e tre a Monza 

dal 23 al 20" Mazzolala per 

il Psi che passerebbe dal 1 i al 

5' a Varese e dall 11 al (.", a 

Monza Pendenza analoga j n 

cne a Reggio Calabria scossa 

dagli arresti eccellenti per 1 as­

sassinio l.igato la [X passe 

rebbe dal 51 al 2t>. il Psi dal 

l'I al IH Ma sarebbe in calo 

anche il Pri (dal ') al " i . ) meri 

tre salirebbero 1,1 Rete (dal 'I al 

M". ) e il Mst (dallH al 12 I 

Per i partiti di governo il -mal 

da sondaggio» prosegue iti una 

proiezione nazionale I ovser 

vatorio sociopolitico della 

Makno per il mese di novelli 

bre indica un balzo della l,ega 

dall 8 7'. a più del 14". dei voti 

una discesa per la De che per 

derebbe quasi un quinto dei 

voti passando dal 29 7", del 5 

aprile al 24H una discesa bni 

sca del Psi (dal U,6"f, al 9 ì ) 

una sostanziale tenula del Pds 

(tra il 15 e il \&\ dei voti) 

Avanzerebbe di poco Rifonda 

zione (qualche fra?ione di 

punto) Se insomma si votasse 

oggi fiossi guiderebbe li terzo 

partito italiano mentre Craxi 

scenderebbe al quarto posto 

Nel complesso uno scenario 

simile a quello descritto recen­

temente da altri sondaggi e 

che conferma le difficoltà del 

quadro politico Oli occhi sono 

puntati ovviamente, su Mon­

za Varese e Reggio Calabria 

ma il test bisogna ricordarlo 

riguarda anche il rinnovo del 

consiglio provinciale di l j 

Spezi.i (oltre 200mila votanti) 

Isernia e centri significativi co­

me Viareggio Castellammare 

di Stallia Locri e Piati A Vare 

se nella patria di Fiossi il fanta 

sma che si aggira è quello del 

' rigo'.emabilila 11 boom pre 

usto della Lega potrebbe non 

essere sufficiente a dare un go­

verno alla città come peraltro 

si i> visto a Mantova fiossi af­

ferma che metterebbe la firma 

sul Ì8S, dei consensi dieci per 

cento in più di quelli ottenuti il 

5 apn'c, ma un risultato del gè 

nere in assenza della riforma 

elettorale dei comuni non 'o 

mette al riparo dall effetto con­

gelatore ossia I indisponibilità 

0 1 impossibilità delle forze de 

inocr.itiche di trattare con una 

1 ega dagli umori e dai prò 

grammi pcx o e filari Nel tenta 

tivo di arginare I a\anzata le 

uhist.i i leader nazionali sono 

calati a Varese in massa d,i 

(Xc hello a Martinazzoli Ut 

Confronto in Comune 
Torino a 48 ore dalle urne 
Il presidente della Juventus 
vuole fare il sindaco 
Due candidati, ma quasi nessuna possibilità di far­
cela Si sta parlando di Tonno del sindaco, della 
nuova giunta II s<x'ia!ista Marzano non si rassegna 
ai «no» ricevuti e continua a proporre un «i^overnissi-
mo» Il Pli candida alla guida della città Vittorio 
Chiusane, presidente della Juventus Ma anche lui 
sembra «chiuso» E domani scade il termine poi ar­
riverà il commissario e ci saranno nuove elezioni 

• H IORIV) Meno 18 ore Ali 

the.' meno A mezzanotte ci' 

domani scade infatti il tempo 

a deposi/ioni per presentare 

il programma e la giunta Sca 

duto 1 termino arriverà il ioni 

Mussano e forino dovrà torna 

re alk urne Nonostante qui 

storisi Mio pero ancora non si 

mtrawedt una soluzioni S(u 

mata sembra eletin.tivauu nl< 

I ipotesi del -governissimo -

caldeggiata dal! attuate u n 

snidai o il s<K latista \1 irzano 

e Ile e onuiujue f.i saperi d. 

non essersi ancora -rassegna 

to« - la notizia di n rie lai .indi 

datur i 'Ufficiali' il!a e anca di 

sindaco del! av\oc alo Vittorio 

Chiusano Conost mio arie In 

dai tifosi di t ale io e presiden 

te deliri squadra di Agnelli la 

Juventus (.'hi usa un i stato 

proposto alla guid.i ili II i e i(U 

dai suo gruppo il Pli e he in 

una nota gli e hiede di «ai tetta 

re lai undidatura per d in vita 

ucl una nuova giunt 1 A I or no 

si p,ula ili una fil ini.) di l s>n 

dato formili.) e he dovn bbe 

as^nare al pruno t itladino 

un ampia possibile i di sceglie 

ri gli «issi sson at di fuori tlellt 

logli h< di partito Ieri sera to 

mimq le nessuno <tava molte 

t banche S neant he ali ultima 

t «irta tirata fuori dai lilwrali 

Poi he probabilità sono avse 

L'iute .i Chiusano e pothissi 

me a M ir/ano Prima si dit i va 

e he 1 attuale ut e snidai o an 

t or i non si rassegna <nl alzare 

-band era bla in a> Nonostante 

i tanti no gli ultimi armati ie 

ri in una t onf -renzu slampa 

Mar/ano ha spiegato the lui 

in oqi i taso contimi i a prò 

v tre i Vuoli .iiidari» avanti -al 

la meri a di una co thzione in 

grado di evitare nuove elezio 

ni una iattura pi r la e ilta e uno 

stucco per le forze politiche 

A parti l( -intenzioni pero il 

t undidato SIK lulisla non Ila 

spiegato tomi vuole uggir ire 

1 oslat oki ilei rifiuto dei ! tic i e 

ilei Cri ael e ntrare nell \ -sua 

quinta Sembra insormontabile 

sopr ittutto il MIO dei repubbli 

e ani t he insistono a difendere 

I attuale sindaco (iiovanna 

C attaneo II rifiuto dell eder i 

lui e oniporl.ito a'K he il disili 

teress' del pds a questa solu 

ziont e dui (|iu il definitivo 

tramonto del «gov erti ISSI rno-

! i i | i 
£ £ * AL * 

Malfa Orlando Min Con I ec 

ce/tone di C raxi che nei suoi 

sei comizi pnvilegia u Sud 

snobba Monza e Varese e sot 

to i cieli di Lombardia si farà 

vedere solo una volta a Meda 

centro del Milanese A Regg'o 

Calabria la tensioni e alta gli 

sviluppi del caso Libato si sono 

abbattuti su IX e Psi tome un 

tornado emerqe una voglia di 

pulizia e trasparenza che po­

trebbe emergere dal voto di 

domenit a prossima Ani he se 

ricordano molti osservatori a! 

ite volte I minte io malia affa 

ri politila aveva dominato la 

SÌ ona senza e he 11 fossero par 

titolari inversioni di tendenza 

a livello elettorale Peraltro in 

Calabria e in particolare a Reg­

gio si e fatta vieppiù drammati 

ca la situazione economica e 

sociale con aumento della di 

soccupazione e crisi in vari 

e omparti P, dunque qui il pun 

to pm >c aldo» dell.i tornala del 

1 ì Per IX e Psi si tratta di avere 

un indie azione sulla temila del 

proprio elettorali) in rapporto 

alla frana del nord Ira i due 

partiti però i> il Psi a temere di 

pm il test Se a Monza e Varese 

and.isse tome dicono i SOM 

daggi (pratu amenti' dimezza 

to I elettorato del garofano) il 

segnali sarebbe ehiaro per 

Craxi Anzi in usta di un risili 

tato disastroso la maggiorali 

/a six lalista aveva pensato ,\d 

antit ipare la direzione del p.ir 

t ito eh lesi, i a gran \ oc e da Mar 

telli e dalla minoranza Ime* e 

a quanto pare si svolgerà do 

pò il M Set ondo i socialisti 

I impressione e i he il test an 

lira male ma non sarà disastro 

so con quali fu segnale di 

parziale recupero Non resta 

che attendere il verdetto vero 

Alla «prima» Bossi fa subito il tutto esaurito in piazza 
Il Pds: «La protesta? Il cambiamento siamo noi » 

La Spezia, il Carroccio ci prova 
La prima volta di Bossi a La Spezia e fa subito ti tutto 
esaurito in piazza La Lega sogna arie he qui il gran­
de balzo raddoppiare i voti (dal 9 al 18 percento) 
rubare il secondo posto alla De e insidiare il primo 
del Pds 1 segnali dell'avanzamento ci sono, eppure i 
«lumbard» non sembrano temuti dai partiti tradizio­
nali alle prese con la propna crisi e con quella di 
una citta «chiusa per fallimento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLGTBRAMBILLA 

• i LA sp[ ZIA Sfonda o non 

sfonda' \ prim i vista lo spettro 

della U Ha I ombarda non si 

aggira per L i Spezia (Juali hi» 

pici ola preiK t upaztone t i 

tuttavia i partiti non mostrano 

di tei ut ri lo v onquasso dalle 

urne alme no non quelli > tar 

gaio Umberto Itossi I ppure il 

leader litmbard per il suo i o 

inizio senile riempie la piazza 

del Mi ri ali) rie ève per oltrt 

un ora applausi da studio in 

e hi se non aqqiunqe nulla di 

nuovo e cavalca i suoi rei enti 

< av ilhdi battaglia ( Noi sei es 

sionisti ' I M I infame provoc i 

/ione ) i fustiga seti/a pietà 

IX Psi e i partitine e in USSIH la 

une he il Pds pur usando per 

quest ultimo urna quale hi sfu 

m Mura di ngu min f orse d i 

qui ste parti e oiiviene 

Min il 1 •> du i rubre si voi i 

|KT rinnovare il i oitsiqho prò 

vini lale e adulo in parte per un 

avviso di qar.mzia i he ha mes 

so fuori gioco il presidente so 

e lahsta dell i quinta e in part< 

per I mt a pai ita di Di e Psi di 

use in dalle sei e he del u t e Ino 

modo di f.ire politic a Si toma 

allt urne t s ittaini liti comi 

e er.i tornala Mantova M.t in 

un ( oiitesto ei OUOIIIK <> < so 

t Mie infinitamente diverso do 

minutodu una e risi spaventosa 

dell ipparato industriale Di 

se nitore Cìiovunni (miche i i IMI 

siqhere comunale di I Pds di 

pinqe la situazione tori un un 

maqme t fu non List ia m.irqint 

.ti dubbio I a Spezia oqqi uve 

della sua morte f e Ite la e itta 

soffra di Ila sindrome d.i isola 

mi nlo appare evidente Di 

mi liticata dalle se laqurute pò 

lilit in1 elei qoverno nazionali 

in materia di Parti cipuzioni 

statali e stata l ise i ita sola in 

b.ilia dt Ila propri.i ris e ssione 

Deve .K toni.irsi di quale he 

promessa dallo squisito sapore 

elettorale M irtniazzoli ail 

i seinpio ha giurato m questi 

qiorm e he 'si qiot hera tutto 

pi r nvatilizz.ire il settori .ir 

uiiero» I In pò poi O per dare 

sit uri z/<i I a Spi n i si mbr i 

[K'rfmo invidiosa ili I inqento 

poli Vuoi sapere peri he non 

siamo alla nbaltu delle t rona 

t he qiudiziarie' - ironizza in 

, ora ( iiudii i Semplit ertn lite 

pere tu' qui non e e niente Ì\,I 

rubrin (v)ui si svende solo la 

i risi 

Insomma < i sono lutti gli in 

predienti per I esplosioni di Ila 

proti sta * e orni si sa I i I i^^ 

e il più accreditato movimento 

in qrado di cavalcarla Dun 

c;uc pere he non viene temuta ' 

Si tratta di semplice sottoutln 

(azione o e i sono altre raqioni ' 

Kit tarilo Borri ni della seqrete 

ria della l.eqa No'd Liquria un 

qiovane dot enti di italiano 

( uno statale t he uisequa la 

Iniqua nazionale i una i uno 

sa e ire osi ai iza per un leqhista ) 

etm tormentati precedenti di 

dinqente del I rinite di Ha Ciò 

venni opta per la tesi della sol 

lovalutazione -Mi qlio tosi -

dice - possiamo uqire indistur 

bali siamo t ome quelle squa 

dre outsider e he poi vini unii lo 

st inietto Che non abbi.ino 

sponsor e evidenti d a Nazio 

ne- non annullila neppure 

I armo di Bossi mentre ni orda 

k e onteuiporunei presenze di 

M irqherila Bomver e Vittorio 

Sqarbi il •Secolo XIX ridill i 

I iniziativa leqfn .tu a una pillo 

la W osi Borrirli non può fare a 

meno di ne onost ere e he per I i 

Leqa non sarà lai ile sfondare 

•III osmopolitismo della e iti a e 

la MUSSICI I i inimiL'iazioni dal 

Sud - aqqiunqe non 11 Livori 

se unii -( poi ammette - qui 

la sinistra e incora forte radi 

tata I racconta di suo nonno 

aliare luco individualista di 

suo patire piirtiqianocomb.it 

(ente Inoltre non nasi onde 

.ili uni i rron e oinmessi I ino 

per tulli -I ,iver latto eli qqere 

tilt precedenti ariimiiuslraliu' 

un consiqlu re in t ornimi in 

e apuci e inetto e In ora abbi i 

ino espulso» Basti pensare t hi 

il persoli,iqqio in questioni tal 

( arlo lìeqliuomi non si < MI n 

presi ni ito in t « uisiqlu i t orini 

nate I e pi sodio ha d 1(0 la stu 

1 1 iqli inevitabili ittai 1 In d* III 

altre (otzi pohlic Iti I a I t'V,.\ ' 

Ila un personale politico che 

fa st lnlo Ma stanno ani ora 

tosi le cose dal \lJ[ì()} [orsi­

no Borri ni ne orda -A quell e 

poca eravamo solo in quattro 

in tutt 1 I-i Spezia e provine la 

senza sede senza mezzi In 

effetti il salto di qualità in soli 

due anni sembra consistente 

•ma decorosa sede attrezzala 

nel e entro t itta una lista de 

e ente con personaqqi scono 

se ioti ma 1 he appaiono di di 

st ri lo livello e soprattutto 

molli volontari a fare e ampu 

HD.Ì t leltorale Resta un lieo 

e hi lorse più di altri impi dira 

tii slr ippare voli a sinistra e 

t iot quella «puzza» tli ex miss; 

tit e he la qi liti di qui non qr.i 

d r i mai Si pere he anche il 

seqretano nordista lixule Ma 

no Di Spiqna ree a ne 1 suoi Ira 

scorsi pollile 1 simili frequent 1 

zioiu I ppure nonostante lo 

se et tu isrno qenerale l i I eq 1 

sembra destinata M\ avanzare 

a miL'Iior in uhhondanlciui 11 

te il quasi <l conquistalo lo 

st orso r> aprile alle pollili he 11 

pillilo e quanto abbondante 

nienti ' IAI o la previsione del 

se ssaiitaquatlrenne Bruno Ka 

vera seqn turio nazionale del 

la D»q 1 Noni Liquna (sempre 

indie alo i\^\ liossi come -1 ami 

lo nonno elei movimento 1 

-1 enenilo e olito delle av inz 1 

U IH 1 due rei « nti iniinlesl di 

I erie 1 e I < vanto - die e - penso 

al tr iqu udo eie I I S ma non 

ini nier .viqlierei se raddop 

piassimo 1 voti Dunque il so 

quo 1 il I1* in un testa a li sia 

pei il s<\ ululo posto con I 1 Di 

e in uw t manierilo il Pds e hi 

p irtedalJI delle politii he I 

possibile No un sembra un 

risultato iss mio - izzardu il 

si vrei ino pidiessino ( norqn > 

Paqano - tanto più assurdo se 

guardiamo al corpo elettorale 

spezzino dalle forti connota 

ziom di sunslra- P aqqiunqe 

L i protesla esiste certo mail 

Pds e in qrado di presentarsi al 

la qeule come la ve ra opposi 

zione al qoverno centrale in 

qrado pero ili iorrnre qli stru 

melili per use ire dalla e risi t 

< oiiumque spero di non tro 

vanni nella stessa siluuzione di 

Munlovu-

IV e o il Ptts e la l.eqa Si ri 11 

nova une he a L i Spezia 1111 

duello e he sembra ormai (il 

ventalo sia pi ire e 011 rapporti 

di forza diversi il motivo rie or 

ri lite in tulli 1 e ornimi del Nord 

eiove si vota I .kilt he qui 1 due 

e oliti udì 11I1 ammettono e he 

sarà un e onfronlo duro ma 

senza -preqnidiziali Insom 

ma dopo il risultato delle urne 

sarà lee ito parlarsi M tq.iri pi r 

Irovare soluzioni coni rete ar 

problemi e non per ndiseqnare 

nuovi mappe di uppurtenenz 1 

qeoqrafit a Uno sport» e hi va 

di moda e e t fu vuolt stare 

e 011 la I iquria a dispetto dei 

noli 1 (mirasti e ol potere di ( ie 

\K>V<\ t hi invet e soqna e orni 

I ex ministro sot laide mot rati 

co I uni o I 1 rn siml.it o ili 

Pontremoli 1 auli * anditi itosi 

prossimo presidente ite Ila Pro 

ville la l la tondazioiu dt M.i 

reqione 1 uneziu prou Itat 1 

u rso i) Panni rise e e hi e orile 

la L q 1 pi usa per il preseuL a 

un forte reqiou.ilismo liqiin e a 

più lunq i v idi nza di at L 1 >r 

pan 1 uniqiana t i.irfaqnaiia e 

Vi rsili,i nprodui 1 mio la -Mai 

< 1 ( >fu rti nq.i mediev ili 

t bus 1 se tutto questo e onler 1 

pi t I 1 qenti 1 he il I i depositi 

r 1 la H hi i\,\ ni 11 uina ' 

Lombardia, risolta la crisi 
Sì a giunta di minoranza 
con Pds, Pli, Psdi 
Verdi e Antiproibizionisti 
Giunta di minoranza alla Reqione Lombardia i o n 
Pds, Pli, Verdi, Antiproibi/ionisti, Psdi e 1 appo i^m 
esterno di De e Psi, mentre i repubblicani si aster­
ranno Colpita come un tifone dall'inchiesta siili» * 
tangenti (tra De e socialisti quindici inquisiti, tredit t 
dei quali finiti in galera), la Lombardia esce da sette 
mesi di paralisi 11 Pds «Una risposta eccezionale ad 
una situazione eccezionale» 

ITALO FURG ERI 

• • MIIJ\N( ) L i Keqione L>m 

bardui in crisi da selle mesi a 

meno di ulteriori colpi di si e 

na avrà una nuova qiunta Sa 

ra costituita da Pds Verdi Ali 

tiproibiziomsti e liberali une he 

se- quest ultimi manifestano 

quale fie seqno di insofferenza 

Ieri tra il seqretano milanese 

del Mi I ito DI Muqqio e ileo! 

leqa di partilo in consiqtio re 

qiciiiale Cn ine .irlo Morandi 

e e sialo un vivace scambio di 

battute 11 primo ha definito la 

soluzione «ima verqoqna! il 

secondo qli ha replicato «Parla 

a titolo personale» Da r.,m 

mentare che sempre il Pli sta 

mettendo in discussione la 

propria partecipazione alla 

qiunta Borqhini al Comune Lt 

nuova quinta lombarda dispor 

ra dunque di 20 voti ma in au 

la saliranno a 49 su 80. qrazie 

ali appoqqio esterno di De e 

Pst mentre il Pn promette 

un astensione «costruttiva» 

Dunque qiunta di minorar 

/i\ cioè risposta eccezionale a 

una situazione eccezionale 

come dice il Pds 11 nuovo qo 

verno lombardo sarà presiedi! 

to dalla pidiessina Fiorella (jhi 

lardotti <\r) anni laureata m 

Ktonomia e Commercio alla 

Cattolica con un lunqo passa 

to di dinqente sindacale della 

Osi II numero deqli assessori 

subisce una drastica riduzione 

si passa dagli odierni sedici a 

sei due alla Quercia due ai 

Verdi uno ciascuno a social 

democratici e liberali Salvo 

complicazioni al momento 

imprevedibili la nuova giunta 

sarà eletta venerdì prossimo 

Lon Trance) Bassannn, de! 

la segreteria nazionale della 

nuenia la giudit'a -un passo 

avanti importante m direzione 

di una svolta poiihca MgnitJcu 

ti a- e ritiene -necessario ga 

rantirle il pieno e ululano ap 

lx>qqio e la forte t ollalxirazio 

ne di tutto il Pds» Per il torisi 

gliere regionale pds Sergio 

Cordi bel la unica voce in dis­

sonanza invece «piuttosto 

e he o|xjrazioni di questo tipo* 

erano «preferibili* le elezior i 

anlit ipate «No - replie a il \ ic t 

cai>ogrup)X) CìiansU (ano Ku/ 

zi che ha praticamente e oli 

dotto tutta la IrattaUva - lo 

sbixto della e risi ha ut1 . -.u 1 

dignità 1 t ittadim non bumn 

bisogno delle ele/itmi ma 1 1 

soluzioni ai tanti problemi si I 

tappeto» 

Programma e lista sono st iti 

depositali poco prima del! 1 

mezzanotte eli giovedì .1 con 

clusionc di un ennesima eoi 

vulsa maratona di trattativi • 

ali indomani di una qiomat 1 

che aveva promesso soltanto 

tempesta I-ppure la soluzion-

del ricorso anticipato alle in 

rie solo pochi giorni Li purev 1 

inevitabile dopo e he era ali 

data in Frantumi a causa eh I 

I arresto dei consiglieri de Ada 

moli e Gwieroso coinvolti ut I 

I inchiesta di langcntopo1! l i 

giunta istituzionale di transi 

zione (De Pds Psi Psdi Pr 

Verdi e Anhproibiziousti 1 e In 

a'.tva proviK. alo profondi la 

ceraziom nella C)IK ru.t Min 

tre il Comitato regionale pi 

diessino si era più volte espres 

so contro I ipotesi a sette I 

gruppo consiliare i ni ìggu 
runza aveva deciso di proti 

tiere I arresto dei due espo 

nenti di proprio ali meloni.11 

delia ratilit a d* !! act ordo ave 

va di fatto ria.veruto la site, 10 

ne 

Insiemi1 .1 Verdi e Anlipro 

bizionisti 'I Pds avev,i tentato 

dapprima la strada di un ese­

cutivo di minoranza con ile 11 

tro anc he 1 repubblic ani e e on 

appoggio estemo di De e si 

cialisti L i IX aveva subito eie t 

tosi ma 1 sex la listi si erano o| 

|X)sti decisamente mentre i 

sua volta I Edera si era defila 

ta Sembrava una via senz • 

use ila P. inwc e I altra notte I 1 

sorpresa L i Quercia pana up 

pillilo di una risposta ecc ezii 

naie ad una situazione e t t i 

zionale l na giurila a termine 

- alferma - verso un nuovo n 

gionalismo e che allronli ale u 

ne grandi priorità 

«Governissimo» in Puglia 
Dopo 5 mesi di trattative 
sinistre e De insieme 
alla guida della Regione 

LUIGI QUARANTA 

KB HAKI Frano da poco pus governare t 011 'a IX e ouipn 

sate le * 10 di ieri notte iman so il dritto di esprimere il gra 

do 1011 11 voli a favori - I tol i dimenio sul nome del presi 

tran e due astenuti e stata fi dente della qiunta e quella di 

nalmenteeletta la qiunta di I ir riconoscere il cartello al qua 

glie convergenze ( IH. Psi Pds le si era aggregalo anche 1! 

Psdi Pn Pli Verdi) alla guida e onsiqliere verde una preseli 

della Regione Puglia Con il /a in giunta pan a qui Ila di II 1 

presidente l id i Giovanni ( o D< * de 1 suoi alleali Pn e Pli I 

pertiiui (a'Ia prima legislatura e osi dopo il «via libera dato ! 

in vi i Capruzzi. ma qia presi I ìrghissima maggioranza eh, 

dente della bovine 1.1 di Lia ri e ' (unitalo regionale del Pds { 1" 

sindaci» di Monopoli! ne Lui favorevoli 15 e onlruri e (. asi­

no parte quattro assessori de nuli) tra sembrato e In none 1 

dui socialisti tini pieiiessirned f t ,v>1 P"i nessun ostat olo i l i , 

uno di ciascuno degli alili nast ila della nuova quinta 

quattro partiti Ali opposizione Ma anc he I ultima toni 'adi 

sono restali il Msi t due indi trattative con il delicato pas 

pendenti del gruppo del Ptts s.igg«' dilla stella d i ' nuovo 

astenuto oltre al pn sutento presidente vi niv 1 avvi li n Ho 

dell assemblea uno dei due t l ' ì l I'illativo itegli ullr t d. I 

consiglieri soe .aldi mot r.ihc 1 gruppo I \ < s,osU',J,1V •.V1.1'" 

per protesta contro lautocan 

didatura .id assessore <.U\ lui 

definita illegittima del e upo 

gruppodelsiio partito 

Si e e une lusa e osi I 1 lunga 

e risi durata olire sette mesi <• 1 1 

lunghissima trattativa tra De e 

e artello de III sinistre < Psi Pds 

e Psdi) avviatasi dopo il nau 

'ragi » del ti illativo di rie oslitm 

re il pentapartito L i qiunta di 

larghe convergenze seuibr iva 

defuutivaiiu lite Iramontat.i il 

Jl* ottobre scorso quando di 

fronte ili t iniesiuio rinvio n 

Linlei 1 t.irJ n.izion ili l.il* 1 

1A\CJM Sontc* e Piste ih io i(i 

far s,iIlare I K 1 ordo indie amie 

mvet e e he una rosa di p.tp ibi 

li una e andtdatur.i set < 1 

qui Ila dt I laltanziaiio M irr«K 

coti ev. assessore ili 1 Sani' 1 

e he il Pds noli aviebU in 11 n 

te Italo L i speranza e ra quell i 

di far saltare il e arti Ilo dt III M 

lustre ma per I t unesiuia voli 1 

Psi Psdi » Vi rdi te si IV.IIK > in 

corali il Pds • la Dt « T 1 M 

sirelt.i ili uimìiazioiu di se t 

ghen il pre .nienti in un i li n 

di 1 1 suoi e onsa'l|''ii Mil in 
i lurslo .l.ill.i [X 1 ! . .• p.irlili ( ] i | ] | , s | | 1 | s | r i , ( I 1 S | , . n 

dell., siinslr.i d e iv ri. di ix.rt.i ,., ,,„ , , „ „ „ „ l i n , ,„ „ , , 

ri-loiniinipK-.il votol . ihsl i . i l , , , , , , , | , s | l w . , m , , , „ , MMII.II.I in 

un., tjiuiil.i «li simslr.i Clic li. ,,„|,, ,„ , ,, . i , ! , , , , , , , , , ( . „ , i „ 

cicli., in. l i on il volo .lderlin n / / . i lo .l.ill.i qncri'll. ncl l 's.1, 
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/ 1 3 . --* ^-J',lZ.'.i\."Sù^: :. Parla il presidente dei senatori socialisti 

F «ombra» fedele, l'amico, il collaboratore 
«Ricordo il mio arrivo nel 72, vestito a nuovo emozionato» 
«Mica eravamo nani e ballerine... Martelli? È troppo freddo» 

«I miei primi 20 anni con Craxi» 
Acquaviva racconta il suo leader 

D o l l l C I Ì K ) 

(>(]i( cintile la<)2 

In maniche di camicia, sorridente, un mezzotosca­
no che non vuol restare acceso, Gennaro Acquavi­
va, oggi presidente dei senatori socialisti, racconta 
t»li anni di Bettino Craxi Del leader del Psi, Acquavi­
va è stato l'nombra» fedele, l'amico, il collaboratore 
a via del Corso, poi a palazzo Chigi, poi ancora a via 
del Corso E oggi' «Il Psi - dice - deve rinnovarsi, ma 
rinnovare non significa annullare» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

M ROMA Senatore Acquavi­
va, se lo ricorda 11 Psl prima di 
Craxi? 

Come no ' lo unirò nel Psi nel 
72 allo sooqhmt 'n lo del «Mo­

vimento pol i t ico dei lavorato­
ri- e al congresso di Genova 
mi e l e ^ o n o nel Comitato 
centrale A gennaio partecipo 
alla pr ima r iunione Kntro al 
teatro del la Fiera d i Roma tut 
lo vestito a nuovo emoz iona 
t i tò imo M i c i vra uri asserii 
bloa d i nani e ballerine E la 
pr ima cosa che trovo sulla si 
lustra sono del le stanze con 
sopra scritti dei numer i Erano 
le stanze del le correnti LI si 
decideva tutto E infatti il Ce 
t o n i m e l o con tre ore d i ntar 
do 

E a via del Corso la situazio­
ne com'era? 

Uguale Era un palazzo a cel 
lette sembrava un convento 
solo un pò cadente e sporco 
C erano lauti corr ido i e tant is 
smie stanze Tutte chiuse 
1 ratine una quella d i Formi-
ca che era responsabile del 
I organizzazione e amava par 
lare con la gente 

E gli altri che facevano? 
Chiusi in se stessi e divisi in 
c o r e u t i Come co rpo col lett i ­
vo il Psi non esisteva Gelo 
I reddezza A parte la bono­
mia napoletana d i De Marti 
no 

E oggi? 
No no Ogi{i il Psi 0 un partito 
car ico d i tensioni, ma vivo 
Certo, da noi la divisione e en­
demica È una sorta d i male­
d iz ion i Quasi che non ci fos­
se scelta o ò diretto da un ca­
po eccessivamente aulonta 
rio oppure si spappola 

Lei che cosa rimprovera a 
Martelli? 

I*i freddezza Martell i e uma­
namente I opposto d i Craxi 
Tanto lui e passionale nel be 
tu e nel male lauto Martell i è 
distaccato altero al l imite del 
e in ismo 

E a Craxi Invece che cosa 
rimprovera? 

Di non aver visto e misurato le 
persone per il loro valore Ve 
de contrar iamente a c iò che 
sembra Craxi non ha soffoca 
to le personalità nuove una 
delle su*' do l i meno note e la 
passione nel tonnare 

Senatore, questo è un pre­
gio, non un difetto... 

( erto che lo e Ma i risultati d i 
tanta passione non sono stati 
Mcompensati dai risultali F la 
responsabil ità maggiore è 
sua 

A chi si riferisce? Alla 
•squadra» del segretario? 

( raxi non ha mai avuto una 

•squadra» Ha avuto di volta in 
volta dei col laborator i 

Mi faccia un esempio di 
«formazione» fallita. 

Craxi ha immesso mol t i 
«esterni, nella vita pol i t ica 
promuovendol i persino a ruo­
li d i governo Ma è mancato il 
risultato cui lui pensava rin­
novare il part i to, immettere 
nuova linfa alla classe pol i t i ­
ca Al la l ine ha prevalso la no 
nwriMaluru Per il Psi, un vizio 
ant ichissimo 

Quando ha incontrato Cra­
xi per la prima volta? 

Dunque Slamo nei pnm i an 
ni 70, io sono un funz ionano 
del "si A via del Corso con 
Formica, preparo la conferen­
za d i organizzazione che deve 
rinnovare il partito Si terra a 
Firenze, nel 75 F qui che in­
contro Craxi me lo presenta 
Formica Cominc iamo a co­
noscerci E siccome lui e un t i­
po cur ioso m i fa un sacco di 
domande E mie hiede un ap-
pun 'o sulla situazione nel 
m o n d o cattol ico Ricordo che 
una volta lo accompagnai da 
padre Sorge allora direttore 

«Gli anni passano per tutti 
anchp se sei i! più bravo 
Il tempo ti appanna.. 
Ma lui è l'unico leader 
apparso negli anni 80» 

di Civiltà cattolica quel lo era segretario 
1 un ico canale d i comun ica 
zione fra la sinistra e la Chie­
sa La nostra amicizia com in 
eia ros i 

Poi arriva U Mldas... 
Craxi. dopo le elezioni de l 76, 
non crede ad un camb iamen­
to improvviso del Psi Lui pen­
sa a tempi lunghi e per que­
sto si fa eleggere capogruppo 
alla Camera fc. invece Manca 
apre la cnsi nella corrente de-
mart in iana, e De Mart ino è co­
stretto a dimettersi Insomma 
il Miclas lo trova impreparato 
Dopo quattro giorni Craxi 0 il 
nuovo segretario del Psi 

Senza averlo voluto... 

Senza averlo previsto 

Però si dà subito da fare. 

Beh impara a fare il segreta­
rio Ma quel lo 0 ancora il 
vecchio Psi lutto avviene per 
corrent i e appartenenze 

Quando inizia la craxizza-
zìone del Psi? 

Che significa "craxizzazione»' 
Craxi alferma via via la prò 
pria k'adfrihifj d imostra sul 
e a m p o di avere le idee chiare 
inventa un ruolo per il Psi Ma 
I nulo decisivo gli viene dai 

suoi a w e r ' a 
ri 

Cioè? 

i tet i dal 7(> 
in po i i tenta­
tivi d i rovc 
sciarlo sono 
mol t i Tenga 
con to che il 

. Ilora era eletto 

dal la Direzione e dunque ba 
stava un voto per farlo fuori 
L ul t ima spallata a Craxi viene 
dal la sinistra con lutt i i vecchi 
del partito schierati F. I inver­
no del 79 e questo gn ippo 
sembra avere la maggioranza 
in Direzione Ma De Micl iel is 
rompe con la sinistra Ecos l l a 
congiura fallisce e Craxi di 
venta il leader incontrastato 
A Palermo il congresso deci 
dera I elezione direna del se 
gretano Kcl e fatta 

All'orizzonte, adesso, c'è la 
presidenza del Consiglio .. 

C r i x i punta alla presidenza 
del Consigl io conv in to d i non 
farcela oquas i F invece Porti 
ni gli da I ine anco e la IX fra 
stornata da l voto del l 83 e c o 
stretta a dargli il via libera 

Come furono I primi tempi 
a palazzo Chigi? 

Beh eravamo un pò impre 
parati Craxi fece una sc|ua 
dretta min ima e cr^ Amato e 
e ero io Certo sul governo 
cose da rac contare ce ne sa 
rebbero 

Per esemplo? 
UIÌJ volta avuto I incarico la 
IX trace heggió sulla lista del 

ministri Insomma non la vo 
leva dare Al lora Craxi fa un 
comunica to in cui annuncia 
che il g iorno dopo alle 12 sa 
rebbe sali lo al Quir inale per 
presentare la lista dei ministri 
Quando vado a prenderlo al 
Raphael gli ch iedo «Ma ce 
I hai la lista del la De '» E lui 
•No e he non e e I ho» Arrivia 
mo al Quir inale e sul por tone 
principale un corazziere pie 
no di mostr ini e I fc m ia e c i d i 
ce «L onorevole De Mita vor 
rebbe che I onorevole Craxi lo 
chiamasse pr ima di parlare 
co l Presidente» lo quel mar 
canton io I avrei mandato a 
quel paese ma Craxi mi al i l i 
c ipa d icendo Certamenle> 
Cosi in una saletta dt I Quiri 
naie al telefono nasce la lista 
dei ministri del governo Cra 
XI 

Se li ricorda i «duellanti»? 
Che ricordo ha di De Mita? 

De Mila tu il più grande awer 
sano di Craxi nelle elezioni 
d e l l 8 3 Quando ci sede m ino 
di Ironie alla delegazione de 
non (X'nsavanio che avrebbe 
dato il "Via l ibera al governo 
Craxi E invece De Mita e Illuse 
la partita meme|iie minut i lui 
pressionante Insomma lui e 
u n o c h e quandodec ide fa 

Senta, ma dov'è finito il 
Craxi combattente, il Craxi 
decisionista che lei dipin­
ge? 

Beh gli . inni passano per tutti 
Al le i le se sei il più bravo il 
tempo ti appanna Ma e e un 
fatto oggettivo Craxi e I unico 
leadc r emerso negli anni 80 

Ora però siamo nel '90. L il 
Psi puntò tutto sul famige­
rato Caf Se lo ricorda? 

Craxi vinci pc re he la del Psi il 
part i lo che insieme col labora 
ceompe tc con la De 

Ma II Caf è un'altra cosa: è 
l'autoconservazlone di una 
classe politica che perde la 
propria spinta propulsiva. 

C e un ippannumento ogget 
t iwi d accordo Ma il punto e1 

che oggi il r icambio non esi 
ste Per mol te ragioni com­
presa la e risi socialista Ma an 
che per il n lardo del Pds 

Craxi però puntò sulla di­
sgregazione del Pei. Si po­
trebbe persino sostenere 
che la «svolta» dà ragione al 
«nuovo corso» socialista. F 
Invece... 

Ma perche- di fronte Mi un of­
ferta di col laborazione il Pei 
ri l i t i la d i ribattezzarsi «sociali 
s ta . ' LI sta I errore del Pei e 
I opposiz ione di ( raxi Può 
darsi che si sia immischiato 
t roppo Ma le sue e arte ancia 
vano '.iste I invece il Pel e 
poi il Pds non vede ma l i e car 
te d i Cra\ ] U ' butta via F ac 
caduto anche lo se orso apri le 

Craxi e Occhetto sono in-
coni patibili? 

Non so non credo. U i storia 
di Occhetto e tutta interna al 
Pc i lui non e uno dei -nuovi ' 
che vanno lauto d i moda 
DunqiK un incompal ib i l i la (Il 
fondo non ( e il ceppo ongi 
nano e lo slesso 

F del flirt Craxi-Cossutta 
che mi dice? 

I. 1 atmosfera milanese si co 
noscono da tanto tempo per 
questo si st imano Poi in Craxi 
e e sempre I uomo del poli 
tlio il ganbald.no non lo d i ­
ment ich i . Insomma la media­
zione a volte non gli piac e 
propr io F. questa e omponen 
ti garibaldina fuoriesce dagli 
schemi 

Parliamo di questione mo­
rale, senatore Acquaviva. 
Perché è diventata sinoni­
mo di «questione sociali­
sta»? 

Abb iamo .ivulo un potere su 
pe riore al nostro peso eletto­
rale. fc ora dobb iamo essere 
[)c r forza il p u l i to <\t\ abbai le 
re I ini|)K go del poteri giudi 
ziario e eccessivo rispetto al 
li nome no dn combattere 

Ma il fenomeno esiste, no? 
( er lo Però il Psi non vuole il 
g n u m o d e l guaite i 

Senta, perché all'ombra del 
•nuovo corso» socialista il 
malaffare s'è tanto diffuso? 

U ' parlavo di una quota di po­
tere sovradimensionata Cosi 
il Psi e diventalo pe r certi 

«La De stava traccheggiando 
sulla lista dei ministri 

Disse' vado al Quirinale 
Un corazziere ci fermò: 

De Mita vuole parlarle.. » 

aspetti la se ore latoia per il 
potere loc ale I errore pi l i 
grande e stalo immettere gen 
ti nuova senza selezionarla 

Com'è Craxi oggi? 

Mi pare mo l lo sereno fc desi 
dcroso di fare il suo mestiere 
il leader del Psi Per portare il 
partito Inori dalla crisi la pi l i 
dura dal 7h ad oggi 

r ci riuscirà? 

IV l lsoc he abbi 1 gì i vinto 

Prego? 
Il |x ggio ut I Psi e passalo 
M i il problema vero e la e ap i 
( ita del sistema poi, l ieo d i ri­
generarsi pr ima etie i poten 
eslc rni mossi d il la lane la re 
fc re ndaria facci. ino sallarc 
lut ln 

A proposito di referendum, 
se lo ricorda quell'invito ad 
andare al mare? 

h i un errore, a l t roché. Ma 
erano in mol t i a pensarla e osi 
< Ira Martell i ne parla se mpre 
ma non so dovi sia andato 
qu i I giorno 

Perché Martelli ha deciso 
proprio ora di rompere con 
Craxi? 

l o e l i K du i lui Verso M irt i 111 

ho un pregiudizio 

Che succederà al congres­
so? 

Il c l ima sarà diverso In i .mio 
0 e i sarà la nforma o e i sarà il 
referendum I- poi troppi per­
sonalismi si aff ievoliranno 
Resta il punto decisivo la ri 
forma del sistema 

Lei pensa alla «grande coa­
lizione»? 

Per il futuro non vedo altra via 
se non la corresponsabil izzu 
/ i o n e del Pds 

Craxi non sembra di que­
st'idea. 

Non e \ ( ro La linea d i I Psl e 
questa Poi ci sarà e In e i e rede 
eli più e ( hi d i me no Come 
nel Pds del reslo 

Chi sarà il prossimo segre­
tario del Psi? 

Amato e oggi il k ader del Psi 
Certo bisognerà vedere il suo 
ruolo nel governo 

Non ci sarà mica il trucco? 

Che ( m e c o ' 

Per come stanno le cose, o 
Amato avrà il «doppio inca­

rico», op­
pure biso­
gnerà fare 
la crisi di 
governo... 

Craxi non ha 
nessuna vo­
glia (Il lare 
per altri 15 

* " • • " ' » " » * anni il segre­
tario del Psi mi creda. Lui 
pensa di svolgere un mo lo d i 
consigl iere F vuole scacciare 
lo spettro della divisione Ne­
lla parlato a Genova 

Le è piaciuto quel discorso? 
Un discorso bell issimo perche 
vero l impido Quando alla fi 
ne abb iamo cantato 1 Interno 
rionale mi sono commosso 
Fra veni anni e he non m i e ri 
pitava 

Perché nel momento del 
crollo, vero o presunto che 
sia, il Psi si riscopre sociali­
sta, ritrova un'anima? 

F vi nulo il momento in cui 
c iascuno si guarda dentro e 
trov i la forza di cont inuare 

Non è troppo idilliaca la sua 
visione delle cose? 

1 rancamente no 1 im|x>rtau 
tee sape re che non esiste ni s 
stin V I I K O I O di eternit,! ( he 
IH ssunoe l l isosl l luibi le 

Neppure Craxi? 

Ni ppurc Craxi Ma e ambiare 
non sigillile a annul lare 

I Verdi si riformano 
Lasciano l'assemblearismo 
per eleggere un leader 
Divisi sulla legge elettorale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

L U C I A N A D I M A U R O 

• • seiKKI JMTO La pollile a co 
sta e si vede La XVI Assemblea 
nazionale dei Verdi si e anerta 
ieri a Sorrento e in sala non 
e era più di eenlo dei quattro 
cento delegali e he la con ipon 
gono Se domani non arrive­
ranno i nn lor / i non sar i neni 
meno possibile dare il via alle 
modif iche statutarie per le 
quali e neeesvina la meta più 
uno dei delegati Ma i Verdi 
non sono gran cne preoccupa 
ti «Ognuno paga di tasi a sua 
dicono - e non ê  previsto il 
pieno d i i rm te tutti e quattro i 
giorni» 

L i scelta di abbandonare il 
model lo assetnbleansta de! 
vecchio statuto sembra ormai 
fatta A c i ò anni dalla nascita 
della pr ima lista d i I «Sole che 
ride» a due anni dal! unifica 
zione con I verdi Arcobaleno 
di provenienza radicale e e ol i I 
clemoproletari i Verdi hanno 
deciso d i nfondarsi I! nuovo 
model lo es basato su una stnit 
tura federalista alle regioni le 
risorse finaziatie e la gestione 
del s imbolo a livello nazionale 
I e ie/ ione di un leaderchesca 
tunra dal confronto tra mozio 
ni polit iche contrapposte Un 
confronto e he passa sulla linea 
da adottare per le ri.orme elei 
tor.ih 1 verdi si schiereranno 
con Alleanza democratica o 
con i propomonal is t i a oltran 

Intanto per produrre I mver 
sione di rotta si sono concessi 
del tempo I. Assemblea di 
Sorrento metterà mano alla ri 
forma statutana Oggi il voto 
sul! articolo .M dello statuto 
una sorta di I !8 della tost i t i ! 
zionc dei Verdi superato il 
quale v i ra rxissìbile passare 
alle altre modif iche e hersaran 
no rati l icatedalc ons ig l io ' , de 
mie di febbraio I. elezione del 
•portavoce» non avverrà a Sor 
rento ma ali Assemblei pr^vi 
sta in aprile E a partire da feb 
braio e marzo scenderanno in 
campo i candidati ognuno 
con una propria mozione poli 
IK.U su cui si esprimeranno le 
assemblee regionali Intanto si 
alf i lano le armi 

Card. Giordano 
«Cattolici 
impegnatevi» 

• • N A m i J I. impegno un i 
Cirio dei cat tol ic i in pol i t ica 
non solo e possibi le ma è 
necessario perché «se m a n 
caxse una p r e s e l l a robusta 
d i cat tol ic i il pae*-'1 sarebbe 
già al lo sfascio» Lo sostiene 
1 arcivescovi > d i Napol i Mi 
chele G iordano intervistato 
da l Tsì,ì -I cat to l ic i - d ice 
G iordano - hanno un d o \ e r e 
supp lementare impegnarsi 
in p o l l i n a e uni tar iamente 
perche r i tengo che ogn i me 
s t o l a n / a a parie le co l l abo 
razioni dovu le possa porta 
re aef uno s temperamento 
del la propr ia identi tà de l 
p ropr io valore t uMurale» 

Il card ina l Giord i n o inter 
v iene int he sulla «frattura Ira 
Nord e Sud» « O g g i - d i t e - e 
diventata «mehe di natura 
psicologica t p robab i lmente 
d i natura [>oliti<a Si . imo in 
un per iodo di taravi di f f icol tà 
f inanziane e realistu amen t i 
non e e d.i aspettarsi un gros 
so trasfer imento d i capi ta l i 
dal Nord al Sud» 

L Assemblea si e aperta con 
u n i manifestazione di solida 
netà ai magistrati napoletani 
che hanno aperto I inchiesta 
sui voto di scambio e con 
un attacco alla «.stampa di regi 
'".ex che ha attaccato i magi 
strali invocando 1 immunità 
parlamentare Parallelamente 
e 0 stato uno strasceo della 
polemica dell eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola 
ctie ha duramente atlatc i lo il 
deputato verde Marco lìoato 
[x*r il suo t ompor tamen'o in 
Bicamerale in particolare JKT 
aver votato a favore delta sepa 
razione della camera dei giù 
dici dal pubbl ico ministero 
«Amendola parla a nome di un 
gruppo di magistrati e non dei 
verdi» fia nsposto Boato che 
ha definito la lettera di Am*'i i 
dola «delirante» perché a suo 
avviso denunci. i il rise Ino di as 
viggettamento del Pm ali e^e 
cutivo «che e la cosa - dice 
contro e ui mi sono di più se a 
gliato» 

Ma è sulla riforma elettorale 
t h e sembrano delincarsi due 
posizioni tra i Verdi Da una 
parte Rutelli che punta uec i 
sanimene* a un s stema di al 
ternan/a basato M I due scine 
r imcn tKon t rappos t i e guarda 
ad Alleali/11 democratica t o 
me la nuova frontic ra dove i 
Verdi devono portare i tonte 
nuli ambientalisti dall a l t toch i 
e attestato sulla difesa della 
proporzionale Edo Ronchi 
pensa t h e si debba aprite un 
dibattito con i referendari ni 1 
senza accettare il principio 
maggioritario come a ciire 
I ini|K)ssibile -Ne pari.tocra/ia 
basata sul] asse Dt Ps ne 
neomoderati alla Segni e l-t 
Malfa* dice Ronchi favorevole 
a una riforma elettor i le basala 
su collegi uninominal i con ri 
partizione proporzional i dei 
seggi semmai con 1 mt 'odu 
zione di uno sbarramento !n 
som ni. i un modi Ilo tedesco al 
la Craxi Mentre l ' ecorao 
Seannio | x n v i LÌIA un Senato 
eletto con il sistema maggion 
tano t o m i dalla proposta re 
ferendana e «ìcl una Camera 
eletta t o n la proporzionale 

De romana 
Sbardella 
«sfida» Segni 

• • R O M A Sbardella contrae 
t .i Segni 1 ha act usato d esse 
re a capo ti un comitato dt af 
fan che gestisce la De romana' ' 
IXÌ «squalo» non la una piega e 
replica «.sfidando» il leader re 
ferenti ino ad un ton l ron to 
pubblie n Proprio t o m e nei 
duell i sbardella - e he si M nu­
la «vittima»- indie a il luogo e ! i 
data venerdì prossimo in un 
cinema del ' * i abitale beco 
t o m e Sbardell.i spiega 1 i su ì 
i nzialivu «Segni ha l inc iato 
ite use pravissime a nv • • alla 

IX romana A part i il d r i t to di 
difendermi dalle diffamazioni 
t In laro vale re gli t i n te lo un 
confronto aperto C onfronto 
d i tt nere prima delle eli / ion i 
del l ì d k e m b i e i n t u ì d ib i t te 
ri di fronte ali opin ioni pub 
blit a sulla Dt di Roma su I iti 
uncino (dove Segni ha prò 
mosso un i list.» alternativa alla 
IX ndr ) sulla gesliom e la 
trasparenza del nostro partito 
Poi conclude visti i nostri un 
IM'gni di lavoro «projKingo la 
data di ve nerdi 11 dicembre*» 1 
«padrrn» sono in a'tesa d i l l i 
risposta 

: > " .*'"" *"- ' V **'- *" "'* '"?* - '*• Una voce entra in campo durante la trasmissione 
Aperta un'inchiesta, ma le battute sul ministro si sprecano... 

Goria ha un'idea? E giù risate al Grl 
V I T T O R I O R A G O N E 

• a IÌOVIA d r l ore ve nutre 
d i quale he g iorno fa A n n u n ­
ciatore (ser io e rap ido ) «Il 
ministro d o n a l i i un idea » 
Breve pausa « i c e "Come 
d o n a ha idee > Ah ah ah 
a h - Che succede ' s ietueclo 
no gli asc o l ia tor i r idendo i 
raeliogiornalisti ia l ino avan 
spc ttac o l o ' Ma I mint ine lato 
r t serio e rap ido prosegue 
d a n d o il via al serv i / lo Cosi 
a p p r e n d i a m o (| i iale sia I ult i 
ma trovata del min is t ro -Si 
pt risa eh far pagare il par 
e heggio auc he nel le ore no i 
tt.rue * et e etera 

I avanspet tacolo non 
e entra Quel la risata con ta 
giosa d iscendente dt l o t o e 
del suo ma mi (aec la il pia-
e ere' e un elassieo patatrac 
tec t iKo Qua lcuno in studio 
durante il radiogiornale sta 
va e onl ine t i fando ali intcrfo 
ine o rivolle; alla e abi tu i d i re­

gia la nuova pensala d i ( i o 
ria horsc ha mosso il con i . i n 
do sbagl iato forse si e prò 
dotta un interferenza con i e 
co inè non e la gol iardia di 
redazione (̂  Inula in diretta 

Incresciosa disavventura 
l*i direzione del (.ir ha dovu 
lo avviare un indagine i n k r 
ria per appurare da eh i e da 
dove sia partita la risai.i ga 
ko t t . i se da i tee me i d e i m o n 
tt iggio o da i giornal ist i se dai 
nuovi studi d i Ciroltarossa 
e he osp i tano il Ciro dagl i slu 
di d i via Asiago col legat i con 
la sede princ ipalc Pare che il 
co lpevo le una volta indivi 
d i l a to rischi addir i t tura d i 
perdere il posto d i lavoro 

D accordo e e un pro f i l i ' 
i l i a d i gusto d i tornita profos 
sionale di dann i prodot t i alla 
buona immag ine del radio 
giornale !• cer tamente, sulla 
test,i dei direttor i saranno 

p iovut i telefonate d i pro le 
sta Si può presumere e he gli 
stessi condut to r i elei Gr non 
siano stati felici de l l interle 
renza l 'ero pe rò come 
biasimare (|tiella battuta 
pr isunub i lmen lc sgorgata d i 
getto de l l i con gioia e finita 
in onda per un puro ( nso ' 
Dopo tutto non < n e m m e n o 
una grande novità I e idei 
del ministro spesso suscita 
no du i effetti si r id i per r id i ' 
re Osir ide per non pianger i 
Hasta ncord i i r i som I u l t ima 
i bol l i per [ latente e passa 
por to aumentat i notte te m p o 
Non sta ancora sghignazzal i 
d o mezza Italia d o p o esse rsi 
esaurita in ch i lomet r i di file 
alle poste ' 

d o n a per p runo (I al lr. i 
parte ammette che nella vita 
i la c o m e r.idar intellc ttuale 
non tutta la testa ma solo il 
naso L i sua valile ria -ho 
una grande cul tura nascimi ' 
trica ho il l iu to- fu a suo 

t e m p o una pubb l ica e onles 
sione Quel la parie del vol to 
c o m e noto spesso e volen 
l ieo va a sbattere ' l a u t o clic 
sempre d o n a ( juando cra 
ri sponsabik del l i s o r o nel 
l ' )Hl ammis i d i nuovo «Non 
aver fatto dann i ò gì 1 un be I 
r isu l ta lo ' 

N i Ilo s l i sso m o d o la peti 
v i n o altri i tal iani illustri d i o r 
gio Horattini da se mpro lo ri 
trae i o n i e un nul la imbuì . in 
te o rna to di barba e bal l i I 
Ciriac o Oc Mila p(X hi mesi la 
diede e o rpo ali in lu i / ioue 
del d isegnato^ - l i s( i fa l lo 
( r i ' sccre la barba - disse i 
d o n a - pere he non hai id i ( • 
Con questi precedent i eli 
grande nome e i un la prova 
prov ita e he q u a n d o in test i 
il u i tnis lro si H ce neh una 

lampad in i sono gii n p( r tut 
ti come condannare q u i Ila 
vcx e dal sen fuggita che fui 
fatto ride re gli i tal iani pe rsinu 
du ra t i l i un d r ' 

Adesso al lent i se mpre il 
d o r i i una col la l o n f i d o che 
egii.uiel era impiegato di bau 
ca da giovane se ra op ro 
un sso d i dive'i lare doV( rna 
ton. dt Ila Batic a ci Italia pe r 
punire un suo ant ipat ico c i 
puffic io d o v i ma lo re a Dio 
p iacendo non e i l l a id i v i nl. i 
lo I negli ann i i o i nunque 
q u i I proposi to vendu ativo si 
( ra ufh( vo l i lo d imos t rando 
( h i I u o m o in fondo in fon 
d o ( b u o n o Oggi il l aso ( 
dive rso non e e pm un e a 
pufflc io allopatie o b( lisi l ina 
batt i l i . i via e l i r i M.i il riunì 
stro e In dice i anni fa ni d i 
re tta a Ihuni'nuii in esc lan io 
- io ine n i fo l t in s iamo ce rti 
e h i l i e inu i i no si ivol lu ( oltl 
v( r i u udì tti A n / i a m m i r i ' 
r i la sinceri la .ine I H se |x r 
sv( mura diffusa in dire tt i 
I l'h sa e he quel la ris il ic spri 
i l le il pc IISK ro d i mi l ion i d i 

( onnaz ion . i l i 

Giacomo Mancini attacca Craxi: «Dei soldi in nero sa tutto iui...» 

Bettino sbeffeggia i rinnovatori 
Calieri (Fiat) vuole il maggioritario 

A L B E R T O L E I S S 

^m K()M\ Destino di I gover 
no Amato (< tu it ri ha ineon 
li ito i lui i t 'o il prt sidt lite Se al 
tare)) riforme qui stiom ino 
raU il ih min i i d( 1 sud Questi 
i I» nu il et ntro de I dib i l l i to 
poll i l i o in un e lini i ormai 
i l i iaranu liti pri eli tiorale li ri 
v. r ixi li i parlato i ( asti llam 
m tri d o \ i si vota domi nu i 
tprossim i i h i difi so sost m 
' i iline uli il govi rno Sono 
possibili * ol laborazioni pm 
tnipit m i 'bagl ia e In «ogni 

giorno iv m/ i i onti i iui un 
prowisazioi i i - l n .il lusioni .il 
l i posizioni di Martelli L i prò 
post t pohtit a eie 1 le idi r soe i i 
lisi i <. hi , i u iis i H In punta il 
lo si isc io i ili ivvi nlura non 
si disl im'ui ri bb< di una virgo 
1 ì ri i quell i d i lui sosti nula 
(|ii ili In inno f i i SIM I ilisti 
«e ontinui r inno i insisti ri pi r 
I unit i <k III forze rilormisU i 
e omiiK uni i\,\ que III di ispir i 
zioni SIK i ilist i ine ntri t on t i 

niM ranno « i U nere li distanze 
rispetto i t 'eni ne In unita di si 
nistr i s< uza progr min ia e 
senza re ili alternative" ( i.ixi 
defunsi, t poi ( ke hi Ito un «t o 
muiusia f i l l i to e he pn tendi 
rebbi -di tiare lezioni i noi i di 
pn si ni irsi i min. la guida d i I 
p use d i I futuro a t t o i u u u in 
dolo ii -e osiddt tti r innovatori" 
i apat i di «i 1 ìi.u i. lui re i de 
unni » m i privi di program 
nu Non si p iata pi ro I i pol i 
mie a interna al (» troiano In 
un dot uni i nto pubblie ito da 
/ autirantd ( l i K omo Mane mi 
ifk nu i di fronti ai ni iL'istr iti 

m ila ne M ehi a suo avviso i t o 
spie tu flussi di finanzi imento 
giunti negli anni al Psi «non so 
no vi r iami ntt pass iti d i B il 
zaino non sono st iti ri gistr iti 
I i , OI IOM « va solt m to ( raxi» Il 
si gn tano imministr itivo elei 
l'si ret i liti UH ut* se oni p uso 
set ondo Maiu mi «e i n f ro l l i v i 
solo un i parte d i III entrati 
non i o n i ibilizzate i lei p ulitej 

lo so |H*r via indire tta ( ssendo 
st ito segretario del parti lo i 
tonost endo quindi i miKt ani 
smi di allora essendo inoltre 
i. onostent i e anni o dij>ersone 
vie me' a lìalz imo t he mi h u' 
no riferito parti i olan del sello 
ri •iinmmistr it ivu- Il figlio di 
( j i a ton io l e \ s int i . i to di Co 
se nza Pietro Mane ini invita |>oi 
Claudio Martelli a retarsi a 
Reggio ( alabria | K T affi rm in 
e hiar. imeuti i h i il l'si e i ontro 
la - ndr mgheta- i o s . i t hi non 
risi il (ere bl>e dall atteggiameli 
to di noti e spou< nti l ix ali d i I 
partito 

Sul fronti i le l l i r i formi t i 
ti ì st gn ilari 'a ptesa tl i pe>si 
zione de I direttore 11 ntr i l i 
eie ll.i hi.it i vii epresidi nix dt I 
! i ( onfmdustriu ( urlo ( ali l i ri 
«lo ì uigi A I K te e molti altri 
iflerma ~ p i usiamo i hi un si 

stema uninoiniu i l i a lopp io 
turno 1.011 ballon iggio ir i i 
due i andid iti pm votati salvi 
i M K he di buono t i nei partiti 
instaur mdo un r ippor io più 

Irasp in nti < on gì t letti ri» A 
giudizio di ( ali» 'I gli ultimi 
pronunt lami nti dt Ila Kit amt 
r ili non 'anno ostaeo'o id 
un i soluzioni d questo 1IJK> i 
in ogni e iso stili,i leggi i li tto 
rale I ultima paiola s|x tt r i a 
l'ari uni nto V i ondo il in in i 
g* r I lai ' I i ve< t Ina nome nkl i 
tura» non e ipist t i he i! r< le 
ri nduin avre bln un valore di 
t onl i stazioni ani hi NS|H HI 
ili* stituzioni ( alhc ri i nix i I i 

U g.i r ipprezza Segni ( -an 
i he si non h i .me or 11 mini i i 
to un prour l ima-) imi t mi i 
M irti III l-i M tifa Altissn ,o « 
/ moni 11 VK i pn side ti de 11 i 
( onfindustrt i i i lto dirigenti 
dell azientl i di Agni III v l i 
prt udì poi i on qu ititi mi tti 
no in (list ussioni 1 i proprie t i 
di i giorn ili ili i i>r inde indù 
stri i ( il ti in i i st iti i so'lev ito 
ret i nti un lite ili i Cu ami i i 
li ) •! solo un 1M ne - du » 
< he i giornali siano in m ino il 
ti null i >tn< pi rt In i osi sono 
i' riparo dal l i pressioni politi 

t h e -
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Italo Nicoletta 

Brescia 
È morto 
il partigiano 
Nicoletto 
M BRESCIA. Italo Nicoletto, 
una delle ligure più prestigiose 
dell'antifascismo e della Resi­
stenza, 0 morto ieri a Brescia 
all'eia di 83 anni. Comunista 
sin dall'età di 15 anni, Nicolet­
to era nato il 19 luglio del 1909 
a Obeihausen (Germania), da 
una coppia di italiani emigrati 
Affidato ai nonni materni, e a 
Qutn/ano d'Oglio (^Brescia) 
che Nicoletto trascorre la pro­
pria infanzia. Iscrittosi al Pei 
nel 1924, tre anni dopo venne 
arrestato per la prima volta e 
venne condannato dal Tribu­
nale speciali* a tre anni di gale­
ra Scontata la pena, venne as­
segnato al confino, a Lipari, 
per altri Ire anni. Il secondo ar­
resto avvenne a l.umezzane il 
26 luglio del '32 perche trovato 
in possesso di un passaporto 
falso Questa volta viene confi­
nato a Ponza Ancora galera a 
Poggioreale e. finalmente, una 
pausa, sia pur breve, di sereni­
tà col matrimonio con Maria 
Pippan, triestina, confinata po­
litica. Nel 1936 raggiunge Pari­
gi. La nirezione del Pei lo vor­
rebbe mandare a Mosca, ma 
Nicoletto chiede e ottiene di 
andare in Spagna a difendere 
la Repubblica democratica. 
Nel marzo del '38 arriva a Ma­
drid ed entra a far parte della 
gloriosa brigata Garibaldi Feri­
to ad una spalla 1 11 settembre 
dello stesso anno, viene fatto 
rientrare a Madnd dove lavora 
per il Comitato centrale comu­
nista spagnolo Segue infine la 
sorte eli tutti i combattenti di 
Spagna: ritomo in Francia, in­
gresso nella clandestinità du­
rante l'occupazione nazista II 
24 luglio del '43 viene arrestato 
dai carabinieri italiani con 
un'altia quarantina di compa­
gni, fra cui Emilio Sereni. Ri­
portato in Italia, viene tradotto 
nel carcere di Cuneo, da dove 
riesce ad evadere dopo l'8 set­
tembre. Nuovamente arresta­
to, viene trasferito alle Nuove 
di Torino. Rimesso in liberta il 
14 agosto del'44, raggiunge le 
formazioni partigiane delle 
Langhe. Ispettore generale 
delle divisioni garibaldine, nel 
marzo del '45 assume, su indi­
cazione del CLN. l'incarico di 
responsabile militare della 
piazza di Torino con l'incarico 
di organizzare l'insurrezione 
armata Deputato per quattro 
legislature, senatore della re­
pubblica ne!l'89 è slato anche 
sindaco del suo puese, Quin-
zano i foglio Aderente al Pds 
sin dal primo giorno. Italo Ni­
coletto CTL\ segretario del Co­
mitato unitario permanente 
antifascista di Brescia e segre­
tario nazionale dell.» Federa­
zione dei combattenti di Spa­
gna I funerali si svolgeranno 
domani alle 14,30, partendo 
dalla federazione del Pds di 
Brescia, via Corsici 14 

Prima intervista dell'ex presidente 
del Trivulzio dopo la condanna 
Dura replica al segretario del Psi 
«Io mariuolo? Sei stato improvvido» 

«Le tangenti istituite dalle imprese 
per eliminare la concorrenza» 
«Le mazzette, oltre dieci miliardi, 
me le hanno date senza chiederle» 

«Oraxi, ma tu sei senza peccato?» 
Chiesa denuncia il sistema bulgaro degli imprenditori 
«lo, il mariuolo? Non aver letto quel passo che dice 
"crii è senza peccato scagli la prima pietra" e stato 
un errore anche per Craxi». Dopo mesi di silenzio 
parla il primo pentito di «Mani pulite», Mario Chiesa. 
Che addossa tutte le colpe del sistema agli impren­
ditori, «untori» della corruzione, tesi comune ai poli­
tici coinvolti in Tangentopoli. «Sembrerà incredibile, 
ma io tangenti non ne ho mai chieste a nessuno». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO «lo un mariuolo? 
Mai definizione fu più improv­
vida. Craxi avrebbe potuto dar­
mi dello stupido, del cretino, 
ma del mariuolo mai. Non aver 
letto quel passo del Vangelo 
che dice "chi è senza peccato 
scagli la prima pietra" è stato 
un errore Anche per Craxi». E 
quell'epiteto craxiano ha in­
fluito «parzialmente» sulla sua 
decisione di «pentirsi» e sco­
perchiare Tangentopoli. Ha il 
dente avvelenato Mario Chie­
sa, l'ex presidente del Pio Al­
bergo Trivulzio, pnmo reo 
conlesso dell'inchiesta «Mani 
pulite» che ora, concluso per 
lui l'iter giudiziario con una 
prima condanna a sci anni di 
reclusione, dopo mesi di silen­
zio ha deciso di parlare 

In un'intervista a «Panora­
ma» Chiesa racconta la sua 
Tangentopoli, e non è un'asso­
luzione. Anzi. Ma per il «[«mi­
to» le colpe del «sistema» rica­
dono soprattutto sulle spalle 
degli imprenditori, nuovi «un­
tori» del germe della corruzio­
ne, mentre i politici sono solo 
compnman. D'altra parte me­
glio passare per concussi, 
semplici destinatari di tangen­
ti, che per corrotti, che le maz­
zette le chiedono e le preten­
dono. «Il sistema e marcio fino 

al midollo spinale, corruzione 
a cascata, intreccio devastante 
tra politica e affari - spiega l'in­
gegner Chiesa - L'inchiesta 
"Mani pulite" può andare 
avanti per un secolo intero I 
protagonisti principali sono si­
curamente loro, i grandi dell'e­
dilizia che hanno unto e im­
brattato, come direbbe il Man­
zoni, tutto il sistema istituzio­
nale». «Il mondo economico 
era ben lieto di aver creato con 
il gioco delle tangenti un siste­
ma bulgaro dove la concorren­
za tra imprenditori era stata 
bandita». Un mercato bloccato 
governato da una cupola in cui 
«sei o sette imprese pianifica­
no investimenti e finanziamen­
ti, leggi ad hoc per finanziare 
opere pubbliche e per dividere 
i relativi appalti, secondo una 
logica mafiosa. Alla Baggina 
saranno passati una decina di. 
presidenti ina in ventanni la 
Impresa Ifg ha sempre vinto lei 
sola gli appalti» 

Un sistema - è ancora Chie­
sa che parla - degenerato ne­
gli anni Ottanta, con la regola 
•tacita» che la tangente avreb­
be gravato su lutto , -Dalla 
grande opera pubblica alla più 
piccola fornitura Non si discu­
te nemmeno più di mazzette. 

prenderle e un fatto normale 
per i politici, ma anche per i 
burocrati, perché un assessore 
non può gestire rapporti politi-
co-alfaristici se non ha alle 
spalle connivente la struttura 
burocratica». Un sistema cosi 
ben collaudato, grazie al quale 
Chiesa può fare la seguente af­
fermazione: «Sembrerà incre­
dibile ma nella mia vita non ho 
mai chiesto una lira a nessuno, 
non era assolutamente neces­
sario». Il cliché secondo lui va­
le anche per Luca Magni, tito­
lare di quell'impresa di pulizie 
monzese che ha collaborato 
con Di Pietro permettendo l'ar­
resto in flagrante di Chiesa 

Una vendetta? Può anche 
darsi, ma il signore delle maz­
zette racconta: «Si era fatto vivo 
un imprenditore amico che mi 
disse: "Ingegnere vorrei pre­
sentarle questo Magni perché 
vorrebbe essere lui personal­
mente a portarle le tangenti"». 
Poi ci si ò messo Di Pie­
tro ..Chiesa tiene a precisare 
che nel corso della sua attività 
tangentizia lui ha accumulato 
non 18, bensì «solo» 10 miliardi 
e 600 milioni, e che lui non fa­
ceva politica per intascare tan­
genti, ma al contrario intasca­
va tangenti per fare politica 
Quasi un Robin Hood. Il dena­
ro infatti gli serviva per pagare 
campagne elettorali a poveri 
candidati, ultima in ordine di 
tempo quella di Bobo Craxi al­
le amministrative del 1990. Il 
successo di Boto Craxi gli .sa­
rebbe servito per dimostrare il 
suo potere nel partito, tanto da 
ambire a diventare sindaco di 

' Milano nel 1995, e per aprirgli 
-un prezioso passaporto per la 
Real Casa» di Bettino Craxi, 
passaporto ritirato precipitosa­
mente con quel «mariuolo» 

Giacomo Mancini: 
«Bettino sapeva bene 
da dove provenivano 
i finanziamenti» 

I H MILANO «I flussi di finanziamento che han­
no avuto come destinatario il Psi non sono cer­
tamente passati da Balzarne, non sono stati re­
gistrati, li conosceva solo Craxi» a cui devono ri­
ferirsi «soprattutto le entrate provenienti al di 
fuori della legge sul finanziamento dei partiti o 
addirittura da accordi non leciti», Cosi ha detto il 
18 novembre l'ex segretario del Psi Giacomo 
Mancini ai giudici milanesi Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, secondo il verbale che ver­
rà pubblicato nel prossimo numero di Panora­
ma. Mancini, come già ha fatto pubblicamente 
in alcune interviste, non usa perifrasi con i magi­
strati milanesi: gli preme da un lato scagionare 
Vincenzo Balzamo, tesoriere socialista coinvol­
to nell'inchiesta «Mani pulite» e morto in seguito 
ad un infarto alcune settimane fa, dall'altro sot­
tolineare le responsabilità del segretario nazio­
nale del partito: «È veramente sgradevole che 
Craxi usi cose tanto struggenti, come la morte di 
Balzamo, per portare acqua alle sue tesi politi­
che - ha detto Mancini a Di Pietro - La mia con­
vinzione é che il segretario del Psi ben cono­
scesse ciuci che passava dalla segretena ammi­
nistrativa, ma che non fosse vero il contrario e 
cioè che il segretario amministrativo fosse a co­
noscenza dei flussi complessivi riguardanti il 
partito». Balzamo, secondo Mancini controllava 
solo una parte dei finanziamenti, quelli prove­
nienti da appalti edili, «gli sfuggiva invece tutta 
la parte che non trattava direttamente e che fa­
ceva capo direttamente alla segreteria del parti­
to, relativa al rapporto tra banche e partito, par­
tito e Iri. partito e grandi imprese. Su questa par­
te non esiste nessun controllo». Con l'avvento 
sulla scena politica di Craxi, dice Mancini, pre­
vale la cultura della propoganda e dell'immagi­
ne, «non si bada a spese» mentre si crea un siste­
ma più prolicuo di entrate, «parallelo al finan­
ziamento pubblico». 

Pioggia di smentite 
«Il documento francese 
contro i magistrati 
di Tangentopoli è falso» 

M ROMA La denuncia aveva fatto molto 
scalpore: i magistrati italiani impegnati sul 
fronte di Tangentopoli - affermava in sostanza 
il rapporto presentato a fine novembre a Parigi 
dalla Federazione internazionale della Lega 
per i diritti dell'uomo, un'associazione ricono­
sciuta dall'Onu - usano troppo disinvoltamen­
te le manette e mostrano eccessive smanie di 
protagonismo. Quel documento, però, «è 
un'invenzione», replica seccamente, sul nume­
ro dcH'Espresso in edicola domani, l'ex presi­
dente della Corte costituzionale, Aldo Corasa-
niti, che pure nello stesso documento è indica­
to come uno dei magistrati italiani consultati 
Cosi come il prefetto di Milano, Giacono Ros­
sano: «Mi sono rifiutato - precisa - di discutere 
con la delegazione dei francesi il lavoro dei 
magistrati italiani». Non sarebbe insomma per 
nulla vero che «tutti gli interlocutori intervistati 
dalla delegazione hanno messo in evidenza 
che i magistrati incaricati delle inchieste sulla 
corruzione applicano le disposizioni di legge 
relative alla detenzione preventiva in modo 
particolarmente "estensivo"». Quelle di Cora-
saniti e di Rossano non sono smentite isolate: 
l'Espresso ne ha raccolte molte, comprse quel­
le dell'avvocato generale presso la Corte d'ap­
pello di Milano, Mario Daniele (Più che un col­
loquio è stata una disputa verbale dai toni an­
che piuttosto accesi. A sentir loro siamo quasi 
nel Medioevo, ma noi abbiamo ribattuto per le 
rime»), del presidente della Provincia di Mila­
no, Goffredo Andreini («Ho detto che i ladroni 
debbono finire in galera»), del giudice romano 
Mario Almenghi («Scrivevano solo quejlo che 
era funzionale alle loro tesi») 

A Roma la polizia ha sparato a un ragazzo di 20 anni che aveva disobbedito all'alt con i suoi due amici 
Gli agenti dicono: «Hanno tentato di investirci». Ora i giovani sono accusati di tentato omicidio 

Forza il posto di blocco e lo uccidono 
Ucciso dalla polizia ad un posto di blocco. Fabio 
Apollonio, 20 anni, incensurato, è stato colpito alla 
testa da un proiettile ed è morto poco dopo. Insie­
me con altri due coetanei, aveva rubato una «Fiat 
Croma». Con quella macchina, secondo la ricostru­
zione della polizia, non si sono fermati all'alt della 
pattuglia stradale. Hanno tirato dritto accelerando e 
«tentando di investire un agente». 

TERESA TRILLÒ 

• • ROMA Un colpo di pisto­
la alla testa, sparato da una 
pattuglia di polizia a un posto 
di blocco- cosi è morto, a Ro­
ma, Fabio Apollonio, 20 anni, 
incensurato 

Insieme cor, altri due coeta­
nei. Fabio Pischedda e Davide 
Felici l l'unico ad avere mac­
chie sulla fedina penale), 
aveva rub.ito una .Fiat Cro­
ma» Secondo la polizia, i tre 

ragazzi non si sono fermati al 
posto di blocco, davanti all'o­
spedale San Camillo, «tentan­
do di investire gli agenti». 

Ieri doveva essere la «notte 
brava» di tre ventenni. Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa­
bio Pischedda, prima di ruba­
re la «Fiat Croma» in via (Mun­
si da Gubbio, si erano impos­
sessati di una -Panda» e l'ave­
vano abbandonata sulla stra­

da vicina a Ponte Marconi. Sa­
liti sulla «Croma», alle 3 e 30, 
hanno continuato a girare per 
le strade della città. A Casetta 
Mattel i tre ragazzi hanno visto 
una volante della polizia. Spa­
ventati hanno accelerato e so­
no scappati via, inseguiti dagli 
agenti che hanno dato l'allar­
me via radio. 

Vicino all'ospedale San Ca­
millo, c'era un posto di bloc­
co: la pattuglia ha cercato di 
fermare la corsa di Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa­
bio Pischedda. Ma i ragazzi 
hanno tirato dritto, «tentando 
di investire un agente», sostie­
ne la polizia. Gli uomini della 
volante hanno tirato fuori le 
pistole sparando alcuni colpi 
Un proiettile ha raggiunto alla 
testa Fabio Apollonio, dopo 
aver forato il sedile posteriore 
della «Croma». 

I ragazzi, nonostante aves­
sero un ferito a bordo, hanno 
continuato la fuga fino a piaz­
za Ippolito Nievo, dove sono 
slati fermati dagli agenti di un 
secondo posto di blocco. Fa­
bio Apollonio, riverso sul sedi­
le posteriore, è slato immedia­
tamente trasportato al pronto 
soccorso del Nuovo Regina 
Margherita, ma è morto du­
rante il breve tragitto. Poco 
dopo l'alba, il sostituto procu­
ratore, Elisabetta Cesqui, ha 
interrogato Davide Felici -
che ha pretendenti per traffi­
co di stupefacenti e reati con­
tro il patrimonio - e Fabio Pi-
schedda per ricostruire i fatti 
della nottata. A conclusione 
dell'interrogatorio, che si 0 
svolto negli uffici della Squa­
dra mobile, F.hsabetta Cesqui 
ha chiesto l'arresto di Felici e 
Pischedda, accusati di tentato 
omicidio nei confronti degli 

agenti, furto aggravato e con­
tinualo. Un procedimento pe­
nale pende anche sul capo 
degli agenti di Polizia che 
hanno sparato. Eccesso col­
poso nell'uso legittimo delle 
armi è il reato contestato dal 
sostituto procuratore. • 

Nel quartiere di Corviale, 
dove abitano le famiglie dei 
tre ragazzi, ieri in tarda matti­
nata ancora nessuno sapeva 
della morte di Fabio Apollo­
nio. «Ci hanno detto che Fa-
bietto è ferito grave - diceva­
no gli amici e i vicini di casa -
i genitori e i fratelli sono stati 
chiamati questa mattina pre­
sto e si sono precipitali in 
ospedale. Più tardi andremo 
anche noi a vedere come sta». 
Fabio Apollonio lavorava co­
me orafo insieme con il padre 
e i suoi tre fratelli maggiori 
«Un ragazzo tranquillo - dice 
una vicina di casa ~ non aveva 

mai dato problemi». Anche 
Fabio Pischedda, figlio di un 
bidello e di una casalinga, la­
vora come meccanico. In 
questo periodo sta facendo il 
militare e ieri era tornato in li­
cenza. 

Davide Felici vive con l,j 
madre, infermiera in una clini­
ca di via Portuense. Il padre è 
morto qualche mese fa. Ieri 
mattina la donna non era in 
casa. «Mi ha telefonato mez­
z'ora fa - racconta una dirim-
pettaia - mi ha chiesto di con­
trollare se Davide era tornato 
a casa. Era preoccupata, quel 
figlio la fa impazzire Davide 
non ha mai lavorato ed è co­
nosciuto da tutti per le sue 
stranezze e i precedenti pena­
li. I genitori di Fabio Apollonio 
e Fabio Pischedda, come mol­
ti altri a Corviale. avevano 
proibito ai figli di frequentar­
lo» 

Cachet d'oro 
per Telethon? 
Rail: un'infamia 
«Ora resta solo l'amarezza. Per noi che abbiamo lavora­
to e per i ragazzi distrofici...». Così Piero Badaloni, uno 
dei conduttori di Telethon, commenta quanto riportato 
dai giornali dopo le «rivelazioni del corvo». 1 dirigenti di 
Raiuno hanno replicato, spiegando che i costi sono alti 
perché comprensivi di spese e rimborsi viaggio. «Non 
capisco a chi giovi screditare una manifestazione di be­
neficenza», ha detto Carlo Fuse agni, direttore di Raiuno. 

MONICA LUONCO 

• • ROMA «F. finita la marato­
na, ma non l'amarezza . » 

Cosi Piero Badaloni, uno dei 
condutton di Telethon, com­
menta le polemiche seguite al­
l'operazione «corvo parlante» 
F. aggiunge «L'amarezza ha 
accompagnato tutti coloro che 
si sono impegnati a relizzare la 
trasmissione, a cominciare dai 
tecnici. Ma ci sono rimasti 
male anche loro, i ragazzi di­
strofici» 

Cos'era accaduto' L'altro 
giorno, nelle redazioni dei 
giornali, era arrivato uno stra­
no fax, anonimo. Quel foglio 
accusava gli ospiti di Telethon 
- guardia di finanza compresa 
- di percepire dalla Rai onorari 
da capogiro 

E ieri sono arrivate le spiega­
zioni e le repliche Piero Bada­
loni ha detto: «Qualcuno ha ru­
bato la scena ai ragazzi distro­
fici, li ha spiazzati. La trasmis­
sione e finita cosi sui giornali 
per motivi squallidi..». 

Il pnmo a parlare, però, l'al­
tro ieri, era stato Luciano Scaf-
fa, il ca|x>struttura di Raiuno 
aveva detto che il preventivo 
gli era stato sottratto dalla scri­
vania e che le cifre erano 
orientative, «si riferivano ai 
compensi lordi». Poi, nel po­
meriggio, sono arrivate dichia­
r inone del direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni e una nota uffi­
ciale della rete ostato ribadito 
che i dati forniti dal lax anoni­
mo «sono stati estrapolati dal 
lesto di un preventivo di massi­
ma» e quelli relativi ai costi del­
la maratona tv erano già stati 
resi noti nel corso della confe­
renza slampa di presentazio­
ne, avvenuta il 15 novembre 
scorso Ramno ha precisato 
inoltre che ogni voce della no­

ta si riferiva anche alle spese 
per gli artisti e ai costi di ripre­
se Persino la voce «Cani della 
Guardia di Finanza» è errata, 
perché la cifra di 25 milioni si 
riferisce alle spese di organiz­
zazione e a riprese che non so­
no state neppure effettuale 
C'è nella nota anche una sot­
tolineatura che rivela l'igno­
ranza del «corvo- la voce 'Ri­
goberto Menchini» si riferiva in 
realtà al premio Nobel per la 
pace Rigoberta Menchù (che 
all'ultimo momento aveva an­
nullato l'impegno preso con la 
Rai) 

Filippo De Robilant, ideato­
re dell'iniziativa, ha detto- «In­
somma, non e una novità l*a 
Rai ha sempre previsto un 
compenso per gli artisti che 
partecipano alla maratona. ». 

Sulla vicenda si è fiondata 
l'onorevole del Msi. Adriana 
Poli Bortone, che ha inviato ieri 
una lettera al presidente della 
Commissione di vigilanza, sot­
tolineando che i compensi 
menzionati nel fax sono netti, 
-perché le spese viaggi sono 
previste in una voce a parte» 
La parlamentare ha chiesto 
inoltre che la vicenda sia posta 
all'ordine del giorno nella se­
duta che la Commissione terra 
il 10 dicembre. 

Nel mento dell'iniziativa in­
terviene invece Elvira Carteny. 
responsabile dei problemi del­
l'handicap per il Pds, che ha 
criticato il «gesto di bontà della 
Rai, che ne ottiene un ntorno 
di immagine a beneficio dell'a­
zienda e a beneficio delle ban­
che che non assumono porta-
ton di handicap anche se pre­
visto dalla legge 482 e dello 
Stato che ha anche tagliato i 
fondi a sostegno» 

Roma, arrestato vigile urbano 
Trovato con nove milioni 
e mezzo chilo di cocaina: 
«Ma è solo la tredicesima...» 
• 1 ROMA Sulla targa, c'era 
scritto «Ufficio comunale al­
l'annona», ma dentro un in­
traprendente vigile urbano ri­
ceveva i suoi clienti persona­
li: quelli a cui vendeva la co­
caina. Franco Onori, 42 anni, 
e stalo arrestato dai carabi­
nieri proprio nel suo ufficio. 
Aveva oltre mezzo chilo di 
cocaina, quattro milioni e 
mezzo in contanti e cinque 
in assegni. 

Il vigile urbano aveva tra­
sformato il servizio pubblico 
in una insospettabile micro-
contrale di spaccio. E si ora 
organizzato proprio bene. 
Un ampio «carnet» di clienti 
che avevano tutti in tasca lo 
stesso numero, quello del te­
lefono cellulare. Un paio di 
frasi, e l'ordinazione era fat­
ta. Dopo poco, il vigile rice­
veva il cliente Dalle tasche1 

della divisa sbucava fuori la 
bustina con la droga. E entra­
vano i soldi. 

Quando nell'ufficio comu­
nale del Quarto Miglio, all'e­
strema periferia romana, so­
no arrivali i carabinieri e han­
no trovato cocaina e soldi, 
Franco Onori ha tentato per­
sino di giustificarsi. Secondo 
quanto riferito dai militari ha 
provato a convincerli che i 
soldi erano la sua «tredicesi­
ma». Ma nove milioni e mez­
zo di «stipendio natalizio» so­
no davvero tanti e comunque 
nessuna strenna natalizia in­
clude mezzo chilo di cocai­
na. Onori ò stato an-cstato 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti Ed ora le inda­
gini proseguono i carabinie­
ri ritengono che il vigile fac­
cia parte di un'organizzazio-

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: duranto il passaggio dulia 
energica perturbazione che sia interessando la 
nostra penisola, il valore delia pressione atmo­
sferica, al livello del mare, è sceso a circa 985 
millibar; il suo valore medio, sempre al livello 
del maro, e di 1 013 minibar e la sua variazione 
diurna òd i appena qualche milhbar II divano di 
26 punti rispetto al valore medio da l'idea della 
intensità della perturbazione e dei marcali fe­
nomeni di cattivo tempo che ossa ha provocato 
Il sistema depressionario che ho interessato l'I­
talia si sposta gradualmente verso levante ma 
un'altra perturbazione si va addossando all 'ar­
co alpino e nolla giornata di lunedi sarà sulle 
nostro regioni II tempo quindi, salvo parentesi 
di variabilità, rimane orientato verso il brutto 
La temperatura, cho nello ultime 24 ore o au­
mentata per i (orli venti sud-occidonlali, tornerà 
oraa diminuire 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidonta-
le, il Gollo ligure, la (ascia tirronica centrale e la 
Sardegna condizioni di variabilità caratterizza­
te dalla presenza di formazioni nuvoloso irre­
golari ora accentuate ora alternato a schiarite; 
tondonza ad aumento della nuvolosità a partire 
dal tardo pomeriggio Sul settore nord-orienta­
le e sulla fascia adriatica cielo molto nuvoloso o 
coporto con precipitazioni residue ma con ten­
denza alla variabilità Sullo regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi 
sparsi 
VENTI; sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, su quello centromcndionali deboli o 
moderati da nord-ovest 
MARI: ancora tutti mossi 
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Programmi 
Rassegna stampa. 
Approfondimenti. Con Mano So-

Storie di magistrati, di giornalisti 
e di pentiti. Filo diretto, le opinio­
ni di Alessandro Curzi e Giusep­
pe Caldarola Per intervenire 
tei 06/6791412-6796539 

L'Italia In emergenza. Intervista 
a Nedio Delai, direttore Censis 
L'archivio della memoria: Anna 
Frank. Con Furio Colombo e Cor­
rado Stajano 
lo, parlamentare e attore. Con­
versando con Willer Bordon 
Diario napoletano. Conversando 
con Francesco Rosi 
Mia-Alien: affari di famiglia. Con 
Paolo Guzzanti 
Che tempo fa. Intervista a Miche­
le Serra 
Muslcs: «Il pianeta Ideale». In 
studio Angelo Messmi 
Tv: La Piovra slamo noi? Con Al­
do Grasso 
Domenica Rock. 
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«È un segno di riparazione e di rispetto» 
La giornata contro antisemitismo e razzismo 
è stata ricordata nel centro Piacentino 
con una mobilitazione generale 

Ragazzi e ragazze, familiari delle vittime 
dei campi di concentramento nazisti 
amministratori, ex partigiani, cittadini 
insieme per «non dimenticare l'Olocausto» 

«Ricostruire il cimitero ebreo violato» 
A Fiorenzuola si ricompongono lapidi e si accendono fiaccole 
«E un segno di riparazione, di rispetto, in un mo­
mento in cui tanti cimiteri vengono distrutti e profa­
nati» Giovani e ragazze ieri a Fiorenzuola sono en­
trati nel cimitero ebreo per pulire, ricomporre le la­
pidi accendere fiaccole Un primo momento di una 
«giornata contro l'antisemitismo ed il razzismo» È 
stata fatta una mostra per ricordare gli ebrei uccisi 
dai nazisti «Tutti debbono conoscere l'Olocausto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T O 

re rmjo la - e era anche la si­
nagoga, diventata ora lo stu­
d io d i un dentista Nel catasto 
napoleonico veniva indicata 
propr io accanto alla sinago­
ga, la contrada degli ebrei » 
La violenza stupida è amvata 
anche in questo c imi tero di­
ment icato quattro anni sono 
state distrutte alcune lapidi 
qualche mese fa è apparsa 
una svastica 

Una raga/?a Chiara Casel­
la, raccoglie pietre sparse fra 
le tombe «Forse dovevamo 
venire pr ima in un posto co­
me questo Non e possibile 
chiudere gli occh i e non sen­
tirsi toccati dal l orrore d i 
quanto succede in questi gior­
ni Il nostro e un piccolo se­
gno - sono due ore di lavoro 
per pulire il c imi tero - ma 
esprime quanto sent iamo 

dentro- Fra le tombe dei Foa 
degl i Ottolenghi de i Levi dei 
Fin/ i e dei Bologna lavorano 
giovani e raga77e del l 'Arci , 
del le "Donne in nero» dell 'As­
sociazione per la pace d i Pax 
Chnsti e di tanti altn gruppi 
•Un intera comuni tà - d ice 
Cuovanna Calciati assessore 
comunale a Piacenza - si 
esprime contro il razzismo e 
I ant isemit ismo È una pr ima 

• • HOREN/UOLA (Piacenza) 
Il c imi tero degl i ebrei e in un 

luogo nascosto in un angolo 
del l al tro c imi tero verso la 
campagna Oggi c i sono fiac­
cole che ardono e bigliett ini 
posati sulle tombe «ìx> la no­
stra memor ia - (• scritto in un 
foglietto - non sapra tarvi scu­
d o c o m e potremo guardare 
in taccia i nostri figli q u a n d o c i 
ch iederanno conto '» Ci sono 
ragazze e ragazzi che raccol­
gono foglie secche, pietre ra­
mi r imet tono assieme lapidi 
spezzate Sono arrivati di pn 
ma matt ina in questo posto 
quasi d iment icato per «porre 
fine al degrado e al i incuria» e 

soprattutto per «un gesto d i r i ­
parazione simbol ica - d ice 
una ragazza. Stefania Cherchi 
- nel momen to in cu i in tutta 
Europa, c'è ch i entra in questi 
c imi ten per distruggere e pro­
fanare» 

Le f iaccole ed i bigl ielt im 
sono stati messi in segno di n-
spetto e d i omaggio «Non toc­
care mio fratello» è scritto sul­
la tomba d i Leonardo Foa 
1 ul t imo rabbino d i Fidenza, 
qu i sepol to nel 1984 Questa è 
la tomba p iù recente, mentre 
le p iù ant iche sono del la pn­
m a meta del secolo scorso 
«In paese - d ice Mano Scalet­
ti assessore comuna le a Fio-

«Per una nuova 
Resistenza» 
In corteo sabato 12 Una manifestazione contro II razzismo 

• • K O M A Due appuntamenti 

per un unico corteo che uni 
set tutta I Italia E questa volta 
non soltanto contro i razzismi 
vecchi e nuovi ma per andare 
ut'rvj una nuova democrazia 
Questo lo spinto della manife­
stazione indetta )er sabato 
prossimo 12 dicembre ( len in 
prt para/ ione della manifesta­
zione uffn lale hanno sfilato in 
corteo gli studenti di Bari) da 
Li tristemente «storica» d»ll ' lta-
lia contemporanea quella del­
la strage d i piazza f-ontana Al­
le ') 30 gli studenti gli ex parti­
giani i lavoratori i disoccupa­
ti gli intellettuali le donne si 
r iuniranno in largo Cairoli a 
Milano e in piazza Esedra a 
Roma portando Io stesso stri 
scione d apertura 

«12 12 l%9 12/12/1992 
contro vecchi e nuovi fascismi 
pc runa nuova resistenza» 

«Slamo in una fase nuova 
della battaglia antirazzista , ha 
detto Nicola ?ingaretti segre 
t a ro nazionale della Sinistra 
giovanile una delle quattro as­
sociazioni promotnci Finora 
la risposta ai fenomeni di vio 
lenza nazista f> stata repressi 
va Anche noi vogl iamo la 
chiusura dei covi ma cerchia 
mo di costruire una nuova sen 
sibilila che sfoci in una nuova 
resistenza» Il v i l l o di qualità 
de' movimento antifascista e 

stato sottolinealo anche dogl i 
esponenti delle altre tre asso­
ciazioni Giampiero Cioffredi 
di Nero e non solo, Emiliano 
Montevcrde delle associazioni 
studentesche «A sinistra», e Ni­
cola Oddati d i Tempi moderni 
«Vogliamo ncominciare dai 
programmi da quel lo che stu­
d iamo -, ha affermato Monte-
verde - Dal 9 novembre, gior­
nata intemazionale contro il 
razzismo, gli studenti d i tutta 
l'Italia hanno organizzato corsi 
autogestiti, e molt i docenti si 
sono affiancati a loro per com­
piere scelte nuove che tendo­
no alla qualità del sapere Ma 
si è anche visto il ritardo della 
struttura Un esempio si è sa­
puto che il Ministero della pub­
blica istruzione aveva emanato 
una circolare datata 7 ottobre, 
che invitava la scuola alla mo­
bilitazione antirazzista per il 16 
dello stesso mese Ebbene la 
circolare è nmasta negli uffici 
dei provveditorati circa 185 
pt-r cento dei presidi non ne 
sapeva nulla» 

Per le manifestazioni d i sa 
bato sono stati già prenotati 
decine di pul lman dalle regio­
ni del nord e del sud che si di­
rigeranno nspettivamente a 
Milano e a Roma si molt ipl ica­
no le adesioni Jegh uomini 
polit ici tra i quaii il presidente 
della Camera Giorgio Napoli 
tano 

Incitamento all'odio razziale 
Arrestato naziskin romano 
• • R O M A Un naziskin è stato arrestato per «in­
ci tamento ali odio razziale» È la prima volta che 
viene applicato l'articolo 3 della legge 654 del 
1975 contro la ricostituzione del partito fascista 
e I incitamento al razzismo Giorgio Cola ̂ a n ­
ni è stato fermato venerdì pomeriggio in via 
Boccea mentre distribuiva volantini contro I a 
borto e per la difesa della razza È iscntto a Mo 
vimento polit ico cioè ufficialmente schierato 
contro droga e delinquenza ma ha precedenti 
per furto e detenzione di stupefacenti Insieme a 
lui gli agenti della Digos e della squadra mobile 
hanno fermato un quindicenne anche lui iscrit­
to a Mo che è stato denunciato a piede libero 

Nei manifestini tutti sequestrati si citano i 
«sionisti propnetan del mondo» e si accusano gli 
ebrei sempre definiti sionisti di aver ideato un 
piano per favonre attraverso la propaganda 
abortista il calo delle nascite e I immigrazione 
degli extracomunitan in Italia e nei paesi occi 
dentali «I sionisti - si legge - adoperano la de­
bolezza (democrazia) dei nostri uomini polit ici 
per piegarli e con loro tutto il popolo di fede 
cattol ica, ai voleri della religione ebraica per la 
conquista del mondo» I volantini furono diffusi 
anche la scorsa estate ma nessuno venne colto 

in flagrante In luglio un passante. Massimo Vi­
tali, fu picchiato a due passi dalla sede d i Mp 
per aver rifiutato il manifestino 

«È una presa di posizione giusta e necessana 
- commenta I arresto Tul l ia Zevi, presidente na­
zionale delle Comunità ebraiche - anche se 
non gioiamo ritengo che sia un atto dovuto con 
il quale molti giovani potranno essere anche re­
cuperati Solo appl icando le leggi lo Stato farà 
sentire la propria presenza rispetto al problema 
razziale Credo che in questo modo i giovani ri­
penseranno al loro modo d i agire, alle loro in­
coscienti ideologie e si ravvicineranno alla vita 
democratica Non so chi fra i naziskin sappia 
veramente cosa vuol dire nazismo 1 cittadini 
devono comunque fare la loro parte vigilando e 
denunciando episodi d i sopruso e d i violenza di 
cui siano vittime o testimoni Questo aiuterebbe 
la polizia e la magistratura a continuare nella 
propria a/ione» 

«Questa applicazione della legge 6 M del 
1975 - spiega Vittorio Mele, procuratore della 
Repubblica d i Roma - dimostra che siamo a l 
tenti al fenomeno e che non abbiamo mai ab­
bassato la guardia» 

Discorso di Giovanni Paolo II ai congressisti della società di ginecologia e ostetricia 
Nuovo attacco ad aborto, contraccezione e alla procreazione fuori da «incontri d'amore» 

No del Papa ai figli in provetta 
Giovanni Paolo 11 ha ribadito ieri, ncevendo ì parte-
c ipanti al congresso della società di ginecologia, la 
sua fot ma opposizione ali aborto alla contraccezio­
ne, alla sterilizzazione e ad «ogni processo generati­
vo' che sia al di fuori di «un incontro d'amore» La 
procrea/ione responsabile può avvenire solo con i 
metodi naturali Su questo tema un «vertice» in Vati­
cano dal 9 ali 11 dicembre Presto un documento 

A L C E S T E S A N T I N I 

m n inAI>H VATU ANO imi 
una ni tta ( d energica riaffer 
unz ione del principio cnstia 
no secondo cui «la vita e sacra 
dal [ [ lomento de! coni epi 
i nu l t o il smi termini natura 
li - t i iov inni P ioli) Il ha con 
dann ito li ri non solo I aborto 
u n la contr i i c t z io i i c le più 
inl i t i sperimentazioni di inse 

i i i i iu i / ion i artifu ale 11 utana 
si i li manipolazioni geneti 
ch i I l o c i isiitfit gli Osi Uà o l 
feri i i lal l udi i nza e I H ha con 
tesso in Va t i c ino dopo il di 
sto-so ti nul l i alla I io al due 
et [ito [> irtiH ip inti di v in paesi 
i l i II I.st i i l i II Ovist al Con 
t^ri sso str i im lm ino della So 

cicta d i ginecologia ed ostetn 
eia che celebra 1 cento anni 
dalla fondazione 

Dopo aver ricordato «il n 
spetto ctn> la Chiesa nutre per 
la vita e come ne incoraggi la 
difesa e la protezione sopra! 
tutto quando e debole e soffe 
rente» Giovanni Paolo I! ha af 
fermato che «si tratta di un 
principio irrinunciabile che 
poggia su una ragione sempli 
ce e allo stesso tempo subii 
me» perche- «la vita dal conce 
pimento al suo termine natura 
le ò sempre splendido dono di 
Dio» Il Papa ha fatto osservare 
e he »dal momento del conce 
pimento e in tutti i suoi sueces 

SIVI stadi la vita umana e sa 
era» E in polemica con le spe 
nmentazioni che hanno latto 
partorire persino una donna di 
62 anni oresa incinta unu don 
na il cui marito ts morto dieci 
anni fa Giovanni Paolo II ha 
avuto buon giuoco nel rilevare 
in piena linea con la tradizione 
del magislero della Chiesa 
che «la trasmissione della vita 6 
affidata ad un atto d amore dei 
coniugi chiamal i ad essere li 
ben e responsabili col labora 
t o n d i Dio in questo compi to d i 
fondamentale importanza per 
le sorti dell umanità» Ha ag 
giunto che «e io che si pone al 
di fuori del disegno di Dio sul 
I uomo offende I uomo stesso» 
sottolineando che «nessun uo 
mo nessuna autori» 1 nessuna 
scienza nessuna tecnica pos 
sono legitt imamenme interferi 
re in questo disegno divino per 
deturparlo» F poiché la Chiesa 
•sostiene la dignità della vita 
di ogni vita nascente per obbe­
dire al supremo comando di 
Dio condanna come grave of 
fesa alla dignit.1 umana le pra 
tiche della sterilizzazione direi 
ta sia perpetua che tempora 
nea quanto dell uomo quanto 
della donna» Per le stesse ra 

gioni - ha prec iv i lo la Chiesa 
«non ammette I internizione 
dirett.i de I p rocew) generativo 
Dia iniziato e soprattutto i< 
spingi le varie pratic he aborti 
ve direttamente volute e prò 
curale qual i iquc ne sia la moti 
sazionc» I per lo stesso moti 
vo essa «respinge ogni avvio 
del processo generativo che si 
l>onga al di fuori del contesil i 
pienamente umano di quel 
I incontro d amore che nel do 
no reciproco fa dei due coni l i 
gì una sola carne» Quanto alla 
procreazione responsabile d i 
cui pari.iva il Concil io per la 
sciare aperta la porta a nuovi 
ed affidabili metodi scientifici 
il Papa ha e Illuso il disc orso di 
cencio e he valgono solo i me­
todi naturali 

Con il discorso di ieri il Papa 
ha fatto quindi capire quale 
|x>tra essere la conclusione di 
una riunione «al vertice» t h e si 
terrà in Val icano dal 9 ali 11 di 
cembre con la paretec ipazio 
ne d i cinquanta esperti di ogni 
continente «per approfondire -
t o m e annuncia un comunica 
to - le valide alternative SCK n 
tifiche ed eliche alla con ine 
ci zione ed altri minacce alla 

vita» I ra gli invitali t h e saran 
no presi nli figurano quell i che 
sono definiti «i grandi pionieri 
d t i metodi naturali» e tra di es 
si i dottori lohn e I yn li i l l ings i 
quali dovrebbero riferire gli ul 
tenori risultati del loro metodo 
denominato appunto «Bil 
tmgs» In base a questo melo 
do I no l i l o e la donna che 
avessero programmalo d i non 
procreare dovrebl>ero verifi 
care prima del loro amplesso 
d imort se la vulva e entrati! 
nei «giorni asciutti» e se sono 
trascorsi quattro giorni dal 
«picto o momento in cui pre 
sentava una secrezione muco 
sa scivolosa l impida o Illa 
iiii-nlosa I" non sempre si può 
essere sic un e he funzioni Ma 
ci saranno al «vertice» anche 
gli es|K-rti dell Università Geor 
getown che conducono nccr 
che sui melodi naturali ineen 
tran sul carattere ale al ino della 
saliv tzione di una donna in 
••I i to di fertilità ed esponenti 
dell Organizzazione mondiale-
delia sanità Sara pubbl icato 
ali i l ine un d in umento e he il 
lustrerà le modalità dei metodi 
naturali per i movimenti per l.i 
v i ta i I i lanugli i 

risposta anche qu i da noi so 
no state lanciale molotov con­
tro gli z ingan, ci sono siale 
striscioni razzisti al lo stadio e 
scntte naziste in città c o m e 
ebrei, raus"» 

Là giornata cont ro I antise­
mi t ismo e I intolleranza raz­
ziale è cont inuata nel pome 
nggio, con una mostra sui 
camp i d i sterminio e con una 
fiaccolata nel centro del la cit­
tà «L antisemit ismo - dice Se-
venna Fontana direttr ice de l 
I Istituto storico del la Resisten­
za - pesca nell ignoranza e la 
scuola non racconta quasi 
nul la del l Olocausto» Per 
questo accanto alla mostra, 0 
stata allestita un'aula per rac­
contare la stona d i sei ebrei 
piacent ini uccisi nei camp i d i 
sterminio Si ch iamavano 
Markus, Dina, e Bob Nichtber-
ger Susanna Wormann Ida 
Benedetta Pesaro ed Enrico 
Richetti «I Nichtberger arriva­
vano dal la Polonia - dice la 
direttrice del l Istituto - ed era 
no qu i c o m e internati l iberi 
Richetti aveva due lauree in 
lettere e giurisprudenza, ma 
doveva vivere vendendo mac 

chine da senvere Ida Bene­
detta Pesaro fu presa per rap 
presaglia Cercavano il fratello 
che il 26 luglio del 43 era en­
trato nella casa del la gioventù 
littoria ed aveva brucia lo un ri­
tratto di Mussolini» 

Già 1 200 studenti del le me­
die mfenon e supenon hanno 
prenotato la visita alla mostra 
e la «lezione» d i tre ore nella 
sezione didatt ica «I giovani 
pot ranno conoscere la stona 
degli ebrei che qui a Piacenza 
sono arrivali già nel secolo 
quattordicesimo Conosce­
ranno le persecuzioni ant iche 
e più recenti quando i giovani 
ebrei venivano caricati sui 
convogl i bl indati e portati ad 
Auschwitz» Al i inaugurazio­
ne ieri sera e erano anche i 
famigliari degli ebrei uccisi 
dai nazisti «È g i u s t o - h a detto 
Ida Pesaro sorella d i Ida Be­
nedetta - che i giovani sap­
p iano e che capiscano Noi 
abb iamo solo pochi anni per 
testimoniar»- Perchè ci hanno 
perseguitato' Forse i giovani 
oggi pot ranno trovare quel le 
risposte che non siamo mai 
riusciti a trovare» 

«Ci presentiamo: 
siamo i terroristi 
della Lega Nord» 
• • R O M A «È nato un mov i 
men to terrorist ico d i ispira­
z ione leghista « Ieri matt i ­
na, nel la redaz ione romana 
del l 'agenzia d i ' s tampa Adnh-
ronos, 6 stato recapi to in bu­
sta anon ima , un d o c u m e n t o 
d i quat t ro pagine, f i rmato da l 
«movimento separat ismo ar­
ma to - Nord libero» c h e si 
autodef in isce «un mov imen ­
to a rmato d i separazione 
nordica» W 

Dich ia rando d i ispirarsi a l ­
le idee del senatore Gian­
f ranco Migl io, e r ingraz iando 
Umber to Bossi «un part igia­
no anche se oggi per icolosa 
mente moderato», i l«movi-
mento» minacc ia i «figli del le 
copp ie miste» ma anche 
«tutti i mer id iona l i che v ivono 
al no rd , e po i gli ebre i , i negri 
e anche i cinesi» Il «movi 
mento» sostiene d i avere già 
pronte «liste d i n o m i d i possi­
bi l i obiettivi», e spiega «Noi 
de l Nord s iamo d i razza ger-
manica-nord ica 1 nos ln po­
po l i par lavano tedesco, ma 
le prove sono state nascoste 
o distrutte da i roman i da i r i ­
sorgimental i da i fascisti da i 
pret i e da i democra t i c i Ora 
d o b b i a m o n c o m porre le raz­
ze » E ancora «La nostra 
base ideologica è a l Nord la 
base operat iva al Centro 

perchè le az ion i saranno sia 
al Nord e sia al Centro» 

Dura la reazione del la Le­
ga Nord Marco Korment in i 
capogruppo del la Lega al la 
Camera par la d i «messinsce 
na schifosa ideata da l regi­
me con il ch ia ro intento d i 
screditarci » 

«La lettura de l vo lant ino 
pot rebbe far venire da ndere 
- afferma Forment im - ma 
cercando d i essere seno, non 
posso che espnmere un giu­
d iz io severissimo su questa 
ennes ima montatura de l re­
g ime Da giorni c i stavamo 
ch iedendo quale sarebbe 
stato I u l t imo c o l p o d i coda 
de l regime part i tocrat ico p n ­
ma del le e lez ioni de l 13 d i ­
cembre ecco ora I u l t imo 
c o l p o di coda s e concret iz­
zato con I appar iz ione sulla 
scena d i un fantomat ico 
g ruppo terrorist ico che prò 
p n o no i a leggere il c o m u n i ­
cato d i presentazione 
av remmo ispirato Non e e-
ra a lcun d u b b i o che il regime 
avrebbe cercato d i infangare 
la Lega questo regime ha 
mezzi e meccanismi per 
spargere menzogne q u a n d o 
e quanto vuole Ma questa 
trovata del g ruppo terroristi 
c o e rozza d i una rozzezza 
incredib i le e inut i le » 

Aborto clandestino a Palermo 

Sorpresi mentre operano 
finiscono in carcere 
un medico e due infermiere 
Wm r*AIJ KMO Manno est'gin 
to t landcsl indmento dogli 
«ilx)rt! O M M trovano in circe* 
K 

Nei guai sono un modico t* 
duo infermiere pdlerni.lt.m II 
t i inetoloKo Gaetano Galbo 
f)5 anni ortqinano di Oaltavu 
tro (p iese in provine M di Pa 
iermo) in a l t a .iveva d|>erto 
due studi professionali 

\ÀÌ infermiere sono duo so 
rollo Caterina e Cristina 
Aglni/za rispettivamente d i M 
e 59 anni Pntrambe erano do 
tempo ilio dipendenze del 
medico L una lavorava nello 
studio di via Furante I altra ut 
( juel lodi via Soniti 

Come si e sco[>erto e he ese­
guivano clandestinamente gli 
abor t i ' Nel modo più sempli 
t e 0 cominciato tutto da una 
denuncia 

Dna giovano donna paler 
untano ( i l cui nome per ovvie 
ragioni non ò stato reso noto) 
nei giorni scorsi si era rivolta 
alla polizia «Sono stata co 
stretta ad abortire» ha rat u n i 
t.ito agli agenti \ subito ti t 

fatto il nomo del medico che 
aveva Lseguito 1 intervc nto pt r 
mie rrompere la gracidal i / \ 

Sono cominciat i lo indagi 
ni pochi giorni di ricerche e 
verifiche |>oi è- stato organi / 
Ai to il blitz Un gruppo di pol i 
ziotli I altro giorno ha fatto ir 
ruztont nello studio modico di 
via r r r i n t o 1 immodiatamen 
t i t1* si,ito e hiaro e he la ragaz 
/a non avi va raccontato il fai 
so 

Qu indo gli agenti sono en 
Irati noli appartamento inf i t t i 
era appena stato eseguilo un 
aborto Nella -sala ope Minna» 
insieme con il medico e u n i 
de Ile duo infermi» rt e e ra an 
cor i la donna e In i ra si it i 
jHxh i istanti prima sottoposta 
ili intervento In un i stanza vi 

e mo il manto 1 aspettava 
Marito e moglie sono stati 

denunciati a piedi libero por 
procurato aborto 11 dottor da l 
hoc l i su* due assistenti invc 
et sono sta'i subito arrestati 
Saranno presto prtx ossali 
t accusa'' As-^xiaziom a d i 
linquero finalizzai i i l i i l x.r io 
c landi stino 

Il Pds di Nov i lo p ro fondami ni* 
commosso p i r t c c i p i il latto d i l l i 
morte d< I c o n ,> ij^nti 

on.fTALO NICOLETTO 
ru lg ido esempio d i ant i fasc ismi 

onesta moral i , t pol i t ica 

Rovaio (Br j ( u l i t i m b r e 1 W 

I Assot la/ione it i l i in i comi ) itt i liti 
vo l imi i n mt i l isc isti in Sp u*n i (Aie 
vas) i n n i i i K i i u n i commoz ion i < 
do lo r i lit scompars i del suo prt si 
i k nte 

Sen. ITALO NICOLETTO 
Nato in Germani» il I I I U R I I O I W . e 
portato da bambino i l i icsc i i Kia 
ni I 1M.M si iscrivi i l i t movi ntu i o 
ninnisi i ( ori Altiero Spini III h i t i i ^ 
e d i f fondi il loglio clandi. s' ino / / ( <> 
mttntsta i n i I l'IJK e cont i im i i lo 
d i l T n l m n i le s|x*ci i le « tre anni di 
e i re i re A fini* |x-na vii n i invial i al 
con f ino a 1 ipan e nel I H I i ne tua 
m i to alle* i r m i t M i l i n o In procinto 
di esp i tr ian per ree irsi i l i scuol i 
li nmist t d i Mosc i i i m si i lo i in 
v i l l o .il i on l ino » l 'onza D o p o un 
pissaggio | x r Vendi t i m i I remiti 
t i l t l l H( f \ n t o m o a Bri se 11 f i n 1i 
v i ' j gli e impossibi le Lspalna c lan 
destit i ime nte per md i n i comi) tt 
Uve m Spagna c ròch i * idi n i sci nel 
m a r / o 1S*7 KuggiuiiKi ' • tf"*-.*'* 
Ciaribdldi partecip i n c o m b i n i 
menti sul Ironie del l hbro n u m i t 
ferito ed è prol monista d i pici d i un 
episodio d i v i lore N i I fi bbr no 
l 'U ' ì r i t o rn i m I n r m i t al i imvo 
dei tedeschi i trasferisci ni 1 sud 
dov i o r f a n i / / i t gruppi d i lingua il t 
l iana Col nom i d i battaglia di An 
dreis iss imi! a Marsal i i n i I l imi lo 
19-12 il comando dei gruppi str inu 
n defi l i r-ìp Arri stalo il ZA luglio 
194 3 d i carabinier i it ih m i e sol lo 
[x>sto a lunghe sevizie vn ne p i o 
cessato e condann i l o a si ite anni di 
reclusione In settembri d i I «H 
sfLgge insieme i f-mil io Sereni j x r 
ben undic i volt i alle fuci lazioni e fi 
palmento viene scarcerato IH ago 
sto pj-l-l Nicole!to riprende* la loti i 
tra i parl igi in i de 111 l«anglie assii 
mencio alla fine dell anno il con ia l i 
do del raggruppamento del li divi 
sionl Garibaldi della zona Nel n ar 
zo MM5 è comandante mil i tare del la 
piazza di Tonno e ha un ruolo d i pn 
m o p iano nel! insum / i o n e della cu 
\iì Dopo la Liberazione Nicol»-* o t 
slato segretario della U*dt n / i o n i * 
bri se J ina dt 1 f \ i deput i l o e s u i i 
tore h n o ali u l t imo è st i l o ituvissi 
m o a Brest la nel movimento elenio 
era tic o ha dato un contr ibuto vali 
dissimo ali at t iv i t i della nosir i Asso 
i lazione e lascia un vuoto mol to di l 
I to le da cu l inar i 

Il C onutato Dir \ o dt II An v is 

Roma ( . d i t i rubre VY)2 

L i Federazioni b r t s t i ana del IMs 
a n n u n c i i con pro fondo cordogl io 
I I sconip i rsadei l on 

ITALO NICOLETTO 
(Andrete) 

p i r t e n p i al lutto dei l i m i g l i i n ri 
corda con ifft i to e riconoscenza l i 
p'es'igiosa figura d i un g r ind t d i 
mix. rat i t o mlif t-cisl ì N i l o n i 1 
l 'XWinGerm u n i da gì nitori il i l i mi 
e m i g r i l i Operalo Iscrlthi d F V I d i l 
192-1 Arre slato net 1('27 i cor idal i 
nato t i i l T r ibuna l i SJMI i l i I nv i l i 
al con f im i nel 19.30 e I J Ì J Nel PJ 17 
sfugge al i arri sto ed e s p i l n i c lan 
desini imente per ree irsi in Sp igna 
con 11 Bngata «tiarib lidi» Nel 1911 
e n t r i nel l ' formazioni p irtigi ine 
francesi Anestnto nel 14-13 viene 
condann i to sodo il governo B tdo 
gl io Commivsano delle Divisioni 
«Garibaldi- d i Ik- Langhe e coman 
danlc mil i tare della Piazza di Tor ino 
ne dirige I insurrezione del 2S apr i l i 
f slato segretario della 1 eeler izme 
comunista d i Brest 11 Più vol l i t t t 
putalo per il Pei st n jtore della l<e 
pubbl ica Prt stigios.) ngura d i c o 
rnuntsta d i patriota e combattente 
i int i laàtistu Presidente provinciale 
dell A n p i e del Conni ito u n i U n o a n 
t i f i s t i . l i Presidenti nazion il i d i l l a 
Assoc idzioti i l o l on la r i d i S p i g l i i 
Ader is t i il Pds d il i i lond i / ione f d 
e me mbro di 1 C cernitalo fedi rale di 
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Alla conferenza della Fao e dell'Oms sulla nutrizione 
il Papa rilancia il «diritto-dovere di ingerenza umanitaria» 
Quando guerre e scontri etnici condannano a morire di fame 
«bisogna assicurare in tutti i modi gli aiuti alimentari» 

«La coscienza impone di salvarli» 
D sigillo di Wojtyla sull'operazione Gnu in Somalia 
Giovanni Paolo li ha riproposto il «diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria» di fronte a situazioni come la 
Somalia e la Bosnia Erzegovina aprendo ieri, nella 
sede della Fao, la prima assise mondiale sulla nutri­
zione. I rappresentanti degli Stati sono stati invitati a 
risolvere gli enormi problemi di un'equa distribuzio­
ne delle risorse mettendosi nell'ottica di chi ha più 
bisogno. 11 Papa apre la dialettica Nord-Sud. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Giovanni Paolo 1! e 
tornato ieri a sostenere il «dirit­
to all'ingerenza umanitaria» in 
favore delle popolazioni tor­
mentate dalla guerra e dalla fa­
me, con riferimento alla Soma­
lia come alla Bosnia Erzegovi­
na. E lo ha fatto aprendo, nella 
sede della Fao, dove erano 
presentì mille delegati, la pri­
ma grande assise in materia di 
nutrizione patrocinata anche 
dall'Onu e dall'Organizzazio­
ne mondiale della sanità. 

Il Papa ha esordito richia­
mando, prima di tutto, l'atten­
zione sui gravi problemi legati 
alla distribuzione delle risorse 
alimentari con un pressante in­
vilo ai rappresentanti degli Sta­
ti e delle istituzioni di tutto il 
mondo ieri presenti ad affron­
tarli nell'unico modo possibile 
ossia mettendosi nell'ottica di 
chi ha più bisogno. Con molta 
forza si è cosi rivolto a loro: 
«Dovete ascoltare il grido di 
dolore di milioni di persone di 
fronte allo scandalo provocato 
dal paradosso dell'abbondan­
za, che costituisce l'ostacolo 
principale alla soluzione dei 
problemi nutrizionali dell'u­
manità». Ha, poi, rilevato che 
«la produzione alimentare è 
sufficiente per soddisfare lar­
gamente i bisogni anche di 
una popolazione in aumento, 
a condizione che le risorse sia­

no ripartite in funzione dei bi­
sogni reali». Ed analizzando al­
tre cause che concorrono a 
provocare la «tragedia della fa­
me» come le calamita naturali 
ed i disastri ecologici prodotti 
dall'uomo, si è soffermato a 
denunciare «le restrizioni im­
poste al commercio che priva­
no i Paesi più poveri dei bene­
fici del mercato, le esigenze 
egoiste che comportano i mo­
delli economici in vigore, il ri­
fiuto dei Paesi sviluppati a tra­
sferire le tecnologie moderne 
nel Sud del mondo, le condi­
zioni poste per l'invio degli 
aiuti umanitari anche nei casi 
in cui l'urgenza risulta eviden­
te». Caduta la contrapposizio­
ne ideologica tra est ed ovest, 
Giovanni Paolo 1! ha aperto 
una nuova dialettica tra Nord e 
Sud facendosi interprete e so­
stenitore dei problemi e delle 
aspirazioni dei popoli di que­
st'area del mondo. È a questo 
punto che Giovanni Paolo II ha 
fatto riferimento con molta for­
za alla drammatica situazione 
delle popolazioni affammatc 
della Somalia e di altre aree 
geopolitiche a causa della 
guerra cosi come accade nella 
vicina Bosnia Erzegovina. «Le 
guerre tra nazioni e i conflitti 
interni - ha detto - non posso­
no condannare dei civili privi 
di difesa a morire di fame per 

motivi egoistici o di parte». Ha 
osservato che «in questi casi bi­
sogna assicurare in tutti i modi 
gli aiuti alimentari e sanitari e 
rimuovere tutti gli ostacoli, 
compresi quelli che derivano 
dal ricorso arbitrario al princi­
pio di non ingerenza negli af­
fari interni di uno Stato» perchè 
«la coscienza dell'umanità 
chiede che sia resa obbligato­
ria l'ingerenza umanitaria nel­
le situazioni che compromet­
tono gravemente la sopravvi­
venza di interi popoli e gruppi 
etnici». 

Va ricordato che il 6 agosto 
scorso, Giovanni Paolo 11 parlò 
per la pnma volta del «diritto-
dovere di ingerenza umanita­
ria» per porre fine alle atrocità 
in atto nella Bosnia Erzegovi­
na. Una presa di posizione che 
fece molto discutere tenuto 
conto che, di Irontc alla guerra 
del Golfo, Papa Wojtyla aveva 
rimproveralo la stessa comuni­
tà internazionale di essere in­
tervenuta. Ma il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, e 
il ministro degli esteri, mons. 
Tauran, hanno, poi, osservato 
che la guerra del Golfo si era 
svolta in un contesto intema­
zionale tra diversi Stati, mentre 
nel caso della Bosnia Erzegovi­
na ed ora della Somalia si trat­
ta di un conflitto nazionale per 
cui il «diritto-dovere di ingeren­
za» serve a soccorrere chi e mi­
nacciato nella sua integrità fisi­
ca e morale 

Papa Wojtyla ha concluso il 
suo intcrvendo alla Fao affer­
mando che il problema della 
fame non può essere risolto sul 
piano locale ma soltanto nel­
l'ambito di uno sviluppo glo­
bale che oltre a garantire una 
più equa ripartizione delle ri­
sorse disponibili, promuova la 
formazione dei più sfavoriti e 
la loro partecipazione alle re­
sponsabilità. 

• i ROMA. «Ci si impone un 
dovere di ingerenza e noi non 
possiamo sottrarci ad esso 
senza renderci colpevoli di 
omissione di soccorso a perso­
ne e a popoli in pericolo». 

Edouard Saouma, il diretto­
re generale della Fao, l'orga­
nizzazione delle Nazioni Unite 
per l'agricoltura e l'alimenta­
zione ha rivolto agli oltre mille 
delegati di 150 paesi presenti 
alla giornata di avvio della 
Conferenza internazionale sul­
la nutrizione, un discorso che 
accomuna i 780 milioni di per­
sone che ancora oggi nel mon­
do sono sottoallmcntati croni­
ci alle vittime di «calamita na­
turali, guerre civili, crollo delle 
strutture politiche ed economi­
che che si combinano per ri­
durre alla fame popolazioni in­
tere». A tutti quanti dovrebbe 
essere garantito il diritto a go­
dere della sicurezza alimenta­
re, verso tutti quanti esiste un 
dovere di soccorso. 

Partendo da questi presup­
posti si è aperta ieri, presso la 

Le cifre della tragedia 
Sono malnutrite 
780 milioni di persone 

EVA BENELLI 

sede della Fao a Roma, la pri­
ma conferenza mondiale dedi­
cata alla nutrizione che scon­
cluderà il prossimo venerdì 11 
dicembre con l'approvazione 
di una Dichiarazione e di un 
Piano d'azione mondiali. La 
realtà della malnutrizione 
mondiale, quella cronica che 
si differenzia dalle situazioni 
drammatiche ed esplosive co­
me la Somalia forse solo per­
che è meno evidente, e oggi 
inequivocabilmente la conse­
guenza della povertà, della dif­
ficoltà di acc-sso al cibo. È il 
paradosso dell'abbondanza -

come non ha mancato di ricor­
dare il Papa nel suo discorso di 
apertura dei lavori- che vuole 
che la produzione mondiale di 
cibo sia ormai largamente suf­
ficiente alle esigenze alimenta­
ri del mondo intero e contem­
poraneamente che quasi un 
sesto dell'umanità sia molto 
lontana dal traguardo della si­
curezza alimentare. «Quello 
sulla nutrizione 0 un investi­
mento in favore dello sviluppo 
umano - ha rilanciato il diretto­
re generale dell'OMS, il giap­
ponese Hiroshi Nakajima- e 
l'obicttivo dello sviluppo e mi­

gliorare la condizione umana. 
Tenendo presentì questi pre­
supposti, sapremo rispondere 
meglio ai difficili problemi di 
direzione, priorità e allocazio­
ne delle risorse». 

La sotloalimentazionc cro­
nica nguarda ancora la quasi 
totalità dei paesi in via di svi­
luppo, anche se negli ultimi 
vent'anni la fisionomia della 
lame nei diversi continenti si e 
venuta trasformando (l'Africa, 
tuttavia, rimane sempre il con­
tinente della fame più dispera­
ta). Una trasformazione che. 
accanto all'innegabile miglio­
ramento delle condizioni di vi­
ta in molte nazioni asiatiche e 
latinoamericane, registra però 
anche la comparsa dei nuovi 
poveri di quelle industrializza­
te. Sono le oasi di terzo mondo 
all'interno del primo e, come si 
e visto, povertà significa anco­
ra fame. La Conferenza è all'i­
nizio dei suoi lavori, ma un 
obiettivo e dichiarato: stringere 
un patto planetario per un 
nuovo ordine nutrizionale 
mondiale. 

Testimonianza da Mogadiscio alla vigilia dello sbarco 

Parla un medico italiano 
«Giro sotto scorta armata» 

Qui accanto un 
bimbo somalo 
all'ospedale di 
Mogadiscio; In 
alto, Giovanni 
Paolo II alla 
conferenza 
della Fao e 
dell'Ortis 

Aidid protesta 
«Gli stranieri 
ci occupano» 

H I «Le operazioni dell'O-
nu in Somalia sono cospi­
ratorie e mirano a portare 
forze straniere nel paese». 
Ad affermarlo è il generale 
Mohammed Farafi Aidid, 
uno dei capi delle fazioni 
in lotta in Somalia. «Tali 
operazioni - sottolinea Ai­
did in una lettera al Consi­

glio di sicurezza delle Nazioni Uniti consegnata ieri a Mo­
gadiscio al ministro della Sanità e dell 'azione umanitaria 
Francese Bernard Kouchner - e molte altre h a n n o in pas­
sato intralciato il normale svolgimento delle operazioni 
umanitarie b loccando in particolare i porti di Kismayo e 
Mogadiscio». 

La spedizione 

Israele 
si candida 

• I Israele è disponibile a 

Barteciparc con gli Stati 
niti al programma di assi­

stenza alla Somalia: lo ha 
comunicato ieri il portavo­
ce del ministero degli Este­
ri, Eviatar Manor. Anche la 
Germania, che per voncolo 
costituzionale non può in­
viare soldati fuori dal terri­

torio della Nato, sta riflettendo, lo ha riferito il ministro de­
gli Esteri Klaus Kinkel, sulle possibilità di partecipare all'a­
zione umanitaria dell 'Onu. Un «no» deciso all'iniziativa 
viene invece da Iran e Irak. 

Caschi blu 
«Fallimento 
a Sarajevo» 

• • «Non c'è cessate il fuo­
co, non stiamo facendo al­
cun progresso, la situa/io­
ne si sta deteriorando, tutti i 
nostri sforzi per salvare le 
vite umane e ripristinare i 
servizi essenziali sono com­
pletamente falliti»: una con­
fessione drammatica, 
un 'ammissione di fallimen­

to è quella espressa dal generale egiziano Hussein Ali Ab-
delrazek, comandan te della forza di protezione dell 'Onu 
per il settore di Sarajevo. Di fronte al riaccendersi dello 
scontro armato tra le varie fazioni, ha sostenuto il generale 
egiziano nel corso di una conferenza stampa, «spetta al 
Consiglio di sicurezza riesaminare la situazione». 

«Usciamo solo con la scorta armata. Viviamo tappati 
in ospedale dove le donne portano i figli a morire. 
Tra i somali cresce il nervosismo. Le navi americane 
sono davanti al porto di Mogadiscio. In città sola­
mente bande di uomini armati che diffondono vo­
lantini: «L'Onu è colonialista. Vogliamo solo gli ame­
ricani». Intervista telefonica ad un medico italiano 
che opera a Mogadiscio alla vigilia dello sbarco Usa. 

TONI FONTANA 

• f i ROMA. Una telefonata a 
Mogadiscio. Il dottor E, (ne ta­
riamo il vero nome su sua ri­
chiesta per motivi di sicurez­
za) e uno dei pochi medici ita­
liani che operano nella capita­
le somala. Ci racconta l'attesa 
per l'arrivo della forza multina­
zionale, la paura che regna a 
Mogadiscio, l'orribile morte 
per fame soprattutto di tanti 
bambini. 

Dottore, qual è la situazione 
a Mogadiscio? 

Noi viviamo letteralmente 

chiusi nell'ospedale dove ope­
riamo e che si trova all'interno 
di un villaggio per orfani. Qui 
la gente arriva in gran numero, 
come nei mesi scorsi. Le don­
ne portano i bambini affamati. 
Si formano ogni giorno lunghe 
file davanti agli ambulatori. 
L'unica segnale diverso rispet­
to ai giorni scorsi e un crescen­
te nervosismo tra i la gente del 
luogo. 

Ci sono ancora molti guerri­
glieri armati In giro? 

SI, certamcnle, c'è sempre 
gente armata. 

Più o meno del giorni scor­
si? 

È diflicile dire, ma non mi pare 
che i guemglicri armati siano 
molti di più dei giorni scorsi. 

Chi gira armato? Le strade 
sono piene di Jeep che tra­
sportano bande armate? 

Qui girano tutti armati; anche 
noi, all'ospedale, siamo pro­
tetti da guardiani armati. E 
quando usciamo dobbiamo 
farci accompagnare dalla 
scorta e girare per Mogadiscio 
con due o tre armati a fianco. 

Cfae si dice suU'utunincnte 
arrivo della forza multina­
zionale. Che voci sente? 

Tutti dicono di volere i soldati 
e di aspettarli, tutti hanno pau­
ra della reazione di qualche 
bamda armata più che dei 
gruppi politici. Stamattina 
un'infermiera mi faceva notare 
che la forza multinazionale è 
attesa più dalle donne che da­
gli uomini, perche le donne so­
no stanche di questa situazio­
ne, gli uomini sono invece 

molto bellicosi. 
Si spara ancora a Mogadi­
scio? 

Pochissimo, almeno negli ulti­
mi giorni. Sentiamo solamente 
qualche colpo, scariche di mi­
traglia sparate in aria; Non c'è 
la guerra come c'era nei mesi 
scorsi, o come In Bosnia. 

Chi comanda a Mogadiscio. 
Chi sono I padroni della ca­
pitale? 1 signori della guer 
ni? 

Mogadiscio e divisa in due set­
tori. Noi viviamo e lavoriamo 
nella zona controllata da Aidid 
che è il comandante militar­
mente più potente ed è a Mo­
gadiscio sud; e nell'altra parte 
c'è il gruppo di Ali Mahdi. C'è 
una sorta di «linea verde», co­
me a Beirut, che divide in due 
la capitale. 

Chi controlla il porto e l'ae­
ro porto? 

L'aeroporto è in mano alle 
truppe delle Nazioni Unite, dei 
cinquecento pachistani che 

portano il casco blu e che per 
andare in giro per la città deb­
bono chiamare una scorta 
composta armati somali. Al 
porto riescono a scaricare 
qualche carico. Difficile dire 
chi comanda. C'ò un italiano 
del quale le organizzazioni in­
temazionali si fidano e che rie­
sce a far scaricare qualche ca­
rico dalle navi. 

E voi in quali condizioni la­
vorate. Qual è la situazione 
Igienica e sanitaria della ca­
pitale? 

Ci sono alcuni medici italiani. 
alcune infermiere. Lavoriamo 
in un villaggio «Sos». Si tratta di 
un'organizzazione intemazio­
nale che assiste gli orfani. Arri­
vano qui bambini completa­
mente denutriti, con la tuber­
colosi e altre gravissime malat­
tie. Non immaginavo una si­
tuazione cosi spaventosa. Noi 
li visitiamo, abbiamo 120 posti 
letto. I medici locali visitano da 
500 a 1500 bambini al giorno. 1 
più gravi li ricoveriamo. 

E molti muoiono di fame? 
SI, soprattutto i profughi, arri­
vano qui anche dopo aver per­
corso cinquecento chilometri 
a piedi. E nessuno sa quante 
gente c'è a Mogadiscio. Pnma 
c'ora circa un milione di abi­
tanti, ora e difficile dire. Arriva­
no soprattutto donne e bambi­
ni, gli uomini li hanno ammaz­
zati tutti nei villaggi oppure si 
sono uniti alle bande. 

Che atteggiamento c'è nei 
confronti di noi italiani? 

• 1 medici somali ci vedono be­
ne perchè hanno studiato al­
l'Università italiana di Mogadi­
scio, l-n popolazione Inori non 
saprei dire I vecchi sanno farsi 
capire m italiano. Tra i giovani 
nessuno parla l'italiano 

C 'è odio verso noi italiani? 
No. però si sente dire che se ar­
riverà 'in contingente militare 
italiano, non sarà gradito. Ixi 
voce che si sente più frequen­
temente è che vogiiono soltan­
to gli americani. In città hanno 
diffuso volantini contro l'Onu. 

C'era scritto «Onu eguale colo­
nialismo. Viva l'Amenca, Ame­
rica eguale democrazia». Que­
sti volantini li hanno distribuiti 
un po' tutti, li hanno diffusi a 
Mogadiscio nord e sud. Penso 
che sia Aidid che Ali Mahdi ab­
biano fatto diffondere questi 
volantini. 

Che notizie avete sull'arrivo 
degli americani? 

Oggi davano per sicuro il loro 
arrivo, poi li hanno dati in arri­
vo per domani. Non sappiamo 
nulla di certo. Credo che le na­
vi siano qui davanti. Un amico 
americano mi ha detto che dal 
tetto della sua casa è riuscito a 
vederli. 

Pensa che l'operazione mili­
tare avrà successo? Pensa 
che la forza multtnaziosaie 
incontrerà numerosi ostaco­
li? 

Non saprei... io posso solo dire 
che qui, hanno armi leggere e 
sono molto buone, hanno mi­
tra presi in passato al mercato 
dei paesi dell'est europeo. 

Scontro a fuoco 
con i caschi blu 
Ucciso un somalo 
M MOGADISCIO. Per la prima 
volta le truppe Onu in Somalia 
hanno versato sangue dall'ini­
zio della loro missione due 
mesi fa: almeno un somalo è 
rimasto ucciso e altri sarebbe­
ro stati feriti. L'incidente ha 
coinvolto il battaglione pachi­
stano di guardia all'aeroporto 
intemazionale. Nel breve 
scambio di fuoco con uomini 
annali a bordo di una camio­
netta i caschi blu non hanno 
subito perdite. Secondo la ri­
costruzione i somali armati si 
dirigevano verso l'aeroporto 
quando hanno aperto il fuoco 
contro la forza di pace. I pachi­
stani hanno risposto alle pal­
lottole uccidendo un uomo e 
ferendone altri. A questo pun­
to i guerriglieri hanno fatto die­
tro front. 

Lo scalo acreo, che si trova 
nelle vicinanze del porto, è 
considerato un punto chiave 
per far giungere gli aiuti alla 
popolazione stremata ma pri­
ma dell'arrivo del contigente di 
caschi blu era spesso chiuso o 

teatro di battaglia. Quest'ulti­
mo incidente è perlomeno la 
quarta volta in cui i pachistani 
sono stati costretti a sparare 
nelle ultime tre settimane. L'i­
dentità e i motivi dell'aggres­
sione dei somali non sono af­
fatto chiari in un paese da due 
anni precipitato nelle guerra 
civile. Nella sola capitale circo­
lano migliaia di uomini armati 
di incerta provenienza 

L'aeroporto, nella parte me­
ridionale della citta sull'Ocea­
no Indiano, era stato controlla­
to per un lungo periodo dagli 
uomini del clan Hawiye, che 
hanno continuato ad ammini­
strare la struttura anche dopo 
l'amvo dei caschi blu. che dal 
13 novembre controllano an­
che le strade d'accesso e tutto 
il perimetro dello scalo. Ai-
deed, uno dei due principali si 
gnori della guerra, nelle scorse 
settimane ha duramente attac­
calo la presenza della forza 
Onu in Somalia mentre sem­
bra accogliere con favore l'in­
tervento degli Usa. 

Riprovarci in Bosnia? Il Pentagono frena la Casa Bianca 
tm NEW YORK. Somalia prova 
generale di interventi a venire? 
«Viviamo in tempi di instabili­
tà, e gli Usa hanno le loro re­
sponsabilità...», dice Clinton. 
Ma il generale Powell ci tiene a 
spiegare perché m Bosnia non 
si può fare come in Somalia-
•Perchè sono situazioni com­
pletamente diverso Se anche 
avessi 200.000 soldati sul terre­
no in Bosnia in questo mo­
mento, non saprei cosa dirgli 
di fare, quale deve essere la lo­
ro missione, qual è il loro 
obiettivo, quali le regole di im­
pegno, chi è l'avversano, come 
fanno a sapere che hanno 
compiuto la loro missione, e 
come posiamo ritirarci alla li­
ne, lo penso che sia un grave 
errore mettere tutte le situazio­
ni in una fascio e dedurne au­
tomaticamente: "Avete usato 
la forza nella situazione A. per­
ché non la usate nella situazio­
ne B'". La risposta è no. per­

ché sono situazioni differenti». 
La più alta autorità militare 

americana, il figlio di poven 
immigranti giamaicani nel 
Bronx che è riuscito ad acqui­
sire un prestigio pan a quello 
di Eiscnhower e McArthur al­
l'apice della loro carriera, il ge­
nerale di pelle scura di cui 
Clinton ha dichiarato di avere 
un'«iminensa stima», tantoché 
potrcblje benissimo diventare 
il primo presidente nero degli 
Stali Uniti, non ha mai nasco­
sto che lui in Jugoslavia i suoi 
soldati non ce li vuole manda­
re. L'ha anche scritto in un arti­
colo sul «New York Times» 
Semplicemente perché è mol­
to più difficile uscirne che dal­
la Somalia. «In Bosnia abbia­
mo a che fare con una situa­
zione drammaticamente diffe­
rente, in termini di profondità 
dell'animosità, in termini di 
conflitti che si sono protratti 
per decenni, conflitti secolari, 

in temimi di fattibilità della 
missione, a causa della diffi­
coltà del terreno e del livello di 
armamenti, oltre che delle 
complessità politiche che ab­
biamo di fronte», dice 

Eppure era stato Bush a pre­
sentare l'intervento in Somalia 
come prova generale di altri 
interventi a venire, uno degli 
esempi di «crisi nel mondo» 
che solo la potenza militare 
americana può aiutare a scio­
gliere. E Clinton si è alfrettato a 
riprendere il tema. «Viviamo in 
tempi di instabilità. (ìli Stati 
Uniti hanno responsabilità che 
non possono eludere», ha di­
chiarato ieri interrogato dai 
giornalisti mentre si appresta­
va a fare il suo jogging quoti­
diano a Little Rock. E quando 
al suo braccio destro Steplia-
nopoulos hanno ricordato che 
Clinton durante la campagna 
elettorale aveva applicato la 
stessa logica alla possibilità di 

Il generale Powell esclude l'ipotesi 
di un'operazione in Bosnia 
«Ai miei soldati non saprei indicare 
né i nemici né gli obiettivi» 
«Restore hope» non sarà un blitz 
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un'azione in Bosnia simile a 
quella in Somalia, e gli hanno 
chiesto se l'intervento in So­
malia può servire da prece­
dente ad un intervento in Jugo 
slavia. la risposta è stata' «Clin­
ton ap|x>ggia l'azione Onu in 
Bosnia. Si è sempre espresso a 
favore di uno sforzo possente 
laggiù. E intende continuare a 
sostenerla». Anche un'azione 
di forza? «SI, anche un'azione 
di forza» 

Parlando all'Università di 

Oxford venerdì l'ex-presidente 
Keagan si era decisamente 
pronunciato per un intervento 
armato in Jugoslavia: «Le no­
stre organizzazioni niulti-late-
rali (a cominciare dalla Nato) 
devono dichiarare totalmente 
inaccettabile la pulizia etnica e 
il massacro di civili da parte di 
forze militari, e dobbiamo es­
sere pronti ad appoggiare le 
parole con le armi» Vale per la 
Bosnia, per il Kosovo, dove il 
conflitto potrebbe estendersi Il neopresidentc Usa, Bill Clinton 

ad Albania, Grecia, Turchia e 
Bulgana. per il Sudan come 
per la Somalia, aveva aggiun­
to. 

Ma nella discussione è inter­
venuto il segretario generale 
dell'Onu Boutros Ghali a ricor­
dare che se è vero che solo gli 
Usa hanno la capacità di inter­
venti militari di questa dimen­
sione (ci sono volute truppe 
da Gì diverse nazioni per com­
porre una forza di ordine di 
grandezza pan a quella impe­
gnata <lai soli Usa in Somalia. 
Sono in tutto solo '10 000 i ca­
schi blu sparpagliati in una 
dozzina di diverse operazioni 
nel mondo") «le Nazioni unite 
sono l'unica istituzione in gra­
do di affrontare problemi del 
genere in tutte le loro dimen­
sioni» Parlava ad Atlanta ad 
una riunione di (unzionan Onu 
e rappresentanti delle agenzie 
di soccorso intemazionale 
convocata dall'ex presidente 

Jimmy Carter, il principale dei 
consiglieri «naturali» per la po­
litica estera della futura ammi­
nistrazione Clinton. 

Quanto durerà l'Operazione 
«Dare Speranza»? La missione 
che gli è stata affidata in Soma­
lia il generale Powell la vede a 
termine, con limiti precisi. «È 
un po' come la cavallena che 
viene in soccorso, mette le co­
se a posto per un po', poi si nti-
ra lasciando che siano gli sce­
riffi a tenere sotto controllo la 
situazione», ha spiegato. 

L'ipotesi, affacciala da Bush 
attraverso il suo portavoce, di 
un blitz «veni, vidi, vici» che 
consenta di chiudere in bellez­
za l'intervento Usa in Somalia 
entro il 20 gennaio, la data del 
passaggio delle consegne alla 
Casa Bianca a Clinton, era sta­
ta definita «estrememente ridi­
cola» in ambienti del Pentago­
no Powell dice che «il suo 
istinto» gli suggerisce che l'o­

perazione dovrà durare 2-3 
mesi, quindi probabilmente l'i­
no a marzo, anche se aggiun­
ge che «l'importante è che non 
ci leghiamo le mani con alcun 
calendano preciso». Non ha 
escluso che i primi reparti 
americani inviati in Somalia 
possano cominciare a ritirarsi 
già agii inizi di gennaio, men­
tre altri stanno ancora attivan­
do. «Non sarei sorpreso se agli 
inizi di gennaio, mentre stiamo 
raggiungendo il massimo del 
dispiegamento, altrf forze Onu 
in arrivo siano pronte a suben­
trare alle nostre in certi setton 
e noi possiamo iniziare a riti­
rarci», ha spiegato. Ma ha ag­
giunto che le unità da guerra 
Usa al largo delle coste somale 
e i mannes reimbarcati reste­
ranno comunque a portata di 
sbarco e intervento per un bel 
pezzo, per non rischiare che 
«le lorze di pace Onu si trovino 
militarmente in svantaggio do­
po la nostra partenza» 
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Il leader russo vince 
per quattro voti la sfida 
sui poteri del governo 
Bocciati altri emendamenti 

Il presidente Khasbulatov: 
può essere la vittoria di Pirro 
Domani scontro sul premier 
Perderà l'uomo delle riforme? 

Eltsin in sella per un soffio 
Ma ora il test è Gaidar 
Eltsin è sopravvissuto per un soffio al terremoto del 
Congresso Per sole quattro schede è uscito vincente 
dalla votazione segreta sul potere di nomina del go­
verno Ma ha lasciato sul campo altri quattro emen­
damenti la nomina dei governatori in periferia e il 
giudizio di «insoddisfazione» sulla riforma economi­
ca Khasbulatov «Potrebbe essere una vittoria di Pir­
ro» Domani scontro sul premier Affonderà Gaidar7 
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• • MOSCA bltsin non ha per 
so la corona ma il mantello di 
certo I ha lasciato sul campo 
«Può essere una vittoria di Pir 
ro» ha osato Khasbulatov lo 
speaker del congresso dopo 
una giornata drammatica per 
li sorti del presidente della 
Russia 11 voto segreto sugli 
emendamenti alla Costitu?io 
ne ha salvato Eltsin per sole 
quattro schede Al Cremlino 
e 0 stato un terremoto di forte 
intensità che ha lasciato in pie 
di la struttura presidenz ale 
con crepe tuttavia evidentissi 
me torse dilficilmenlc ripara 
bili L opposi/ione congres 
ouale ha infatti mancato per 
un sol! o I obiettivo principale 
cioè il dintto di n >mmare o di 
liccnnare i ministri-chiave del 
Gabinetto A fronte di un quo 
•uni di ()i>1 voti sul bollettino 
n l sono confluiti b90 suffragi 
Se I emendamento fosse stato 
approvato il presidente Fltsin 
ìvrcbbe perduto una delle 
principali prerogativa 1 aveva 
detto nel suo appello di vener 
di dalla tribuna e lo temeva 
I ha scamp ita ma uscendo 
dalla seduta di ieri come un 
r. ugilo seri irne ntr suomto II 
risultato complessivo del voto 
segreto su sette emendamenti 
che proponevano un maggior 
potere del parlamento e stato 
fivorevole il Cremlino anche 
se quattro di essi sono stali in 
vece approviti e riguardano 
questioni di minore importan 
/a ma che finiscono con il raf 
forzare il ruolo del Soviet su 
premo f- poi e stata bocciata 
la proposta del nuovo stemma 
russo (I aquila a due teste con 
tri corone non e piaciuta) ed 
( passata la possibilità di veti 
dita della teiT i ma a eondi/io 

ne che I acquirente non muti 
la destina?ione del fondo 

La giornata nera del Cremli 
no e stata completala mol're 
dall approva/ione della nsolu 
zione sulla situazione della pò 
litica economica il congresso 
ha mantenuto il giudizio di >in 
soddisfazione» siili attività del 
governo con 471 st 284 no e 
34 astenuti considerando le ri 
forme economiche nelle for 
me e nei metodi «contrarie 
agli interessi della magg oran 
ÌÙ dei cittadini» Infine Eltsin 
ha dovuto cedere il potere di 
nomina dei «rappresentanti 
dell amministrazione» nelle re 
gioni e nelle citta Entro mar/o 
dell anno prossimo quegli 
«govematon» dovranno essere 
eletti dalla popolazione 

Se dunque la rivolta del 
e ongresso non s è completata 
con la vittoria sulla questione 
chiave la battaglia per il potè 
re nella Russia post sovietica 
resta tutta in piedi Anzi si fa 
sempre più stretta e ravvicina 
la II congresso ha dimostrato 
di essere quella potente istitu 
zione in grado di condizionare 
seriamente le scelte sia del 
picsicVntc sia de! suo genemo 
E se il presidente non sceglierà 
strade «anticostituzionali» co 
me quella dello scioglimento 
alla prossima sessione già 
convocata per la primavera del 
93 (in aprile probabilmente) 
il congresso diventerà forse I a 
rena per la battaglia finale vi 
sto che sarà in ballo il progetto 
della nuova Costruzione Dire 
pertanto che ieri Eltsin ha vili 
to non e esatto Stavolta e più 
corretto sostenere che Eltsin 
ha cominciato a perdere e 
conscio di questo ha già preso 
1 trattare perevitart altri guai I 

Oggi elezioni in Slovenia 
Kucan favorito su Peterle 
nella gara per la presidenza 
Spuntano i nazionalisti 

I presidente del Congreso russo fluslan Khasbulatov a sinistra un cosacco con 
la bandiera zarista durante una manifestazione contro il governo 

• i SANTIAGO Laurea ho 
nons causa per Mikhail Gor 
baciov n Cile ma anche 
contestazioni da parte di co 
munisti cileni che al l indo di 
«traditore» gli hanno lancia 
to uova e pietre senza perai 
tra colpirlo Due dei conte 
statori sono stati arrestati 
«La liberta di scelta e la scel 
ta della liberta» sono le cara ' 
(eristiche dell attuale mo 
mento politico in Russia e in 
America I Ulna ha dichiara 
to Gorbaciov nel ricevere la 
laurea honoris causa dell 

Cile, Gorbaciov 
contestato 

università di Santiago In 
Russia e negli alln paesi sorti 
dopo la fine dell Urss ha 
detto Gorbaciov la situa/io 
ne giustifica la passione «nel 
dibattito per superare la crisi 
e entrare sul cammino della 
trasformazione» Neil Amen 

ca latina ha proseguito lex 
presidente sovietico si uri 
senta una situazione malo 
ga di trasformazione reale 
dopo il superamento delle 
dittature e in particolare e e 
da compiacersi con il C ile 
che «dopo quasi venti inni 
difficili 0 sopravvissuto prc 
servando In democ- izia che 
lo caratterizza Venerdì Gor 
baciov ha incontralo il piesi 
dente cileno Palncio Aylvsin 
Prima del Cile I ex leader so 
vietico è stato in Argentina 

Ottantamila tagiki 
verso l'Afghanistan 
• i Sono almi no 80 000 li persone che stanno tentando in 
qui ste ore di sfuggire alla guerra civile nel sud del I igikistan i 
cerumi di p issare il confine coni Afghanistan Sono perlopiù 
donne i b inibirli Mr Iti di loro hanno mlr iprcso la fuga in con 
ih/ioni dr unni itiehe con (enti d i arni i da fuoco V t inti litri ri 
s i luaio sei onde) le org ini/zazioni di aiuto intem i/ion ili la 
morte per In ddo e lame 
Die ti r Ifalf t a p o della missione del Comitato intemazionale 
di II ì ( roti Ross ì in I igikistan ha dello ih i molli di loro sono 
rim isti perdile] giorni tn un campo di cotone al freddo l-i noti 
zi ì di qui sta i norme pressione n conimi con I Afgh n ist in ò 
stat i conlt rinata anche dalle guardie difrontier ichetenl no in 
v m i di controllare un punto di pass if'gio noe! ili pi r il (radico 
Il irmi dalle f izioni islamiche afgh ne verso il I agwist in e in 

p irticol ire vi rso I opposizione islamica chi controlla la citi i di 
Dushanlx. Molli di essi sono morti o rimasti feriti in e|uesti ini si 
negli .coutil i lh frontu ri mentre il governo t> ini ip ice |xrsino 
eli noltencri ilcontrolle sullae ipitale 

U l n x i Rossi si e ni I fritte mpn ilkrt it i e sper 1 di I ir if 
fluire Hill in ì dei nlugiati 40 tonile llati di nuli in e ilx> i vi sti i 
rio pi rei r ca r rd i s ik ire una popol i/ione orinai sire mal i eia In 
mesi di guerra civile 

ministri della sua «squadra» le 
ri dopo 1 esito del volo hanno 
suggerito ad Eltsin di non far ri 
eorso «al popolo» cost come il 
presidente MLV^Ì lasciato in 
tendere in caso di un risultato 
di I tutto negamo Ma il gover 
no non si nasconde il prezzo 
che ancora dovrà pagare A 
partire da domani quando il 
congresso dopo la pausa do 
inculcale iffrontera il «proble 
ma Gaidar» Quante possibil tà 
ha I attuale pn micr «laci nte 
funzioni» simbolo e menti 

di Ila rilorma radicale di otte 
nere I assenso dei deputati7 

Neppure dai settori demoerati 
ci sono giunti incoraggiamenti 
G udar che Eltsin dovrà neces 
sanamente candidare sembra 
spicciato ai più 11 voto sulla ri 
soluzione e 1 amarezza di mol 
li gruppi parlamentan per 11 
mancata vittoria d un sodio 
siili emendamento principale 
lasciano a Gaidar poche vie di 
uscita Un suo vice Alcxmdr 
Seiokhin ha detto «Sara una 
dura battaglia» F il ministro 
dell Economia Andrej Ne 

eiacv ha aggiunto «Il voto ò 
stat 1 gna soddisf i/ione per il 
governo anche se minima Ma 
il di stino del governo 0 p u 
complicato» Uno dei più noti 
esponenti dell opposizione 
Baburin ha commentato «Di 
rei che e ò st ita una patt ì ne» 
vincitori nò vinti Ma il solo di 
sfiducia per Gaidar e nel fatti i 
non vorrei essere al suo posto» 

La battaglia sui poteri non e 
finita Ruslan Khasbulatov che 
h ì persino griziato il governo 
proponendo di non votare sul 

quarto emendamento annui 
I ito d ili i commissione e letto 
rili per un «i rrore tee meo nel 
II formul mone del testo d itti 
los^ritlo» h ì invitato governo e 
lostessoUlsin a «riflettere» Per 
il capo elei Soviet supremo il 
«volo segri to e slata una \itto 
ria de 1 congre vso e ve lo voglio 
dire tiriti le \ostri conclusio 
ni ridi Iteli ci sopra L qui e e 
stala la baltutu sulla vitlona di 
Pirro ma destinata al potè re 
is te ulivo i quel monopoli 
re ehe non vuol < e ile re lidi 

ritto di I parlami ntu Mi isbu 
I ìlov li ì invit ito ille decisioni 
•in iormine» I- gii 1-Unione 
C ivica» s è rnoss i Ir ^ ini mio 
un i soluzione di lompromi s 
so Ci n nuovi imeni! imenti si 
potrebbe I isciart il presule nte 
il proprio diritto di nomili i m i 
esti riderlo il Sovie I supri mo 
limino per qu ittro \uepre 
in i r e dui m lustri I ule i non 
e-1 st il s se irt ita d i Si rghei 
Stinkevieh un influì nte colisi 
ginn di HI»in il qu ili 11 i sui) 
gerito un «cosi iute ili ilogo 
eon le forzi et ntristi 

Referendum sull'adesione allo Spazio economico europeo: i sondaggi danno vincente il fronte contrario 

La Svìzzera vota sul primo sì all'Europa 
• • UtRNA La snobbistica 
Svizzera toma a scegliere fra 
solamcnto a tutti i costi e tiepi 

da voglia di partecipazione 
occasione ò il referendum 

pi r 1 adesione allo Spazio eco 
nomici) e uropeo (See) un ai 
tordo per la crt izione di un 
mercato unico fra i Dodici del 
! ì Cee i i cinque dell Efta 
(Confederazioni elvetica Au 
stria e i tre paesi scandinavi) 
Un no a questo trattato sari b 
bo un pugno nello stomaco 
per gli altri partner dilIFfta 
ehe non se la sentono più di ri 
maneri ali ingoio in un Euro 
pa chi pur controvoglia si 
unisce Ma non basta Un nein 
di i e intoni tedeschi quelli più 
testinli mi difendere la torre 
el avorio elvetica significhc 
ri bbe anchi ni i fitti p issare 

• i D i oggi I Europa In un 
motivo in più pi r guardare con 
diffidi nz i il nostro paesi il 
modo i diri poeo sconccrtan 
tt e supirficiali concili il pre 
siderite delConsiglioon Ama 
to ha elesign ito i due commis 
san Hall un dell i Cee Una 
se cita di grandi rilievo politico 
i istituzionali e infatti stai i ri 
iloti i ni una mi sellini operi 
ili le ttizz izione tra IX e Psi 

V ili la pi n i di ricordare il 
I ori Ani ito ehi 1 commissari 
Cu sono li i r ipprt sentare 
non una m iggioranza di go 
virilo ma il loro pai se nella 
sua globali! "i I dunque 11 ile 
ignuzionc di t e ommiss in ( ei 
ivribbe ili wito ti ni r i olito 

ili I ititi ro ire olitile forzi pò 
litnhe pn si liti in P irlami nto 
ndipi udì liti menti di l l i loro 

contingi liti eollocazionc di 
govirno o i l n ('posizioni Alln 

un colpo di spugna sulla do 
manda presentata da Berna al 
vertice di giugno di I isbona 
con cui la Svizzera si candida 
va ad essere la tredicesima 
stella sulla bandiera izzurra 

Le urne si sono aperti it ri e 
chiuderanno ni I pomeriggio 
di oggi I risultati saranno noti 
nella serata Ma sull esito di 
questo delicato referendum 
aleggia lo spettro dei sonthggi 
del1 ultimora vittonoso il no A 
livello nazionale i pareri nega 
tivi san bbero in vantaggio con 
il41 percento lonlroil iSp t r 
cento dei si ehe ò tutt ivia in 
lieve ascesa si»condo tleune 
inchieste regionali Gli indecisi 
sirebbero il 21 per tento 
Quindi la pulita potrebbe t s 
sere ancora aperta Ma il tratta 
lo sul See per considerarsi ap 

hacsi dalla Gran Bretagn 1 alh 
Gì rinani i alla Sp igna in p is 
sato l hanno f itti) f non s i 
rebbero mancate el iwero le 
ragioni per compiere anche in 
I dia ilisignazioni ispirile ì 
e|ueli riteno 

l«i scella livori vole ili U 
mone europi i sancì! i dalla 
ratifica degli ìeeoreli eli M ui 
stridii e1- patrimonio nein el i 
oggi in Italn di un visto m o d i 
(orze politichi di governo e di 
opposizioni Perche' non se ne 
e voluto teneri conto proprio 
ni 1 momento in u n invite la 
i ostruzione dell Unioni euro 
pea richiede il più impio t so 
lidali concorso di i nergie e ri 
sorse9 Non solo s ippi uno tu' 
tu orni musi i nuovi Commis 
sioni e i e s i r i i hi m u t i i 
sui te monetane etonomiehe 
i politili» cotnpkvsi chi por 

provato dovrà ottenere la elop 
pia maggioranza quell ì del 
polo ma anche quella dei 2G 
cantoni e semi cantoni F su 
questo secondo fronte tira aria 
di tempesta Li mappa elise 
guata dai sondaggi dice int m 
to che la Svizzer i i> divisa in 
dui quella latina per il si e 
quella di lingua tedi se a sehn 
rata orgogliosamente per il no 
Sin Jbe intoni solo insci il si ci 
I il ii onci rttzz i 

\ Berna il govi rno treni i e 
non vuole crederi ali ipotesi 
chi il voto popolar' possa 
caniellan nel giro di pochi 
ore un triltito tosi faticosa 
minte negozialo «Non e 0 il 
tcmativa ilio Sp IZIO economi 
i o europeo» si i> affannalo a 
spiegare il presidenti delti 
Confetti "azioni Reni'' l i l b i r 

Ma anche le conseguenze eco­
nomiche potrebbero farsi sen 
lire Nel 1991 il 66 per cento 
di Ile esportazioni elvetiche si 
ò diretto vi rso i paesi de! See 
dal liliali proveniva inoltre 180 
per cento delle importazioni 
Un argomentazione questa 
ehe convince poeo nel regno 
della cioccolata e degli Swat 
eh I più inferociti anlieuropei 
sti oono i contadini che attuai 
mente godono di grassi sussidi 
i temono di vedeiseli spazzare 
via dille regoli di Bruxellis 
Ma non sono stali del resto gli 
igne olton francesi a nietten in 
pericolo il si a Maastricht nel 
rtferendum del 20 settembre' 
I a paura anche 1 perdita di 
sovr imi \ nazionale Ma non ò 
forse lo stesso incubo che agii ì 
i cittadini su sua mae sta bntan 
n ii i7 Svizzeri alle urne compreso Babbo Nal.il>' 

< * - , i -

Che tristezza 
spartirsi la Cee 

r inno ili II ili i vini oli i p is 
s iggi tutt litro i hi scontati l 
i vidi liti orni n i lutti ini itti 
ib i I ipplicazioni iltgli iccor 
ili di Miistreht passera pi r 
uni loro iorrizioni i rivisio 
ni II the comporti ra negozi i 
i non si nipliei tr 11 p lesi ili Ila 

( u I bbi ni non san bbc pili 
tulli it i I It ili i st a r ipprisi n 
i imi gli inli ri ssi losst ro nomi 
in sorridi d il più visto musi n 
so politico i p irl iment ire II 
Pel tu v i ni unfi st ito il presi 

PIERO FASSINO 

elente del Consiglio 11 disponi 
bilit\ i toncorere ili i desi 
gn ìziont de i e ommissan C et 
meni (mi propri esponenti 

dotati n ìlur limi nte delle ni 
u ss ini tompctenze i proli s 
sionalil i C periltro autori voli 
pi rson ilita - tra i ui Visi ntini i 
C imiti - avi vano sollecitato il 
presidente dil Consiglio a co 
gin ri positivaim nte qui Ila di 
s|ionil>ilit,l Fss i invite *> st i 
11 rifiutala Non si e I itto un 
torto solt mio i ni i lo si is I ilio 

il I il si i u suoi mitri ssi 
M i lo stoni erto i nulli più 

grande di fronti id un i di Ut 
dui d< sigli izioni Se infilli 
Antonio Ku berti - t i» 0 si it i 
i fficaet ministro per univi rstt i 
i la r u m i sui ntifie 1 li i si 
i ur uni ntt i titoli pi r r ipj ri 
seni in ioti nitori voli zz i I I 
t ili i ni II i C ommissioni 111 -
soprittuttt |)oi si gli s ir i idi 
il it i li slr iti gii i ili li e, i di II i 
riti ri i non si i ipisti ! ivvi 
ro i qu ili LI t ti it i torrtspoiul i 

I i di sigli tziont di II imi) i 
stillini Vinili t \n l iml i Non 
IJ p in il l H!i il iwi ro p irti 

mi irmi liti t tilt un i nonni] i 
dipliin Hit i in un i st di nell 1 
qu ili inveii i o tilt si ni Itti 
di i n pillilo luokp un ì (orti 
r i| pn si ni n MI i politu i» 
l uH t In 11 ti ni r liti i ili t,li 
litri p u st ( 11 ir i r ippri si n 

t it i I i pi rson il I i li li rti ri 
Ile ve) pollino t i il | n stigiosi 
turni ni i | irl munì in t di go 
virilo Ni Ir mi munti suon i 
I ri ititi tu qu ili mud j il ili t s 
si ri s! ito imb ìsi i itim i M t 
dr il e Bonn disi i mi 111 qu i 
lille ìz ni ni u ss in t ili i lun 
zi inu'ii un iss irtoCi i 

Li TI ili i il t Itr i i ci i !) 
n ! ri i il brut ili i hi in zz i 
1 uni) IM non \ nini d \rt ti 
i ili i st Hi si i It itine uni nte 
I re In I un I I il noni di II i 

squ ìdr i p u ristn ti i di ! n ini 
stri) di t,l l It r Ce loiiil o Spi 
r i un vi nte il i <ir i n n rfiiinit 
il! i 1 imi sin i il p i VSICAIO 

il ili i | ni tei nit i gì sin ni di 
Di Mie Iti lis ili i uiiuluz i nt 
ilorotc i di ( i loinlio st t ri il z 
z ut lo un i vi r i ni mi iltzz i 
zumi t In vinili ri i!( il in ul 
ut ristretto i sol I Hi i ne li i di 
dtple in Hit i IX I t/ stic tu de I 
I ni i r i IM II i i t su r il ili i i i 
Diploin iliu pi i litri 1 i un 
fi mi ìzii ut tulltirali i | i lilit ì 

tuli i m ilur it i ni un i ! tst 
de III n I iziimi ntt ni izton il 
1 e poi i bipol in t IH S! I or 
li u ilk nostre sp i!li 

I ulte) t le) i me It > t,r ivi I l 
| iltllt i t tt r i eli u 1 | it s i 
ni ile ri i tropp t ii| t il le pe r 
e unse liti e e II t ss i lite ng l 
pn prie ti pr \ H i 11 |tle ste 
q it I gri pi o d | itt ri 

M Una vigilia di festa per 
una repubblica che oggi cerca 
di dare una base democratica 
al suo processo di fondazione 
Ieri in Slovenia si ò festeggiato 
San Nicolò (il Santa Claus dei 
paesi nordici) e I atmosfera d 
«cessate il fuoco politico» ha 
favonio la piusa di ntlession" 
del milione e i n r a o di elctton 
(su due milioni di abitanti) 
chiamali a d a n un nuovo go 
verno e un nuovo t a p o dello 
stato alla piccola repubblica 
dell ex Jugoslavia Una vigilia 
festosa dicevamo che ha però 
mitigato solo in parte il clima 
di aspro scontro politico che 
ha segnatj 1 intera campagna 
eletlorile Al centro della qua 
le sono stati gli otto candidati 
presidenziali e le centinaia di 
aspiranti a 112 seggi delle due 
Cimere del nuovo parlamen 
to Senza esclusione di colpi è 
slato soprittutto lo scontro tra i 
due lavoriti nella i-orsa presi 
denzi ile il leader del partito 
democnstiano ed ex pnmo mi 
nistro Loize Peterle e I attuale 
presidente Milan Kucan «Ku 
can ha speso molti soldi per la 
sua campagna elettorale e 
questo mi ncorda un certo Ma 
reseiallo» ha tuonato Peterle 
nel suo comizio finale il nfen 
mento per chi non lo wesse 
colto es al leader cansmatico 
della vecchia Jugoslavia Josip 
Broz 1 ito Un attacco che non 
sembra però mettere in discus 
sionc il successo del cinquan 
luni nne «comunista nformi 
sta» Kucan artefice dell indi 
pendenza slovena tutti i son 
dtiggi di opinione concordano 
infatti per una sua rielezione 
già al primo turno DIVÌSI SU tut 
to per ciò che concerni la poli 
tua mierna i van candidati si 
ritrovino uniti in un comune 
affi ito europe ista in ogni prò 
gramma si sottolinea la neces 
sita di icctllerire I ingresso 
di Ila Slovenia nelle vane orga 
nizzazioni facendo di Lubiana 
il ponti commerci ile i finan 
ztario tra I Occidtnte e I Onen 
le d Europi Si li ni lezione di 
Kuc in illa preside l u i appare 
quasi scontala non altrettanto 

Usa 
Per scaldarsi 
ardono vivi 
8 fratellini 
mt NtW vOKK A Chester nel 
10 stato americano della i enn 
sylvanu otto fratellini il più 
piccolo di pochi mesi il mag 
giore di 10 anni sono morti 
ncll incendio della loro casa 
dovuto ì uni cucini a gas usa 
11 pt r riscaldare gli ambienti 
«Mi hanno risvegli ilo le urli di 
qui Ila donna che implorava 
«Aiutate i miei bambini iiulate 
i unti bambini'* ha rat contato 
C li Ulti Coltnnn un vicino 
Un funzionano dell ufficio del 
eoroner h i rilento di JVI.T CO 
si it ito la morte di sette bambi 
ni nel giardino antistante laea 
s i dovi i corpicini i rano sUu 
dt posti dai sotcomlon Lotta 
vt> 0 morto durami il trasporto 
tnospcdil i Ptrtutt il deci s 
so i> st ito attribuito 1 asfissia 
el i in il ìzione tli fumo La 
in unni i liti pici oli t il suo uo 

no si trovav ino nella t imera 
ti i litio *' secondo pi ino del 
I immobile una i isa a schiera 
i si sono salviti 

si può dire per quel che nguar 
da la suddivisione dei 90 seggi 
della Camera di stato che avrà 
i poteri legislativi 11 partito li 
berale democratico dell attua 
le pnmo ministro Janez Draov 
sek " quello democratico n 
stiano di Peterle ntengono di 
poter raggiungere rispettiva 
mente un 25e> i8per cento dei 
voti Le due formazioni politi 
che sono su posizioni diame­
tralmente opposte ma i più 
autorevoli politologi sloveni 
non escludono 1 ipotesi di «un 
govemssimo- sotto (orma di 
una coalizione a due da 
estendere a socialdemocratici 
democratici e verdi per poter 
avere una maggioranza parla 
mentare stabile Tutto il mon 
do è paese purtroppo e cosi 
anche in Slovenia e e chi in 
tende cavalcare 1 onda xeno­
foba che investe il vecchio 
continente nelle ultime setti 
mane sono salite le quotazioni 
del partito nazionale sloveno 
di 7mago Jelincic un leader 
dogmatico ma carismatico ex 
appartenente» alla Legione 
straniera e fautore di un acce 
so nazionalismo che sloc ì in 
parole d ord'«v xenofobe Sa 
ra stato per evitare di dar spa 
zio a Jelinci o più semplice 
mente per non untare la mag 
g oranza slovena che nella 
campagna elettora'^ poco 
spazio é stato concesso al te 
m i delle minoranze (ita'iana 
e ungherese) che vivono nella 
ex repubblica iugoslava Molti 
elettori secondo numerosi 
sondaggi non sanno neppure 
uella loro esistenza o conside 
rano il problema del tutto mar 
ginale Tutti gli esperti parlano 
di rapporti «idilliaci" tra Lubia 
na e Budapest un pò n e n o 
ammettono sono quelli con la 
minoranza italiana (circa tre 
mila persone -concentrati so­
prattutto nei comuni di Capo-
distna IsolaePirano in Istria) 
Ma assicuri Kucan «non esi 
sto alcun pmblema i rap|x>rti 
saranno regolati btlateralmen 
te entro il 19SH» Il messaggio è 
chiaro la Slovenia che gu.udi 
ali Europa non vuol inimicarsi 
la vicina Italia 

Praga 
Accoltellato 
leader 
comunista 
M PRAGA II presidenti del 
partito comunista di Boemia 
e Moravia Jin Svoboda e 
stato accoltellato ieri sera a 
Praga d a uno sconosciuto 
che è riuscito a entrare nel 
suo ippar tamento fingen 
dosi un poslmo II misterioso 
aggressore che e poi risiici 
lo a fuggire ha agito nella 
prime ore della serata 

Ferita anche sua figlia 18 
anni mentre cercava di soc 
correre il padre Decisivo in 
vece è slato 1 intervento del 
la moglie del leader comuni 
sta 

È stata lei infatti a riuscire 
a mettere in fuga I assalitore 
colpendolo pare con una 
bottiglia Svoboda chi» ha 
17 anni ed 0 an ex regista ci 
nematograheo è stalo nco 
verato in ospedale insieme a 
sua figlia ma non si c o n o 
scono le sue condizioni 

LOTTO 
49' ESTRA7IONE 
(6 dicembre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2_X ? X X X 2 2 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 I 
ai punii 11 L 
ai punti 10 L 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

del LOTTO 
da 20 ann i 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO1 

I GEMELLI 

Con la denominazione ge­
melli vengono identificali quei 
numeri formati da due cifre 
uguali 

Toli numeri nell urna sono 
solamente otto e cioè 

11 22 33 44 55 66 77 88 
questa sene da luogo a diversi 
tipi di gioco 
• la puntata dell Intera serie in 
una ruota (in tal caso il premio di 
un ambo è di 8 9 volte mentre 
quella di terno e di 75 8 volte la 
ponte complessiva) 
• lo scelta di uno o più singoli 
ambi in uno ruoto (es 11 22 
22 66 55 66 in uno ruota) che da 
luogo alla vincita di 250 volte lo 
posta (da dividere però per to 
quantità di ambi puntati) 
• singoli ambi in più ruote (es 
33 55 a Firenze, Genova e Napoli 
che procura i' premio d ambo 
secco di 250 volte che in realti e 
di 83 volte circa la puntata) 
• uno o più singoli ambi a Tut 
te le ruote (es 22 44 e 11 44 che 
per la vincita di uno trutta 12 5 
volte la puntata complessiva) 
• Una scelta può essero fatta 
anche con una coppia H' gemelli 
per amboto (avendo cura di pun 
ture sempre ciatcun numero SJ 
un singolo biglietto) in tal coso il 
premio e di 5 6 volt» t Intera gio­
co a (11 23 2=5 615) 
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DOLLARO 

La relazione di Cofferati apre la riunione 
dei tre consigli generali confederali a Roma 
La partita sullo stato sociale rimane aperta 
È drammatica Y«emergenza occupazione» 

Verranno coordinati scioperi di categoria 
e scioperi indetti dagli organismi regionali 
Trentin, D'Antoni e Larizza: «Una sponda 
per impedire uno scontro tra fabbriche» 

«Un piano di lotte per il lavoro» 
Cgil, Cisl e Uil: 6 mila miliardi per 200 mila nuovi posti 
Via libero ad un nuovo ciclo di lotte. Per il lavoro in-
nanzittutto. La decisione dei consigli generali Cgil, 
Cisl e Uil. Seimila miliardi per 200mila nuovi posti. 
La relazione di Cofferati: sullo Stato sociale né scon­
fitti, né vincitori; la partita rimane aperta. Trentin, 
D'Antoni, Larizza: «Una sponda al movimento di lot­
ta, chiamando in causa il governo, per impedire lo 
scontro tra lavoratori di fabbriche diverse». 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Lotte, fase due. È 
un po' questa la decisione che 
scaturisce, dopo tante polemi­
che, dalla riunione ilei Consigli 
generali di Cgil, Cisl e Uil. Le 
confederazioni decidono di 
coordinare un movimento di 
lotta già in piedi fatto di scio­
peri di fabbrica, scioperi regio­
nali, scioperi di categoria. Il 
collante è innanzittutto il lavo­
ro, la crisi recessiva, ma anche 
la manovra del governo e di 
nuovo chiamata in causa, Una 
scelta faticosa che non cancel­
la le differenze tra le tre centra­
li in merito all'operato di Ama­
to (vedi sanità), ma che apre 
la strada ad una possibile ri­
presa unitaria. Tra le proposte 
«più visibili» quella di stanziare 

5-6.000 miliardi per fronteggia­
re l'emergenza e di definire un 
programma straordinario per 
creare- almeno 200 mila nuovi 
posti di lavoro per i giovani 
delle arce più depresse. Le ci­
fre sono crude: «Nel 1989 si so­
no persi 80 mila posti e1; lavo­
ro: nel '90 170 mila; nel '91 400 
mila; e attualmente sono alme­
no 60 mila i lavoratori inserite 
nelle liste di mobilità». Ma dove 
trovare le risorse? È la doman­
da che si pone soprattutto Bru-
no Trentin, nell'incontro con 
la stampa, rilanciando gli 
obicttivi unitari sul fisco (dia­
mo conto, sotto, di questa piat­
taforma). 

1 j relazione introduttiva alla Sergio 0'Antoni assieme a Bruno Trentin 

maxi-riunione, in un salone 
della Fiera di Roma e affidata a 
Sergio Colferati. È un po' una 
sintesi dei risultati del movi­
mento sostenuto nei mesi 
scorsi e degli obiettivi ancora 
da conquistare. Non è stato 
battuto «il tentativo di rispon­
dere alla crisi economica e al­
l'obbligo di contenere il debito 
pubblico agendo sulla sola 
spesa e snaturando il carattere 
universale e- solidaristico dello 
Stato sociale-, È stata perù «la­
sciata aperta la prospettiva per 
una riforma correità dell'insie­
me del sistema delle tutele». 
Ne sconfitti, né vincitori, in­
somma: siamo solo al primo 
tempo di una immaginaria, 
mastodontica partita. Nella 
quale c'è anche il diritto a con­
trattare che la Confindustria 
vorrebbe seppellire. Coflerati 
sottolinea la possibilità di ri­
prendere in futuro, «per la no­
stra credibilità», gli aspetti «ne­
gativi e stravolgenti delle no­
stre ipotesi su sanità e previ­
denza». E c'è il rischio di una 
nuova «manovra di riequ ili-
brio» nel 1993. Ecco riproporsi 
il tema delle «entrate» a comin­
ciare da una possibile tassa­
zione dei patrimoni finanziari. 

Non 6 finita: «siamo alle soglie 
della recessione», la Finanzia­
ria del governo per il '93 6 ina­
deguata, c'è l'emergenza oc­
cupazione. 

Il clima, dopo la relazione di 
Cofferati, nella sala dove sono 
riuniti i tre Consigli generali, 
non fi certo quello delle grandi 
occasioni. Come se tutti desse­
ro tutto per scontato. Soio 
qualche intervento di rilievo, 
come quello di Rosaria Filoni 
del coordinamento donne del­
le tre Confederazioni. Lo 
smantellamento di certi servizi 
sociali, spiega, rischia di ridur­
re le donne a nuovi ruoli di 
supplenza. Le donne che si 
fanno Stato, insomma. E alla fi­
ne l'approvazione dei docu­
menti conclusivi. I tre segretari 
generali incontrano poi i gior­
nalisti. Trentin spiega ci ,c le in­
dicazioni varate non starebbe­
ro in piedi se non sorrette da 
inedite scelte finanziarie. La 
stessa operazione-privatizza­
zioni, se si vogliono vendere 
aziende efficienti, richiama 
questo bisogno. E da qui la 
dettagliata illustrazione di tutte 
le richieste in materia fiscale. 
Altre proposte riguardano il di­
rottamento di tutte le risorse 

pubbliche disponibili verso 
politiche industriali per Io svi­
luppo, l'innovazione tecnolo­
gica, la ricerca; il coordina­
mento a livello centrale della 
domanda pubblica di prodotti 
industriali (pari al 20% di tulla 
la domanda) per evitare di­
spersioni e per abbattere i co­
sti. 

Ma con quali lotte sostenere 
tali obiettivi? E che cosa vuol 
dire «coordinamento»? D'Anto­
ni sottolinea come le Confede­
razioni non intendano rubare 
un ruolo alle categorie o agli 
organismi sindacali regionali. 
Gli scioperi verranno procla­
mati «laddove maturano». Il 
compito delle Confederazioni, 
delineato in questa riunione, è 
quello di costruire uno sbocco, 
un confronto con il governo. 
«Una lotta posto per posto», 
sottolinea Pietro Larizza, «non 
produce risultati, porta solo al­
la disperazione», Lo sforzo e 
quello di far uscire dall'isola­
mento anche certe drammati­
che lotte di fabbrica. «Costruire 
una sponda», spiega Trentin. 
•Impediremo cosi che si generi 
una lotta sorda tra lavoratori di 
regioni diverse o. addirittura, 
di stabilimenti diversi». 

La contromanovra dei sindacati. Amato disponibile sul «fiscal drag»? 

«No al taglio delle tredicesime, 
restituire la tassa sull'inflazione» 
Il drenaggio fiscale taglia stipendi e pensioni di oltre 
\'\%, Cgil Cisl Uil ne rivendicano la restituzione inte­
grale: per il '93, almeno ai redditi sotto i 45 milioni 
(Amato sarebbe disponibile). Nei tre consigli gene­
rali la contro-manovra per coniugare equità e ri­
sparmi. No al «quoziente familiare». All'Erario 30mi-
la miliardi di titoli meno cari a lungo termine con la 
vendita delle case degli enti previdenziali. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Ormai non c'è spe­
ranza. La mazzata di fine anno 
sugli stipendi ci sarà, E se ag­
giungiamo al conguaglio il 
mancato recupero del drenag­
gio fiscale nel '93, il taglio rad­
doppia. Anche i sindacati con­
federali, in occasione dell'as­
semblea dei tre parlamentini 
Cgil Cils Uil, hanno fatto i conti 
sulle buste paga. Nel '93, per 
effetto dei due provvedimenti, 
l'imposta sui redditi da lavoro 
dipendente aumenta di unaci-
fra che va dalle 80 alle SOOmila 
lire, per retribuzioni e pensioni 
comprese fra i 15 e i 50 milioni 
lordi all'anno. Come dire che 
si perde oltre IT* del reddito 
netto (tra lo 0,7 e il 2/1'*,). 

E giù tabelle per spiegare 
nel dettaglio l'entità del colpo. 
Intanto il drenaggio fiscale del 
'93 taglierà tutti i redditi. Anche 
quello - netto - di 615mila lire 
al mese al quale vengono sot­
tratte 30mila lire, pensionati 
compresi. II famoso «fiscal 
drag», la tassa sull'inflazione: 
quando il reddito si adegua al­

l'aumento dei prezzi, cresce il 
suo livello nominale sul quale 
si calcola l'imposizione. Quin­
di c'è un pezzo di tassa che 
non origina dall'incremento 
del reddito reale, un scandalo 
secondo i principi fondamen­
tali della fiscalità. Il sindacato a 
suo tempo ne aveva conqui­
stato la restituzione. MaO stata 
azzerata da Amato per il '92 
con il meccanismo dell'au­
mento Irpef (da qui il super-
conguaglio natalizio), ed 
esplicitamente abolita |ier gli 
anni a venire. 

La scure sulla tredicesima 
(spesso sullo stipendio di di­
cembre) - lo sappiamo - ri­
sparmia ì redditi sotto i 30 mi­
lioni annui. Ma chi sta sopra, 
ad esempio sui 31 milioni 
(1.915.0O0 lire nette al mese), 
avrà un taglio di 70mila lire; e 
nel '93. altre 79mila di drenag­
gio fiscale: totale, meno 
M9mi!a lire. Ancora: chi pren­
de tra i 2.24G e i 2.90(1 milioni 
mensili netti, subirà un aggra­
vio totale di 807mila lire. 

I consigli generali di Cgil Cisl 
Uil hanno deciso di tener duro 
col governo. Il leader della Cgil 
Bruno Trentin ha illustrato i 
cardini della proposta sinda­
cale: recupero integrale (nel 
'93 solo sotto i 45 milioni) del 
drenaggio fiscale, sgravi fami­
liari, riduzione delle agevola­
zioni fiscali, vendita del patri­
monio immobiliare degli enti 
pubblici. Una manovra che 
vuol coniugare l'equità con il 
reperimento di risorse per ab­
battere il deficit e rilanciare 
l'occupazione. Secondo Tren­
tin il presidente del Consiglio 
Amato avrebbe dato la sua di­
sponibilità in via di principio, 
ad aumentare le detrazioni per 
i lavoratori dipendenti e i pen­
sionati - con reddito fino a 45 
milioni - in misura equivalente 
al taglio dei salari provocalo 
dal «fiscal drag». Sugli sgravi fi­
scali la proposta fi di destinare 
la prevista cilra di 2mila miliar­
di (detrazioni per i familiari a 
carico qualunque sia il reddito, 
in sostanza - per Trentin - un 
premio ai redditi medio-alti), a 
favore delle famiglie sotto i 40 
milioni annui. I-o Stato inoltre 
dovrebbe risparmiare 5.300 
miliardi con la riduzione delle 
agevolazioni fiscali alle impre­
se, e con la nfonna della con­
tribuzione sociale. 

C e poi l'idea di trasformare 
il patrimonio immobiliare in ti­
toli del debito pubblico. Fun­
zionerebbe cosi. Gli enti previ­
denziali (tradizionale sacca 
clientelare nelle locazioni del­
lo abitazioni) vendono l'in­

gente patrimonio - 30mila mi­
liardi, un terzo della manovra 
di Amato - da cui ora traggono 
una rendimento del 2%; il rica­
vato, lo investono In titoli ap­
positamente emessi, a lunga 
scadenza e a un tasso inferiore 
a quello dei titoli normali (Bot, 
Cct ecc.). Risultato, l'Erario ra­
strella 30mila miliardi pagan­
doli meno dei Bot - 300 miliar­
di di interessi per punto; gli en­
ti guadagnano su un rendi­
mento sempre superiore al 2%. 
Il cittadino ha la casa in pro­
prietà. Ci rimette soltanto il si­
stema clientelare ingrassatosi 
col mercato degli alfitti. . 

Tornando agli sgravi fiscali, 
Cgil Cisl Uil definiscono il 
«quoziente familiare» (opzio­
ne offerta a partire dal "94 dal 
decreto che attua una legge 
delega preparata dall'allora 
ministro delle Finanze Rino 
Formica) un «terribile pastic­
cio» che regalerebbe 1.600 mi­
liardi al 42% delle famiglie più 
ricche, Una tabella dimostra 
che per i redditi fino a 35-40 
milioni conviene applicare 
l'attuale sistema di tassazione 
dei redditi individuali. Il mec­
canismo dunque si traduce per 
i redditi superiori in un trasferi­
mento di risorse crescente col 
crescere dei livelli d'imponibi­
le. «Dietro alla dichiarata vo­
lontà di sostenere le famiglie 
monoreddito - denunciano i 
sindacati - si opera in realtà 
una rilevante redìtribuzionc 
del reddito a favore dei celi più 
abbienti». 

Dibattito a Torino con Bertinotti, Ingrao e Garavini 

«Tagli e ristrutturazioni 
Amato e Romiti uniti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELA COSTA 

M i TORINO. «Nel corso degli 
anni '80 i sociologi hanno stu­
dialo il mondo del lavoro co­
me gli zoologi studiano le api. 
Credo sia ora di passare dal te­
ma ai problemi». È l'obiettivo 
che si fi data «Alt», neonata 
«Associazione delle lavoratrici 
e dei lavoratori torinesi» cui 
aderiscono vari esponenti di 
«Essere sindacato». Il suo ani­
matore, Fulvio Perini, lo ha 
presentato ieri nel salone affol­
latissimo della Camera del La­
voro a quattro interlocutori: 
Pietro Ingrao, Fausto Bertinotti, 
Sergio Garavini e Valentino 
Parlato. A loro ha posto una 
serie di quesiti-problemi: la ri­
strutturazione industriale fon­
data su Toyotismo e -fabbrica 
integrata», che a l'orino sta 
produccndo un drammatico 
tracollo occupazionale; l'etica 
di Romiti per il quale scopo del 
lavoro fi realizzare un buon 
prodotto; il rapporto tra ristrut­
turazione e attacco del gover­
no Amalo allo stato sociale; la 
diffusione di lavoro precario e 
di salario aleatorio, per citare 
solo alcune questioni. 

Il dibattito ha preso le mosse 
dal significato delle lotte di 
quest'autunno contro le misu­
re di Amalo, «È un movimento 
- sostiene Bertinotti - che na­
sce perchè sono finiti gli anni 
'80. Non ha vinto in questa pri­
ma fase perche sindacalo e si­
nistra sono ancora imprigiona­
ti nell'ideologia e prassi che 
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M i La soia fi una pianta arbusta­
cea della famiglia delle leguminose 
con foglie tripennate e frutti (bac­
celli) che contengono preziosi se­
mi ricchi di proteine e di grassi. I 
maggiori produttori di soia al mon­
do sono gli Stati Uniti, che una volta 
l'adoperavano soprattutto come 
ricco foraggio per gli animali, e la 
Cina che, come il Giappone, l'ha da 
secoli usata come alimento umano 
ricavando da essa non solo olio ma 
proteine sostitutrici dì carne, di latte 
e di formaggio. Dagli Stati Uniti e 
dalla Cina la coltivazione della soia 
si fi estesa al Nord Europa, dove 
non può crescere l'olivo, e poi an­
che ad alcune regioni italiane carat­
terizzate da clima continentale. 
Con l'ingresso dell'Italia nella Cee 
la coltura della soia si fi estesa; la 
Pac ( politica agricola comunitaria) 
governata e dominata dai paesi a 
colture nordiche e fin dalla nascita 
poco sensibile ai problemi delle 
agricolture mediterranee, 0 stala in­
fatti prodiga di aiuti per la coltiva­

zione della sola. E cosi mentre in 
Italia venivano abbattuti migliaia di 
capi di bestiame e posti duri limili 
alla produzione di latte, trovava via 
via sviluppo, anche grazie ai soldi 
sljorsati dalla Cee (con i (ondi ali­
mentati anche dai contribuenti ita­
liani), la coltivazione della soia. Se­
condo gli ultimi dati, che andranno 
controllati con il censimento agra­
rio del 1992. in Italia sono coltivati a 
soia 51 (imita ettari di terreno agri­
colo (200mila ettari in più di quelli 
destinati alle barbabietole da zuc­
chero tanto per avere un termine di 
confronto), con una produzione di 
oltre sedici milioni di quintali. 

È in questo quadro che si fi aper­
ta tra gli Stali Uniti e la Cee la guerra 
della soia, guerra che ha rischiato di 
l.ir fallire l'Uruguay Round (confe­
renza già richiamata dal diziona­
rietto alla voce Gatl) e che ha por­
tato gli Stati Uniti a minacciare i 
propri alleati europei di una rappre­
saglia del peso di un miliardo di 

La parola chiave 
SOIA 

LUCIANO BARCA 

dollari attra\eso dazi da applicare 
spraltuttoa! vino. 

l.a modesta pianta della soia fi 
cosi divenuta il simbolo di una serie 
di contraddizioni: contraddizioni 
tra gli Stati Uniti e l'Europa in primo 
luogo, ina anche contraddizioni al­
l'interno di quella Cee che dovreb­
be trasformarsi in unione economi­
ca e politica (ma l'abolizione dei 
passaporti prevista per il primo gen­
naio 1993 fi già saltata e la ricostru­
zione dello Stne si allontana nel 
tempo) e. specificamente, contrad­
dizioni ed errori nella politica agri-

maturarono dopo la sconfitta 
del 1980. È un movimento di 
resistenza, e non lo dico in 
senso riduttivo. Ricordate co­
me anni (a (urono irrisi anche 
a sinistra i minatori inglesi di 
Scargill che benchfi sconfini 
rientravano nelle miniere con 
le bandiere rosse? Oggi quei 
minatori vincono, in Italia il 
movimento ha una virtualità 
straordinaria, perchfi (a rie­
mergere la questione del lavo­
ro e la questione sociale, che 
sembravano cancellate dall'i­
deologia dominante». 

Perchfi fi in crisi quell'ideo­
logia? Non tanto per contrad­
dizioni interne al meccanismo, 
quanto perchfi cambia il mon­
do, perchè i mercati sono sem­
pre più instabili e variabili. «Si 
afferma allora - dice Bertinotti 
- un modello sociale regressi­
vo, che rende sempre più pre­
cari il mercato dei lavoro e il 
salario, in cui Toyotismo e fab­
brica integrata si sposano con i 
provvedimenti di Amato. Un 
modello che cancella ogni 
margine di riformismo». 

Concorda Valentino Parlato: 
«Il presente ha analogie forti 
con ciò che scriveva Gramsci 
in "Americanismo e fordismo" 
sull'egemonia del capitale non 
solo sull'organizzazione del la­
voro ma anche sugli assetti so­
ciali», «Dalla meta degli anni 
'80 - soggiunge Garavini - i 
gruppi dirigenti del sindacalo e 
della sinistra non hanno più 
op|xJsto resistenza al tentativo 

di egemonia capitalistica. Lo 
svuotamento della contrattua­
lità dilata il lavoro senza garan­
zie. Alcuni esaltano le profes­
sioni generate dall'innovazio­
ne, ma cosa fanno in Italia un 
milione di immigrati e migliaia 
di giovani precari?». 

«Entra in crisi - osserva In­
grao - la seconda tappa della 
ristrutturazione capitalistica di 
questo secolo: il postfordismo. 
Dovremmo arricchire la nostra 
analisi, rna certo fi che anche 
la manovra di Amato fi coes­
senziale a questa trasformazio­
ne. Dobbiamo riflettere su co­
me si risponde nel luogo di la­
voro non solo alle espulsioni di 
manodopera, ma alla sua ri­
classificazione in due settori: 
uno in cui si chiede un'integra­
zione totale con i fini dell'a­
zienda ed un nuovo precaria­
to, una sorta di "caporalalo in­
dustrialo" difluso anche al 
Nord, in cui lo scambio avvie­
ne tra salario ed ore di lavoro 
flessibile». 

«Riemerge con lorza - ag­
giunge Ingrao - la questione 
del "quale modello di svilup­
po". Il capitalismo ha battuto il 
movimento operaio non solo 
sul luogo di produzione, ma 
anche |>er come ha saputo ali­
mentarne i consumi. Occorre 
ristabilire un limite umano 
contro l'assolutizzazione del 
produne. per rivalutare ciò che 
va oltre il produrre, oltre l'ho­
mo faber. C'è un altro "fare" 
che non fi quello della produ­
zione. E l'essere umano non fi 
solo lavoro».dk 
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cola comunitaria. E vero che a nes­
suno deve essere im|>cdito di man­
giare formaggio di soia, ma deve 
avere almeno la stessa tutela chi 
preferisce mangiare i tradizionali 
formaggi italiani e condire l'insalata 
con l'olio di oliva. 

È un fatto indiscusso che in tutti i 
paesi capitalistici del mondo l'agri­
coltura fi sovvenzionata (Marx si 
impegnava a non chiamare più ca­
pitalistico un paese che avesse ri­
solto il nodo economico e sociale 
dell'agricoltura) e che quindi si può 
al massimo distinguere tra paesi 

che attraverso le sovvenzioni riesco­
no a risolvere il problema agroali­
mentare e paesi che non ci riesco­
no (tra questi ultimi fi l'Italia che ha 
un deficit alimentare secondo solo 
a quello petrolifero). La guerra del­
la soia dimostra che quando si par­
la di libero mercato si parla in realtà 
di mercati governati da regole che 
non solo, come 6 ovvio, finiscono 
per essere piegale agli interessi del 
più forte, ma (ra le quali non ù stato 
realizzato alcun coordinamento, al­
cuna effettiva convergenza. Nfi fra 
Europa e Stati Uniti, nfi all'interno 
dell'Europa. 

ija conseguenze di lullo ciò ri­
schiano di essere pagate a caro 
prezzo non solo da agricoltori e col­
tivatori, ma altraverso la riduzione 
della Sau (superficie agricola utiliz­
zala) e il deficit agroalimentare, da 
tutti gli italiani. I problemi saranno 
ulteriormente aggravati se si andrà 
ad un allargamento della Cee e 
coittemixjraneamcntc ad un irrigi­

dimento delle sue regole - così co­
me prevede il trattato di Maastricht 
- senza aver rivisto la politica agri­
cola comunitaria. 
N.B. È indubbiamente positivo che i 
coltivatori e le organizzazioni agri­
cole italiane siano scese in lotta per 
lar sentire il loro peso a Strasburgo 
nello scontro con gli Usa. Non tutti 
gli obiettivi della lotta sono apparii 
tuttavia chiari: si prolesta giusta­
mente contro la minaccia degli Usa, 
minaccia per ora rientrata sulla ba­
se di un compromesso non ratifica­
lo dalla Francia, lasciala questa vol­
ta sola dalla Germania. Ma la guerra 
della soia può essere ridotta a que­
sto? O fi arrivato il momento di por­
re sul tap|>cio problemi più gravi 
del diritto dei coltivatori italiani di 
soia ad essere sovvenzionati dallo 
Stato? Problemi nei quali gli Usa en­
trano per altre ragioni (vedi tutto il 
problema zootecnico), ma entra 
soprattutto ia Cee. con le sue cre­
scenti divisioni interne? 

Il governatore di Bankitalia Cario Azeglio Ciampi 

Sme a pezzi: oggi 
nuovo summit 
dei governatori 
• • ROMA. Nuovo consulto al 
capezzale del Sistema mone­
tario europeo in vista della sua 
riforma. Da oggi i 12 governa­
tori delle banche centrali sa­
ranno a Basilea per discutere 
delle ultime, ennesime tensio­
ni che hanno portalo alla sva­
lutazione di peseta ed escudo, 
hanno allontanalo la data di 
rientro della lira e hanno visto 
la speculazione attaccare nuo­
vamente il franco francese. II 
governatore della Banca d'Ita­
lia Ciampi e i suoi colleghi do­
vranno innanzitutto verificare 
il grado di convergenza delie-
singole posizioni che, con il 
passare del tempo, assumono 
contomi sempre più definiti. Il 
presidente della Bundesbank 

Schlesinger sostiene ad esem­
pio che gli interventi illimitati ,i 
dilesa delle parità di cambio 
previsti dagli attuali accordi 
non contribuiscono alla stabi­
lità del sistema, bensì alimen­
tano le iniziative della specula­
zione. Una visione che sembra 
andare ben oltre quella finora 
espressa dalla maggior parte-
dei partners. secondo i quali 
bisogna intervenire sui com­
portamenti dei suoi parteci­
panti. Perora sulle projxjste di 
intervento destinate a rivitaliz­
zare lo Sme c'fi il massimo ri­
serbo. In molli sostengono co­
munque che dopo aver lascia­
to sul terreno quattro svaluta­
zioni il Sistema non potrà più 
essere lo stesso di pitma. 
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Angius: sul sociale 
si rischia la crisi 

ALESSANDRO QAL1ANI 

• • ROMA. «Non escludo che 
nei prossimi mesi possa esser­
ci una crisi di governo sui pro­
blemi sociali del paese». Gavi­
no Angius, responsabile eco 
nomico del Pds, traccia la sua 
previsione, dopo averci riflettu­
to un po' su. 

Prima la manovra economi­
ca, ora le privatizzazioni. II 
Pds da tempo ha aollevato il 
problema del costi sodali 
della politica economica del 
governo. La crisi però sem­
bra assumere dimensioni 
sempre più allarmanti. 

In un dibattito politico preva­
lentemente dominalo dal con­
fronto sulle riforme elettorali e 
istituzionali, sta facendo irru­
zione una questione sociale di 
dimensioni enormi. Mi riferi­
sco innanzitutto ai problema 
della disoccupazione. Siamo 
di Ironie alla crisi più grave dal 
'45 ad oggi. Già !-» manovra 
economica del governo si fi 
caratterizzala come una rispo­
sta di tipo unilaterale. E oggi, 
col piogeno Amato di privatiz­
zazione, si verifica un salto 
qualitativo. Siamo di Ironie ad 
una lesione dei diritti universa­
li sanciti dalla costituzione: in­
nanzitutto il diritto del lavoro. 

Amato, Barocci parlano del­
la fine di un ciclo... 

Intendiamoci bene, il vecchio 
modello industriale misto pub­
blico-privato non reggeva più. 
Da un lato lo Stato non fi più in 
grado di intervenire e dall'altro 
i grandi capitani d'industria 
non hanno una strategia credi 
bile. Sia venendo meno il vec­
chio rapporto tra i partiti di go­
verno. De in testa, e il capitali­
smo italiano. Questo apre una 
grande questione: quella della 
democrazia economica. Ma 
apre anche una grande crisi. Si 
sta sfasciando il tessuto pro­
duttivo del paese nella sue par­
ti più vitali, nella sua anima più 
profonda. E lutto questo avvie­
ne in un quadro di licenzia­
menti e al di fuori di una strate­
gia industriale e di politica atti­
va ilei lavoro. Sta cambiando 
la costituzione materiale di 
questo paese. 

A! Nord, come al Sud? 
Sì, anche se in certe regioni la 
crisi è più drammatica. In Sar­
degna, per esempio, non si 
vuole più tenere in piedi nean­
che una grande industria D'al­
tra parie C un processo di di­
mensioni europee, che in Italia 
assume caratteristiche partico 
lari. Somiglia alla crisi del 
193(1, quando iì lasctsuo creò 

l'In. Il governo tenta di salvare 
un certo capitalismo a fronte 
di un prezzo altissimo, che fi 
chiamato a pagare il paesi.-. 

Parli come se fosse un pro­
cesso dall'esito scontato. 

No, tutl'altro. Anzi il problema 
centrale fi proprio quello del 
governo reale. È in atto un nas-
setto ed una ridistribuzione di 
poteri. E il punto fi proprio 
queslo: chi lo governa? 

Appunto: chi io governa, se­
condo te? 

Sarebbe sbagliato da questo 
punto di vista non cogliere 
l'importanza delle riforme elet­
torali ed islituzionali. I cggo 
anche che Martelli, al Fonim 
promosso diAI'Unità, dice cose 
positive in questo scuso, quan­
do parla di un program"1.:, co­
mune delle forze di sinistra Ma 
ritengo che mi simile program­
ma debba partire proprio dalle 
questioni sociali e del lavoro. 

Non è proprio questo che il 
Pds Intende fare con l'as­
semblea nazionale del Lavo­
ratori? 

S), l'obiettivo centrale deli is-
semblea, che si terrà ai primi di 
lebbraio, sarà proprio quello 
di propone a tutte le lorzed: si­
nistra un piano del lavoro per 
l'Italia degli anni '90. Mi augu­
ro che questo |x>ssa essere un 
primo pezzo di quel program 
ma comune per un governo al 
tentativo di cui parla Marti-Ìli. 
Ma l'assemblea vuole rivolger­
si soprattutto ai lavoratun. 

É vero che il Pds è pronto ad 
Indire no referendum con­
tro i provvedimenti sanitari 
del governo? 

Se il governo non ritirerà il de­
creto, o non lo modificherà ra 
dicalmente, noi proporremo 
un relerendum abrogativo di 
iniziativa popolare. Quei prov­
vedimenti sanciscono che di 
fronte alla malattia ci sono cu­
re di serie A e cure di serie B. 

Nei prossimi mesi, dunque, 
prevedi un Inasprimento 
dello scontro sociale? 

Non fi difficile immaginale che 
in certe aree del paese ci sarà 
un i>ericoloso aggravarsi delle 
'fusioni. Inoltri' si fa senipn-
più credibile l'ipotesi di mia 
nuova stangata. Li una privi 
sione fi che tutto ciò |x>ssa ri 
(x-rcuotersi anche in termini 
drammatici sul governo del 
paese. Il Pds devi' quindi lavi. 
rare con maggiore ngorr e 
c<XTcn/.a proprio nella dinv m 
ni-di un cambiamento politico 
del governo. 
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Retemia 
Domani l'asta 
Contestato 
il tribunale 
n LUCCA. Sono arrivali con i 
pullman e con il treno. Si sono 
alzati presto gli ex azionisti e 
mutuanti di Intcrrriercato. la fi­
nanziarla di Giorgio Mendella, 
per venire a protestare, nono­
stante la pioggia, davanti al 
Tribunale di Lucca. Urli, fischi 
e grida contro il sostituto pro­
curatore Gabriele Ferro, reo di 
aver aperto l'inchiesta sulle at­
tività del te: .'imbonitore ed ac­
cusalo di essere il responsabile 
della vendita dell'emittente Re­
temia, che domani sarà messa 
all'asta. Persone esasperate, 
amareggiate. Sono rimaste tut­
ta la mattina davanti al porto­
ne del tribunale presidiato dal­
le forze dell'ordine. Alcuni so­
no riusciti a entrare e nel para­
piglia hanno rotto un vetrata 
della grande porta htema. So­
no slati respinti fuori. Più tardi, 
un altro gruppetto e riuscito ad 
entrare di nuovo nello stretto 
corridoio della procura, che 
conduce all'ufficio del magi­
strato Gabriele Ferro, ma è sta­
to bloccato. È volato qualche 
spintone con la polizia. Una si­
gnora, nel trambusto, e caduta 
ed è stata colta da uri lieve ma­
lore, Subito soccorsa, o stata 
trasportata all'ospedale, men­
tre fuori gli altri gridavano -Fa­
scisti, fascisti». 

Gli azionisti, gli ultimi com­
battenti, sono arrivati, olire che 
per protestare, per depositare 
anche l'offerta a nome del loro 
gruppo, «Eurogruppo 7001». 
«Una offerta in busta chiusa -
afferma Nevio Turco, presi­
dente degli azionisti di Inter-
mercato - superiore a quella 
che e circolata nei giorni scor­
si. Abbiamo raccolto i soldi per 
riacquistare ciò che è nostro». 
Nei giorni scorsi una proposta 
di acquisto per Retemia, ia cui 
società di controllo ù stata di­
chiarata fallita, e stata presen­
tata dalla Piemme Editoriale, 
finanziaria del gruppo Adn-
Kronos. Sono stati offerti 3 mi­
liardi e il pagamento dei debiti. 
Un'offerta giudicata dagli azio­
nisti una vera e propria truffa. 

Sono diverse le offerte giun­
te al curatore fallimentare del 
tribunale di Lucca. Domani, 
dopo l'apertura dei plichi, si 
conoscerà la sorte di «Rete-
mia». Gli azionisti di Intermer-
cato, almeno quelli giunti a 
Lucca, non si danno per vinti. 
Rivogliono la «loro Rete» e so­
no convinti di essere stati dan­
neggiati e offesi da una enor­
me ingiustizia. Ieri mattina 
hanno presentato anche a 
Lucca l'esposto inoltrato in al­
tre procure contro l'operato 
della magistratura lucchese. 

C.S.V. 

Rapporto Nomisma su auto e moto 
«Per le imprese grosse difficoltà 
in vista. Un sistema-continente 
per reggere la sfida dei mercati» 

«La Fiat? Ha grosse potenzialità 
e marchi importanti, però... » 
Ma da Torino Agnelli e Romiti 
rinfrancano i manager del gruppo 

Auto, due anni e si vince la crisi 
Prodi: qualche impresa europea non vedrà il 2000 
«Nei prossimi anni, fra gli otto grandi produttori eu­
ropei di auto ci sarà una lotta fino alla morte di qual­
cuno: nessuno è predestinato a morire, la Fiat ha la 
possibilità di essere tra i protagonisti, ma è difficile 
pensare che tutti vedano l'alba del 2000». Parola di 
Prodi. Ieri al Motorshow di Bologna «rapporto» di 
Nomisma su «Auto e moto nei difficili anni 90». Al 
Lingotto riunione di fine anno dei vertici Fiat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• i BOLOGNA. Quale futuro 
avrà nei prossimi anni l'indu­
stria delle due e quattro ruote? 
A questa domanda ha cercato 
di dare una risposta, ieri al Mo­
tor Show di Bologna, il profes­
sor Patrizio Bianchi relatore al 
convegno di Nomisma dal lito-
Io emblematico: «Auto, Moto 
nei dilficili anni 90». Il sottotito­
lo è ancora più esplicito.' «Uno 
scenario complesso fra tensio­
ni economiche e mutamenti di 
mercato». Scenario di conflitti 
però anche di «sperimentazio­
ni delle strategie di supera­

mento della crisi», dice Bian­
chi. Ecco il nocciolo della sfida 
alla quale sono chiamati tutti, 
governi, produttori e consuma­
tori. Per vincere bisogna «can­
tare tutti in coro», spiega Bian­
chi facendo anche un implici­
to riferimento alle ultime ma­
novre fiscali che non vanno 
certo nel segno della lungimi­
ranza. Anzi, secondo il vice 
presidente del comitato scien­
tifico di Nomisma. «avranno ef­
fetti devastanti sulla produzio­
ne», cosicché sarebbe bene, o 
meglio un obbligo, portare il 

governo ad una «completezza 
di ragionamento». 

[I problema, però, non ò so­
lo italiano, ma investe tutta 
l'Europa e non solo motoristi­
ca. Una Europa piena di con­
flitti istituzionali che produco­
no solo incertezza, proprio nel 
momento in cui bisognerebbe 
pensare e agire in termini di 
«sistema continente» se non 
addirittura mondiale, mette in 
guardia Romano l'rodi. presi­
dente di Nomisma. 

Quali ripercussioni avrà 
dunque sull'industria auto-mo­
tociclistica questo difficile mo­
mento di transizione che deve 
portare alla nascita effetliva di 
un'Europa unica, politica ed 
economica? E ancor più in vi­
sta di una apertura al mercato 
globale, mondiale, che si avrà 
con la fine dell'accordo Cee 
(1999) sulle importazioni di 
auto giapponesi? Di sicuro, af­
ferma Bianchi, almeno 3 o 4 
anni di grosse difficoltà. So­
prattutto se si considera che 
nel frattempo i comportamenti 
collettivi e individuali del con­

sumatore sono totalmente 
cambiati - da acquirenti di be­
ni di investimento a consuma­
tori rapidi e infedeli di beni di 
consumo - e che ciò hapro-
dotto anche un diverso modo 
di «fare e vendere» le auto. Non 
si classificano pai per fasce di 
cilindrata, ma per completez­
za di gamme capaci di soddi­
sfare qualsiasi esigenza. Ciò 
pone all'industria dei veicoli 
l'imperativo di progettare, cer­
cando di indovinarla giusta, 
modelli con tutte le varietà di 
allestimento che potranno ri­
chiedere gli utenti. In questo 
senso si può correre il rischio 
di provocare una «isteria del 
mercato» con effetti estrema­
mente negativi per l'industria 
che non e capace di adeguar­
si, in anticipo, ai trend di svi­
luppo diversificato della do­
manda. Una risposta potrebbe 
quindi essere la «specializza­
zione» per lasce di prodotto -
profetizza Prodi -: auto di lus­
so, «medie», auto compatte 
adeguate alle necessità sia 
economiche dell'utente che 

può spendere meno sia alle 
esigenze di circolazione in cit­
ta ma con tutti i comfort 

In questa sfida l'Europa gio­
cherà un ruolo determinante, 
imparando anche dai giappo­
nesi che «flessibilità non vuol 
dire soltanto - dice Prodi - so­
stituire agli uomini i robot, ma 
sistema globale di organizza­
zione dalla progettazione alla 
distribuzione finale, in una vi­
sione davvero europea». L'Eu­
ropa infatti, e bene non dimen­
ticarlo, con i suoi 13,5 milioni 
di vendite attuali, e l'unico 
mercato automobilistico in 
crescita costante dall'87 a og­
gi. Prodi comunque getta ac­
qua sul fuoco dell'ottimismo: 
«nulla ò garantito. I moribondi 
resuscitano, come la Renault, 
e le prime donne muoiono. È 
emblematico il terrore di que­
sti giorni della Mercedes». 

E in Italia, secondo mercato 
europeo con 2 milioni e 
300mila consegne a fine '92? 
Come sarà la Fiat tra sette an­
ni? Romano Prodi non fa pro­
nostici, ma avverte il Gruppo 

torinese: «A tutte le possibilità 
di fare come la Renault. Poi di­
penderà molto da come gesti­
sce i suoi tre marchi, di grossis-
sima potenzialità. Poi se vuol 
comprare i formaggini...». 

Quasi in contemporanea 
con la presentazione del rap­
porto Nomisma, al Lingotto di 
Torino terminava il tradiziona­
le incontro di fine anno tra i 
top managers Fiat e 400 alti di­
rigenti del gruppo. «Il cambia­
mento in azione» questo il te­
ma dell'incontro. Per «cambia­
mento» alla Fiat intendono sia 
la realizzazione del program­
ma di investimenti (47mila mi­
liardi in 5 anni) sia il processo 
continuo di trasformazione 
dell'organizzazione aziendale, 
l-a Fiat - hanno detto sia il pre­
sidente Gianni Agnelli che 
l'amministratore delegato Ce­
sare Romiti- ha a disposizione 
tutte le risorse e gli strumenti fi­
nanziari e strategici per vincere 
la sfida dei prossimi anni, sia 
operando nel modello orga­
nizzativo, sia con i grandi inve­
stimenti in corso di attuazione. 

La Fiat taglia e nel Salento è crisi sempre più nera 
LUIGI QUARANTA 

• • LECCE. Nel Salento trava­
gliato dall'assalto della crimi­
nalità organizzata, il problema 
numero uno resta quello del 
lavoro, e nella bulera della cri­
si la situazione si aggrava a vi­
sta d'occhio. A chiudere i bat­
tenti non sono più le piccole e 
piccolissime aziende di un tes­
suto industriale macilento 
strozzate dal costo del denaro, 
a mettere in mezzo alla strada 
gli operai non sono solo le im­
prese edili lasciate a secco dal 
blocco delle opere pubbliche, 
a licenziare oggi e la Fiat-Allis, 
la grande fabbrica per la co­
struzione di macchine per il 
movimento terra che ancora 
due anni fa occupava quasi 
1500 operai, il <10% dei metal­
meccanici della provincia. La 
Fiat (che era sbarcata qui nel 
1970 promettendo 4.000 posti 

di lavoro) ha da tempo abban­
donato ambizioni di crescila 
nel settore e ora si limita a di­
fendere le sue quote. Per farlo 
ha stretto un accordo con la 
Hitachi che porterà denaro fre­
sco alla società e soprattutto 
know-how. Risultato: da due 
settimane ai 500 lavoratori in 
cassa integrazione a zero ore 
da due anni (200 dei quali so­
no stati prepensionati) se ne 
sono aggiunti altri 300. La Fiat 
è stata chiara: alla AJlis reste­
ranno 595 dipendenti, più 80 
trasfcrili alia Elasys, l'azienda 
del gruppo che si occupa di ri­
cerca industriale. A Gigi, 50 an­
ni, una moglie e due figli che 
frequentano le superiori, da 
due anni in cassa integrazione, 
non va giù: «La Fiat è venuta al 
Sud facendosi coprire di soldi 
dallo Stato, ora non ouò dire 

"grazie tante, adesso andate a 
casa". Oltretutto in questi ulti­
mi mesi la produzione di alcu­
ni modelli è stata trasferita in 
Brasile, in Algeria, in Corea, la 
linea di produzione di una pic­
cola macchina per lavori stra­
dali e stata smantellata e spe­
dita in Belgio e tra chi ancora 
lavora, corrono brutte voci sul­
la chiusura di reparti'chiave 
come la carpenteria e la mec­
canica. Se a Lecce resterà solo 
l'assemblaggio e la verniciatu­
ra, presto ci saranno altri licen­
ziamenti». Il pessimismo di Gi­
gi, che non vuole che si faccia 
ii suo cognome per paura di ri­
torsioni, e che abbiamo incon­
trato mercoledì in piazza San­
t'Oronzo durante lo sciopero 
delle Iute blu della provincia, 
non e condiviso da Fernando 
Mairo, membro del Consiglio 
di fabbrica: «Quello di Lecce di 
fatto e l'unico stabilimento Fiat 

per il movimento terra: auclle 
traslerite sono produzioni or­
mai fuori mercato nei paesi 
avanzati. Piuttosto c'è un pro­
blema di adeguamento della 
produzione a standard ecolo­
gici che al momento ad esem­
pio escludono la produzione 
Fiat dal mercato tedesco». 

Ma il vero, drammatico prò- • 
blema ilei momento sono i 
600 lavoratori in mobilità: una 
goccia nel mare dei 91 mila 
iscritti alle liste di collocamen­
to al 31 ottobre («Siamo alla 
tragedia» dice Aldo Moschctti-
ni, direltorc dell'ufficio provin­
ciale del lavoro), ma anche il 
simbolo del tramonto, (orse 
definitivo, del sogno dell'indu­
strializzazione nel tacco d'Ita­
lia. Vincenzo D'Elia, segretario 
della Fiom, racconta di una 
trattativa con la Fiat nella qua­
le per ora, in concreto, il sinda­

cato ha strappato impegni più 
o meno concreti solo per il ter­
ziario. Sta per aprire un iper­
mercato del gruppo Rinascen­
te che potrebbe raccogliere di­
verse decine di licenziati Allis, 
c'è un discorso avviato su inve­
stimenti turistici che aziende 
del gruppo Fiat. Sul terreno in-

, dustriale le difficolta sembrano 
invoco insormontabili: il ridi- ' 
mensionamento dello stabili­
mento ha già avuto un effetto 
disastroso su quel poco di in­
dotto (una ventina di aziende, 
circa 400 addetti) che jn questi 
anni era nato intorno alla Allis, 
e la Fiat non intende prendere 
impegni collegati ad altri suol 
stabilimenti. Per quel che ri­
guarda Melfi, ad esempio, da 
corso Marconi si oppone il fat­
to che, come da accordo di 
programma, si tratterà di uno 
stabilimento con magazzini ri­
dotti all'osso e un indotto su-

perflcssibile concentrato nella 
slessa area. «Non disperiamo-
aggiunge D'Elia - di strappare 
comunque qualcosa. La nostra 
scommessa più importante 
però è quella di coinvolgere la 
Fiat nel sostegno di progetti di 
crescita industriale più com­
plessiva dell'area». La difficoltà 

' principale a questo punto sta 
nel presentare progetti credlbi-' 
li, in una provincia la cui l'As­
sociazione industriali 0 di fatto 
immobile. «Non c'è cultura im­
prenditoriale -conclude scon­
solato D'Elia - né gli Enti loca­
li, in primis la Regione hanno 
lin qui fatto nulla per diffon­
derla». Adesso a Bari c'è una 
nuova giunta, con un assesso­
re all'industria del Pds: si ve­
drà. Ma come dar torto a Gigi 
che non si fida, e vorrebbe che 
sindacato e governo impones­
sero alla Fiat di bloccare i li­
cenziamenti? 

Il ministro dell'Industria 
non demorde: «Vado avanti» 
Trentini «Lite indecorosa» 
Casini (De): «Niente regali» 

Privatizzazioni, 
Guarino 
contro tutti 

ALESSANDRO QALIANI 

••NOMA. L'avvocato napole­
tano. Giuseppe Guarino, mini­
stro dell'Industria, sta provo­
cando un autentico putiferio. 
Messo nel governo Amalo co­
me tecnico di area de, propno 
come il suo avversario Piero 
Barucci, ministro del Tesoro, si 
è trovato, fin dall'inizio di que­
sta vicenda delle privatizzazio­
ni, a recitare la parte del «•.atti­
vo». Proprio a lui infatti è tocca­
ta l'etichetta dell'amico dei 
boiardi, del difensore dell'in­
dustria di Stato. Vero o falso? 
Una cosa è certa: l'arzillo mini­
stro dell'Industria una sua idea 
fissa ce l'ha da tempo. Quella 
di costituire un supergruppo 
pubblico, superholding era 
stala chiamata all'inizio, men­
tre ora si preferisce definirla 
«conglomerata». Questo super-
contenitore dovrebbe raggrup­
pare Imi, Ina. Bnl, Credit o Co­
mi!, quel che resta dell'Ili, Ban­
ca di Roma, Stet, Finmeccani-
ca e Sme, e dovrebbe essere 
garantito dal sistema bancario 
e da alcuni investitori esteri. É 
un'idea mollo diversa da quel­
la dei 10-15 gruppi in grado di 
competere sul mercato inter­
nazionale di cui parlano Ama­
to e Barucci. 

Insomma, per Guarino le 
privatizzazioni dovrebbero 
procedere con poche dismis­
sioni e molti accorpamenti, cui 
seguirebbe la costituzione del 
supergruppo e la sua colloca­
zione sul mercato. «Il modello 
di Guarino - dice il senatore 
del Pds, Filippo Cavazzuti - mi 
ricorda quello che ha portalo 
alla creazione .della Banca di 
Roma. Io personalmente trovo 
più valido l'iter delineato da 
Barucci», • •-'••• 

Per il ministro dell'Industria 
non 6 un momento facile. É 
decisamente sotto tiro. Era già 
successo in precedenza, in oc­
casione della fuga di notizie 
sul primo piano Barucci. Ma 
Guarino era riuscito ad uscirne 
indenne. Anzi, nel secondo 
piano, quello inviato alle Ca­
mere, lui stesso riconosceva 
che era presente la sua idea 
principale: quella di associare 
banche italiane e finanza inter­
nazionale al processo di priva­
tizzazione. Poi però qualcosa è 

saltato. Guarino ha ripreso ad 
attaccare frontalmente Barucci 
e ora rischia di lasciarci le pen­
ne. Il presidente del Consiglio 
infatti lo ha praticamente 
sconfessato, lasciando chiara­
mente intendere che il vero in­
terprete del piano di riordino 
delle PPSS è il ministro del Te­
soro. Un brutto colpo, ma Gua­
rino non demorde, len in 
un'intervista al Corriere drlln 
Sera replica: ho dalla mia una 
parte del Parlamento, e vado 
avanti. 

Mercoledì alla riunione del 
gruppo de alla Camera il mini­
stro dell'Industria e quello del 
Tesoro dovrebbero sostenere 
un nuovo faccia a faccia. Ieri 
intanto sulla polemica Rame-
ci-Guarino è intervenuto pole­
micamente il segretario gene­
rale della Cgil, Bruno Trentin-
«E una lite indecorosa, uno 
spettacolo non edificante. Ab­
biamo delle privatizzazioni 
senza una politica industriale 
e, in più, non c'è un'autontà 
politica capace di gestire il 
processo, lx? privatizzazioni, 
infatti, non vanno intese, come 
auspica il presidente degli in­
dustriali Abete, come una ven­
dita all'incanto». E aggiunge. «Il 
piano Barucci non è completo, 
ci sono cose da rivedere n-
guardo ai criteri che debbono 
guidare il processo. Tuttavia e 
un piano che prevede tempi e 
metodi». 11 segretario della Uil. 
Pietro Larizza difende Amato: 
«Mi pare corretto che il respon­
sabile delle privatizzazioni sia 
Barucci». L'unico a difendere 
Guarino è il deputato de, Pir-
ferdinando Casini. «Non mi 
piace fare regali ai privati - di­
ce - il vero problema è quello 
di porsi seriamente il ritiro dai 
publico». Velenoso nei con­
fronti di Guarino è invece il vi-
ce presidente della Confindu-
stria, Carlo Callieri: «sarebbe 
bene che tornasse alla libera 
professione, nella quale ha da­
to prove eccellenti come avvo­
cato delle aziende pubbliche». 
Durissimo anche Gerolamo 
Pellicano, che parla a nome 
della segreteria del Pri: «Amato 
non può limitarsi a dire che sa­
rà Barucci a replicare, di fronte 
alla nuova sfida lanciata da 
Guarino sul Corriere: 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
Ayor 

PREZZI 
B L O C C A T I 
FINO AL 31 DICEMBRE 
Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 15 dicembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen­
za spese né interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 

E IN PIÙ', 
FINO AL 15 DICEMBRE 

FINANZIAMENTI 
FINO A J B ' 
IN r 2, r " ^ 

ANNI] MILIONI 
SENZA SPESE NE' INTERESSI. 

SCONTOO 
FINO A n W -

MILIONI 

TOLEDO 
VERSIONE: TOLEDO 1.600 iCL 

PREZZO: 19.028.000 
ANTICIPO: 4.028.000 

IMPORTO DA FINANZIARE' L. 15.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 625.000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 

IBIZA 
VERSIONE: IBIZA 1.200i SPECIAL 3 PORTE 

PREZZO: 12.865.000 
ANTICIPO: 4.865.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 333.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 2.000.000 

MARBELLA 
VERSIONE- MARBELLA 903 SPECIAL 

PREZZO: 9.995.000 
ANTICIPO: 4.995.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 208.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 

Gruppo Volkswagen 
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Jingle JJells for J$. 

In regalo 
la scatola 
che suona 

Jingle Bells. 
J&B è il primo whisky nella storia 

che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

t 

Regala e ti sarà regalato. 



Cultura A Milano 
asta di copie: 
6 milioni 
per un falso 

• • l i i C i n v i g i l o p i r s u mi l ioni MK IH di 
dm pi r un V HI Cìo^li iddinttur i (>0(t imi t Jire 
p i r un M un I Questi i prezzi (ti v ilut i / iont p( r 
un ibi 1 t IK SI svolair i il 10 dice mbre pn sso I I 
K( rum» di Mi! ino sex 11 11 del i^ruppo 1 marie 

CJII incredibili prezzi hanno perù una precis i 
Kiuslihc izie>ne non si tratta di quadri autentici 
ma di -copie d autore» o -tele del desiderio» co 
me le definisce il catalogo 

Dresda, riaperta 
la Pinacoteca 
dove si trova 
celebre Raffaello 

f * * t . » - , . * ? ~ i 

Ripubblicato il racconto 
di Collodi corredato 
da 22 tavole 
a colori del pittore 
Mario Schifano 
Il rapporto diffìcile 
culturalmente devastante 
fra padre e figlio 
Il burattino vive 
rocambolesche avventure 
per far capire 
agli altri cosa è 
un genitore 
e la sua solitudine 
è quella di chi nasce 
suo malgrado 

• • IM ipert i m i n ip il une i li i l i u I uno i 
musi i di Oresti 1 l i Pili icotocu c h i osp j 
ine I K un i Mudonn i Sismi i d i K if( lt Ilo e 11 

eolie / i o n e del le i r m ì lu r t I du i musei sono 
ospi l it i netjli edi f ic i eo ' , -u i t i in 11 i c i t i 1 del 
ex Rdt dal f i m o s i ) architetto Gottfr ied S i i l i 
per n i to a ^ m b u r i j o nel I8 (H e mor to 1 Ro 
m i ne l 1879 
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Pinocchio il 
celebre 
burattino in j n 
disegno di 
Mano Schifano 

«L'ho inventato pensando 
mio figlio col naso lungo « 

• • Cosi il pittore M ino Schifano ha pie 
K ito a / Unità il suo Pinocchio «Qu indo f io 
cominc i ito a disegnare 1 immagine d i u n i 
fitjur i (m io fiRho) con un naso lungo l io 
pu lsato i celiti possibili Pinocchi Pensavo 
i una versione di Pinocchio alla ricerca 

della niatunt ì un Pinocchio fantascientifi 
co un Pinocchio in un viaggio di sopri f f i 
/ione" ì un ce rto punto avevo |x.nsato un 
Puxxch io malato eli* guard i il mondo 
eh uso in un a-stron ne Qualche anno fa 
mio figlio vide alla televisione la scena in 
cui ì Pinocchio vanno a fuoco le ganitx 
non gli piacque affatto Sono partito d 1 lì 
ho capito che avrei d isegn i lo questo Pi 
nocchio solo a patto d i non illustrarlo d i 
spogliarlo d i tutto il superfluo ch i sentivo 
pe s ire sulle sue fragili spalle Ne e nato un 
Pinocchio plurale un inventano di figure e 
posi / ioni possibili un Pincxchio stratifica 
t o t leggero come un |x / / o d i sughero» 

Pinocchio, o della paternità 
Theorid ripubblica «Le avventure di Pinocchio» cor 
red.ite da 22 splendide tavole a colori di Mario Scht 
fano L .ntrodii/.one che riportiamo qui sotto è di 
Nico Orengo Di questo libro sarà inoltre realizzata 
un edizione d arte a tiratura limitata al prezzo di 
settecentomila lire L opera che sarà firmata dalle 
(•.dizioni T heona e da L officina tipotjrafica verrà ri 
legata in seta 

NICOORENQO 
^M Tuori Mosca già e impa 
glia e e"1 un isbà Dal tetto un 
comignolo che fuma fc. den 
tro Dentro 1 i s ln ei e ipi tù 
un ì nolte un imo amico che 
aveva incontr i to un vecchio si 
gnore n giardini II mio amico 
da anni 1 ivorava a Mosca ave 
va casa < ufficio al "Rossi i> e 
quando usciva parlav i con 11 
genti di Mosca elle ini ontr iv i 
p* r Ir ida oppure indugi iva 
sulle panchine u giardini pub 
blici bua sera incontrò c|tie 
sto mio amico un signore se 
eleva il gì irdini e avi v i I i n i 
di ispettare eguale uno forse 
quel mio amico II mio amico 
\mvò e cominc i i rono i parla 
re de tempo poi p irl i rono di 
Mosc i poi ciuci signore e Illese 
d i dove venisse il mio amico 
(• il mio unico disse che veniva 
d ili Italia 

Il vecchio illora lo invito a 
cas i su i Dovev ino prendere 
una tornerà uscire tp [ x .n i t i 
MOSCA II sole era g l i ilici i to 
giù e il uno unico viaggiò in 
c o m i ra Poi 11 corner I S I I t r 
lucìe il vece Ino e il suo unico 
prese ro un i slrad 1 di campa 
gna vi rso un isb i scur i l u i 
m e / / ) dei campi Quando » n 
trarono anche he r i buio m i il 

vecchio accese subito un ca 
mino e le f iamme agli ocell i 
dei imo amico t ig l iarono il 
buio e die dero luce ali isbà 

In quella luce apparvero 
come figli inattesa Pinocchi di 
tutte k dimensioni seduti su 
sedie appoggiati ai muri ani 
bulanti n e l l i s lan /1 a n c o r i 
prigio neri ne I legno 

Il vecchio signore russo co 
striava Pinocchi l u i i I imo 
amico passarono 11 notte 
mangiando minestra d i cavoli 
fumando in pipe d i legno par 
I indo di Collodi e guardando 
Pinocchi alti pochi centimetri 
o pochi metri II vecchio signo 
re c r i vedovo sepjx il mio 
amico andava i Mosca ogni 
giorno u giardini pubbl ic i te 
li fonava alla moglie «pari iva 
no d i un lek fono pubbl ico 
poi lui toni iva alla sua isbà e 
II con seghe coltell i e scalpelli 
face va nascere i suoi Pinocchi 
Non avevano ivulo fieli Minio 
unico luciti vi i ili l iba Uvee 

e Ino gli mostro d i l l a p o r t i il 
st ntier > dovt ivre b!x potuto 
irriv ir come ili ind it i ili i 

(erinat ide l l icorner i 
Volt incitisi un ultim i volt i 

pe r s i l i i tarlo il imo amie ovale 
ciò e fu il bino dell i ser i in 

Quei terribili incubi 
di un ragazzino 
nei disegni dell'artista 

F U L V I O A B B A T E 

M i Chi I avev i n i n visto un Pinoce Ino cosi inqu ie to 7 D a w e 
ro lontano dal l m in i ìgme che ne davano le pacate i l l u s t r a l o 
ni o t toc t n tescht nelle pagine del le sue p r ime ed iz ion i le ta 
vole d i ( luostri o d i Ma/zant i per in tenderc i 1 i e era ancora il 
fosco m a r iss icurantc Ot tocento e era intatta la memor i a de l 
d isegno d i un Dorò l ' inocch io era soltanto f igl io elei suo tem 
p ò un burat t ino c h e nasceva da l ch iaroscuro che s insegnava 
nel le accademie Cosa gli t> accaduto adesso ' P a c c a d u t o c h e 
M a n o Schifano lo ha r imesso al m o n d o attraverso lo sguardo 
ac ido del la pit tura con te iupo r i u t a Si e servito de l burat t ino 
per raccontare il paese delle aspre meravigl ie artistiche de l 
presente Sia ch ia ro Pinocchio t r imasto Pinocchio è una 
creatura sempre in viaggio lungo le stazioni del la sua v i a c r u 
cis esemplare però stavolta nel d isegno e e qualcosa d i p i l i 
I interpretazione descritt iva ha cedu to il p isso ali invenzione 
l inguistica e a nuove soluzioni formal i 

Schi fano lo r ipeto non ha r isparmiato a l ' inocch io nes 
sun i ncubo semmai lu i cercato eh dare a quest i i ìeub i i l vale) 
re d i una minusco la lezione (1 e stctiea pi'tonc a 

S c h i f i n o muovendo d i l l a consapevolezza cicli art'st i 

c l ic a m i sondare il senso 
del la visione c i dice che in 
fondo Pinocchio può nassu 
mere oggi 11 niet ìfora d i i ita 
sgu i r t lo che c i re i d i trovare 
un l um ic ino d i ragione nel 
n u g m u del l e spene n/a esi 
stenzialc Cosi i suoi disegni 
sono il racconto eli un inizia 
z ione alla conoscenza e alle 
sue ombre Ombre pi t tor i 
che s intende S c h i f a n o c i d i 
ce ancora un iltr i cosa ov 
vero che oggi i mostr i i tra 
nel l i gl i agguat i i gri l l i le 
strade I or izzonte tutte le 
circostanze che ìecompa 
guano il dest ino d i Pinocc tuo 
sono p iù insidiosi d i un tem 
pò Ed ecco qu ind i nel le sue 
tavole le tenebre se n / ì fon 
d o che a p p i r t e n g o n o al i In 
formale ecco il not turno vi 
s ionano del le ti ut i / i on i giA 
incontrate d ì Wi l l iam Blake 
ecco perf ino un P inocch io 
che s avvia sull ì strada d inocco la t i elei d i nam ismo futurista 
Que l lo d i Schi fano è un Pinot c h i o interamente sognato e sco 
perto dent ro il ventre del la balena 11 ventre del la balena co 
me placenta o s c u r i depos i to e magazz ino del le nostre in 
qu ie tud in i Noi adesso sfogl iamo il l ibro e poss iamo sol tanto 
aspettare che P inocch io si dec ida a nascere Nonostante resti 
il d u b b i o t he queste nostre stagioni a m i n o i massacri p iut to 
sto che le (avoli 

n ìn / i gli avev i u iseoslo sul 
te Ito del l isbà vicino al caini 
no ibbr ite i ito il e ninno se 
deva un l ' inocchio 

Mi [il ice 11 stori i eli que I 
Cu ppe Ito russo che e e re t il fi 
glio che costruisce l i n t x t h i o 
pc rehe non e e figlio più nini 
l i t o del povero Pinoceho e 
più costretto 11 ornine Ite rt iv 
ve nturosi errori p i r f ir i idot 
l in forni i comunque mipt r 

fi Ita rispetto a una maternità 
situazione comunque difficile 
in un inonciu incora may Ino 

Mastr Antonio maestro Ci 
liegia r i c o r d i t i ' - vede un 
pezzo di k u i i o i vuol f irne 
-un i g imb i eh t ivolino» Pi 
noce Ino che es gì i li dentro lo 
prcg i -Non un picchiar t mio 
forlt ' Ir i il legno e il lalt gna 
mi ce un p ir ipiglia di stupore 
e incoi ipre usuine e I H SI risol 

ve con I enlr ila in scena di 
Geppetto il qu ile reclama un 
pezzo di legno pe rcht «Ho 
pensalo» die e «di f ibbrie i rmi 
da me un be I bur tttino di le 
gno m i un bur i t i m i lucravi 
glioso che sappi 11> ili ire tirar 
di scht m i ic (ire i s liti mori ili 
( on questo bur unno voglio gì 
rare il mondo per buse irmi un 
t o / 7 o d i p i n e e un luce Ini r di 
vino che ve ne p i r e ' Dm 

vecchietti che cercano appog 
gio uno al propr io tavolino 
uno illa propria vita entrambi 
ce re ino di far fruttare un pez 
/ o di legno j>cr darsi stabilità 
Me ntre C ilicgia si sbarazza del 
I umile pc / ^o da e ìt.ista < 
Geppetto se lo porta a casa per 
e rearsi e|iii I burattino che do 
v r i sostenerlo 

Di figli disgra/i iti e11 pieno il 
n ondo m ì di cerio Pinocchio 

Un immagine 
dello scrittore 
Carlo Collodi 

può e se re il loro proti tton I 
un figlio rifiutato me or pri l l i i 
di nasce re ci i Cilie gì i e in 
prospettiva se n i see r i el i 
Geppetto s i r l per tir in h e ir 
reti i 

Ali orizzonte donne ncssu 
n«i r* pe r Pinoec Ino d i stin i lo 
i divt ut ire r ig i / / o | idre i 

suo padri k prospettivi non 
sono rosi i ( o s i /'mot i fm> di 
vi ut i 1 abbts i d ino il m imi i 

le d e ( ol lodi invia a nuli ite 
ne liti e misogini 1 ch i in so 
st i n / i non può |>e rmc ttersi 
un i p i rson i vicino di segno 
i l i f f i r tn t t e non ha nessuna 
id i i i l i i o s a significhi un pie- -
co lo vivente a cui badare., > 

* Pinocchio ù il libro della pa ­
té rmt i che non poteva essere 
scri t tosi non d i un figlio Per 
che' non esisti r ip fx i r to più 
cnidek i pietoso fra esseri 
uni ini più culturalmente de 
v istante 

( o s i Pinocchio per t i rs i 
g imb i i l l i v i t i di ( x p i x t t o 
deve mscgn irgli il d ig iuno la 
spesi il senso del vuoto i l e o 
r igg io dell i ricerca Deve inse 
gii ire ìgli altri il se nso di col 
p i 11 gè ne rosila I altruismo 
11 p n fondit I del l i vigl iacchi 
ri ì I i gr Unita di un bene fatto 
i me I i Pn occhio corri i suoi 

giorni s ip i mio ch i il punto di 
v ist i d i Collodi e1 f ìlsato «Pi 
n n e l l o pe rnon iverdatoret 
I i« «Pinoci Ino corre pencolo 
di t ssi r fntlo» eie 

I mot l i n o l i c i m tutu pe r 
i In C i p p i HO M ing ia f ixo il 
G i t l o i 1 i Volpe e in 1 si quel 
I I g ill in > eli II 11 l ini i t u r c h i n i 
e ipise ino cose"* un genitore 
imp inno ni ìeecttire I idea di 
p i t i m i t i L i r ibbi i di Pincx 
e Ino l i sua solitudine sono 
qu i III d i i l u vii ne al mondo 
suo in ilgr idoe d i n t s s u n o Di 
e In eie ve e ostruirsi 1 i su i e du 
t i/ione ne I ne g itivo del mol i 
ik ne I «neg ìlivo c'è I P idri « 
I H II in i in i d it i e mei II i / ionc 
di si l n ridi l lo gì ind i come il 
mondi i i hi som ' ì t o n o 
se t n/ i si ppur approssini it i 
v i ik 1 mol l i lo pu > i ss i ri e in 

ce Malo 
P i n i x t h >si iff inna n o io 

s e r e tutti qu i III iwenture 
che gli sono possibili pe redu 
care il padri ( ompic una fati 
ca bestiale per i duca r lo h 
sempre con i l r is|x tto dovuto 
gli protcggepdotocon (xnose 
bugie cor re quando dopo 
averlo raggiunto dentre il Pe 
sce-cane gli dice «Oh babbi 
no mio1 f inalmente vi ho ntro 
vaio1 O r i poi non vi lascio più 
mai più ma ip i ù ' " 

E alla sua ottusità risponde 
•Oh' m 1 se sapeste quante di 
sgr i/n mi son piovute su! e i 
pò e quante cose mi sono al i 
dateditraverso'» 

Di più Geppetto non capi 
sce ma già è di più di c iò eh i 
non capirà mai Ciliegia Qu i l 
i b i passo verso la n ' U m i l i 
Geppetto I h i fatto e Pinoe 
chio ve ro figlio model lo sapr i 
farne per dimenticare* la vio 
lenta sterilità d i Ciliegia la pul 
s one biologica i l io sfrutta 
me nto che ali inizio ha mosso 
Gì ppe tto 

(os i Pinocchio attr ivcrsa il 
vuoto side ralc del l esistere pe r 
e ostruire se ntimenti fc. lasciarsi 
ille sp ìlle fin i padri ga'ti e 

volpi non amici fc, una inutile 
r u a turchina proni i i farsi 
avanti •tutta bella e sorridenti 
qu indo ormai i giochi sono 
fatti e l co l i l i pagati da un e al 
vario l ondo t to in proprio r-or 
se t> i lei che pensava il v *cchio 
signore di Mose i che non ivi 
va i i i n ivuto b i m b i m e i l u 
los lnnv ì Pinocchi iter ne orda 
re l s( e igk altri la diflieolta di 
n tsee re figli e cere irsi qui I p i 
drt II inci l i vicino 

Qttadino, dimmi qual è la tua tribù e ti dirò chi sei 
H KOM\ - t r i bù conte t to 
t split itivo dell i d in im i t a so 
( i i l . > I I R t tfor i post m o d t r 
n i ; ( n qu» sito che 1 invadi n 
/ i d i II t parol i imponi orni u 
i l i i uostr i itti n/ ione i t hi il 
r<K < utt I o r imi int i rna/ ion i l i 
sin problt un tk Ilo sviluppi) 
( «N i / i om tribù t iti idin i n / \-
( < rfi Mi s un Movimi nto fi­
d i r itiv ) eli i i i o t r t t i to kom i 2 
I ]J i<i*)2 I lo t t i ( olunihus) 
ft i ni ti 11 ito i ori for/ i U) ha 
fi i f itto L p ir*ire i l t un t t lt Ik 
rt I i /mni in proi^r unni i qut II i 
di Alt s.s indr i C ini i dd i L ipo 
d i 1 d ip i r t imi nto di II i m i rt i 
ti one t t i r f i ori,; m i / / t/ ione 
par t i io l i rmi riti iui|»e«n it . sul 
ni s,so jperativo tr i si i t n / t so 
I I ili i t o o p i razioni l n ì ri I i 
/ i on i probl i m m i i i ht h i 
ivuto il un rito d i ricostruire 

to r i p m isioni t>li a n t i v i d i liti 
tlt l t |U i sito l o n i i s M i^ l i -usi 
the di I termini -tr ibù- hanno 
f itto I .mtro(>oloH a * I i t t i o lo 
iji i !r t hi n >n pot i v i e erto tit 
tutin in un i mi r i i l i sifn i 
/ i on i i t i i d i imi x u,U i k m t liti 
li y iu t l i / io mi vii l in imenti un 
In it H I dis< orso Si inf itti si 

issumt ehi I ori{ m i / / i / io iu 
tribali si i nient l i tro i h i uno 
stadio dt li evoluzioni um m i 
f i r n munte se indi lo i fa rei i 
/ i on i ih p u n t i t e l i i qt Turchia 
( c o m i noyli inni trwit i f u e 
v mo i tedesco l^euss t il bri 
t umico M uni ) dovrt l ib i t o n 
s iqu i r re 1 in iv i t ibilt tol l isione 
tr t «sin ict luperta i t i l i ri i l lu 
"primordi tk Si v m v i r s i si 
v d o n / / ino n i Mi Inbu t{li i le 
mi nt i iU I -se 11 help < di axgri 
ti I / I O I I ti intonal i fluiti i m 
un ì SIK u t i * i tef il i i lori 
th ius i I t o m i hanno f itt<> \À 
WIS W I/i r i M if f isol i ) illor i 
11 pros « tttva e imbi t Si tr itti 
ri bbe in qu i sto e i sod i u i i «ri 
sorsa»imi in i s jHndib ik t mto 
in liti dis ircol ila dimensioni 

-post St itl l i l i C|ll into ut Ilo 
sp i / io post t o l o n tk dovi r i 
t ln ire ut fu i onvivono i o l i 
ti nt itivi spi sso f i l luni ut in di 
mod i r n i / / i/ ione 

ix-ci sono s t i l i proprio 
questi t'Ii aspi Iti più controvi r 
si di un t o n t i n / oso ti o r n o 
LJI ni r 11 i h i li i visto in ipi 
qu iti t Kom i studiosi dt 1 mio 
u < d i I v i t i lui mondo t di 
t ni ippunto I i -tribù h i r ip 

pn si nt tto uno ik <Ji inni sebi 
A 1 i ter i ni i non n posizioni 
de hi il i i l n du i u >/iom 
chiave Nazioni e t itt nini ut 
/ t Sullo sfondo un orizzonti 
molto v isto h d i s m i l iz/ i 
/ i on i d i I I H ili l i » ris ti I 
lo st i lo n izioui I t i lissi k II i 
* irism itit it i tr id i / ion ili li II t 
politu i l no di i tr itti s du uh 
tk Ila st >ri i dovn nini ivi ri 
imp ir ito t I irom i Ironi t tr • 
qn i puntiv,vji it i d s ton i l i ri 
orni t rt t l i s s i ( mu ) | i , ( 

i. h< rim mi di un i "veti hi i 
uo / iont tull i i la d i i l i tt t i 
non più f it i i di supi r un i nti i 
di asci nsioni t r ionf i l i Un 
i st i n p i o ; U i o l o I i rrompi ri 
plani t ino d i 11 ì SOL.^ ttiwt i 
modi ni ì set ondo qui I t hi 
s i l i c i riv ino molti d i i j i inti r 
vi nti i qui sto I or imi (Ou i 
r mt i 1) Andn i Alfonsi k m 
hi un t i ) L) i un I t t odunqm 1 i 
n irrt si ibi l i univi rs i l i / / t / i > 
m d i i p n x i ssi t ullur ili n i 
i c o n o m u i tu l i o specchio 
p i rv tsivt dt i rm di i D i l litro 
I > ivi v i noi ito in mtit ipo Mi 
l uh in l tpprofondirsi d< Il in 
li rioni t indivi In i l i 1 t libi r. 
/ i on i di ' mondo l mt istu o t 

La crisi della politica e quella degli stati nasce 
dall'irrompere della soggettività su scala mondiale 
Milioni di individui reclamano diritti e possibilità 
di nuove forme di vita. Se ne è discusso in un forum 
del Cerfe dedicato ai problemi culturali dello sviluppo 

ini in IL.UI i l i Non si t r i l la pur i 
mt utt i l i fi nomi ni luche t (non 
solo) o d i un i m i i^ iorc si usi 
bil t i "iconu i d i i singoli M i 
di I dr i t imi U R O sviniol m i n i 
to d i mdiv dui t gruppi d n o n 
li sii ch i ì lo 'o volt t si sf triti i 
n o i t r )ll mo I > smoll un i nto 
dt li t si h i Ir ivolio equil ibri 
t h i p tr- \ ino immobi l i I un 
mmr i / ion i in sottofondo s i i 
k,i i mi scoi indo li t ulturi d i 
d t t i uni II nuovo r ipporto un 
ino donn i e in vi ro t proprn 
traimi i intropoloi{ico In 
sonni) ì st k - I mi t s ( non 
solo |ui 111 libi I i l i) si ili ut i 
no iss i nini H I I ino un h i di 
in th io t t in i Si N tro itti t u o i o 
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si formi il tvit tu (li SIK i i l i / / i 
/ i on i ( l i ri I n b t l i / / i / iont -) 
nuovi nt n i * ono fuori t t on 
tro li tqi n/ i i 11 issii IH d i 11 t 
poli tic t I univi rs i l i / / I /H ni 
produci fr m i m i nt i / ioni I 
insii ine produci 11 n ix iss i t i 
i l i un i nuov i univi rs ilit i i 
niisur t i'i I uu >vo in ipi I ik,i 
i mi rso il i b i v ili | . r 1 r ip 
porto posi poll i l i o tr isso 
t i i / ioni movimi itti i si tlo 
IH III sot K 11 tilt presi i on i 
costi tk ! Wt 11 trt V ilt t oun t 
m lo pt r il r ipporlo Ir i diffi 
rt n / i <li LH tu u i t ilt nini i n / i 

mia li t tppun ( t i1 ti in i i in 
i W i l / i r) p< r I i |)lui ihl i d i ri 

bistri m c i n t i ist uno e ine luso 
ni II ì su ì vit i quotici! in i i m i 
nt mo tu ro o b i meo consu 
in itori opt r no d i 11 i d t ner il 
Molors t iit idi no dello stato le 
d i ralt ( s ine or i un fi lo co 
ninne t r i i risvolti delta «toni 
pie ssit i un filo e ht issonmjli 
i qu i l ios i di in i loqo i un 

possibili dir i t to d i l l i genti 
I liti rn itiv i s i r i qu tll.i secca 
Ir ì st uipl i f i i i/ionc for/os i 
I I uhm uni ) < Imi dt I corpi 
s nr tu ) 

C IH non si tr itti di l inux ut 
qui stioni (list [pini in lo si i vi 
stt un i volt i li più ili I lo t i I 
( olunihus in <K< i ioni i l i du i 
mti rvt nit spi e ul i rmi n't o| 

posti I) i un t p irti il prt sali u 
'( dell isstx M/ on i sot iolov.1 
t i t k l Indi i Ri ir tilt th h, 
Oomiu i n Sul] litro vt rs inl i 
Jose ph Safari studioso dt II u 
nivirsit i di I) ir Ls S i lain dell i 
I u n / m i i Oonmi i n h i sosti 
nulo i tu I Indi t i difft n n/ i 
de^l i st iti t uropi i non i uno 
-st ito n i / ioni ni t uno si it ) 
six l i 11» frutto dt I i ompr ) 
mt sso ir i rt l icioni < d < tnit i l i 
vi IN I V t mto ili i r ippn si n 
t i n / J p i r i t ini v t in In I n I t 
u l t i ss in i tonvivt n/ i tr i k î i 
si t / ioni d i l l i ri u/i ih ii m ik 
ri i di in t tnmmm s pr i itutlo 
1 ulto qui sto m un | UH r \ÌÌÌ I 
tlovt li «t isti i n il lt ro ri 
ta^i-fio nul l i n trio non sol o in 
cor i st i l i supi i iti ni i b r i d o 
14I1 sfor/i dt I i jovi ruo 11 u r ili 
Un modi Ilo il r» I i/n ni i IH 
OomiiH n in qu ik IH modo li i 
t on t r ipposto il modi II > t uro 
pt o i dovi in usino i diritto 
pubblu i i ouvivojio ili nisi 
L,n i <h un i tiiff *. ik i ist i I i 
univi rs disi t i [poli s d ili i 
qu i l i t st ili | n | r s ( in 
uno sin !u si li I ti iz n i n i 
i pn udì ri li lisi ni t u stri 

un v in h s sH nu( ul i 

I in ) k ipp irti n e n / t tnb ili le 
vivono t o m i rt mor i ili i loro 
rt i l i / / i on i p i rsona l i» U n i 
ti udì n/ i i lu | K I S if in i1" un 
IM I H dopo li difficolt i ittra 
vi is it i d ili t 1 i n / ini i pi r li 
bi r irsi d illt str itifit a / iom tr 
b iti i pi r dot tr i di un sisti in i 
f< rm ilivo < linguistico u I /H 
n ili i l i lott i p< r io Sv\ ihi l i -} 

I m i dt Ilo si ' / n i / ion i 
qu ndi No | in proprio hi r 
si i [uu giusto d in r imodi II i 
un ulo tic Ilo st itt n iziorn e 
di I sin i ip ii il ì di aceo 
Un uz i i orni siim»t rise f H 
st usi i lt 1) itti i j) irt i tk |>o I 
tr ii i Ilo dt 11 nnpi ro on i nt tlt 

! diritto ili i n i / ioni - non i 
f irsi rn ntr ito i f ir p i r t i d i i 
nuov dirttli sou^i ttivi i t i sin 
p .iitit Dilfit ili in nini t tv> 
n o n i sol i il in i r o i ont i n/ ioso 
lt rr i lon lt in i la giunchili t 
zi UH dt Ut n i / ion tilt i si n / i 
ti mi >no" t ou le mol l i pi l i i 
ipparti n i n / i e he nt der iv ino 

IK II 11 orme t d i Ilo st i lo sovra 
IH I r i un imo t qu i st u'ti 
ni < IH * dir ndot i ulti rior 
un i t< sull i su i st il i ridi 11 i 
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SCENA7. 
CAMPAGNA DI MADRID 
IN VISTA DEL CONVENTO 
In Disto de/to collina su cui e arroccato il conven 
lo al limitari d un ala Hernando e Tomi sono 
seduti sulla marmitta capovolta e cantano a 
squarciagola rossi in uso mettendocela tutta 
come tri una gara a chi urla di più 
HERNANDO E TOME fa squarciagola): Se 
rubi solo un uovo spenzoli domani al sole ma se 
lai nulle delitti passeggi riverito Fischietti, (lauti. 
Hauti e /uloletti un buon proverbio è tale anche 
se un giudeo I ha detto 
Doli ala sta arrivando tutto trafelato, un contadi 
no che guarda tri giro dietro le siepi, dietro topo 
glia cercando qualcosa A misura che s'avviano 
i due aumentano il volume di voce 

Non s ottiene la pace se non col guerreggiare, 
non si ottiene la gioia se non col riposare 
// povero contadino ora 6 accanto a loro e do­
manda tutto preexcuapalo 
CONTADINO. Avete visto passare {ma la sua 
voce è completamente coperta ed e costretto ad 
urlare) Dico a voi Avete visto passare un por 
co? 
HERNANDO E TOME: Fischietti flauti (lauti e 
/ufoletti un buon proverbio 0 tale anche se un 
giudeo I ha detto 
Visto che il contadino sta li ad aspettare una ri­
sposta Hernando si decide a parlare Cariando) 
e Tornò rimasto solo a cantare, fa il lavoro per 
due gridando come un ossesso 
HERNANDO: Che specie di porco giudice' 
Guardia' Marcante7 Prete' Oste' 
CONTADINO: Se era un porco di genere urna 
no non stavo qui a disperarmi Un porco-porco 
a quattro zampe I unica mia ricchezza C un'o­
ra che e spanto 
TOME: Se ne muore il dottore che la scienza 
insegna e sta sano il pastore Con la sua igno­
ranza Fischietti lauti flauti e/ufoletti un buon 
proverbio 0 tale anche se un giudeo I ha detto 
Vidi un con la follia ottenere gran profitto Altri 
per essere saggio il proprio perdere tutto 
HERNANDO: Se passa di qua gli diremo che il 
suo padrone e disperato e lo faremo tornare a 
casa 
// contadino si allontana con le mani tra i capelli 
CONTADINO: Sono rovinato sono rovinato 
Quando il contadino ù lontano i due smorzano a 
poco a poco le loro urla stanchi e rauchi ora che 
è cessato appare chiara la funzione del loro as 
sardo canto coprire i grugniti che provengono, 
stndu'i e disperati da sotto il pentolone Tome 
ed Hernando balzano a terra e cautamente solle-
ixino da un lato il pentolone infilandovi le mani 
peralfcrrart il poi co imprigionato Ma l'animale 
cip; rollila suhi'o di quello spiraglio per tentare .'a 
lugli Tomo ù pronto ad afferargli la coda e cor 
rendoglt dietro rwseea saltargli in groppa Usui 
no solila salta scalcia giri, su se stesso simpen 
ria cercando di disarcionare il cavaliere die ag 
grupiKito alle sue orecchie gli stringe le ginocchia 
ai fianchi e puntella i piedi a terra Ma la bestia 
vinci e con uria piti violenta sgropponata si libe 
rudi Ionie scara'vntandolo a terra con la toc 
eia dentro un mucchio di immondizie sterco e 
paglia fradicia Mentre il porco fugge litiero Her 
nandtì occorre vii ino a Fonie e vedendolo cosi 
ombilnic me •rnbraltato ha uno scoppio di risa 
una risata incanti rubile quasi dolorosa, da pie­
garlo in due come quella di lomé nellorto del 
conferito Ma adesso invece Tome non ù affatto 
divertilo Seduto riti fango a biaccta conserte, 
polemicamente immobile guarda con odio lo 
sciagurato com/xigno 

TOME. 11 diverte tanto aver perduto un porco 
di cinquanta libbre' 
Collocato dalle risa Hernando risponde indican 
do rumò 
HERNANDO: No mi diverte vederne uno da 
cento libbre 
Contagiate da qui I riso le labtira di rome si lira 
no resistono cenano di frenare la risata che già 
gli riempie la golii gli gonfia 'e guance e infine 
esplode Tome e Hernando si guardano ora con 
compiaciuta simpatia e la risata di ognuno eca 
tata da quella dell altro aumenta via via d inten 
sili) e di fragore 

SCENA 8. 
RIVA DEL TORRENTE 
Alle porte della città. Tomo inginocchiato accan 
to ad un misero torrente d acqua torbida si ba 
gna la camicia a una manica e la strizza Iternari 
do e sdraiato siili jrtxj u una decina di metri del 
I amico e guarda il cielo luto di stelle Accanto a 
>ui abbandonato t capovolto e È il pentolone 
HERNANDO: Un soffitto cosi non ce l'ha nep 
pure il Ke nei suoi pala/zi di Valladohd {Her 
riandò si solleva sui gomiti e cerca con lo sguar 
do I amico) Ma che fai' Non mi sombn tipo da 
bucato 
TOME. È un rimedio contro la fame {Piega la 
camicia bagnata in modo da ottenere una lascia 
t se la stringe intorno allo stomaco) la fascia ba 
gn.ita con I umido della notte provoca una spc 
e le di costrizione dei muscoli dello stomaco È 
I unico modo per prendere sonno a pancia vuo­
ta 
HERNANDO Ohi te I ha insegnato' Il medico 
di Corte' 
TOME: Un veci hio arcipicuro di Fucntefndu 
Fa< èva e osi ogni sera da trent anni 
HERNANDO- E riusciva o dormire' 
TOME: Come un bambino che ha svuotato tut­
te e due le poppe della madre 
Tornò si distende sul! erlxj accingendosi ad 
aspettare il sormo Herrando si decide si toglie e 
la < amicia i fa per bagnarla nell acquo 

L. ho sentito russare come un mantie e un mi­
nino dopo elio gli avevo fasciato lo stomaco 
Hernando subito si ferma e si sfila la camicia 
HERNANDO. 1 u ' Non se lo poteva fasciare da 
se-' 
TOME F no Lui da vent anni era paralizzato 
dai reumatismi 
HfRNANDO: Meglio I insonnia che la parali­
si {Hernando comincia a lanciare per gioco 
dei sussi contro il pentolone che si trova ad una 
dei ma di metri riusi endo ogni tanto a colpire il 
Ix'rsaglio Poi dici" se nza guardare in faccia To­
me' con tono causale^ Certo, se tu non eri quel 
mascalzone che sei si poteva anche anche re­
stare insieme 
TOME- È quello che pensavo pure io Se tu fossi 
svi Ito di mano quanto me si potrebbe andare a 
Siviglia 
HERNANDO U mie mani valgono le tue e il 
mio cervello e molto più agile di quel sasso che 
hai nella testa Via Siviglia sta a centocinquanta 
leghe da qui 
TOME: In quest anno ne ho fatte più del dop 
pio davanti a capitani di giustizia guardiecivili 
t sbirri d ogni spedii 
HERNANDO. A ehi lodici ' E di corsa poi' 
Ispiralo rapito Ionie parla di Siviglia come la 
cesse tirili dichiarazione d amore a una donna 
TOMI Siviglia 0 il riparo di tutti i malfattori la 
madre di ogni straniero la casa di chi odiando 
- cernie io odio - il lavoro a m a - c o m e io a m o -
li gioco la tavola e la femmina 
HERNANDO- Il mio amore e più forte perché 
trasc ura il gicx o e si concentra sulla tavola e la 
feriiniria 
TOME Per le stride scorre loro delle Indie 
p issano i nee hi mercanti che comprano a zero 
ne Perù gabbando gli indiani vendono a dieci 
i ( achei gabbando gli spagnoli e re tano se n 
zi una lira a Siviglia gabbati dai ladri dai bari e 
dai picanconii noi 
HIRNANDO Lia giustizia" 
TOME F la più giusta del mondo prolegge i 
Malfattori e i vagabondi ( oli dieci scudi ti com 
,m I digitai il in pi rsona e e ori «litri die* iti vende 

FILM INEDITI/6 «La Picaresca» 
C o g n o m e : SCOLA 
N o m e : ZITORE 
N a t o a: Treuico (Avellino) 
II: 1931 

Fi lm par t i co lar i : 
«Riusciranno i nostri eroi » ( 1968) 
«Il commissa r io Pepe» ( 1969) 
«Trevico-Tonno viaggio nel Fiat-nam» 
(1973) 
«C e r a v a m o tanto amati» ^1974) 
«Una giornata particolare» (1977) 
«Ballando ballando» (1983) 
«Maccheroni» (1984) 
"•Il viaggio di Capi tan Fracassa» 
(1990) 
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L Armata dei Rcari 
RUGGERO MACCARI ANTONIO PIETRANQELI ETTORE SCOLA 

«Scrivemmo, Ruggero Maccan e io, questa sceneggiatura tra il 1960 e il 1961, 
tra "Fantasmi a Roma" e "Io la conoscevo bene", sempre per Antonio 
Pietrangeli Facemmo anche, con Antonio, un lungo viaggio in Spagna per 
cercare tra Madrid e Toledo, Valencia e Siviglia, i luoghi dove sarebbe stato 
possibile girare questo "road film" ambientato nel '600 Furono anche 
contattati gli attori ideali Belmondo, Tony Curtis e Manfredi per i due giovani 
pican, Sordi e Gassman per l'arcipìcaro» Così Ettore Scola racconta la genesi 
di «La Picaresca», il «film non fatto» che vi proponiamo oggi, presentando un 
quaderno edito a cura della Provincia di Mantova che conteneva sia la 
sceneggiatura, sia il trattamento (di fatto un racconto lungo, quasi un 
romanzo) che racconta le poco nobili gesta di Hernando e Tome Sono 
questi i nomi di due pican, ovvero di due vagabondi che - come Lazzanllo, 
protagonista del più famoso romanzo picaresco - nella Spagna del 600 
vagano di città in città, vivendo di espedienti, e perennemente alle prese con 
il problema che condiziona tutta la loro vita la fame Una fame atavica, 
immensa, rabelaisiana, che mette in secondo piano tutto, anche il sesso e la 

ricchezza una bella donna viene subito trascurata per un succulento arrosto, 
e anche quando Hernando e Tome intascano qualche scudo lo spendono 
immediatamente in polli e abbacchi È un'umanità primordiale allo sbando 
ma vitalissima, quella che Scola, Maccan e Pietrangeli descrivono Vicina in 
qualche modo a quella che alcuni anni dopo Monicelli, Age e Scarpelli 
avrebbero messo in scena nel più celebre film «medioevale» italiano 
«L'Armata Brancaleone» (cheèdel 1966) Molti anni dopo lo stesso Monicelli 
avrebbe anche girato un film intitolato «1 picart», che però, del presente 
soggetto, è solo lontano parente Questo copione di Scola, Pietrangeli e 
Maccan non venne mai realizzato, per i soliti problemi costava troppo Nelle 
tre scene che vi proponiamo, sono in scena i due pican protagonisti, i giovani 
Hernando e Tome nella 7 e nella 8 li vediamo quasi all'inizio del film, 
quando decidono di «far coppia» e di tentare la fortuna a Siviglia, nella 40, li 
ritroviamo in galera, insieme all'«arcipìcaro» loro maestro Ne usciranno 
andando in guerra, e le loro disavventure non avranno mai fine 

«Zanni», un incisione 
di Jxques Callot 
A destra 
una loto 
di Ettore Scola 

jua moglie 
HERNANDO: No" Impossibile' 
TOME ( sbad ig l i ando ) : Ti basti sapere efe­
sio sono sei anni che a Siviglia non impiccano 
uh cristiano 
HERNANDO (ecci ta to) : Ma allora e il paradi 
so È Siviglia la casa che ho sempre cercato Fi 
nalmcnte so dove voglio andare {Gli risponde 
solo il gorgoglio del torrente e di Tomo che rus 
sa) Euancl rò anche con un mascalzone co 
mete-
Si mette giù e con le mani dietro la nuca con 
tempia le stelle aspettando che arrivi il sonno 
Guarda di nuovo Tome che dorme sapontamen 
te poi si alza in silenzio si siila la camicia e pia 
no piano ixi a bagnarla nel torrente Dalle ultime 
strade della città giunge il tintinnio di una cani 
panella l'ossa lontano la sagoma di un vecchio 
con un saio e una gran croce che si aggira di noi 
te ripetendo la sua cantilena ammonitrice 
VECCHIO- Pensate alla morte fratelli1 Fate il 
bene per le anime dei morti e un giorno gli altri 
si ricorderanno della vostra Ricordatevi fratelli 
e he dovete morire 
Hernando che si sta annodando sullo stomaco 
la camicia Ixignata guarda con odio verso il vec 
duo e non sa trattenersi dal gridare 
HERNANDO: SI ma dopo di te brutto iettato 

SCENA 40. 
CELLA PRIGIONE, DI NOTTE 
In una cella sotteranea appena rischiarala da 
una torcia fumosa unii mi zza dozzina di uomi 
in sii ile a terra ognuno incatenato al muro per la 
caviglia Tornò sta giocando a carie con un altro 
detenuto maessendi UH alenali a due pareli op 

/xjsle della cella la loro posi 
zinne è uri pò scomoda tutti e 
due sono stesi a terra l>occoni 
- li schiene straziate dm segni 
delle frustale e sono trattenuti 
fx-r li caviglie dalle catene tese 
in tutta la loro lunghezza 

Allungando le braccia non 
riescono ugualmente a raggimi 
gersi a scopriti te carte a pog 

giurie nello stesso punto provix de a questo un 
terzo detenuto il sacrestano con la lierretta nera 
già conosciuto nella processione che essendo in 
calenato alla parete di centro può fare du -Irai! 
d union- tra i due giocatori bstianeo al giiKo 
con gesti meccanici prende con la destra la carta 
che Tornò gli porge la fa vedere ali avversario 
quindi la poggia a terra davanti a se Prende poi 
con la sinistra la carta che I avversario tira in ri 
sposta la la vedere a Tomi (che bestemmia) 
quindi raccoglie le carte •vinte- e le consegna al 
I altro 

Poco più in là e seduto Ih mando lontano dal 
muro per non sfregami la schiena insaguinata 
Parla con un compagno di cella neateriato oc 
canto a lui è / arcipicaro che arringava la folla 
del patibolo sulla piazza di Madrid Laraplcuro 
sta mostrando la schiena incolume ad Hernan 
do 
HERNANDO (s tupi to) - Neppure un sogno 
Pur nei suoi stracci Iarapìcaro conserta un 
aspetto grave e dignitoso E parla in modo cor 
retto rotondo coiripiac luto 
ARCIPÌCARO: In cambio di poet i niaravedi il 
boia m ha sfioralo appena usando una fnisl i 
sottile come un capello 
HERNANDO- Beato voi lo sono lutto un dolo 
re 
ARCIPÌCARO (offeso) Non ho corrotto il 
boia porche' ivi vu patir i di I dolori k ino solo 
il ridicolo I avvilimento de Ila dignil i uni in . 
Prendi un imputato gli occhi spalancati la lin 
glia fuori dalla bocc i il volto de (ormato non ha 
più dignità òndicolo orrido (Hernando segue 
impressionato quei fri deli discorsi sulla anliesle 
licita dell implicato II picara oc io/orandosi leva 
un pugno e continua muglialo) l,cio perche-

maledico il e icloche mi fa morire sull i forca I li 
nica morte e Ile ho si mpre ti muto 
Hernando lo guarda con ns/x'tlo Poi esitando 
cercando di nascondere la [xiuru domanda 
HERNANDO Secondo voi si solfn mol'osiil 
la forca' 
ARCIPÌCARO (di nuovo s e r e n o ) Non si 

hanno testimonian/e dirette n a non credo 
molto Oli ha sopportato gli spasimi del'a fame 
può certo sopportare quelli più brevi della cor 
da 
HERNANDO: Se 0 cosi io non la sentirò nep 
pure 
t si pre me lo stomaco e ori unu mano 
ARCIPÌCARO: Male1 La prn.a cosa che mse 
gnavo ai mici alunni era di non lasciare mai lo 
stomaco vuoto 
HERNANDO. Avevate degli alunni" 
/ arapìcaro socchiude gli occhi ricuoce ido con 
orgoglio 
ARCIPÌCARO- -Arupicaro Maestro di m.*Y i 
d inganni Sicario Lsecutore di vendette altrui 
sfregi beffe e altre nbaldene» 
HERNANDO- Un e alleilo v rame-nte invidiata 
le E scusate signor ampie irò insegnavate 
anche il modo di non lasciar mai vuoto lo sto 
maco ' 
ARCIPÌCARO ( r i d e ) . Centinaia di modi per 
uomo perdonila per vecchi per coppie pc ' 
comitive 
HERNANDO (af fasc ina to) : Perdonate la cu 
riosita Qu il e il sistema pc r mangiare «a eop 
pia»' 
L arapìcaro socchiude gli occhi la per un attimo 
minte locale [x>t ricorda e dice con tono di 
maestro 
ARCIPÌCARO: Ah si uno dei due entra siedi 
e mangia Ixirsa dei soldi bene in vista sul (avo 
lo 
Cosi dicendo Iarapìcaro prende una oecdiu 
brocca slxicatu e la poggili a leva davanti ad 
Hernando e cime se fosse -la txtrsa dei soldi • 
HERNANDO- Ma se la coppia possiede un) 
borsa di soldi il problema non esiste 
( ori la sopì umazione d uri maestro costretto a r 
petere un concetto ovvio ed elementare ( cirapi 
caro precise. 
ARCIPÌCARO: Dentro la borsa non e i sono so 
di ma sassi o lave secche o quello che ti pare 
Dunque quando il primo e ben sa/lo arriva i1 

secondo {Afferra la brocca e si volta corni se 
fuggisse) che ruba la Ixirsa dai tavolo e scappa 
Il primo grida al ladro dice al padrone ehi te 
ne rà subito a finire il pranzo e si 1 ìncia ili inse 
guimi rito del m inigoldo («wiamcnle non e è 
ritomo 
Hernando guarda ammirjto il maestro 
HERNANDO- Avervi conosciuto prn1 a quali! i 
lame non ivre limo patito io e 'ome Ma or 
mai 
ARCIPÌCARO ( s e r e n o ) : Fh si ormai Pero i 
parte il tipo miserabile di morte in londo non 
mi dispiace prendermi un |x nodo di riposo illi 
mitato etemo 
HERNANDO: lo vi rimonte non ero tanto 
stanco 
/ din giocatori v mpre aiutali dal sacrestano 
continuano il loro gioco a distanza L avversario 
di 1 orni che ò un ometto dalt aria r-iie dicecon 
calma 
GIOCATORE: Die lotto e tre ventuno 
TOME ( c o n t r a r i a t o ) : Sacramento1 La mala 
virte mi segue anche ri galera1 (Si fruga in la 
sca) r-ppure mi porto appresso anche un pcv/o 
di corda tagliato dalla gola d un impiccato1 

SACRESTANO ( sce t t i co ) : Non dar rotta Non 
serve i niente1 Conoscevo uno che jvevj addi 
rittuni la lucertola mota in lasci oppure Ila 
IXTSO la cesa a zecchinetta1 

GIOCATORE ( a Tome) (Juar Ulta di prima e 
venti di adesso mi devi sessanta scudi 
TOME:Gioca gioca Sentoeheminfarò 
Tutti i detenuti tranne Iarapìcaro si volturo 
verso la /xjrla della cella e restano immobili seri 
tendo eie) rumore di passi Demando domandi 
allarmato 
HERNANDO (a bassa voce) : Che cos è ' 
ARCIPÌCARO: È Mastro Impicca che è venu o 
a prendersi i cinque di stanotte 
Tornò e / a 'Irò riprendono a giocare Hernando si 
porta una mano atta gola e domanda airi voc* 
mozza 
HERNANDO: Cinque ogni notte' 
ARCIPÌCARO: hh si qui no-, e. come a Madnd 
E una piccola citta e dispongono di cinque (or 
che in tutto 
Si ode un rumore di catenaccio Hernando si ti r 
rorizza sentendo aprire la porta della cella 
HERNANDO: Vengono qui 
ARCIPÌCARO ( impass ib i le ) Gliene min 
ehera qualcuno 
filtrano un Ixria e uri fabbro che si dirigono tx r 
so il giocatore II Unu gli dà un calao in un fiat 
co 
BOIAiToeeaalo 
GIOCATORE: Ecco finisco la mano 
Restando prono a terra l ometto mite e sereno 
continua a giocare con tornò via sacrestano II 
fabbro intanto ha afferrato con le ti naglie un 
anello della catena t comincia a ptcchiam col 
martello Nestiuno parla tutti guardano il gicxa 
tore lomò tira una carta qualunque anche lui 
ontbilmc rite affasanuto dallo spettucolo di quul 
i uno che sic per morire Solo I ometto ò tranquil 
lo e ome se tosse estraneo alfa faccenda 11 sace 
stano gli la ix>dere la carta tirata da Tornò e quel 
lo ride soddisfatto 
GIOCATORE. Equesta 11 carta che non dovevi 
tirare lo ho il tre tre nove sette e due falcio 
ventuno 
TOME ( m e c c a n i c a m e n t e ) : Oggi I ai proprio 
la fortuna dalla tua parte 
GIOCATORE In tutto mi de \i ott inta scudi 
// labbro ha rotto ! anello II Ixna solleva di peso 
il giocatore dicendogli acido 
BOIA: Che te no fai' 11 servire bbc ro solo a pò 
sire di più mentre \K lidi dalla corda 
tornò si alza di scatto guardando con odio u 
Ixna 
TOME Diche t impicci boli7 

Poi al giocatore con soli rinite) 
I debili di gioco vanno pag iti M inderò un hi 
glie tlo a mia moglie e doni ini tosso pofera ai 
tuoi gli ottanti scudi che ti devo 
GIOCATORE- Gn/ic imic o 
7ome; tende la mano al gtixature tra il l>oia tu 
e olptscecon una scudisi lata die i mio 
BOIA: Con te e i ve diamo domani .e ra 
// giocatore con la mezza catena al piene sre 
lisce mio con il lx<ia i il fabbro quando tornò gli 
dici 
TOME: Ehi unico'non mi hai di Ilo dove ihit i 
no I tuoi 
lì giocatori si temili sulla ixir'ai dice sorridi nd t 
a Tome 
GIOCATORI- Non importa l u i moglie lo s i 
Ix pissimo 
tomo capisce di noti esse ri stato preso sul se rio t 
sorridi imtxjruzzato 

\ { \ • < 



ettacoli È morto a Roma 
D'Alessandro 
guidò l'Eti 
per ventanni 

^ B KUMA (• morto a Roma |x r un arrestocar 
dio circolatorio ali età di cinquuntacinqiio an 
ni Bruno D Alessandro organizzatore tealra'ec 
direttore dt II Lti pt'r quasi veni anni (Carbonoli 
I ,iv(.\j da poco sosliluilo alla testa dell ente) 
D Alessandro era in proemio di assumere la di 
re/ione dell istituto del Dramma antico di Sira 

Gli animalisti 
alla Scala: 
dame in pelliccia 
fate attenzione 

• • MILANO «Un salotto ridondanti di pelli- i 
così che gli ambientalisti temono di vedere la 
Scala domani sera giorno della prima del Don 
Carlo La Lega antivivisezione ha comunicato 
che gli animalisti saranno presenti per «ontrol 
lare che non si sfoggino pellicce Ma questa sera 
della pnma lascia ben sperare in un clima IU 
stero» 

« I 
JW *ìi*ì*l, ri «llV 

È dedicata a «quelli che verranno» la decima 
e ultima puntata del programma di Raitre 
Accanto al gruppo di comici protagonisti 
Jannacci, Salvatores e il «mitico» Beccalossi 

Rossi & Co. 
Fuori scena 
a testa alta 
Addio a Su la testa e ai suoi tanti «eroi» Decima e ul­
tima puntata stasera su Raitre alle 22,45 con gli ami­
ci più cari (da Enzo Jannacci col figlio Paolo a Ga­
briele Salvatores, Claudio BISIO e Silvio Orlando) e il 
mitico Evansto Beccalossi (che si esibirà in un cal­
cio di rigore) quasi materializzato dal monologo 
(replicato per l'occasione) di Paolo Rossi Cronaca 
di una festa finale sotto il tendone pieno di pioggia 

MARIA NOVELLA OPPO 

M i MILANO Non e è niente 
da lare Su la tata finisce E la 
cosa peggiore per noi fans ab 
bandonati e scoprire che lui 
Paolo Rossi non dice nessuna 
di quelle pietose bugie per far 
ci credere che gli dispiace al 
meno un pò Lisciarci Mac 
che Va btne che so mettesse 
in campo la più collaudata 
ipocrisia televisiva del finale 
commosso ci farebbe solo ri 
derc, ma un pò di pacato ridi 
pianto non ci dispiacerebbe 
Per consolarci 

Ma dobbiamo accontentarci 
di quello che Paolo Rossi è 
disposto a dirci e cioè que­
sto. 

Quello di stasera non * propno 
un addio ma un arnverderci 
fra molto mollo molto moltis 
Simo tempo Poi chissà maga 
ri mi viene un idea clamorosa 
e faccio un altra cosa in t\ 
Quello che e certo e che non 
continueremo non riprende 
remo con Su la festa Posso fa 
re qualche apparizione qui e 
là 

Già, come la Madonna... 
lo sono uno che racconta sto 
ne e, finite le storie vado a 
scriverne delle altre Poi sono 
solo un saltimbanco mica un 
politico anche se recito me­
glio di Rcagan e quindi potrei 
anche aspirare ma rimango 
un saltimbanco 

Però ti avevano invitato a 
parlare all'università Stata­
le. D) la verità che era tutta 

la vita che speravi di (are le­
zione alla Statale. 

lo or i tutta la vita che volevo 
tornare alla nulle a aula 211 
della Statale Invece sono arri 
vato li puntuale e pratic une li 
te mi hanno bloccato Mi h in 
no consigliato di non entrare 
per motivi di ordine pubblico 
C era talmente tanta gente e he 
hanno detto che poteva erolla 
re tutto Mi sarei dovuto pren 
dorè una responsabilità Ire 
monda se avessi voluto parla 
re ,i tutti i costi pere} non ine 
ne seno neanche andato So 
no rimasto noi e omdoio volo 
vo spiegare ma mi hanno par 
I ito di -muro umane» e ho pò 
teva cedere ete Allora sono 
restato Inori Pere') voglio lare 
un incontro con gli studenti 
prestissimo appena finisco 
comi programma tv 

Ma non potevano darvi l'Au­
la magna? 

Lh un comico nell Aula ma 
glia No non ce I h inno volu­
ta elarc 

Un tempo ce la saremmo 
presa da soli Sono più ar­
rendevoli, oggi, gli studenti. 
Comunque qualche sera fa 
sci stato anche a una mani­
festazione degli operai Ma-
«orati e di altre fabbriche 
dove il lavoro è a rischio. 

Si sono andato in piazza Cai 
roli ma poi sono dovuto sehiz 
z.ire ,i Radio Popolare 

Ma quanto attivismo! Que­
sto ti ricorderà altri periodi 

Allora prendevo meno taxi 
Immagino. Ma, tornando a 
•Su la testa», che eredità te­
levisiva ci lascia? 

Ci devo riflettere F stata una 
cosa importante per tulli noi 
Anche per il giusto risalto che 
hanno avuto alcuni comici che 
prima non ne avevano abba 
stanza Poi erano dieci anni 
che ci dicevano non e roba te­
levisiva la vostra E quando 
abbiamo portato il nos'ro tea 
tro in rv invece ha funzionato 
borse perche in tv funziona tut 
t o c il contrario di tutto purché 
si crei un "evento» Qualcuno 
ha detto che es stata la trasmis 
sione dell .inno Per noi la 
crando soddisfazione e stata 
quella eli iw l fatto la tr.isiuis 
sione tv più teatrale dell anno 

F a voi, a te in particolare, 
eh» cosa rimane di questa 
trasmissione? 

I eredita 0 il futuro Nel senso 
che io e anche gli altri abbia 
mo cominciato anni fa un ci 
elei di teatro Questa trasmis 
sn>ne e i ha aiutato a chiuderlo 
Ora e1- tutto azzerato e mi pare 
Ix-llo ncominc laro da capo lo 
ho voglia di ricominciare 

Si, questo è bello Ma tra le 
eredità di questo program­
ma potresti anche mettere 11 
fatto che hai finalmente co­
nosciuto Beccalossi, che ve­
dremo stasera In tv nella 
gloria dell'ultima puntata. 

Laver conosciuto Beccalossi 
più che un risultalo della tra 
smissione devo dire che ò sta 
to un regalo dell llnitù Siete 
stati voi a metterci in contatto 

È stato un piacere. Ma ades­
so raccontaci che cosa vi sie­
te detti e che cosa farete in­
sieme in tv. 

Ancora non so che cosa fare 
ino ma ci siamo incontrati e 
siamo anelati a oranzo insie 
me SI è proprio un grande un 
eroe dei nostri tempi 

Un'ultima domanda Tu ti 

I saltimbanchi vanno via 
«È stato un successo 
ma preferiamo smettere» 

presenti come uno del •brut­
ti, sporchi e cattivi», mentre 
quelli che vanno per la mag­
giore In televisione sono di 
solito i belli, ricchi e famosi. 
Questo straordinario suc­
cesso non ti «guasta» l'im­
magine? 

Mah non so lo sono cosi So 
no sempre stato cosi, trasan 
dato Chiedilo a mia madre lei 
ti racconterà che ò il mio mo 
do di essere da sempre Fin da 
piccolo le dicevo mi lavo ma 
non mi pettino1 Adesso paro 
che stia arrivando la moda e o 

me la chiamano7 dirtychic Se 
dura io mi vestirò solo in smo Qui sopra 
king ma non mi laverò più il cast 

Cosi parlò Paolo Rossi uno completo 
che sicuramente non 0 uno di «Su 
snob, semmai fa branco a se" la testa'» 
come un vero dandy lauto 0 che si 
vero che ammette tranquilla conclude 
metile di guardare la tv (e non Stasera 
solo il Ig e qualche partita co In alto 
me dicono molti) e allafim-ci PaoloROSSi 
tiene a precisare e he iN stato al e Cochi 
I asilo di suo figlio e la maestra Ponzom 
gli ha detto che il suo bambino in una 
ò I unico che non elice le paro scena del 
lareo Sarà vaccinalo ptogramma 

• s ì MIIANO Ciao .S» la testa [". «forse ma (orso ma 
forse arrivederci» Cosi con il tormentone messo in 
circolo da uno dei comici del programma di Raitre 
(Antonio Albanese) si può sintetizzare la serata fina­
le in onda oggi alle l?. V) Sorata nata come le altre 
del resto da ben due analoghe rappresentazioni di 
fronte al pubblico del tendono di Baggio Due registra 
zioni successive dalle quali gli aulon insieme a Paolo 
Rossi Cimo e Michele e il regista P lolollolell tireranno 
fuori le imiti igni! più belle le parti più riuscite per 
montare una puntata che purtroppo C 1 ultima Senza 
rimpianti da parie dei comici che ora tutti quanti de­
vono spartire da zero» come dico Paolo Rossi per ri­
costruirsi un repertorio nuovo Ma stavolta con il so­
stegno di un pubblico enorme che per loro teatranti 
rappresenta una impegnativa prova Ce la faranno a 
restare ali altezza della loro ormai acquisita fama'1 

Questo interrogativo si legge ne gì tocchi di tutti An 
che ("uno e Mie helo die ono con Li loro ina pacata che 
la «cosa e talmente cresciuta nel corso delie settimane 
da nschiare di scoppiare Insomma dopo si può solo 
strafare come di solito fa Iti tv Ma le>ro propno non 
vogliono E non lo vogliono neppure giovani comici 
portati allo scoperto dalle telecamere collaudati da 
un successo che altri penserebbero di battere finche è 
caldo Quasi tutti invece si dicono stanchissimi qual 
curio anc he desideroso dt fermarsi a pensare 

Ma che gè lite sena questi saltimbanchi' Anche se li 
vedrete stasera in tv ne ila puntata finale combinarne e 
dirsene di peggio e he nelle altro Paolo Rossi in parli 
colare sarà bersaglialo di battutacci' da parte dell a 
inno lannacci (con il figlio Paolo straordinano mimo 
sonoro) come dei compagni di squadra Ma reagirà 
soltanto con gesti se tramanda quando il trio litigan 
te t,Galline vecchie fa buon brolhors) recitando da 
un futuro lontano raccon'cri la sua tngica morte 
Mentre il e lima natalizio sarà onorato come ormai 
potete- immaginare elall efferato Maurizio Milani 

Ma non vorremmo dirvi troppo della puntata sia 
per non guastarvi il piacere della sorpresa sta perche 
non t> detto che vediate m onda esattamente quello 
che abbiamo visto registrare noi Pe r e sempio noi non 
abbiamo visto (ma voi lo vedrete sicur mielite) mate 
nali/zarsi sotto il tendono il mito di Kansto Beccalossi 
•talento mcsprovso» della grande Inter eli una volta (e 

poi più) Al suo posto a calciare un rigore (e fare 
gol) e era uno degli spettaton Uno di quelli coi quali 
Paolo Rossi intrattiene un colloquio extratelevisivo in­
tensissimo come forse eccezionalmente vedrete sta 
sera O almeno cosi minacciano gli autori Perche lui 
appanva preoccupalo mentre invece si <b offerto 
sfrontatamente alle telecamere travestito da Bob IX 
lan con accante) un incredibile Cochi Ponzom Ioni 
Bacz 

Paolo Rossi infatti e uno di quei timidi sfacciali che 
sono tranquilli solo quando recitano e che si muovo 
no isolati anche tra la folla Gentile perfino affettuoso 
ma lontano da tutu separato da una sua aura di soli 
ludine invalicabile Cosi per esc mpio alla festa svol 
tasi sotto il tendone diventato assordante per il marlel 
lamento della pioggia lui era 1 unico a non darsi da 
fare por mangiare a non sedersi a non stare da Dos 
suna parte In piedi si aggirava da un tavolo ali altrei 
un pò come 1 oste un pò come quelli che non sanno 
con chi stare Parlava con tutti e con nessuno Ride v ì 
con tutti e con se stesso E sosteneva che tra i preson 
ti il più buono era Mauri/io Milani il quale so no stava 
Il con un sorriso mai mostrato in tv a ree.tare la parte-
indicata dal suo capocomico Comici da una parte di 
ngenti Rai dall altra Si piacciono ma non si mischi,i 
no troppo II direttore di rete Angelo Guglielmi clic 
non h i m meato di partecipare i una puntata man 
giava scx'r' sSitto eoi pensiero gii altrove lorse i 
quelli a\ i ' i perieo ili a,-1 i con C eleni suo 
sempre e|ui a v a ino Leo i lui el ^e aerava il regista 
Paolo l'Ioidi che sarà alle macchino anche in questa 
prossima (12 dicembre) impresa e spiegava conio 
da una puntala ali altra di Su la ima abbia allargato il 
campo propriamente televisivo dello spottacolo e ab 
bia (illeso attorno il piccolo palco sotto il tendone 
uno spazio di manovra per le telecamere Contro 11 
pretesa del pubblico ogni sera più numeroso di noni 
pire tutto e di soffiare sul e olio degli allori 

Ora comunque lo squallido spiazzo di Baggie) sul 
quale sorge il tendone tornerà alla comunità cui a,) 
paritene ai suoi assistiti e ai cani randagi assistiti d igli 
assistiti l.a zona non sarà più cosi battuta da taxisli o 
macchine sperduto alla ricerca del circo tralavegol ì 
zione metropolitana e il cemento di una penfe ria e he 
e ancora campagna uMNO 

Il regista insignito della massima onorificenza dello Stato. Molti cineasti, però mancavano i giovani 

E Scalfaro baciò la mano ad Antonioni 
«Il mio, maestro, è il grazie di un cittadino che ha 
avuto il piacere di sentirsi interpretato dalle sue ope­
re» Così il presidente Scalfaro s è rivolto ieri mattina 
a Michelangelo Antonioni festeggiato per i suoi ot­
tantanni e insignito della massima ononficori/a 
dello Stato le insegne dell'Ordine dei cavalieri di 
Gran Croce Molti i registi presenti alla cerimonia 
disertata però dal giovane e inuma italiano 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Non capita tutti t 
giorni di vedere un presidi rito 
della Repubblica baciare la 
mano a un uomo di cinema b. 
successo ieri mattina a! Quiri 
naie quando Scallaro eoli 
quel gesto inatteso ha voluto 
rendere omaggio a Mietici in 
gelo Antonioni -Grazie illustre 
e caro maestro per avere avuto 
la volontà di essere qui insu 
me a noi- ha detto con tono 
solenne prima di porgere al 
I ottantenne cineasta la pili il 
ta onorificenza dello Slato le 
insegne dell Ordine de i ( ,i\t\ 
lieri di Gran Croce melate in 
passato solo a l-ollni! 

Il regista di l'rof •s.sioni rt 
porter eieg ulte come sempre 
e accompaunatn dalla giov me 
moglie Fnnea f ico l i t e duto 

per un animo alla eotuinozio 
ne l-t mal ittia gli iinpcdiscodi 
p irlar' ma net suoi occhi b.t 
gli iti dalle lacrimi o ne II un 
pio gè sto della mano tutti i pre 
se riti hanno letto un emozione' 
utlensa S tintala eia un up 
pi uiso prolungato uno elei 
tanti e he I uomo di cine ma sta 
r isentendo dovunque era 
suete'sso anche giovcell sor t al 
Palazzo eli Ile hsposiztoni di 
Rom i in ape rtur ì eli citte I -Pro 
gt tlo Antonioni (filine corto 
11 tr tggi mostri di fotografia 

e pittura pubblie azioni) ri du 
e e dai successo newyorkesi 

I arti e*1 pre mio eli se mede 
sin L\wva e sorelito Se alfare) 
t s il vilificai mag tri coti un 

' e ce so di e nfasi retorica I l 
ti ide guati //,\ (le Ila pur inipor 

tante decorazione rispetto alla 
"Creatività incantevole del prò 
cesso artistico» di Antonioni 
Prima eli lui il ministro dello 
Spelinolo Margherita lk>m 
ver avi va ribadito in un breve 
saluto le c|iia!ita eli un autore 
«che negli ultimi treni anni ha 
contribuito in modo de termi 
natile al processo dt rinnova 
mento espressivo di arricchì 
me nto dei contenuti de I e ine 
ma» Cogliendo nel contempo 
I occasione per riaffermare 
I impegno del govi rno ad ac 
colorare 1 iter parlamentare 
della nuova legge e per inlor 
ni ire il presidente che il cine 
ma italiano sta vivendo una 
trasformazione eli cui «non e1 

sempre facile coglie re con ia 
necessaria preveggenza e lem 
pe stivila i processi evolutivi» 

Di sicuro la Honivcr non pò 
te'va prevedere 1 assenza al 
Quirinale di quasi tutta 11 imo 
va goner.ezione Mulinasti Sul 
li list i distribuita u giornalisti 
figuravano i nomi di Mazzaeu 
ra'i 1 uchi Iti Arni ho Nuti 
Odorisio loniitore u n nos 
suno di loro scN fatto vedere a 
impugnare la bandiera del mi 
novauie nto e or ino solo Sei 
gio Rubini e Domenico Pro 
cacci Qu ile os i del genere e ra 
aeeae'uto nel giugno lll per i 

Una ragazza vestita di rosso 
Dal volume -A mite si fissa un /Minto • udito da II Girasole 
/•dizioni pubblichiamo alcuni ik'i testi scritti daMicridaiiifeh 
Antonioni Sono meditazioni appunti flash 

Non facciamoci illusioni nel momento slesso che ci ispira la 
realta diventa il nostro nemie o numero uno 

P passata una ragazza vestila di rosso Hra un rosso diverso da 
tutu i rossi che conosco e so che non lo rivedrò mai più perche? 
ora la ragazza a fare quel colore era la sua anima la sua virtù 
la sua carnalità 

Qualche ora in una villa con piscina tennis e molti invitali So 
no illogn fumati discretamente smodali So tutto di loro e li e a 
pisco Ma io un diverto solo quando mi rosta qualcosa da capi 
re 

Rae coglie la foglia del gelso che e ni giardino davanti alla porta 
della loro > asa e la mostra al manto il quale non la ne onosce e 
chiede "Che eos 07» Lei apre lo elila e la foglia cade a terra seti 
za rumore 

Diceva sempre "Rendo I idea'» senza renderla ni.il Un bel 
glorile) le i s e> stufata e 1 ha piantato 

Giuliana si «opre nella stessa posi'ione1 di un altro e e imbuì 
subito atte ggianiotilo 

hsst re incapace nel corpo o fermo di e e rvello non e male si e 
sempre invidiata la tranquillità della pietra 

D ivid di Donatello però alleìra 
al Quirinale sedeva Cossiga e 
quella diserzione di massa as 
sunse un caraltere politico di 
proti sia Ma oggi' Non sarà 
che i nostri giovani autori ab 
biano voluto inarcare un certo 
disagio fastidio noi confronti 
di queste11 ole brazioni ' 

Più densa naturalmente la 
rapprese ut inza dei cinquan 
tenni sessantenni Tra i perso 
naggi accorsi al Quirinale per 
festeggiare I amico Antonioni 
e erano!olimi i signora Paolo 
e Vittorio I aviani Suso Cocchi 
d'Amie o Cavalli Di Carlo 7 a 
voli Avuti Bolognini Masolli 
IA'II i Pontecorvo Scaparro 
luscagni Arisi,ino Gagliardo 
Pieeio'i I ui isano Siciliano 
Wi mimili r Iovoli Rondi 
Qualcuno si e"1 chiesto porche 
mancasse Monica Vitti corti 
pagna per lunghi «inni elei regi 
sta i sua attrice simlwlo ina 
poi s i saputo e he era a Pangi 
pe n i n i sor ita in cui ha parlato 
dell \mx ritura 

I e Ile e di essere li e apparso 
comunque 1 climi giunto tra i 
pruni "Mi sento un tritello di 
Mie he i.tnge lo elio ammiro e 
stimo Sara pere ho appartonia 
ino ad una gè ne'r izioiu e he 
ha visto i nostri nomi spesse) 
accoppili! Non lo vedo d t 

Qui accanto 
il presidente 
Scallaio 
mentre baca 
la mano 
di Antonioni 
festeggiato 
al Quirinale 
e insignito 
della massima 
ononficenza 
dello Stato 

anni pe r e|tie sto un î  irradila 
lexcasionc» ha sussurrato al 
giornalisti me ntri lioecavano i 
flash de I fotografi Poco più in 
la Pupi Avati in ottima forma e 
reduce dalle riprese segretissi 
mi di un nuovo liltn riassumi 
m i si il suo r ipportoeon il le 
sii ggt ito "Sono un pentito 
devo conte ss m eli ivircapito 

con un certo ritardo il cinema 
di Antonioni I incomunicabi 
Itta e he cere ^v^i I aveva trovala 
in pieno in mo M i poi eomin 
e t indo a lare film ho recupe 
rito tutto il suo cinema elle 
tve ve) distrattamente nmosso" 
Pi r Avalt in Italia e I sono solo 
"due registi con una marcia in 
più Antonioni e lìortoluci i 

ogni loro seque nza e pie ria (1 
senso e 11 risposi i giust 1 ut 
un problema di espre ssiv 11 
Un complimento non forni ili 
che dovu'blx far piaci re il 
l ottantenne cineasta ti ri in se 
I uomo per dirla ceni Scorse si 
capace di portare -un i visioni 
ristorami e e purificatrici lui 
caos del mondo di oggi» 
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Vittorio Mezzogiorno è II commissario Licata ne «La Piovra 6» 

A «La piovra 6» 
parla un pentito 
di nome Cariddi 
• 1 ROMA. Ed il perfido l 'ano 
Cariddi, già nemico mortale 
del commissario Cattani, deci­
de d i col laborare con la giusti­
zia. Diventa anche lui un «pen­
tito» eccellente. Mai come que 
Ma volta la fiction del lo sce­
neggiato italiano più famoso 
nel mondo va ad intrecciarsi 
con la realtà del nostro paese, 
messo a soqquadro, in queste 
ultime settimane, dalle rivela­
zioni dei pentiti della mafia. 
Ma andiamo per ordine. Stia­
mo parlando della seconda 
puntata de La Piovra 6, d i e an­
drà in onda stasera, ,ìu Raiuno, 
alle 20.40. Vediamo l'antefat­
to. Davide Licata, dopo aver 
subito un attentato, che lo ha 
lasciato quasi in l in di vita, si ri­
prende e viene a sapere dai 
giornali che il f inanziere Espi-
nosa è appena uscito d i prigio­
ne. Nel frattempo viene ucciso. 

in circostanze misteriose, un 
fotografo, che gli era stato indi­
cato come il suo attentatore. 
Demoralizzato, Licata decide 
allora d i tornarsene in Ameri­
ca, a raggiungere il figlio. Ma 
viene intercettato e ingaggiato 
dal nucleo operativo antimafia 
diretto dal generale Amadcl . 
Su ordine d i quest'ult imo Lica­
ta rintraccia Tano Cariddi. Fin 
qui la puntata di domenica 
scorsa. Stasera vedremo il po­
tente mafioso portato in una 
località segreta e sottoposto a 
lunghi interrogatori. Alla fine 
deciderà d i col laborare, nono­
stante che sua sorella Maria, 
l 'unico affetto profondo della 
sua vita, sia stata catturata dal­
la mafia e sottoposta ad una 
lunga scric d i violenze. Tano 
Cariddi parla... e rivela che un 
certo senatore Sal imbcni in­
trattiene rapport i d'affari con il 
boss Atti l io Brendo. 

Incontro con Gene Gnocchi 
alle prese con il nuovo libro 
e ospite con Teo Teocoli 
di «Mai dire gol» su Italia 1 

«La comicità di sinistra 
ti dice quello che già pensi 
Meglio essere surreali 
e puntare tutto sulla novità» 

«La satira? Non ha fantasia» 
Gene Gnocchi, comico televisivo, scrittore ricono­
sciuto e avvocato (per fortuna) mancato, ci parla 
dei suoi diversi mestieri mentre già prepara un nuo­
vo libro. «La risata satirica è più rassicurante, preferi­
sco la fantasia». E intanto cerca di convincere Berlu­
sconi a far giocare Savicevic, che secondo lui «è un 
genio». Il sodalizio «pericoloso» con Teo Teocoli nel 
programma della Gialappa's Band Maidiregol. 

MARIA NOVELLA OPPO 

EBB MILANO. A Gene Gnocchi, 
quando imperversa con Teo 
Teocol i in tv, ogni tanto scap­
pa da ridere. Ma d i persona e 
mol to serio, cosi serio che for­
se scherza. Per esempio dice 
che Savicevic è diventato parte 
della sua vita e vuole assoluta­
mente convincere Berlusconi a 
farlo giocare. >Ci ho parlato in­
sieme - racconta incredulo - e 
mi sono affezionato. Per me e 
un genio come il poeta Lucia­
no Erba. Quando uno ricono­
sce un genio, vorrebbe che tut­
ti lo riconoscessero. Guarda, 
non lo (anno mai giocare per­
ché lui e troppo più bravo de­
gli altri. Giusto come Erba, che 
ho conosciuto a casa sua, pen­
sa. 

Che confusione. Calciatori 
come poeti e comici come 
scrittori, cui la gente affida 
speranze di Interpretazione 
del mondo. 

Ormai il comico è un maitre ù 
penser. E' una cosa che non ha 
senso». 

Fatto sta che nel crollo degli 
Imperi e degli Ideali, la gen­
te magari si aspetta la risata 
che seppellirà tutto...Rlpone 
un'attesa sproporzionata 
nei cornici. 

Sicuramente il comico nspon-
dc a un'attesa, ma la realtà su­

pera la fantasia alla stragran­
de. Ormai s iamo al terzo livel­
lo. Che i polit ici fossero ma­
scalzoni adesso c i sono le pro­
ve in triplice copia. No, non m i 
sento propr io d i rispondere a 
questa attesa. La cosa che m i 
interessa d i p iù è scrivere il 
mio prossimo l ibricclno, sco­
prire se, dopo quattro anni d i 
comleato, sono cambiato den­
tro. 

E la trasgressione, con le 
sue potenzialità liberatrici, 
non t i Interessa? 

Questa idea di trasgressione io 
non la vedo. Non colgo un an­
dare oltre. Ci sono aspetti di­
vertenti, ma la satira rimane 
impotente. 

La pensi come Beppe Grillo. 
Grillo ha detto d i più, per 
esempio rispetto ad Avarizie a 
questa cosiddetta comicità d i 
sinistra che e tutta un passarsi 
messaggi intemi. Ti dirò che 
sto rivalutando l'essere popo­
lare. Si fa un gran parlare d i 
trasmissioni-culto un po ' trop­
po a sproposito. Apprezzo di 
più gli sforzi d i fantasia, i colle­
gamenti assurdi che il puntare 
su un bersaglio preciso. E' an­
che più dif l ici le, dato per scon­
tato che la satira ha mol le diffi­
coltà a colpire l'obicttivo. La ri­
sata satirica in fondo e rassicu-

Gene Gnocchi. 
Sta scrivendo il 
suo secondo 
libro 

rante, perché ti dice quel lo che 
già pensi. E' più interessante 
far scoprire oggetti nuovi del 
reale. La cosa fondamentale è 
la ricerca, la curiosità. Vedo 
una cosa e le vado dietro, sen­
za la pretesa d i raggiungere la 
verità. 

Rè, questa è la tua «poetica», 
diciamo cosi, e anche la tua 
vena emiliana, portata al 
piacere, alla soddisfazione 
•materiale» e Insieme all'Iro­
nia più surreale. 

Essere emi l iano non sempre 6 

un'attenuante. Però m i ci rico­
nosco abbastanza. E' la vena 
di chi sta bene con se stesso. 
Chi sta bene con se stesso cer­
ca anche l'altro, ha un plafond 
di sicurezza che lo porta verso 
l'altro, 

Una volta, forse. Ma og­
gi...c'c chi non distingue p iù 
la sinistra dalla destra... 

Il problema di essere di sinistra 
o d i destra 6 compl icato. Una 
volta la sinistra era un percorso 
puntellato da fasi. Ma si e per­
so un po ' questo senso di dire­

zione. Occhetto, Veltroni, D'A-
lema, non mi danno un senso 
di direzione, non mi senio di 
seguirli. E tu? 

lo non c'entro. Sei tu che de­
vi rispondere. Che cosa di­
venta allora essere d i sini­
stra, per te che sei Aglio d i 
un dirigente della Camera 
del Lavoro? 

Essere di sinistra diventa una 
cosa che si capisce quasi solo 
m negativo, un non essere d i 
destra e forse addirittura un 
non essere semplicemente... 

I DOCUMENTARI D I COUSTEAU (Canale 5. 9 15). Inizia 
oggi il lungo (circa 3000 chi lometn) viaggio fluviale del­
l 'equipe del documentarista francese Jaqucs Cousteau. 
che ha risalito le correnti del f iume Mississippi. Il docu­
mentano propone sia immagini d i una natura maestosa 
che quelle sulla presenza del l 'uomo: dalla mitica città d i 
New Orleans, all 'allevamento dei gamberetti e ai mac­
chinari per l'estrazione del petrolio. 

E SE FOSSE . . .ACQUA CALDA ... NOINSOLODIDOME-
N1CA (Kaidnc, 12). Il programma inizia a mezzogiorno, 
ma la trasmissione in compagnia d i Patnzia Caselli, Nino 
Frassica e Giorgio Fal<*tti cont inua con altri due appunta­
menti, alle 13.45 e alle 22.30. Per giocare r ispondendo al­
le domande della Caselli, oggi sono in studio Carmen 
Russo, Aldo Biscardi, Anna Campori . Pietro De Vico, 
Sandro Massimini e Alessandra Collodel. Si prosegue poi 
con le «follie» proposte dai due comic i , per finire alla se­
ra, guardando -tutto quello che la tv ha proposto agli ita­
liani la domenica». 

D O M E N I C A IN (Raiuno. 14.25). Alba Panetti e Toto Cutu-
gno cont inuano a capitanare le due squadre di artts'i del 
Nord e del Sud, che oggi si sfidano sul tema del matnmo-
nio Tra gli ospiti Rita Pavone e Teddy Reno, Ugo Pagliai 
e Paola Gassman, Pippo Franco e Pamela Prati. A fianco 
dei duo conduttor i , Jocclyn e Ugo Gregoreltl. che non in-
tiattiene più «il gruppo d'ascolto». 

BUONA DOMENICA Canale 5. 13.45). Se Domenica in 
proprio non vi va giù, in alternativa si può passare il po­
meriggio in compagnia d i Lorella Cuccarmi e Marco Co-
lumbro. Ospiti d 'onore, oggi, la coppia di comic i Gigi e 
Andrea e l'attrice Deborah Capriogho. Seguono balletti, 
canzoni, giochini vari e tutto quanto fa intrattenimento. 

ITALIANI (Raitre, 14.25). L'intreccio tra mafia e polit ica, la 
credibil ità dei pentiti, la posizione dei giudici ed il ruolo 
dei mezzi d' iniormazione. Tutti temi di strettissima attua­
lità che saranno trattati oggi da Andrea Barbato e Barba­
ra Palombcll i . In studio, ospiti dei due giornalisti Nuccio 
Fava, c o m m i n a n o straordinario della De calabrese, Ugo 
Intini, Giacomo Mancini, F'ranco Marini, Lucio Vil lan e il 
vicedirettore de l'Unito Giuseppe Caldarola. Apre il pro­
gramma un'intervista a Giorgio Napolitano, presidente 
della Camera dei deputati 

CIAK (Canale 5, 22 30). Il servizio d'apertura del settimana­
le d i c inema e attualità e dedicato stavolta a i o bella e la 
txytia, ennesimo prodotto della Walt Disney, il l i lm a car­
toni animati che ha raggiunto il record d i incassi negli 
Usa e che e appena uscito nelle sale italiane. Altri servizi: 
la satira in tv e la serata mondana al Teatro Sistina in 
onore del fi lm restaurato La si/inora delle camelie, con 
Francesca Bcrtini. 

N O T T E ROCK (Raiuno, 0.30). Il programma di Cesare 
Pierleoni è andato dietro le quinte dell 'evento televisivo 
degli ult imi tempi- la trasmissione del tour degli U2 Zoo 
tv special. Fra l'altro, propone anche l 'anteprima dell 'ult i­
mo video di Madonna, girato da Jim Jarmush, un'intervi­
sta ai Bak'k Crowes e l 'ult imo video di Sade Feci no pam. 

( Toni De Placale) 

C RAIUNO RAKXJE RAITRE « g i 
* > & SCEGL! ILTUOFILM 

0.10 DADA'tMPA. Varietà 
7.40 IL MONDO DI QUARK 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
9.48 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

1 0 . 8 5 SARTA MESSA 
11.88 PAROLA • VTTAl L I NOTIZIE 
12.18 LINEA VERDE 
13.00 TOL'UNA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE. 

GiococonM G.EImi 
14.18 TOS PALLA AL CENTRO 
14.28 DOMENICA I N - Presentano 

Toto Culuqno e Alba Panetti 

18.20 
15.30 

CAMBIO DI CAMPO 
DOMENICA I N -

18.20 TOS SOLO PER IFINALI 
18.30 DOMENICA I N -
18.00 
18.10 

18.40 
10.90 

TELEGIORNALE UNO 
SO* MINUTO. Conduce Giam­
piero Galeazzi 
DOMENICA I N -
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.28 TO UNO SPORT 
20.40 LA PIOVRA 8. L'ultimo segreto 

Film in 6 parti Seconda parte 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Slagno ( 1 * parte) 
23.20 TELEGIORNALE UNO __ 
23.28 P.S. Tempi supplementari 

_°»°5. 
0.38 

TG UNO - CHETEMPOFA 
NOTTE ROCK 
UNA SETTIMANA DI VACAN­
ZA. Film con Nathalie 6aye, M,-
cheì Galabru 

3.00 

~ÌSL0 

T.ÒT 

URLO SELVAOGK). Film con Ca-
meron Mltcholl. Jack Ntcholson 
STAZIONE DI SERVIZIO. Tele­
film» 

DIVERTIMENTI 

«.10 METROPOLITAN POLKE. Te-
letilm 

7.10 MATTINA 2 Di Michele Guardi e 
Tony Cucchlara 

8.00 T02 FLASH 

10.00 T02 FLASH 

10.08 RAIDUEALCUBO 

10418 MONDIALI DI CIRCO 

10.83 GIORNO Di PISTA. Conducono 
Sandra Milo e Bruno Modugno 

12.00 • SE FOSSE-Varietà condotto 
da Patrizia Caselli 

13.00 TOS ORE TREDICI-METEO 2. 

13.40 lOOCHIAVIPBRL'EUROPA. 

13.45 ACQUA CALDA- Presentano 
Giorgio Faletti e Nino Frassica 

18.88 TOTO, PEPPINO E I FUORILEG­
GE. Film con Toto, P De Filippo 
Regiadi Camillo Mastroclnque 

18.4Q CALCIO SERIE A 

18.38 METEO 2 

18.45 TELEGIORNALE 

20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL. Serie tv 

22.30 SOLODIDOMENICAT Varietà 

23.18 T02 NOTTE-METEO 2 

23.38 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

0.08 DSE. Storia della magia 

1.05 SCI. Coppa del mondo 

1 2 0 MOTORSHOW. Da Bologna 

2.00 TRE PER TRE. Film con Les 
Ctiarlots, LuisRego 

3.30 MIO FIGLIO PROFESSORE. 
Film con Aldo Fabrlzi 

8.08 RAIDUEALCUBO. Replica 
5_25 

VIDEOCOMIC 

8.10 OOOIINEDICOLA-tEWINTV 
8.48 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
7.30 0001 IN EDICOLA, IERI IN TV 
8.30 SHANGO LA PISTOLA INFAL­

LIBILE. Film con Anthony Stel-
fen, Eduardo Faiardo 

10.65~ CONCERTO DEI SOLISTI VE­
NETI. Dirige il Maestro Claudio 
Scimone 

11.30 L'UOMO INVISIBILE, Film con 
Claude Ralns, Giona Stuart 

12.48 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 
Slalom speciale m 

13.30 SCHEGGE 
14.00 TBISOIONAU REGIONALI 
14.10 TQ3-POMERIGGIO 
14.28 fTAUANI. DI Andrea Barbalo 
16.10 A GIOCHI FATTI. DIE Ameri 
16.40 I FIGLI DEL DESERTO. Film ro-

già di William Setter 
17.48 IPPICA. Premio Allevatori 
17.88 SCL Coppa del mondo 
18.40 TOS DOMENICA OOL 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.48 TOH SPORT 
20.00 BLOBCARTOON 
20.30 OVER THE OP. Film con Sylve-

ster Stallone 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.80 SU LA TESTA!.. Spettacolo con 

Paolo Rossi 
23.88 TOS EDICOLA 

0.10 FOLLOW THE FLEET. Film con 
Fred Astaire. Ginger Rogers 
QUANDO LE NUVOLE SE NE 
VANNO. Film 
SU LA TESTAI- (Replica) 

4.38 SETTE GIORNI ALL'ALTRO 
MONDO. Film regia di Mario 
Mattioli 

B.40 VIDEOBOX 
0.08 SCHEGGE 

6.S0 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Attualità 

8.18 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentarlo di J. Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma-

rlna Blaal 

11.30 STARSENE. Attualità 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandl. Alle 13: 

Tg5 pomeriggio 

1 3 4 5 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co-
lumbro 

18.00 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondainl o Raimondo 
Vlanello 

20.00 TOS SERA 

20.30 UNO SCERIFFO EXTRATERRE­
STRE POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE. Film con Bud 
Spencer; regia di M. Lupo 

22.20 CIAK. Rubrica 

22.80 NON SOLO MODA Attualità. 

23.20 ITALIA DOMANDA Attualità 

24.00 TOS-TsMigtornsI» 

0.38 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.20 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

2.00 TOS. (Replica 3-4-5-C) 

2.30 CIAK. Rubrica 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

8.30 ATUTTOVOLUME Rubrica 

8.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

«.SO BIM BUM BAM. Cartoni animati, 

giochi e telefilm 

8 4 0 ATUTTOVOLUME Rubrica 

10.18 IL GRANDE GOLF. Sport 

11.18 NO LIMITE. Varietà 

1 1 4 8 ORANO PRIX. Sport 

1 2 4 8 STUDIO APERTO 

13X0 GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro Piccinini 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
PALLAVOLO 

18.00 DOMENICA STADIO Rubrica 
18.06 DUE MAFIOSI CONTRO OOLD-

FINOER. Film con Franco Fran-
chi. Ciccio Ingrassia 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 
Varietà con Cristina D'Avena 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Ga-
spareoZuzzurro 

22.25 PRESSINO. Conduce Raimondo 
Vianello. 

2 3 4 8 MAIDIREGOL. Sport 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.80 PREVISIONI PEL TEMPO 

1.00 LA BELLA * LA BESTIA Tele-

lllm 

2.00 WONDERWOMAN. Telelilm 

2.60 CIAK NEWS 

3.00 GENITORI IN BLUE JEANS 

3.30 BABYSITTER. Telefilm 

4.00 SEGNI PARTICOLAI GENIO 

4O0 CHIPS. Telefilm 

8.00 HOTEL. Telefilm 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

10.80 4 PER SETTE. Attualità 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Varietà 

13.06 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 
Telefilm 

1 3 . 3 0 T 0 4 POMERIGGIO 

14.05 LA VENDETTA DELLA PANTE­
RA ROSA. Film con P Sellerà 

18.30 TOP SECRET. Telelilm 

17.30 T04 FLASH 

1 7 4 0 4 PER SETTE. (Replica) 

18.00 IL GRANDE CIRCO DI RETE-
QUATTRO, Con Ambra Orlei 

18.30 IL RITORNO COLOMBO. Film 

con Peter Falk 

18.80 T04 

20.30 MANUELA, lelenovela 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia­
to con Richard Chamberlain Re-
giadiDarylDuko 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO 

0.30 T04. Notiziario 

0.50 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telelilm 

1 4 8 MARCUS WELBV. Telelilm 

2.30 STREGA PER AMORE 
4.00 LE VOCI BIANCHE. Film con 

Paolo Ferrari 

8.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

(?)WAEI ® ODEOII 
minutili 

TELE 4d RADIO Hill 

8.10 L'AMABILE STREGA 
8.30 BATMAN. Telelilm 
8.00 BKANVANDCECH. Cartoni 

8.00 IL MERCATORE 

OAMBSMASTBR 
SCI. Coppa del Mondo, slalom 
maschile l'manche 
BIRDMAN A OALAX Y TRW 
ANGELUS. Benedizione 

_8.25_ 
8.55 

iTs tT 
12.C0 
12.18" 
'12.85 SCI. Slalom maschile 2* ' 
13.45 OSTSMART. Telelilm 
14.18 NBA ACTION. Con Bob Morse e 

JucopSavolli 

NATURA AMICA 

1*i5p 
16.40 

18.00 

Ì8 Ì28" 

BASKET. Una partila 
STRANIERI NELLA NOTTE. 
Film di Earl Sellamy, con Sammy 

Oovisjr M 

SCI. Coppa del Mondo slalom 
lomminilc T manche _ 
TMC METEO 

18.30-
1 8 4 5 
20.30~ 

TMC NEWS 
SPORTISSIMO 
OALAGOAL. Conducono Massi­
mo Caputi. Carolina Moraco Du­
rante il programma allo 21 Sci: 
Coppa del mondo 

23.00 LADIES A OEHTLEMEN 
23.45 NANOU. Film regia di C Tom-

ploman, con Imoqon Slubba 
2.00 CNN NEWS. Indiretta 

13.30 FUGA D'AMORE. Film con Clil-

ton Wcbb, Charles Blcklord 

18.00 JENNYECHACHI. Telefilm 

18.30 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.80 GALACTICAi L'ATTACCO DEI 

CYLON. Film con Richard Hatch, 

Lorno Greeno Regia di Christian 

Nyby 

18.30 DIAMOND*. Telelilm 

2 0 . . » IL KIMONO SCARLATTO. Film 

con Victoria Shav», Glonn Corbe» 

Regia di Samuel Fullor 

22.00 MIKEHAMMERINVBSTIOATO-

RE PRIVATO. Telelilm 

23.00 APOCALYPSE DOMAHL Film 

con John Saxon, Elisabeth Tur-

ner. Cinzia De Carolis 

13.00 84» FIBRACAVALLI. Conduce 
Nicola Maria Fioriti! 

14.00 NOTIZIARI REOIONAU 
14.30 DOMENICA ODEON." Magazino 

di sport, cultura, attualità 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni animati 
2 0 . 0 0 BOOMER CANE INTBLUGBN-

TE. Telelilm 
20.30 CHAMPAGNE IN PARADISO. 

Filmcon Romina Power, Al Bano 
Regia di Aldo Grimaldi 

22.18 NOTIZIARI REOIONAU 
22.30 IL PLACIDO DON. Film regia di 

Sergoj Gorasimov 

8.00 CINQUESTELLB IN REGIONE. 
Attualità 

12.00 APE MAIA. Cartoni Animali 
12.30 MOTORI NON STOP. Replica 
13.30 ARCOBALENO. 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Palandrl 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 UE AVVENTURE DI PIHOC-

CHIP. Film con Nino Manfredi 
21.30 8TRIKEFORCE. Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 
13.30 DUE VITE IN GIOCO. Film 
18.30 COCOON: IL RITORNO. Film 
17.20 TELE» 1 NEWS 
17.30 IL DELITTO PERFETTO. Film 
18.30 ATTUALITÀ 
20.30 DOPPIA IDENTITÀ. Film 
22.30 GREMUNS 2 / LA NUOVA 

STIRPE Film Prima visione Tv 

TELE 

?JH 
1-23 I CAMMELLI. Film di Giuseppe 

Bertolucci con Paolo Rossi 
(programmazione ogni ?ore) 

V I M « N M W 

18.00 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Telelilm 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.30 SVEGLIAMI QUANDO t FINI-

TO. Film con Ernie Kovacs, 
22.00 SPORT «NEW 
24.00 MARIANNA, FUGA DALLA 

MORTE. Film con Susan Goorgc 

18.00 MADONNA SPECIAL 
18.30 MISTER MIX 
16.30 NEIL VOLINO SPECIAL 
17.00 DANCE CLUB 

A1 
10.30 MOTORCLIP 
20.30 HENDRIX AT W » H T IN CON-

CERTO 
22.30 NOTTE ROCK 

20.00 NEON. Tv Magazino 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo-

novela _ 
21.18 IL RITORNO DI DIANA 

RADIO-GIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; B.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde ' 6.56, 
7 56, 10.13. 10 57. 12.56, 15.45, 
17.25. 18 00. 18.56. 21,12. 22.57 

8.30 Graffit i '92; 10.20 La scoperta 
de l l 'Europa; 12.01 Ra a quei pae­
se; 14.20 Tutto calc io minuto per 
minuto; 19.35 Noi come voi ; 20.30 
Lir ica di Radiouno «Le cantatr ic i 
v i l lane»; 
RADIODUE. Onda verde 6.27. 
7 26. 8.26, 9.27, 11 27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27 
8.48 Una voce un mito: Yves Mon-
tand, 9.38 Mat inée; 12.50 Hit Para­
de; 14 Mi l lo e una canzone. 19.55 
La Scala racconta, 23.28 Notturno 
i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde 8 42, 
11 42, 18 42, 11 43. 7.00 Calendar io 
musicale; 7.30 Pr ima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
f igure: 19.30 Festival di musica 
vert icale; 21.00 La parola e la ma­
schera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24 

1-23 I CAMMELLI 
Regia d i Giuseppe Bertolucci, con Paolo Rossi, Diego 
Abatantuono. Italia (1989). 107 minut i . 
Finisce stasera -Su la testa ' - o Teleplù trasmette un 
f i lm di Giusoppo Bertolucci che ha per protagonista 
proprio Paolo Rossi É Ferruccio, campione di quiz tv 
esperto in cammel l i , in viaggio da Capri a Milano in­
sieme al suo impresario maneggione por partecipare 
alla f inal issima Comicità acida e crudele. 
TEL£ + 3 

1 1 . 3 0 L'UOMO INVISIBILE 
Regia di James Whale, con Claude Ralns, Glor ia 
Stuart, Wil l iam Harr lgan. Usa (1933). 70 minut i . 
Etfetli speciali d'annata por un classico del cinema 
fantastico tratto da un romanzo di Wells. Uno scien­
ziate scopre una sostanza che rende Invisibil i e sfrut­
ta il trucco per sommare il panico restando impunito 
Lo tradiscono le ormo lasciate sulla nove. 
RAfTRE 

1 4 . 0 5 LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA 
Regia di Blake Edward», con Peter Seller», Dyen Can-
non. Usa (1978). 108 minut i . 
In attesa del nuovo capitolo del la saga demenziale 
dell ' ispettore Clouzot (con Benigni nei panni del l lgi lo 
segreto) godiamoci le avventure del lo svitato Poter 
Sellors alle prose con la mafia franco-americana Di­
rige Blake Edwards, maestro della commedia. 
RETEQUATTRO 

1 0 4 O STRANIERI NELLA NOTTE 
Regia d i Earl Bellamy, con Sammy Davis |r., Dorothy 
Melone, Pat Boone. Usa (1969). 74 minuti. 
Un poliziesco di sene B girato per la televisione ma 
con un cast di tutto rispetto. Due Investigatori privati 
hanno per le mani un caso molto complicato. C'è an-
cho un diar io cho potrebbe aiutarl i a scoprire la veri­
tà, ma non è facile r iuscire a metterci lo mani. 
TELEMONTECARLO 

2 O . 3 0 IL KIMONO SCARLATTO 
Regia d i Samuel Fuller, con Victoria Shaw, Glonn 
Corbelt, James Slghetta. Usa (1959). 75 minuti. 
Dopo ia seconda guerra mondiale, un agente giappo­
nese o un dutective americano Indagano sulla morte 
di una ballerina noi Giappone occupato dal lo truppe 
Usa. C o anche una ragazza che li aluta a distr icarsi 
nol l 'ambiento doi locali notturni: inevltavil i le compl i ­
cazioni sentimental i su sfondo -noi r». Girato nel 
quart iore giapponese di Los Angeles, ò un piccolo 
gioiel lo del B movie, anche perche dietro la macchina 
da presa c'è Sam Fullor. 
ITALIA 7 

1.20 UNA SETTIMANA DI VACANZA 
Regia di Bertrand Tsvernler, con Nathalle Baye. Fran­
cia (1980). 95 minuti. 
Uno dei f i lm più teneri di Bertrand Tavernior. l 'autore 
del recente -Legge 627-, tutto costruito attorno al per­
sonaggio del la dolcissima Nathalle Baye spiata noi 
suoi sentimenti durante lo vacanze estivo 
RAIUNO 

4 . 0 0 LE VOCI BIANCHE 
Regia d i Massimo Franciosa e Pasquale Festa Cam-

Ranl le, con Paolo Ferrari, Anouk Almée, Sandra Milo, 
alla (1964). 105 minut i . 

I cantori evirati andavano di moda nella Roma papal i­
na del Settecento É questo lo spunto per una tipica 
commedia in costume con una buona doso di situa­
zioni piccanti CO un popolano che si l ingo ovirato per 
sluggiro alla miseria od entrare noli© camere da letto 
delle dame Finchóla ventò non viene fuori . 
RETEQUATTRO 

'Dalia natura li gusto 

rPaimaSofé" 
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Una scena 
del film 
di Corso Satani 
(a sinistra) 
«Gli ultimi 
giorni™ 

Prìmecìnema. Il film di Salani 

Ultimi giorni 
a Capraia 

A L B E R T O C R E S P I 

Gl i urt imi g iorn i 
Regia Corso Salai a Sceneg 
giatura Corso Salani Monica 
Rametta Fotografia Riccardo 
Gambacciani Interpreti Moni 
ca Rametta, Corso Satani Lo 
rerua Branzi, Lorenza Indovi­
na Italia, 1991 
Mi lano : De Amleto 

• • Sono gli ul t imi giorni d i 
un'adolescenza quell i raccon 
tati da Corso Satani in questa 
sua opera seconda vista lo 
s torso inverno, al Forum di 
Ber l ino ' Quel che e certo e 
che i l f i lm e intensamente au­
tobiografico e narra il «ntorno» 
d i un giovane toscano Alber 
to, che un bel giorno, novello 
Ulisse sbarca sull isola che lo 
ha visto fanciul lo Capraia U 
Alberto ritrova Manna la ra 
gazza di cui e sempre srato in 
namorato È tornato per lei, 
per chiederle d i sposarlo Pec­
cato che la prima frase che 
Manna gli dice, incontrandolo 
sia «lo sai che m i sposo''» E 
non con lu i , si capisce ma con 
Giuseppe, il nvale d i sempre È 
lunedi, le nozze sono per la 
domenica successiva Alberto 
ha sei giorni - gli «ultimi» ap­
punto - per rovesciare il desti­
no 

I l minimal ismo dei senti 
menti era giù t a r o a Salani nel 
la sua opera prima Voci d Eu 
rapa Anche (7// ultimi giorni e 
programmaticamente un pie 
co lo f i lm, scntto e girato fra 

amici e Salani intende conti­
nuare cosi, slruttando a dovere 
le propne chances come atto 
re ( in questi giorni è addmttu 
ra ubiquo sugli schermi graf ie 
a Nel continente nero e alla ri 
proposta di // muro di gomma 
i due f i lm d i Marco Risi) e insi­
stendo come regista su stone 
piccole e pnvate E su luoghi 
psicologicamente e geografi 
camente «marginali» come 
Capraia o come la Gibilterra di 
Voci d'Europa e del prossimo 
terzo f i lm 

Insomma il c inema di Sala 
ni inizia dove finisce 1 europa 
(metafoncamente) e dove fi­
nisce il c inema «massimalista» 
dei grandi spettacoli e delle 
grandi ( ? ) risate Per cui sen­
za aspettarsi chissà quali nve 
la / ion i epocal i . Gli ultimi gior 
ni menta d i essere visto con 
compl ic i tà Apprezzando mol­
to, fra I altro, la scelta musica 
le mol to originale Per dar vo 
ce alla quotidianità di una ge­
nera/ ione di trentenni Corso 
poteva scegliere d i tutto Bruce 
Spnngstecn il rhythm'n blues 
alla John Belushi i cantautori 
alla De Gregon Madonna, il 
rock'n roll Mozart Scelte tutte 
lecite tutte belle tutte tremen­
damente scontate Invece ec­
covi Julio Iglesias le cui me­
lense canzoncine percorrono 
tutto il f i lm come un contro 
canto ironico e languido al 
tempo stesso Geniale E ni 
certi moment i , genialmente 
comico 

Zemeckis presenta in Italia Girato con tecniche digitali 
«La morte ti fa bella» negli Usa è andato malino 
una favola nera interpretata «L'ossessione degli incassi 
da Meryl Streep e Goldie Hawn sta distruggendo la creatività» 

Chi ha incastrato Bob? 
Robert Zemeckis, mago degli effetti speciali e autore 
di campioni d'incassi come Chi ha incastrato Roger 
RabbiP e Ritorno al futuro, è in Italia per propiziare 
ru»cita del suo ultimo film, La morte ti fa beila Una 
black-comedy che schiera in campo Meryl Streep, 
Goldie Hawn, Bruce Willis (e soprattutto un uso mas­
siccio della computer graphic) per ironizzare ti must 
degli anni Novanta piacere a tutti, a tutti i costi 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• i ROMA Bob Zemeckis 
mago degli effetti speciali e del 
box-office e un signore amen-
cano quarantenne Pullover e 
pantaloni scuri aria da bravo 
ragazzo a chi gli chiede noti­
zie sulla sua vita pnvata rac­
conta di avere una moglie e un 
figlio d i 7 anni origini proleta­
rie una casa a Santa Barbara 
in California amici illustri co­
me Spielberg e Lucas, che ve­
de spesso ma per parlare d i la 
voro Dietro alla macchina da 
presa è amva tocon una trafila 
classica, dopo aver divorato 
decine d i f i lm alla tv etra i pre 
(enti cita i grandi da Capra a 
H i t ch to t k da Billy Wilder a 
John Ford) 

È stato un fi lm di successo 
come Ali inseguimento della 
pietra verde ad aprirgli la stra 
da per gli incassi mil iardari d i 
Chi ho incastralo Roger RabbiP 
e Ritorno al futuro (350 mi l ioni 
di dol lar i in tutto il mondo in 
testa alle classifiche per 185) 

I,a sua ul t ima fatica, La mor 
te li fa bella esce in Italia per le 
feste d i Natale ma e tutt altro 
che una favola per famiglie È 
un copione gotico e mortuario 
che per vincere la sfida al bot 
teghino punta soprattutto sul 
cast d i nchiamo Meryl Streep 
e Goldie I l.ivvn due Barbie sta­
gionate alla ricerca dell eterna 
giovinezza Isabella Rosscllmi 
che porla alle estreme conse­

guenze I arte del lifting e regala 
addinttura I immortal i tà grazie 
a una pozione miracolosa 
Bruce Willis un chirurgo piasti 
co dalla personalità opaca 
sballottato tra le due nvali Fi­
nora negli Usa La morie li fa 
Mia ha incassato solo sessan­
ta mi l ioni di dol lan, ma Ze­
meckis nvendica 11 taglio non 
convenzionale d i questa block 
comedy (anzi la definisce una 
dead comedy) e si nbella alla 
tirannia del botteghino «Un 
f i lm va male nel pnmo week­
end e la tua camera è finita 

È una tragedia che Robert 
A l lman ha raccontato beuissi 
mo con / protagonisti a 1 lolly-
wood si uccidono metaforica 
mente parlando sceneggiatori 
e registi e si nescc a farla fran 
ca Un sistema del genere ap­
piattisce la produzione verso il 
basso spinge a un omoge 
neizzazione forcata» 

Ma un regima come lei non è 
del tutto estraneo al ".Inte­
rna,.. 

lo cerco d i seguire i IT IC I gusti 
a I lo l lywotxl cercano di soddi 
sfare i gusli del pubbl ico Non 
e facile concil iare gli affari e 
lar te Forse ci riusciranno i 
f i lm maker della nuova gene­
razione John Single ton per 
esempio Oppure Oliver Mone 
Jfli e la cosa più esaltante che 
ho visto nc(j)|i ulliiflu anni 
Qu.mdo sarà un po' più gran-

A Milano il celebre testo di Albee 

Virginia Woolf 
senza scandali 

M A R I A G R A Z I A Q R E G O R I 

de lo faro vedere a m h t a miu 
figlio 

Parliamo del M I O f i lm. L'os­
sessione dell 'eterna giovi­
nezza e un pretesto per tor­
nare sulla sua personale os­
sessione per 11 tempo? 

T. un privilegio die In fa cinema 
poter manipolare il tempo lar 
viverr alla gente cose impossi 
bill Andare avanti tornare in 
dietro azzerare il limite Quan­
to j l l < terna giovinezza il f i lm 
non parla esattamente d i que­

sto Siamo tutti vittime di un al 
ha ossessione, mol to peggio­
re il must e piacere sempre a 
tutti A tutti i tos t i 

Lei ne sa qualcosa. Ma come 
deve essere un film per pia­
cere? 

Prima di tutto deve esserci una 
buona stori i dei personaggi 
credibil i e gli atton giusti per 
interpretarli Ma la e osa tonda 
mentale e un copion i di terrò 
e questa.J^i.debolezz.i del cine 
ma eunjpeo la scrittura* +k> > 

Meryl Streep 
e Goldie Hawn 
in «La morte 
ti fa bella» 
nuovo film 
di Robert 
Zemeckis 

prodotto Occhio indiscreto 
propno perche ho letto lo 
script e I ho trovalo ot t imo E 
po i ero entusiasta d i Joe Pesci 
per quel ruolo 

A proposito di cast, come 
mal ha scelto Meryl Streep 
per II molo di Madellne, l'a­
cidissima star del musical 
sul viale del tramonto? 

È una scelta strana ma tutto il 
cast e una sfida Goldie Hawn 
non si era mai trasformata in 
una psicopatica, che nella pn-
rna parte del f i lm si nfugia nel 
c ibo per depressione e diventa 
obesa Bruce Willis ùvev^ sem 
pre fatto parti d i macho, f i lm 
d'azione E anche la Streep si è 
dovuta sottoporre a quattro 
ore d i make-up al giorno si è 
lasciata invecchiare Nella pn-
ma scena deve ballare e canta­
re E per giunta male E poi tutti 
sono stati manipolat i e defor­
mati al computer 

E gli effetti speciali sono co­
si Importanti per lei? 

È chiaro che sono importanti 
ma non sono lutto Certo. La 
morte ti fa bella non esistereb­
be senza la computer graphic 
E in futuro c i aspettano svilup­
pi in immaginabi l i la realta vir 
tualc e solo il pnmo passo 

Ma lei lo farebbe un film 
senza effetti spedali? 

Non ci crederà ma lo farei. 

• • MILANO C è speranza nel 
la c o p p i a ' Scrivendo Chi ha 
paura di Virginia WoolPa tren­
taquattro anni nel 1962, Ed­
ward Albee a lungo creduto 
1 unico erede di Tennessee 
Will iams e d i Eugene O Neill 
d ice d i no Perche nella vieen 
da del matr imonio d i Martha e 
George, sull 'esempio d i Danza 
di morte d i Strindberg tutto è 
già stato consumato e del l a i 
lica passione, talvolta al imen 
tata da brancicamenti e da so­
lenni bevute d i whisky non so­
no nmaste che le ccnen Scot­
tano, però e ch i tocca muore 
o almeno ne resta definitiva 
mente bruciato Se ne rende­
ranno ben presto conto Nick e 
Honey, la coppia giovane 
coinvolta nel gioco al massa­
cro che dura una notte e che il 
matt ino dopo vedrà tutti più di­
sperati e più consapevoli 

Nel lungo viaggio dei quat­
tro verso il matt ino ne sono 
successe di tutti i co lon dentro 
la grande gabbia per belve da 
esibizione nella quale il regista 
Franco Però (con 1 aiuto del lo 
scenografo Antonio Fiorenti­
no) ha ambientato la vicenda 
le coppie si sono mescolate 
soprattutto per volontà di Mar 
tha, che essendo abituata a 
dominare non solo percarat le 
re ma anche per status (e la fi 
glia del rettore dell 'Università) 
e in realtà psicologicamente 
fragile e bisognosa d i venficare 
cont inuamente anche tisica­
mente, questo suo potere Ma 
il sesso si e ormai ridotto a una 
comunicazione di grado zero 
neppure sufficiente e offnre un 
pò di calore e intanto si e per 
petrato •! assassinio» simboli 
co del figlio mai nalo di Martha 
e George si o scoperto sotto la 
patina della cultura umamstic a 
e tecnologica di questa Amen 
ca anni Sessanta una forte 
grettezza da società affluente e 
competit iva E se dopo la notte 
d i sbornia d i scopate neanche 
tanto soddislaeenli di vomiti 
d i sostanziale solitudine Mar 
tha e George si ntrovano più 
vuoti e più spenti di pnma ma 
comunque più solidali non è 
che le cose vadano meglio per 

Honey e Nick, che si avviano J 
vivere una vita coniugale da 
«grande freddo» 

Messo da parte anzi definit i 
vamenle superato lo scandalo 
degli inizi, a un pubbl ico d i og 
gì Chi ha paura di Virginia 
WoolP rischia d i apparire un 
«come eravamo» inquietante 
or la lo d i ambiguità che ci t r i -
slorma in guardoni Ma per un 
regista e per degli attori resta 
pur sempre una macchina scc 
nica perfetta, con le sue battu 
te secche e forti, che 'a versio 
ne italiana d i Franco Kiusat' 
approntata anni fa per la c o p 
pia Proclemer Ferzetli rendi 
mirabi lmente con le sue sce 
ne madn il suo impagabi le rit 
mo In questo senso credo 
I abbia vista, al di là del l apolo 
go costruito attorno a n n i can 
zone infantile Franco Però 
conferendole la scansione un 
pò perversa ma anche facil 
mente individuabile da f i lm 
iperrealista 

1 problemi cominc iano a far 
si sentire, però, quando si 
guarda alla scelta della chiave 
interprelativa alla quale man 
ca un unitario intento stilistico 
In ' - t t i se Corrado Pani dopo 
un inizio un pò in sordina ne 
sce a trovare un giusto equil i 
bno fra sconfitta e cattiveria 
per il suo George, tutto giocato 
su di una recitazione col lo 
quiale Manna Malfatti che 0 
Martha va invece in tutt altra 
direzione e solo nell u l t imo at 
to riesce ad ottenere accenti 
più veri 

La sua Martha insomma 
sembra più '-aa costruzione 
«di testa» che un personaggio a 
tutto tondo credibile e non so 
lo pt r via del fisico longil ineo 
Cosi si resta invano in attesa 
della sua verità che rimane- in 
vece sepolta sotto intonazioni 
fataleggianti ma eccessive Di 
contorno come da testo le e a 
ratten/zazioni dei due antago 
nisti Claudio Fvglisi e un Nick 
freddo e concreto ma spacsa 
lo mentre Nicoletta Robe-Ilo e 
Money un pò manonc t t j un 
pò ragazzina nevrotica e ca 
pncciosa, . „ »*•„ 

Maximilian I 
secondo 
a nessuno. 
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«Pericoloso 
il prelievo 
dei villi prima 
della decima 
settimana» 

Alcune diagnostiche prece* i sul feto come il prelievo dei 
•villi coriali» che (anno parte della placenta non deve evsc 
re fatto prima della decima settimana di gravidanza perche 
può causare malformazioni gravissime al feto È la tesi (con 
divisa da numerosi intervenuti) avanzata dal prof Pierpaolo 
Mastroiacovo, dell istituto di clinica pediatrica dell universi 
tà Cattolica di Roma a conclusione delle giornate di studio 
o r g a n i a t e dall Associazione per lo studio delle malforma 
zioni Mastroiacovo insiste sulla necessita di non far correre 
inutili rischio al feto «anche I asportazione di una minuscola 
pari ( ella della struttura placentare che nutre il feto nelle pri 
me .ettimane di gravidanza può impedire in perfetto afflus 
sodi sangue e causare danni gravissimi II nschiocdi un feto 
danneggiato su cento se il prelievo avviene nelle prime sei 
settt settimane e di uno su 400 se avviene nelle due settima 
ne successive» Insieme al prof Silvio Garattini direttore del 
I Istituto di ricerca farmacologica Mario Negri di Milano e 
moderatore del simposio Mastroiacovo ha aggiunto che «in 
tcrvi riti del genere effettuati in strutture preval» ntementc 
private oltre a non garantire fino in fondo t pazienti si pre 
stano a strumentalizzazioni commerciali-

Città del Messico 
avrà 30 milioni 
di abitanti 
nell Duemila 

Citta del Messico già oggi la 
più grande eaotica e inqui 
tuta citta del mondo con 20 
milioni di abitanti e tre rullio 
ni di automobili e destinata 
nei prossimi dieci anni a tra 
sformarsi iti un inferno dove 

mmmmmmm'"""*""mmmmmmm—m' | j V |[j i a r j pressappoco un 
possibile «la capitale verso il caos» titolava ieri il principale 
quotidiano della capitale Cxcelsior citando esponenti della 
commissione popolazione e sviluppo del'a camera del rap 
presentanti municipale secondo i quali ali inizio del duerni 
la si concentreranno nella capitale messicana 30 milioni di 
persone e il 60 per cento della produzione industnale nazio 
naie e si produrranno 30 mila tonnellate giornaliere di un 
mondizia mancheranno inoltre acqua e case mentre l.i e ri 
min ilità toccherà vertici inimmaginabili 

Colombo: 
«Si può portare 
a zero il rischio 
del nucleare» 

«Esiste 11 possibilità di porta 
re a zero la probabilità di in 
cidenti nelle centrali imi lea 
ri» e questo il parete del 
presidente dell Ente nazio 
naie per 1 energia e I ani 
olente (.Knca) Umberto Co 

m——m-------—mmmmmmmmmmmmm lombo intervenuto nella tar 
da serata di ieri a Napoli ad una manifestazione Secondo 
Lolumbo per ottenere questo risultalo occorre «agire con 
criteri di sicurezza passiva», basali cioè non su «valvelc o in 
granaggi> ma su leggi fisiche «in una situazione p rend i l i il 
tale ha spiegato le centrali si fermano cioè non in forza di 
strumenti ma per leggi fisiche come la gravità o la convezio 
ne" A preoccupare gli esperti tuttavia non sareblx ro le 
centrali quanto gli uomini e he vi lavorano «Oli unici ine iden-
tietie si sono venficati- ha detto ancora Colombo quello di 
Cemobyl e quello negli Stati Uniti sono stati causati da er 
ron umani" «lerminato il periodo di moratoria il Governo 
ha dato mandato per una ricerca sui reattori che abbiano 
earittenstiehe di ancor maggiore sicuiezza che eliminino 
CKX> la ancori ho infiiiilesima probabih'à di mi identi dovuti 
ad errore umano» 

Agenzia spaziale 
«Immotivate 
le accuse 
contro di noi» 

I. agenzia spaziali italiana 
(Asi) 0 passata al contrai 
tacco dopo le «gravi e mimo 
tivate accuse» diffusi «anche 
a mezzo stampa» e «che 
hanno generato anche ini 
ziativi parlamentari» sul 

mmm*****mmmmmmmmmmmmmmMmmmmm conflitto tra I agenzia ( I ex 
presidente del comitato scientifico Remo Ruffmi e al! mter 
no dello stesso comitato per la destinazione dei fondi per la 
ricerca di base e in generale per il lunzionamcnto dell Asi II 
con-iglio di ainminurazionc dell agenzia riunito sotto la 
presidenza di Luciano Guerriero si affi mia in un comunica 
to «ha dato mandato ai propn legali pc rchc idi ntifn Inno li 
r< sponsabllità e valutino le iniziative più opportune per tute­
lari gli interessi dell Agenzia» In mento ai fondi per la ncer 
ca fondamentale I Asi ha precisato di aver destinato a que­
sto settore «nel periodo 1989 1992 complessivamente 177 
miliardi per le alt .Uà nazionali che si sommano ai 389 mi 
liardi di stmati ale attività di ricerca scientifica londamcnlale 
svolti dall Agenzia spaziale europea i Esa) Ciò supera di 
101 miliardi la quota minima del 15 percento stabilita dalla 
legge per IUI risulta assolutamente infondati. I accus ic i» 
1 Asi avrebbe destinato ad altri programmi fondi destinati al­
la ni i-rea fondamentale» «Dn 177 miliardi deliberali dal 
consiglio di amministrazione per la ricerca fondamentale 
nazionale 9 riguardano il 1989 76 il 1990 30 il 1991 i 62 il 
1992 Quanto al satellite Sax per astronomia a raggi X altro 
eli men'o di contrasto I As afferma che «dei 177 miliardi 
complessivamente deliberati per la riecna fondami ntale 
nazionale 48 sono stati destinati alla realizzazione degli stai 
menti scientifici elle verrano imbarcati sul sa'ellile Ut deci 
sione di far partire la fase realtzzativa del Sax e di I suo cari 
co di strumenti scientifici è stata presa dall agenzia su istan 
/•i della lomunità scientifica nazionale ed intemazionale 
prima della costituzione del coni tato scientifico dell agni 
zia ma con piena autorizzazione del ministero vigilanti» 

ROMEO BASSOLI 

Lettera al rettore di Padova 
Il Papa: «Galileo aveva 
ragione, perciò ha vinto» 
WMt U teorie sostenuto da 
Galileo erano vere per questo 
si sono affermale per questo 
la Chiesa lui ruonosuuto di 
ncr sbagliato e da questo ha 
imparato che si- la scienza 
scopri una v< ntu che eontra 
sii icin una interpretazione 
dell i Bibbia01 interprelazioea 
dovi r essi re i onsiderata erra 
la |>eri hi l.i Parola di I C reato 
rt non può evsere in contrasto 
col creato Queslo in sostati 
z,i i il contenuto di una lettera 
i I e il Papa ha invialo al rettore 
di II università di Padova Ma 
rio Bonscmbiantc |x r I apcr 
tura del simposio intt rnazio 
nuli >ullo scienziato pisano «Il 
i aso Galileo scrivi il Papa 
era div> nlato quasi un simbolo 
di Ila pretesa opposizione tra 
la sci» nzn e la fi di I una ioti 
I i su i isigenz i di vi riU it 11 i 
rie « ri i I altr i col suo limi ri 

di obbedienza ali autorità dol 
trinale della Chiesa t ra un 
simbolo |x-ro privo di fonda 
mento» Parlando |x»i delli 
«conseguenze benedilli dilla 
questione galileiana» il Pap ì 
sottolinea I acquisizioni di I 
fatto che «ogni brama ili I sa 
pere ha le sue i tratti rislichi 
specifichi uni conseguenti 
csigenzi metodologie In dille 
renziate eil amili con pn-eisi 
limiti I rispettivi i ultori di bbo 
no sempre esserne u i v lenti 
Giovanni Paolo 11 ni orda poi I i 
lOllllIHSSIOIK i hi- (gli stlSS 1 
voilt fin dal 1979 \A r i s unni i 
re il caso Gallilo i f.i rtfi rimi n 
lo al su»-> disi orso ili I il otto 
bri di quest anno Nella li'le 
r.i ali ilniversit i di Padov i 
Giovanni Piolo II si mi ihi 
«tutti li div iplim sono e In i 
mati .ut olfriri il loro ippor*o 
sp i l l ino ili ioti gr ili invi sii 
g iziorii di II t ri ili t 
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.11 nuovo presidente ha scelto l'ambientalismo 
È una svolta epocale, eppure in Italia i commentatori 
hanno alternato indifferenza ad incomprensione. Perchè? 

Clinton, il sogno verde 
L'tle/:ione del tandem Clinton-Gore rappresenta 
una svolta nella politica ambientale americana Per 
il neopresidente la rivoluzione ecologica è una ri­
sposta indispensabile al declino dell'economia 
americana Le scelte della Conferenza di Rio, cosi 
osteggiate da Bush, tornano dunque in primo piano 
Eppure in Italia la svolta di Clinton è guardata dai 
commentatori con sufficienza o indifferenza 

GIOVANNA MELANDRI 

WU Non era mai ai caduto 
che la cultura ambientalista 
espnmesse una delle più alte 
cariche dello Stato nel paese 
più importante del mondo La 
coppia Clinton Gore, o meglio 
Gore Clinton avvi ra un sogno 
verde 

Almeno a giudicare dai con 
tenuti della loro campagna 
elettorale Se infatti nel corso 
della difficile competizione 
politica che ha scosso 1 Amen 
cu negli ultimi mesi Albert Go 
re non ha rinnegato la propria 
provenienza ambientalista -
tanto da fare del suo ultimo li 
bro «Ine Edith In Balance» il 
cuore della piattaforma eletto 
rale - anche Bill Clinton e ciò 
era meno scontato ha voluto 
rilanciare ''opzione ecologica 
come leva del rinnovamento 
della politica democratica 
I editoriale di Clinton pubbli-
i ato qualche giorno fa dal 
«Corr.cri della Sera» e un elo 
quente manifesto di questo 
punto di vista Vi si sostiene la 
necessita per gli Stati Uniti di 
non nmanerc ai margini della 
«rivoluzione verde» che oltre 
ad essere intrinsecamente ne­
cessaria alla sopravvivenza 
dell umanità appare oggi co 
me una risposta (e non una 
causa) al declino economico 
americano Clinton si e impe 
guato davanti agli americani a 
smascherare la falsa alternati­
va tra sviluppo e ambiente tra 
le ragioni dell economia e 
quelle di una società social 

mente ed ecologicamente so 
slembile 

Non e poca cosa È un cam 
bio radicale di prospettiva di 
cultura politica, anche ali in 
terno del solco e della tradizio­
ne del partito democratico 
americano E stupisce che­
li ucsto tratto determinante del 
la coppia dei quarantenni - a 
dire il vero imposto da Albi rt 
Gore - non sia stato colto 
(ondo nel nostro paese Me 
tre gli Stali Uniti eleggono i 
la prima volta nella stona ui. 
presidente e soprattutto un vi 
ce-presidente che fanno della 
cultura ecologica un asse por 
tante della «nuova politica» 
nessun commentatore italiano 
(che non provenisse dalle file 
dell ambientalismo) si e sol 
fermato su questa novità In 
Italia l'ecologia e ancora per 
cepita come un di più estraneo 
ad un «corpo solido» di opzioni 
politiche- ed economiche Al 
cuni tratti della manovra del 
governo Amato dimostrano 
proprio questa miopia cultura 
le (penso alla scure che cala 
sugli interventi per il risparmio 
energetico o pei il trasporto 
pubblico e che invece «nspar 
mia» i finanziamenti alle opere-
pubbliche prefigurando cosi 
altro cemento e qui non si 
contesta il fatto che la spesa 
pubblica fuori controllo sia 
causa di dissesto finanziario 
ne I esigenza di tagli drastici 
quanto piuttosto la natura di 
quei tagli) 

Clinton e Gore introducono 
una vera novi'à quando rovc 
sciano il paradigma della poli 
tica dei due tempi (oggi la ri 
presa e domani semmai la 
soluzione ilei problemi am­
bientali) Essi nconoscono la 
natura addirittura anticu lica e 
anticongiunturale delle politi 
che ambientali La ripresa del 
1 economia americana non e 
disgiungibile da questa opzio 
ne Clinton ricorda speso che 
1 unico settore dell economia 
americana che negli ultimi an 
in lia fatto registrare una ere 
scita sorprendente e-1 industria 
dei prodotti e dei servizi din 
bicntali Anche se la competi 
zione con Giappone e Germa 
nia e stata sanguinosa Nel 
1980 solo per fare un esem 
pio gli Stati L ruti detenevano 
tre quarti delle vendite mon 
diali di tecnologia solare Nel 
90 la concorrenza tedesca e 
giapponese erodeva quella 
quolu al 3Q& Insomma la pò 
litica ambientale diviene da 
vincolo dell economia a latto 
re di ripresa i di recupero di 
competitivita 

Se la coppia Clinton Gore-
terra fede alle lincee program 
maliche complessive proposte 
in campagna elettorale e se 
Clinton non vorrà discostarsi 
dall impostazione di fondo 
che caratterizza il suo vice as 
siste-remo ad una trasformazio­
ne profonda su molti fronti 
Dalle scelte in materia econo 
mica alla politica inlc.nkiz.lo 
naie 

Oggi negli strali di un picco 
lo campione di ghiaccio del 
I Antartide si può rintracciare 
I effe-Ilo dell introduzione venti 
anni prima della prima legge 
tontro I inquinamento alino 
sferico negli Usa Nel più re­
molo e meno accessibile an 
golo del mondo a distanza di 
due continenti da Washington 
anche una piccola riduzione 
nelle emissioni inquinanti di 
quel paese si può individuare 
nei ghiacci Se il comma di 
una legge sortisce effetti cosi 

lontani la dimensione della 
politica non può che subire 
trasformazioni profonde Una 
nuova cultura dell interdipen­
denza e a fondamento della 
politica dei nuovi democratici 

Ecio perche anche la politi 
ca internazionale si prefigura 
come nuovo terreno di spen 
menlazione Credo che il timo 
ri espresso da molti commen 
tutori sulla possibilità di una 
caratterizzazione isolazionista 
della politica estera di Clinton 
sia infondato L opzione eco 

logica di Gore Clinton spo„'a 
radicalmente i termini della 
questione Mentre a Rio al 
Vertice della Terra George Bu 
sh tuonava in difesa del prima 
to delle ragioni dell economia 
su quelle dell ecologia e ral 
lentava il processo di concer 
tazione multilaterale teso ad 
individuare soluzioni (e ri o r 
se finanziare) sia per la crisi di 
povertà che attanaglia il Terzo 
mondo sia per il degrado am 
bientale e di iperconsumo che 
carattenzza il Nord ricco e 

opulento oggi Albert Con lan 
i la un Piano Marshall Globale 
per invertire le ti ndenze ali in 
sostenibilità del modello di svi 
luppo economico mondiale I 
infatti la questione dello svi 
luppo ecologicamente e so 
e talmente -oslembile costituì 
sce a tutti gli effetti un proble 
ma di sicurezza intunoziona 
le 

I ar fronte ali i ffi Ilo serra al 
deserti che avanzano a'Ia de­
forestazione e alla contamina 
zione chimica significa tra le 

altri cose ridurre ì nschi di ca 
tastrofi globali ma anche di 
conflitti regionali (cosa può 
accadere ad esempio tra la Si 
ria e la 1 urehia che con la di 
ga Atatuik ha già intercettato il 
corso dell Eufrate per avere 
più ai qua?) 

Bill Clinton e Albert Gore si 
sono dichiarali pronti a coglie 
re la sfida lanciata a Rio a par 
tire dall Agenda del ventuncsi 
ino secolo la Magna Charta 
dello sviluppo sostenibile sot 
toscntta da più di 160 paesi 

V..'.T AL .CORE : . 
C ÙNTO*!' « ' 

E nella scienza americana 
iniezioni di democrazia 

, '•,,-.- «*rr*^« 
_ 101»' i «il MP> . **i 

Gore e Clinton travestiti da operai con il «lunchbox» per la colazione, durante la campagna elettorale 

L era di Clinton dovrebbe rappresentare una svolta 
anche nella politica scientifica americana Da un la­
to infatti, il neo presidente ha promesso un rilancio 
della ricerca, dall'altro sembra però intenzionato a 
introdurre alcuni correttivi II primo di questi è una 
maggiore democrazia nei meccanismi di formazio­
ne delle scelte Intanto, il consigliere scientifico non 
sarà questa volta, un fisico 

ANTONIO NAVARRA 

• • Uno dei temi della cam 
pugna elettorale di Clinton su 
bito raccolto dai mezzi di i o 
municazione e banalizzato al 
punto ila lame quasi un luogo 
comune e stata la promessa di 
un rinnovato slancio per la ri 
c e n a scientifica A parole-
niente di nuovo Solo pochi 
inni fa I amministrazione Bu 
sii si era giù impegnata a rad 
doppiare il bilancio della Na 
tional Science roundalion in 
quattro anni e quest anno ave 
vu . . luc i lo u m i l i a i wunaiàtt-iili 
del bilancio e he ilCongressoa 

veva sensibilmente tagliato 
Lppure si sente che questa voi 
ta qualcosa 0 diverso Già il fat 
to che si avvertiva il bisogno di 
un rilancio indica che la confi 
denza del paese 0 in qualche 
modo scovsa l-i ncirca seien 
tifica e il progresso tecnologico 
sono una componente centra 
le dell immagine i he 1 Ami ri 
ca ha di so stessa fanno parte-
deli Amcnian uxiy o/"/i/i-corre­
li baseball e la torta di mele (". 
quindi c o n una ccrtu ilo .e di 
apprensioni che si aspettano 

le prime mosse dell ammini 
strazionc 

Secondo voci ricorrenti ne 
gli Stati Ululi ci sono (orti pos­
sibilità che il posto di Consi 
glie-re Scientifico del presiden 
te non venga dato ad un fisico 
Un segnale di questo tipo met 
lerebbe in discussione i rap­
porti di potere- consolidati tra 
scienza e politica La scienza e 
la tecnologia passerebbero da 
esseri stumenti della politica 
di difesa nazionale ad essere 
strumenti di politiche più ge­
nerali È il latto che scienziati 
attivi sul Ironte ambientale sia 
no Ira i candidati di punta per 
questa posizione non fa che 
rafforzare questa tendenza 

Il posto di consigliere scien 
tilico del presidente e una pò 
sizione particolarmente deli 
cala È 1 unico membro della 
amministrazione che viene no­
minato dal presidente ma per 
cui ò necessana la r itifica del 
Congre. , o 

È un mestiere difficile so 

prattutto perche non e chiara 
come la comunità scientifica 
in questo caso rappresentata 
dal consigliere possa svolgere 
il molo di consulenza che le 
viene chiesto A volte anche 
una comunità cosi smaliziata 
politicamente mostra una insi 
pienza politila inaspettata Li 
recente opposizione alla scelta 
della Stazione spaziale e un 
buon esempio La stazione ò 
stala (man/lata nonostante 
I opixisizione dell inle-ra co 
munita scientifica L'errore ò 
stala di considerarla come un 
problema scientifico mentre-
quel progetto aveva solo lo 
scopo di tenere 1 industria ae 
rospaziale in piedi in un mo 
mento di forte recessione In 
qui sto caso e stata la mancata 
comprensione di tutti gli aspet 
li dei fenomeno che ha creato 
una cont'apposizione ululile e 
ha i ondotto ad una se ondila 

I. a l i lo appet to di cui a di 

scule e la preoccupazione che 

la nuova amministrazione tagli 
risorse alla ncerra di base n 
spetto a quella applicata In 
realtà e e una tendenza nella 
società americana in alto già 
da un paio d anni che ti nde a 
ridurre il mandato che la so 
cieta in generale aveva affidato 
alla comunità v ii-ntilica Per 
anni la scienza ha avuto carta 
bianca ha costituto le proprie 
associazioni i propn meccani 
smi di controllo ha insomma 
goduto di una sostanziale au 
tononna Adesso esiste la ri 
chiesta di una nduzione di 
questa autonomia Non si trat 
ta di meltere tutti a i ostruire 'ri 
gonfen migliori o di creare 
una i ontrupposizione tra ncer 
ca di b ese e ricerca applicala 
ma piuttosto ili mettere la n 
cerca di base in una cornice 
applicata l-a società vuole in 
somma i oncorrere di più alla 
formazione dei grandi indirizzi 
della ricerca È in sostanza 

una rul l icela di d i i D u i r u ^ i j 

Non siamo quindi ali uno 

sconsidi rato ass ilto a qualun 
que tipo di nei ri ì di base ma 
di una richiesta di indirizzo 
strategico a cui partii ipino 
settori pai larghi della six ii-ta 

l*t ni eri a cu t i attività molto 
di In ala spirita da motivazioni 
assai diversificale alluni gros 
solane altri- nobili P caratte­
rizzata da un mdividu disino 
professionale molto forte ap 
pin.i mitigato dalla lorm iliz 
zazione d elaborate regole di 
scontro Come lavalien anti 
chi ci si saluta lon deferenza e 
poi si passa a massai rarsi con 
diletto Tuttavia 0 questa mi 
sielanza di barbane e civiltà 
che la rendi fertili ed i-ffiiace 
È indubbio che siamo in un 
iam|)o di cui non si sa molto 
Nessuno possiedi la ricetta di 
come aumenta» la ricaduta 
della ricerca sulla società se-n 
/ti solfocare la i n-alivita e 1 in 
genuitai he e alla base della ri 
cerca stevsa I progetti che 
luimiu c v i s a l j ili k a z u i i i~^u 
nubi ni crea industria l>er 

esempio spingendo a colpi di 
frusta economica i nrercaton e 
regalando soldi alle mduslne 
svogliale hanno dati scarsi ri 
sultah 1 roppo diverse le moti 
vazioni dei riottosi partecipanti 
e troppo scarsa la comprensio­
ne dei meccanismi psicologici 
e personali che entrano in gio 
i o Nono povsibile una regola 
zione dell attiviH di ricerca 
tropi» ravvicinata I piani 
quinquennali nella nccrca so­
no un controsenso difficile 
pn-vedcie le buone idei» e il 
cammino 0 cosparso di imbo 
scale La strada da tentare e 
un altra incentivazione scelte 
d indirizzo una gestione leg­
gera piuttosto che una pesan­
te mano autontana 

Un compito difficile che ri 
chiede a livello centrale grandi 
capacita lungimiranza e disin 
teresse Gli Stati Unih nanno 
dimostrali- di saper trovare in 
punti cruciali della loro storia 
quieti./ lip..* di i nel Kit- »_ fui:*, le 
troveranno anche questa volta 

Il National Institute of Health ha dato il primo sì per interventi sperimentali negli Stati Uniti: si trapianterà un gene «sano» 

Terapia genetica anche per la fibrosi cistica 
Primo si negli Stati Uniti ad una straordinaria speri­
menta/ione il trapianto genico per guarire i soggetti 
affetti dalla tremenda fibrosi cistica, una malattia 
che colpisce i polmoni e può provocare la morte 
Dopo anni di ricerche, dunque, anche la fibrosi ci­
stica entra nel ristrettissimo ambito di malattie <. he 
potranno essere curate, se l'esperimento riuscirà, 
col trapianto di un gene sano 

ATTILIO MORO 

• • NI Vv vukk II Nailon il In 
simili sol III alili hanno appro 
v ilo li ri per la prua i volta 11 
-pi nini iitazioui su uomini 
della terapia gini-tna pi r ti 
trattamento di una dilli piu 
gravi malattie ereditarle la fi 
brosi i istn i l autorizzazione 
ioni issa VII ni vista come una 
lei isione di grandi importali 

z i p in i futuro della ine clic ina 
Gli amili il iti di fibrosi i isti 

l a lugli Usa inni sono più di 
H) ll(K) ma sono ni molti a rili 
neri i lu la spi nini illazioni 
ili 1 Irattanu ilio potrà ivi ri 
una ricaduta li ra[>cutii a ili 
grande portala sulle altri ma 
I itili II geni di Ila fibrosi ven 
IH-seofKrto ni-M 89 t ila illora 
i ni creatori sono riusciti a 
compii ri enormi progressi 

(.Illaidii mi si f ì il dottor 
ll.indvlidi di 11 II untili r Simili 

I lospital JVVV,Ì messo a punto 
uni tecnica per la diagnosi 
prcioci di-Ila maialila altra 
verso I esame dei corredo gè 
nelico dellcmbnone era riti 
si ilo a diagnosticare 1 assenza 
della maialila ni I fito di una 
donna ammalai.i di fibrosi 
Qui Ila che ora vieni tentata is 

la li rapiagi ni tic a di unudclli 
più iiiipl.ii abili malattie eri di 
tane l.a slessa idi a di guarire 
da alimi' maialili attirando i 
geni di l paziinli 0 nata con 
I inli nto di combatti re la filtri­
si i stu ì provixat i ila un di 
fi Ito genetiio i hi priva I orga 
nisiiio di una sostanza elle re 
gola la sei rezionc sieromuio 
sa I neivsivo uci umilio di 
muto nei polmoni provoca la 
morti dell ammalalo general 
menti prima dil trentesimo 
anno di i ta I DISI ini 111 i 
i aus i ili ila sua si arsa dlffllsio 

in in Ameni a (la malattu e 
partieolarmi lite diffusa nella 
regione cauiasicu) le autorità 
sanitarie ameni ani- non avi-
vano mai jpprovato la s|K-n 
menta/ione umana del tratta 
mi nlo genetico della fibrosi 
i hi era stato invece approvato 
|>f r la cura delle immunodefi 
i H nzi e di alcune forme di 
cancro t o m i ad esempio 
qui Modi Ila pelle 

Li ti r ipid genetiia può cosi 
ora ti nlan la i lira dell i malat 
ha chi la ha ispirila I dal ri 
stillato di II esperimento u si 
allindi un decisivo passo 
ìvanli non soltanto nella cura 

di II i malattia ma ani he nella 
messa a punto nelle tecnu he 
di manopola/ione gemina a 
fini li r..pi uhi i I Ino dei medie i 
id otli ni ri I uitorizzuzioni 
il! i spi rimi nlo iN il dottor Ho 
n ili! t rvsla'l ('ci National Insti 

tute di Bethesdu 1 altro e la 
mes Wilson dell Università di I 
Michigan Una lerza i-qui|>e 
guidata dal doltor Michael 
Welsh dell Università dell lowa 
otterrà I autorizzazioni nei 
prossimi giorni l»i tecnica che 
tre gruppi di ricerca useranno 
sarà abbastanza simile nei les 
siiti polmonari di ammalali ili 
età inlenore ai Z\ anni vi rra 
imi-Italo il geni sano i hi un 
eira a prender» il posto di e|iti I 
lo «impazzito» i l u ha i ausalo 
la fibrosi i is'na 11 vernilo di I 
trapianto sarà il virus ili 1 i o 
mune raffreddore il qu ili vir 
rà privato della sua eapac ita ri 
produttiva i reso itisi di I lutlo 
innocuo 

I risultati di prece di nli e spi 
rimonti effettuali su lopo - ino 
stati di finiti dagli spi e lalisti 
• impri ssionunti" in molli e ISI 
li gì ne mlrixlutlo ha so liluilo 

quello la u n inomuha ìvevi 
provexulo appunto la Itbrosi 
lisina Ma non i dello i he il 
probabile siile esso della s|x-n 
mi illazioni porli ili i numi 
diala scontiti » della m il liti i 
Prilli 1 the la i ur i diventi di 
routine dovranno pass in si 
e ondo gli stessi ni* ri a tori il 
me no ^ u l ì inni Pi r eira t prò 
bli mi i tu SI pongono sono so 
prallullo dui II primo i*- vi ro 
ehi la In mia e si il i spi ri 
ini ntata e on SIRI i ,so sui lopi 
ma ni sstino s i tiu or i tonti 
reagir i il sisti m t immuni! ino 
( mollo j in t oiitpli sso, tli 1 
I uomo ili introduzioni ne I 
I organismo di un s.'i ni islra 
neo Li .esonda ini ogni! i P 
quella di I vi noli) presi e Ito il 
virus i hi- provoi • il tullriddo 
re Sii ondo We Isc li i he li i 
si e Ilo di IIIIK ul in il vinis ne II i 
nitie osa li is \U uizK tu diri I 

lami nte nei polmon - il ri 
scino di complicazioni polmo-
nan e minime dal momento 
i he il virus ò sialo pnvato della 
sua capacità nproduttiva Ma 
ali uni dei suoi colleghi sosten 
gonoih i i risiili non sono cai 
iiilibili e sconsigliano gli "n 
mal ili non terminali dal sotto 
porsi ali esperimento II pili en 
lusiastu di lutti è invece Robert 
Drising il presidente dell As 
sim.zione degli ammalali di 
hbrosi e islu . r. sialo lui a lot 
I in pir inni |x-re he il National 
Instilute s dessero I upprovuzio 
ni t sarà lui ìd issumersi 
gran parte dei costi della spen 
ment.iziorii I la un figlio m ila 
to di fibros' cistica e malgrado 
lutti li incognite non ha dub 
tu «11 mio ragazzo - ha annuii 
II ilo i oli orgoglio - sarà tra i 
volont in 

http://inlc.nkiz.lo
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i a li dazioni ( in \ la due Macelli J i H 
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I i ronisti n u vono dalle ore 11 alle oro l ì 
e dalle l r , allo ore 18 

Mentre l'assessore rimetteva il suo mandato a Carraro 
il giudice Franco Ionta applicava un inedito provvedimento 
che lo sospendeva dalle sue funzioni: è arrivato prima o dopo? 
L'accusato: «Me ne sono andato soltanto per scelta politica» 

Svelato il mistero Azzaro 
«Dimesso» dal magistrato 
Az/iaro, l'assessore inquisito pe: la vicenda degli al­
berghi degli immigrati che si è dimesso l'altro ieri, 
avrebbe comunque dovuto farsi da parte II giudice 
ha emesso sul suo conto un provvedimento di so­
spensione L'ex assessore lo sapeva' Lui giura di no. 
Dice «Ho agito in piena autonomia e quando avevo 
pieni poteri» E in Campidoglio assicurano che l'atto 
giudiziario è arrivato 24 ore dopo le dimissioni. 

RACHELE QONNELLI 

M Giovanni Paolo Azzaro. 
1 ex assessore alle metropoli­
tane e ai parchegni che si e 
dimesso due qiomi fa. avreb 
be comunque dovuto rinun­
ciare al suo posto in giunta 
Si e saputo ieri il giudice che 
indaga sulla sua passata ge­
stione dell assessorato ai ser­
vizi sociali ha preso contro di 
lui un provvedimento di so­
spensione Come dire che se 
non si fosse dimesso lo 
avrebbe 'dimesso» il giudice 
con una misura di particola 
re durezza mai presa finora 
contro amministratori roma 
ni inquisiti 

La sospensione è- stata de 
elsa in base all'articolo 289 
del codice di procedura pe 
naie su nehiesta del magi­
strato che rappresenta la 
pubblica accusa Franco Ion­
ta, nell'inchiesta sui circa 19 
miliardi spesi per I assistenza 
agli immigrati dell ex Punta-
nella Ionta in particolare sta 
seguendo la parte dell in­
chiesta che nguarda le con­
venzioni con gli alberghi e le 
accuse mosse ad Azzaro dal 
suo ex amico, il principe Ma­
no Chigi proprietario del 
camping «Country club» 
scarcerato dopo la deposi 

/ ione resa ai giudici 
Ma A/zaro sapeva di avere 

il tempo contato già prima di 
scrivere la lettera di dimissio 
ni al s indaco ' Sul filo di que­
sta domanda passa infatti la 
differenza tra una decisione 
•autonoma» e una presa d'at 
to obbligata, tra uno scatto di 
dignità e correttezza e un 
tentativo di salvare il salvabi­
le Il provvedimento di so­
spensione dall incarico sa­
rebbe partito da piazzale 
Godio nella mattinata di ve­
nerdì lo stesso giorno in cui 
la leltcra è arrivata a Carraro 
e in e ui si e riunita la giunta 
per accettare le dimissioni 
Ma quando e arrivato a desti­
nazione il loglio firmato dal 
giudice7 

Ui cronologia dei fatti per 
il Campidoglio resta quella 
per cui puma sono arrivate le 
dimissioni di Azzaro e poi il 
provvedimento di sospensio­
ne La busta da piazzale Go­
dio - si fa sapere - e stata re­
capitata al segretanato gene 
rale soltato ieri, ventiquattr o 

Il senatore de parla di Campidoglio, Segni e Sbardella 

Cabrasi «La soluzione? 
Un'altra giunta Carraro» 
Una soluzione amministrativa per Roma7 Una 
giunta Carraro tris Però molto più dinamica delle 
precedenti È il parere di Paolo Cabras, senatore 
della De, membro della Direzione e vicepresiden­
te dell'Antimafia Cabras parla del caso Azzaro, 
della crisi nella De romana e del Coreco che ha 
bocciato Carraio sulle municipalizzate Sulla 
maggioranza «E se si allargasse anche al Pds?» 

H i II senatore P 10I0 Cabras 
membro della direzione della 
Democrazia cristiana vicepre 
sidunte della commissione 
parlami ntare antimafia e 
•uolto alti rito a ciò che sia sue 
cedendo dentro i fuori la De 
roman.i Ila una particolare 
posizione Cabras uno degli 
uomini guida dell 1 torrente di 
sinistra del suo partito Per lui 
e io i he iN siici esso nella giunta 
comunale dell altra si ra subì 
to dopo le dimissioni di Azz < 
ro ha riportato le itque calme 
-dopo le (Krturbaziom delle 
passali settimane 

È fondata secondo lei. l'idea 
secondo la quale Sbardella 
«farebbe lavorando per la 

crisi In Campidoglio? 
A mio giudizio si tratta di un 
processo alle intenzioni Ho 
partecipato a parecchi dibattiti 
inlern ultimamente e non ho 
mai notato una volontà di crisi 
La De ha avuto casomai I im 
pressione che il sindaco si 
stesse un pò troppo eompor 
tando come se fosse stato di 
rettamente elet'o dal cittadini 
e non stesse privilegiando a 
stiffieten/a i rapporti di coli i 
boraz one eon le illre forze 
della nagfjioran/a Mi sembra 
che tutto ciò sia rientrato che 
MI tornata la concordia m par 
tieolare sulle aziende mimici 
palizzate aifinchi I servizi sia 
no finalmente sottraiti alle lol 

re dopo la richiesta dell ex 
assessore di rinunciare al suo 
mandato motivata con la 
necessita di «garantire che la 
legittima attività dei magistra­
ti non sia in nulla disturbata» 
e con «l'assoluta impossibili­
ta al proseguimento del com 
pito affidatomi in un clima 
torbido e avvelenato che si e* 
determinato in città e nel 
1 amministrazione comuna 
le» 

Azzaro, poi nega di aver 
ricevuto la lettera di sospen­
sione venerdì mattina È mol­
to scosso e parla di «nuovi ve 
leni» e «notizie false e ten­
denziose» messe in giro con­
tro di lui «Denuncerò chiun 
que viola il segreto istrutto 
no» minaccia Poi continua 
con la voce rotta «Sono cose 
molto delicate queste Per 
questo rni sono dimesso» 
1 orna ad agitarsi di fronte al­
le domande che riguardano 
direttamente la vicenda che 
lo vede coinvolto Sapeva o 
no del provvedimento e vero 
quando ha deciso di dimet 
tersi gli era già arrivata la co 

miiriicazioue di sospensio 
n e ' «Vorrei sapere ehi dice 
queste coso me lo devono 
portare qui1 torna ad alzare 
la voce Li mia lettera ò arri 
vata alle tre e mezzo del pò 
meriggio fc. io quella mattina 
non ho ricevuto un bel nulla 
Il fatto {• che si continuano a 
spargere veleni contro di me 
Chiederò alla magistratuia di 
intervenivi contro ehi sostie 
ne queste cose Qualche 
giorno fa dicevano t h e ero 
stato arrestato Non lo sop 
porto pnì tutto questo» Re­
cupera la calma e conclude 
mestamente lo ho preso la 
mia decisione in piena auto 
nonna e quando ero in pieno 
possesso dei poteri conferiti­
mi dalla legge» Non e iN più 
nella sua voce il tono di un 
tempo Resta soltanto il ran 
core nei confronti dolili slam 
pa e delle v<x i che a suo av 
viso restano «pilotate da av 
ventutiori politici che tentano 
1 eliminazione politica dei 
propri avversari attraverso la 
calunnia e la maldicenza 
pubblici ' 
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tizzazioni 
Veramente buona parte del 
gruppo de preferirebbe affi­
dare la gestione delle azien­
de alla giunta o tuttalplù ad 
una terna di commissari, do­
po la bocciatura del Coreco. 

Sarei contrario a forme surre Iti 
zie di ritomo alle spartizioni tra 
. partiti II Coreco ha fatto ina 
lissimo a bocciare la delibera 
comunale di commissaria 
mento delle aziende h ciò ri 
propone la questione di una 
diversa legittimazione degli or 
gallismi di controllo Non ha 
senso che gli organismi di eon 
trailo siano nominati da coloro 
che devono ossero controllati 
Bisogna trovare una lornuila 
diversa in modo che la nomi 
na sia fatta da una autorità su 
per partes sulla base di albi e 
di valutazioni di competenza 
professionale Cre'do che la 
maggioranza capitolina si slia 
r i conso lando proprio mlor 
no a questo progetto anc he se 
penso e rie avre bbe bisogno di 
ampliarsi andando olire la vee 
ehia formula So e tic si tratta di 
uni sperimentazione che si 
presenta difficile m i resto 
convinto (lolla net e ssita di una 

maggioranza più larga e he in 
eluda anche il Pds 

C'è chi sostiene, anche nel 
suo partito, che Pds e De so­
no destinati a stare In posi­
zione alternativa, in rag­
gruppamenti opposti di for­
ze con le nuove norme elet 
forali. 

Mi sembra una semplificazio 
ne vecchia falla con categorie 
di tanli anni fa quando si peli 
sava ad una forma di alternali 
AI cosi schematica Mi p irò 
e ho oggi questa visione sia 
contraddetta da tutte lo nuove 
te nelonzo I fermenti lo nuove 

aggregazioni Siamo in una la 
se di transizione doi rappor'i 
ira i partiti tri maggioranza o 
opposizione tra i cittadini e i 
parliti I poi lamia valutazione 
ò che ci vorranno almeno altri 
diec i mesi per I approvazione 
della leggo elettorale 

Che cosa ne pensa dell'espe­
rienza di Mario Segni a Fiu­
micino? 

Nino per lo identità politiche 
chiare io Mi sembra un ospe 
cliente1 poi lieo andare a spio 
gare che la lista De e ciucila di 
Sbarrici la 

Perché secondo lei l'cgerno 

nia sbardeillana è finita? 
Ponsò di si Non ha più ileomi 
tato romano ne (ine Ilo regio 
naie K losacho ieri (1 tltroun 
ndr ) es slato e lotto delegato ro 
malici por il movimi Iilo giova 
mio de un ragazzo vicino a me 
e il consigliere Kicciotti1 Si 
e Inani.i Marc ucc i 1 un altro 
se guaio 

A sentire Mensuratl, però, 
Forleo è solo un ostaggio di 
Sbardella. 

Li troco un i de Ilo più grosse 
stupidaggini che si polcvaiio 
diro l .ine In un affi r.u iziom 
rozza I orli e» ò sempre st ito 

A sinistra il senatore Paolo 
Cabras sopra Giovanni Azzaro 
I assessore che si e dimesso 
mentre il giudice lo sospendeva 
dalla sua carica 

un uomo di Imiitic ra Ira la siili 
slra storie a i I i IX Que sta o 
proprio i na miminone ria 
iorlco si i facondo uno slorzo 
e va ippoggialo So Mensuratl 
o Salano gli Ialino la guerra ò 
una loro incongruenza Gioca 
no a quattri i .intoni e non si 
poniioiio m un olili i di re 
S|K!!IS l ' i t ili ' p o l r u t 

L'assessore Antonio Gerace 
fa ancora riferimento alla 
sua corrente? 

Si t nawiciualn illa simslra 
Credo clic Iorlco possa laro 
un buon lavoro rinnovando il 
( impielogl.o e contribuendo 
al! ì si p nazioni Ir i in si ime e 
politica 

Cosa può succedere in Cam­
pidoglio? 

Non vi do alternative a C ina 
ro Solo Io sfasc io crisi conti 
mie Sino pe r una giunla C ir 
raro tris p dinamica I nlli 
pre si il i I izzor imenlo de 111 
munic ip. lizzalo o ih e osi in 
ti mi si i pe rso di visi i I ope 
r ìtivila Mi invimi una npros i 
et inizi iliva su '{orna capitali 
por ili'v.ato li IIISCKC upa/uj 
noi inipliur ire i servizi chiami 
eli issi Hi istiluzion ili U d 

Elezioni a Fiumicino, appello 
di intellettuali e ambientalisti 

Cedema, Montesano 
Scola, per «Alleanza 
di progresso» 
Enrico Montesano Antonio Cedema, Serena Danti i-
ni, Elena Croce ed Ettore Scola, sono tra i firmatari 
di un doppio appello - quello di ambientalisti e per­
sonaggi della cultura e dello spettacolo - in soste­
gno della lista di «Alleanza di progresso» alle elezio­
ni di Fiumicino, previste per domenica prossima 
Martedì arriva Achille Occhetto, per un comizio sot­
to il municipio Bossi invece ha dato forfait 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M Un appi Ilo ad «allearsi» 
anzi due Cornine la cosi 1 ulti 
ma settiman i di «passione 
elettorali» a Fiumicino eon 
duo lettere aperte ai i ittadmi e 
ai votanti del nuovo comune 
iffmelie-scelgano la lista di «Al 
li anza di progresso» solto 
scritta eia un'in noti itoli arci 
pe lago ambii ntalisla e da per 
sonaggi della e altura e dello 
spc ttaeolo 

Per convineeri gli abil mli di 
I lumicino elio quello di Al 
lo m z a - il e arte Ilo i he vedi in 
siemc Pds Verdi l'n Popolari 
por la riforma Radicali insie 
me alle associazioni - i> un 
«buon partito» sono scosi in 
camj>o Antonio C'interna e i 
fratelli lavi,ini Seri na Dandi 
ni por la troupe di «Avanzi» in 
stenle il I uleo Pratesi Poi gli 
ambientalisti «clix » Mirella li-I 
VISI (.Italia Nos'rai Giovanni 
Ikrmanin (Iz-'ga ambiente> 
Andrea I ranco (Wwf) lex 
pretore d assalii) ed eurodc pu 
lato verde Ciianlrmccj Amen 
uola e il leader parlamentare 
del Solo elio ride Francisco 
Rutelli Hanno firmato anche 
gli allori Ennio Montesano e 
I oa Massan i registi Gill'' "on 
tecorvo Lttoro Scoia i Ugo 
Gregorolli i Iratolli Sergio e 
franco Cittì Dal mondo de! 
I informazione amvano lo ade­
sione di Miriam Mafai Andrea 
Barbato Sandro ( urzi e Amai 
do Agostini (direttore di «Pai 
si sera») mentre Ira gli adi' 
nnli c i 1 anche Elona Croce 
nipote del grande filosofo na 
poletano e candidala nel 198'J 
.il Parlamento europeo per il 
• polo laico» 

• Il li mtono del comuni di 
I ninne ino non può i sse lo ab 
bandon ito al iltsinie rosse e al 
la insensibilità di chi finora Ila 
solo Piortificato lo suo straordi 
nane risorse impuntali» co 
mine la cosi I appello dello foi 
/e ambient iliste a soslegno 
della lista di Alleanza per una 
•amminislrazione sensibile ai 
tomi inibii ntali elio garinti 
se a imo sviluppo equilibrate)'-
I ulta 11 ntrata sin «tentativo di 
sconfiggi re il malgoverno del 
la peggiore Ucmcxrazia cri 
stijna» inviso 11 teucra lirma 
ta dalle pe rsoiialit.i dell ì e ultu 
r i dello speli iculo e ho sottoli 
ne a I importali/ i della «prima 
ospe ne nza in Malia di una list i 
di illeanza Ira Pd. Pn Verdi 
Kadiiali sloru i i Popolari pt r 
la riforma» 

Ni Ila sode hiiiniclllisi di Al 
li inz i un IIK ali pri > in aldi 
tu in e in si ilk ni ino dee mi di 

volontari |)cr una campagna 
elettorale mol'o «clintoniana» 
e colorata - ira il rosso del Pds 
il blu e bianco dei popolari il 
verde degli ambii ntaiisti - si 
sta lavorando por rucoglion 
altre firme sotto gli appelli e 
por organizzare gli ultimi co 
mt/i Dopodomani martedì 
approderà a Fiumicino Achille 
(Xehetto che alle die-ci-lem 
pò permettendo - sarà in piaz 
za dell Orologio solto il nuovo 
municipio 11 9 novembre in 
vece alio 1\ sarà la volta di 
Gianfranco Amendola Ma in 
qnest ultima settimana I i e l'ta 
din ì portuale e divenuta la 
meta di parecchi pollili i nazio 
nali 11 giorno dell Immacolata 
•Traiano Palace» ospiterà un 
taccia a f iccia siili abusvr.nio 
tra Marco Palinoli i e I ex se 
gretano del Msi Pino Hauti 
Umberto Bossi ehi doveva es 
sere a Fiumicino t>er io ^umi 
zio «a numero e Illuso» badato 
iorlatl me litro i> quasi rerta la 
presenza del neosegrotano 
della De Mino Murtiruu/oli 
per mereoledì prossimo 

In questa campagna ciotto 
rale sono secsi però in campo 
anche i commercianti e gli in 
segnanti del nuovo comune 1 
pnrin 11,inno in programma 
una serrata di un ora i1 9 di 
cembro per protestare e ontro 
il rilascio della licenza coni 
incielalo - da parto del com 
missano profili/io M turo 
laurino - a un ipermercato di 
r>00 mq della catena «Sx|» chi 
dovrebbe aprire proprio nel 
eentro storico di Fiumicino 
I associazione dei negozianti 
del comune federata alla 
C onlcommercioi ontesta la li 
gittimita del provvedimento 
iiitori/zato in baso a un piano 

de I e oinmerc io - quello de Ila 
capitalo scaduto nei lK) ' 
non ancora rinnovato 

Accordo fatto invece per gli 
insognanti del nuovo inuma 
pio dopo una lunga trattativa 
ini C gii e ministero delia Pub 
Plica istruzione infatti fino al 
l ' l% i ciré i mille docenti chi 
lavorano a Fiumicino |H>tra.i 
no teni'ro previa domanda di 
Irasfermicnto le slesse agevo 
'azioni dei lo'o eollegiii roma 
ni senza «discriminazioni» noi 
la se e Ila de Ilo eattodoro anc In 
a Roma 

Infine e"* partita la colise gna 
i dominilo di i i ordinati i lei 
turali chi non a.essi- mevuto 
il e edolino e ntro il 7 dici nibro 
polra ritirarlo presso ! ultie io 
e lettor ili di I lumie ino lutti i 
giorni dalle H W ilk IV 

i .« .>«•" '£• , \,!.T - .V/J;'';". ' Analista junghiano sotto accusa: plagiava i suoi alunni 
Dovevano versare milioni sul conto della Sofìm, una società di prestiti 

Baroni della medicina in affari, inchiesta sulla loro banca 
H i Un I illuni [ito f|U( Itnttt I 
11 Witn un . S<K u ta ». h< fino 
ili aprili vorso r u cottili va i 
rupannidu luminari dt Ila IIK 
diciria romana potri \>bv prò 
\<x_ar( un IMIIVI rune l'i r il 
Tiicjfiu nto sul b un o t_kn}{ ini 
put ili e"1 s dito un solo [K rso 
n iqvjo !' iolo lii rtok tti ari di 
sta limonano <1 ili. plnn ithsi 
ti professori universi! ino i. on 
SO pubbli' azioni al suo attivo 
t cimatori analisi i (fui.iti t rli | 
( ipa ( U litro italiano psicolo 
tji.t in.dilK i ! IIK labro tU I (. ip 
( il i onutatn di isiru/iom prò 
fi ssion.ilt ) I o si in usa in 
• lualit i di pri SKU ntt <k Ila So 
firn di un butocli.'() miliardi di 
lirt e di aver placato akum 
suoi allievi f ict ndoyli vt. rsart i 
risparmi nella so*, leta Non 
*.tu ma lui nei^a recisamente 
di a\t r falsifu ato ìt firme su ai 
i une i nubi ili da v ontan. nel 
I* bant h( aum< ut indole di 
nurm ro Mi di' trn tutto <|ii( 
sto t i1" un Kiro d affari app.i 
rt ni* in l\h U is! ili d» l quali 

ti mno pr< so parti medie i 
professionisti e semplici L\[\<\ 
clini lieo psicologieompresi 

Ui Solini non 0 infatti una 
soaeta fresca di reiMMra/ionc 
Nasce circa qu irant anni fa 
tomi. too|X'rati\adi medici ed 
« s< lusivamente di me clic i do 
vi * possibili vi rsarc i propri 
risparmi iti e imbio di tassi 
d iute ri sse altissimi Si parla di 
dividi neh (, IR vanno dal 12 a! 
ì(M (Questi soldi si rvono i 
i OIK< dere prestiti ad din nu 
die i ma si iimora a ((itali t issi 
d Ulti resse delibano i ssen 
pattati a loro volta (ali prestiti 
I insomma w\h\ vi ra v propria 
-finanziari.t» una -*orpora/io 
ni" uno -sportello bilicano 
prvato* Sono soc i della Sofim 
t baroni della medicina i dot 
tori e he possiedono le miitliejn 
clinic tic ppvatc i dentisti con 
studio in piazza di Spaima via 
I rattina i Pinoli Poi eon il 
p iss ire di 14I1 anni il ^iro d af 
lari si di irtt i e della società 
e n'rauo a far p irte me he dm 

Un famoso psit_OfirM.isui Paolo Borto-
k-tti, professore universttario e membro 
della Cipa e sotto accusa per aver pla­
giato ale uni suoi allievi convincendoli 
a depositare i loro risparmi in una so-
c leta finanziaria e he ora ò fallita None 
un set ondo taso Verdii^hone la finan­
ziaria in questione e la Sofim una coo­

perativa dove da quarant anni i lumi 
nari della medicina versano i propri 
soldi dietro un interesso altissimo il 
Ì5 < Neî li ultimi tempi pero questi sol­
di che servivano per elargire presidi ad 
altri mediti sarebbero spanti e la so­
cietà avrebbe firmato cambiali falsi' 
poi st ontate in diverse bant he 

ite nti eli aziende private- atlir ili 
tutti elai forti eliudc udì l soldi 
mazzette di denaro versale 
t(uasi sempre in contanti in 
ne re) dune|iie sono vrsati nei 
diversi conti bant .in intestati 
dia sex u ta Di I resto alla So 
fini oltre alla eouveliie nza si 
Ltarmtisii anche una liquidità 
imme-diata t*li assegni ve 1140 
no pacati pronto tassa Basti 
una telefonata per rise uolt re 
in piK he' ore svari.iti milioni 

Cosa sute e de dunque alla 

ANNATARQUINI 

vx li la dei mi die i ; Vi* i m i 
sono solo voe i panano eli î e 
stione allt itra Neijli ultimi ali 
ni prima che Paolo Bertoletti 
ne assumesse Ni presuli \\/i\ 
alla Sofnn si commi lanoae. a( 
face i ire strani personattf-'i 
Non sono medici non sono 
professionisti ma semplici 
pe rsone cui vendono conte ssi 
prestiti i vendono fa'ti' firmari 
i imbiali chi finiscono nitori) 
samentc in protesto (ili di in 
vendono ite stili prevaie nti 
mente a Ru li Ma I •ifnmimstra 

zione inni si net IIM none on 
trolla li ope r izioni non vi ufi 
( a le firme 

Quando e ntia in sei n.i \k r 
toletti i irea tri .litui fa I aff ire 
i ijia ivualo Vi e e hi sex u se o 
no dall imministr iziom d< Il i 
Solini m i ntrauo di nuovi I ra 
1 e rediton si sparve la vexc < he 
li sex le 11 non e più solubile 
Pirtono U primi rie Ine stt di n 
tirare i nsp irmi d d < olito i fu 
t«i S<K le ti non e in (trailo eh i o 
pnn poi p irtono 1< prime di 

Mime i rik-orosaine ni' moni 
"u sono i < i n IM tu (Me sopr il'ul 
to dunni di l f imosn MI disi t 
«t i ha pl.icia ) - die om ( i 
ha ( umililo i un tte ri ni II i so 
i K 11 lutli i nostri nsp irmi e < r 
lo i dividendi i r ino buoni ma 
non li ihhiami ' mai visti |„i 
die li ir izione di I dìim< nlo i 
eli 11 iprile si orse» I i\ un ilo 
l do irdo S invine <. urati ri 
1 illuni ut in di 11 i Solini d i su 
lo piH he nulli azioni -Si U ut i 
di piei oh nsp inni ilori i in i 
un inibii no (. hi ti nino imi sii 
to lutto* si sunovisti trulf iti i i 
sono pie siili non it tr muli i 
|K rsoni e he noli do\ \ ino h 
Hur in in mine no cium s<x i 
I li lirmi lalse ' U n niihi di 
"inolliptK ite pt f f irsi d m di 
n irò d dli b un 'u II pi uMu 
in i (.mtlremli di. t̂ li dumi] ili I 
prole ssor lie rtole tti 1 ulti ipo 
li si di ri ito ( he ttli imi sin,' do 
ri luvr.umu \ tuli in itii ni i 
UH liti 11 pr<K i sso i i s ir i in 
pn» 1 mi nu si t .ili i sb irr i s i 
r i <. hi.un ito pe r pruno il p n 

li ssor !<« Mi l« Iti t 1 i nv hi i h 
no ii mini min di i. in i ri 

lui i * rio si di' i di I ) i uni » 
studio di lusso ni \ n ( o h ih 
KK u/u ( or i p ss ito id un i 
pu i < Ii 1 in/ i i i IH ( ss \ ]x r 
t se r it in li i i pioti s «ioni 
d i mi i (. Inni a toni in i l>e Ile 
sui proprn t i immobili in n< m 
n st i | ti nuli i l v 11/ i I IH i 
co di un qu ittrm > < riv In i I < 
spulsiuni un hi d i ( ipa I m 
pi ro i untimi i i d te ndt rsi In 
un mii r\ist i r I is* i il i id un 
quotidi un > die h ni ( i r UH > 
di i pri i isi <irit mi di e onlruili 
e i r in< i fior di u >ini m nli i o 
nusi niiissiui i Inumi ir ut I 
i unsiv-'lii d ìiuiiunisli iziuiu 
Mi I UHM so'o il mio numi I 
l'iov un t l i i\n u ire Ulto sono 
i r un in u w un uni I une ili 
pioli lollisti t he II i ». lue di \ i 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"PIER PAOLO PASOLINI" 

1992 
5 0 0 anni 

di conquista 

1993 
anno intemazkkncte 

dell* popotoriooi indigene 

AMERICA LATINA: QUALE FUTURO? 
incontri, mostre al «Centro Culturale 

Casale Garibaldi» 
(V R Balzani 87) (bus 105 5ò8 <112) 

DOMENICA 6 DICEMBRE 

Ore 17 Proiezione del film «MISSION» 

Ore 21 Discoteca Reggae, Ska, Rap, Rock 

Ore 22 Barrio Raskal in concerto 

Nel corso delle 2 giornate si terrà una mostra 
fotografica, un mfcattno dei prodotti del Sud 
del mondo e la proiezione di video sull'Ameri­
ca latina 

HANNO COLLABORATO Terranuova, Cipax, Comes 
M CE , Arc< Regionale. Capo d'Arco Internazionale e il 
Coordinamento Romano d'Appoggio alla «Campana Con 
tmental de Resistenza Indigena Negra Y Popular» 

ADERISCONO Ass Culturale «La Grande Illusione», DLF 
Casilino 23, Ad i Le Muse, Coro Città di Roma. Grupr-o 
Vocale II Mosaico 
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Due esponenti della «Banda del Drago» 

Operazione drago 
Una spia ha tradito 
i sequestratori 

ANNATARQUINI 

• • Qualcuno ha tradito. Un 
componente della banda del 
Drago, uno dei cinque cinesi 
' h e per sette giorni ha tenuto 
incatenato in uri casolare di 
Zagarolo il titolare di una cate­
na di ristoranti orientali chie­
dendo alla famiglia un riscatto 
di cinque miliardi, ha parlato. 
Per questo un sequestro rima­
sto segreto dall'omertà del 
clan e stato scoperto da una 
task force com|>osta da uomini 
della Dia ^dipirtimento inve­
stigativo antimafia), della 
squadra rnobtk, dei carabinie­
ri di Roma e Frascati. Sventato 
il sequestro, liberato l'ostaggio, 
si 0 spalancata una finestra 
sull'attività della mafia del Sole 
Rosso nella capitale. Racket al 
djtfcftfcrccirrim.erdariti, cstor- ' 
s ionfM '«fa 'anche' rapimenti 
con richieste di riscatti miliar­
dari, (ìli investigatori parlano 
di rapitori inesperti, di ragazzi­
ni che si sono lasciati facil­
mente catturate. Ma chissà 
quanti altri cittadini cinesi so­
no stati prelevati e il loro se­
questro ù passato sotto silen­
zio, coperto dal clan e dalla 
diffidenza che la comunità più 
numerosa nutre nei confronti 
delle autorità locali. 

Nessuno aveva denunciato 
la scomparsa del ristoratore ci­
nese. Nemmeno i familiari, 
che da diversi giorni trattavano 
segretamente con i sequestra­
tori L'uomo 0 stato rapito la 
notte tra domenica e lunedi. 
Stava uscendo da uno dei ri­
storanti orientali ette gestisce 
in pieno centro, quando si è 
sentito puntare una pistola 
contro. 

Cinque uomini, tutti di na­
zionalità cinese, lo caricano su 
un'auto che parte a razzo ver­
so la prigione, un casolare ab­

bandonato nei pressi di Zaga-
rolo. Due giorni dopo, inizia la 
trattativa con la famiglia. La 
prima telefonata e perentoria: 
•Preparate cinque miliardi o 
l'ammazziamo». Poi i rapitori 
decidono di trattare. La cifra 
scende a 400 milioni. È in que­
sto arco di tempo, i due giorni 
passati tra il sequestro e la pri­
ma richiesta di riscatto che la 
Dia. i carabinieri e la squadra 
mobile intercettano l'azione. 
Già da qualche mese, gli inve­
stigatori e il magistrato Giovan­
ni Salvi lavorano sull'attività 
del Sole Rosso. La chiamano 
«Operazione Drago». 

Accade qualcosa, (orse una 
soffiata. L'ultima telefonata dei 
rapitori annuncia luogo e ora 

- per la consegna della prima 
, rota del riscatto: 400 milioni di 
lire lasciati in una valigetta, alle 
5.45 di venerdì, davanti alla 
stazione Termini, Si presenta 
un familiare del rapito. Appe­
na avviene la consegna del de­
naro, scattano le manette. Un 
primo componente della ban­
da viene portato in carcere, 
mentre gli agenti che nel frat­
tempo sono riusciti ad indivi­
duare il nascondiglio grazie al­
le intercettazioni telefoniche, 
fanno irruzione nel casolare di 
Zagarolo. Trovano il rapito, 
ma non i rapitori. Ancora una 
volta c'è qualcuno che parla. I 
cinesi riescono a fuggire prima 
dell'arrivo della polizia, ma 
poi, nella fuga, l'auto sbanda, 
va a schiantarsi contro un al­
bero, cade in un fosso sulla via 
Casilina. I cinque vengono cat­
turati, sono tutti giovanissimi, 
lang Jiang Guo, di 26 anni, 
Zang Zhi Ping, di 27, Lin Xia di 
17, Ve Shang Jiang di 28 e Hu 
Li di 22 devono ora rispondere 
di sequestro di persona e de­
tenzione di armi. 

Alberi divelti, strade allagate 
numerosi tamponamenti 
Le situazioni più critiche 
ai Castelli e lungo l'Aniene 

Oltre tremila chiamate 
ai vigili del fuoco 
Evacuate alcune abitazioni 
nella zona di Ponte Lucano 

Weekend sotto il temporale 
Pioggia torrenziale ovunque 
Il maltempo ha imperversato, ieri, su tutta la regio­
ne, danneggiando abitazioni e colture. Fortunata­
mente non si sono registrati danni a persone. La 
protezione civile ha coordinato gli interventi dei vi­
gili del fuoco, che a Roma hanno ricevuto circa tre­
mila chiamate. L'Aniene è straripato all'altezza di 
Ponte Lucano, dove alcune case sono state evacua­
te. Duramente colpite anche Ostia e Latina. 

BIANCA DI GIOVANNI 

1 B Alberi divelti, strade alla­
gate, numerosi tamponamenti, 
violente ralfiche di vento e mi­
gliaia di telefonate ai vigili del 
fuoco. È passato cosi il primo 
giorno del lungo ponte del­
l'Immacolata per i laziali. Il 
maltempo ha imperversato per 
tutta la giornata di ieri, con 
pioggia continua e pericolose 
trombe d'aria. Tutte e cinque 
le province laziali hanno subi­

to notevoli danni, e la prole­
zione civile, che ha coordinato 
gli interventi dei vigili del fuo­
co, ha dovuto tenere sotto con­
trollo l'intero territorio lino a 
tarda sera. Le arce più colpite 
sono state la zona a sud di Ro­
ma, toltine) e il litorale di Ostia, 

Il liumc Amene e straripato 
in due punti, proprio alle porte 
della capitale. Prima all'altez­
za di Lunghezza, poi a Ponte 

Occupazioni abusive 
Storie di case popolari 
sgomberi e tangenti 
nel complesso Iacp di Ostia 
• • Storie di case popolari, 
sgomberi e tangenti. Succede 
a Ostia, dove giovedì scorso 75 
famiglie sono state sgombera­
te dal complesso Iacp di via 
della Martinica, a Nuova Ostia, 
che occupavano abusivamen­
te da due anni, nonostante gl i . 
appartamenti - non ancora ul­
timati - fossero stati già asse­
gnati ad altri inquilini. 

Per cinquanta nuclei fami­
liari, nella stessa mattinata, è 
scattata l'assistenza alloggiati­
vi! promessa dall'assessore ca­
pitolino alla casa Edmondo 
Angelo. Ma per un centinaio di 
persone i vigili urbani non 
hanno trovato una sistemazio­
ne, ne in residence comunale, 
né tra gli alberghi del litorale, 
che si sono rifiutati di ospitare 
le famiglie. Non solo; la sera 
stessa i senzatetto, riuniti di 
fronte alla sede della XIII Cir­
coscrizione a Ostii, sono stati 
violentemente caricati da 
agenti in borghese, che hanno 
inseguilo gli ex occupanti fin 
dentro le sale dei bar e dei ri­
storanti del centro, dove ave­
vano cercato rifugio. Cosi, da 
venerdì pomeriggio, 25 lami-
glie dormono negli uffici e sui 
banchi del Consiglio della XIII, 
che hanno occupato per pro­
testa. Ma la vicenda non si fer­
ma qui. In una audizione con 

I la Commissione casa della cir­

coscrizione di Ostia, alcuni de­
gli occupanti hanno racconta­
to di aver pagato vere e proprie 
tangenti - per un importo di al­
meno 8 milioni di lire - a due 
dei rappresentanti del Comita­
to di occupazione, che serviva­
no a garantire proprio l'assi­
stenza alloggiativa da parte del 

, Comune. Secondo le dichiara­
zioni verbalizzate dalla com­
missione - e su cui stanno già 
indagando i carabinieri del Li­
do - quei soldi erano destinati 
a un dirigente dell'Ufficio spe­
ciale casa, incaricato di redige­
re le liste delle lamiglic biso­
gnose di alloggio, 

Ieri mattina, in seguito a 
quelle dichiarazioni, la giunta 
della XIII ha immediatamente 
chiesto all'Ufficio speciale ca­
sa di comunicare i criteri adot­
tati per l'erogazione dell'assi­
stenza alloggiativa, chiedendo 
una revisione della graduato­
ria dei nuclei familiari real­
mente in possesso dei requisi­
ti. All'inizio, infatti, le famiglie 
dovevano essere 28; poi, in ba­
se ad un parere dell'Avvocatu­
ra generale, l'assessorato'ave­
va sospeso gli interventi. Alla 
fine, però, 24 ore prima dello 
sgombero, l'assessore Angele 
aveva assicurato che l'assisten­
za alloggiativa sarebbe stata 
fornita a tutte le 75 famiglie, al­
meno per 10 giorni. 

Lucano, dove ha provocato 
l'allagamento della strada che 
lo costeggia, della campagna 
circostante e di alcune abita­
zioni, che sono state evacuale 
dai vigili del fuoco. Ui prote­
zione civile e stata in allerta 
anche per il Tevere, soprattut­
to nel viterbese. Per tutta la 
giornata, infatti, si e- temuto 
che il livello del fiume si innal­
zasse pericolosamente, a cau­
sa del versamento nell'alveo 
dei numerosi torrenti della zo­
na, ingrossali dall'acqua pio­
vana. Anche la foce del Tevere 
a Ostia ha destato preoccupa­
zioni, soprattutto perché il ma­
re in burrasca impediva il de­
flusso dell'acqua. La cittadina 
del litorale laziale ha subito 
gravi danni, con strade allaga­
te e alberi divelli. I vigili sono 
dovuti intervenire a Fiumara 
grande, dove hanno lavoralo 

'Ndrangheta 
Sequestro 
Casella 
Un arresto 
^ B Arrestato ieri a Roma 
Giovanni Rizzata, 30 anni, 
coinvolto nel sequestro Casel­
la. Cugino del boss Bruno Nir-
ta, ucciso a Bovalino nelI'Sfi, 
Pizzata fu arrestalo il 2 dicem­
bre dcll'88 a San Luca, in 
Aspromonte, perche trovato in 
possesso di banconote prova-
nienti dal riscatto pagato per la 
liberazione di Cesare Casella. 
L'uomo, secondo indiscrezio­
ni, era evaso dal carcere dopo 
un permesso. Ieri, dopo un 
lungo inseguimento, i carabi­
nieri del reparto operativo lo 
hanno arrestato di nuovo. Con 
lui sarebbe stata fermata un'al­
tra persona. Le indagini prose­
guono. 

Nell'88 Pizzata fu fermato 
dalla Criminalpol calabrese in­
sieme a Bruno Pelle, con cui 
condivideva il lavoro di fore­
stale avventizio. I due avevano 
14 banconote da lOOmila lire 
del sequestro Casella. Quasi 
due anni prima, il 28 febbraio 
'87, Pizzata era stato arrestato 
perchè aveva in casa quello 
che secondo i carabinieri era 
l'arsenale della cosca mafiosa 
dei Nirta, cioè due fucili mitra­
gliatori, quattro fucili, una pi­
stola calibro 38 tedesca e tre­
mila cartucce. 

con le ruspe fino a ora tarda, 
per proteggere un villaggio di 
pescatori minacciato dalla 
mareggiata. La capitaneria di 
porto di Fiumicino ha impedi­
to ai pescherecci di uscire dal 
porto. 

Allo scalo ferroviario di lati­
na un grosso pino ostato divel­
to da una tromba d'aria, che 
ha investilo la statale Appia. 
L'albero si <s abbattuto sul par­
cheggio, danneggiando una 
ventina di automobili. Il mal­
tempo non ha risparmiato la 
parte settentrionale della re­
gione. Un forte nubifragio ha 
colpito Orte, dove si sono for­
mati torrenti lungo le strade. 
Molti scantinati sono stati alla­
gati. Nelle prime ore del pome­
riggio il tratto dell'autostrada 
del sole tra Magliano Sabina e 
Orte il stato chiuso al traffico in 
dire/ione nord, dopo che la 

Servizio Ivg 
Al «Pertini» 
nuovo 
day hospital 
JOI Ieri all 'ospedale Sandro 
Pertini e stato inauguralo il 
day hospital per l'interruzio­
ne volontaria di gravidanza e 
l>er la piccola chirurgia gine­
cologica, alla presenza del 
direttore sanitario, del consi­
gliere regionale pds Vittoria 
Tola, della zona est Cgil ede l 
coordinamento donne della 
Usi di zona, la Rm3. 

Lo rende noto in un comu­
nicato la Cgil che precisa: «A 
giudizio della Cgil tale evento 
rappresenta un notevole pas­
so avanti per le donne, le 
quali vedono cosi rispettata 
la loro privacy e risolti i pro­
blemi dell'urgenza. Tuttavia 
la Cgil si riterrà pienamente 
soddisfatta solo quando sarà 
raggiunto il pieno utilizzo 
della struttura. Le donne, 
qualora incontrassero diffi­
coltà nel servizio di interru­
zione volontaria di gravidan­
za, potranno rivolgersi ai se­
guenti numeri della Cgil: 
4073583. oppure 48793304». 
Dopo le polemiche della 
scorsa settimana, in cui un 
gruppo di donne manifestò 
sotto l'ospedale, un primo 
obiettivo sembra raggiunto. 

corsia era stata invasa dall'ac­
qua, e gli aulomobilisti erano 
stati costretti a procedere ad 
andatura lentissima. Nella di­
rezione opposta si sono verifi­
cati diversi tamponamenti, per 
fortuna senza gravi conse­
guenze. 

Abitazioni danneggiate e al­
beri abbattuti anche in provin­
cia di Frosinone. In alcuni co­
muni della Ciociaria (• manca­
la per diverse ore la corrente 
elettrica per la caduta di cavi. 
Si sono temuti fino a sera stra­
ripamenti dei fiumi l.iri e Gari-
gliano, che hanno ingrossato 
di molto la loro portata a causa 
della pioggia incessante. Il vio­
lento nubifragio ha causato 
anche gravi danni alle coltiva­
zioni. I vigili del fuoco sono do­
vuti intervenire anche in pro­
vincia di Rieti per allagamenti 
causati da torrenti in piena. 

Lite in casa 
Volume alto 
e il vicino 
spara 
• H Tenevano lo stereo 
troppo alto e lui ha sparato. 
Un ragazzo dì 17 anni, An­
drea Macciolli, e finito in 
ospedale ferito ad un braccio 
e, di striscio, ad un fianco. Il 
vicino che voleva imporre il 
silenzio armi in pugno, Dani­
lo Di Chiara, 53 anni, ora è • 
agli arresti per tentato ornici- ' 
dio. 

Erano le sette del pomerig­
gio, quando Di Chiara è usci­
to dal suo appartamento al 
primo piano di via Romolo 
Balzani per far «valere i suoi 
diritti». La musica a tutto vo­
lume lo stava disturbando, 
non ne poteva più. Non era 
un'orario di quelli in cui nor­
malmente, in ogni condomi­
nio, si è tenuti a rispettare il 
riposo dei coinquilini, ma Di 
Chiara voleva ugualmente 
stare in pace. Dopo una pri­
ma lite con quelli dell'appar­
tamento sopra il suo, 6 sceso, 
ha preso la pistola ed e tor­
nato su. Ha suonato di nuovo 
il campanello. Andrea Mac­
ciolli, che era 11 ospite di un 
suo amico, è andato ad apri­
re. Due colpi a bruciapelo, 
ed il ragazzo ò crollato. Per 
fortuna, le ferite non sono 
gravi. 

AGENDA 

I p r i S ) minima 11 

A mass ima 16 

u o b ' e tramonta allei 0,3 
23 
39 

TACCUINO l 
Corri peri i verde. Oggi, ore 10, dal Colosseo, contro il raz­
zismo. Iniziativa dell'Unione sport per tutti. Alle 10.30. da­
vanti all'ingresso della Sinagoga, si svolgerà un incontio con 
il Rabbino Capo FJio Toaff e con il presidente della comuni­
tà ebraica Sergio Frassineti. 
Movimento colore nuono. Incontri informativi organizzati 
dal Circolo Vegetariano di Calcata Vecchgia e condotti da 
Gabriella Visioli, ricercatnee attenta e studiosa nel campo 
della rigenerazione e potenziamento dell'energia creativa 
attraverso i corsi di espressione aristico/olistica. Primo in­
contro sabato 12 dicembre, ore 17. presso il Circolo di Cai-
cala Vecchia (tei. 0761/58.li .00), secondo incontro mer­
coledì 16 dicembre, ore 18.30, presso il Ciar di Via Castrense 
51 Roma (tei. 70.45.13.00). 
«Snoopy gratis». Nell'ambito dell'iniziativa di accresci­
mento culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo, l'am­
ministrazione comunale ha stipulato una convenzione con 
l'organizzazione della mostra «Il mondo di Snoopy che pre­
vede per gruppi di classe Inaccesso gratuito». Per (mire del­
l'ingresso alunni e capi d'istituto devono rivolgersi alla Ri­
partizione IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio "Città co­
me scuola», tei 57.90.20.42. 
Per il Nicaragua. «Il mercatino», con il cui ricavato si con­
tribuisce all'acquisto di una unità mobile (ambulatorio-con­
sultorio) per le lavoratrici agricole del Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an­
che da un negozio proprio per tale scopo I prezzi sono st.Mi 
ancora abbassati Ci sono anche acquerelli, bigiotteria e altri 
oggetti vari. Il «mercatino» e in via Sebino 43a (piazza Ver 
bano) conquesti orari: sabato e domenica 10.30-14e 10-20. 
tutti i mercoledì 17-20. 

MOSTRE I 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abit, 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre fx'rso-
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia SO Orano 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9,30-23 30, domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio '93. 
Joseph Bcuys. Disegni, oggetti, Mainile di uno dei più im­
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle Imposizioni, via Nazio­
nale 194. Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 7 dicembre. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi 
gnanelli 23. Orario 11 20. sabato i 1-23. Fino al 14 febbraio 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: giovedì 10 c /o Federazione (Via G. Donati, 174) 
riunione del gruppo di lavoro su associazionismo e volonta­
riato (F.. Nocifora). 
Avviso tesseramento: tutte le Unioni circoscrizionali e le 
sezioni aziendali debbono ritirare con urgenza i cartellini 
'93 delle tessere in Federazione dal compagno Franco Oliva 
dalle ore 9 alle ore 12edalleore 16 alle ore 19 1 nuovi iscritti 
'92 a Roma son#! . 14 7 

LUNEDÌ 7 DICEMBRE -
Sezione Torrenova centro dei diritti dalle 18 alle 20. Sarà 
presente il cons. com. Massimo Pompili 
13* Unione circoscrizionale c o sezione Casalpalocro 
ore i 8 incontro con i Consorzi e Coni, di quartiere su abusi­
vismo. Intervengono A. Battaglia e M. Pompili. 
Avviso: venerdì 11 ore 9.30c/o Fiera di Roma (ingresso via 
dei Georgofili) Fonim indetto dall'Uri Reg.le in preparazio­
ne dell'Assemblea Nazionale della lavoratrici e dei lavorato­
ri del Pds. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 
Sezione Porto Fluviale ore 17.30 -Chi non ha memoria 
non ha futuro» campagna contro ogni forma di razzismo per 
una città solidale. Con M. Gramaglia. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Boville c /o Palagliiaccio ore 11 as­
semblea (Cardia). 
Federazione Castelli: in Federazione ore 17.30 presiden­
za Cfg. 
Federazione Latina: in Federazione ore 17.30 segieian di 
sezione e direzione provinciale su tesseramento '93, Con 
ore 20.30 Unionecomunale. 
Federazione Tivoli: Ponzano 20 30 assemblea iscritti per 
liste amministrative'93 (Fraticelli). 

Verso l 'assemblea nazionale del Pds 

Sinistra 
Ghvwiik 

PDS 
LAZIO 

FORUM REGIONALE 

DELLE LAVORATRICI 
E DEI 

LAVORATORI 

Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, 
un nuovo sviluppo. 

Roma, venerdì 11 dicembre 
FIERA DI ROMA 

Ore 9.30 - 18 - (Ingresso Via dei Georgofili) 

FIERA DI ROMA 
1 VIA C. COLOMBO, 315 
VIA DEI GEORGOFILI, 7 

VUOI UN 
MUTUO? 
S E . F . I N . 
TI DA UNA 
R O S A 
Al Numero Verde trove­
rai un consulente che ti 
offrirà anche un simpatico 
omaggio: il vademecum 
per orientarti nel mondo 
dei mutui. 

UNA ROSA DI SOLUZIONI 

Grazie alle nostre 
convenzioni a condi­
zioni special i con le 
più importanti banche, 
ti offriamo I tassi più 
bassi del mercato , a 
partire dal 6% a n n u o . 

U N A R O S A DI SERVIZI 

Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l'operazione fino 
all'ottenimento del mu­
tuo ci pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 

3 NUMEROVERDE 

1678 - 63108 v 
Richiesta 
milioni 

50 
100 

Rata 
Mensile 

560.000 
1.120.000 

SK.F.IN. 
Roma 

Torino 
Milano 
Napoli 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

mnn 
Prezzi Fermi al VI 

5BdS i D A L 4 AL 1 3 D I C E M B R E 

!L PDS CON 
"ALLEANZA di PROGRESSO" 
per CAMBIARE DAVVERO 

Martedì 8 dicembre 
ore 10 

PIAZZA dell'OROLOGIO 
FIUMICINO 

Achille 
OCCHETTO 

presiede 

Giancarlo BOZZETTO 
Capolista di Alleanza di Progresso 

ALLEANZA DI PROGRESSO 
PER FIUMICINO 

ORARIO . 
FERIALI ORE 15-22 

SABATO E FESTIVI ORE 10-22 

VINCI UNA OPEL CORSA 3 PORTE -
CATALITICA VISITANDO LO STAND 

AUTOIMPORT 



Domniic i 
b dicembre !l)92 
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, ."" Roma ~~.,. 
Tra gennaio e ottobre spariti diecimila posti di lavoro 
Il ricorso alla cassa integrazione è aumentato del 30% 
Confcommercio: «La situazione è drammatica anche per noi» 
E dopo la cura Amato non ci sarà T«effetto tredicesima» 

Sul Natale gelo da recessione 
Inverno di crisi per operai, industriali e commercianti 

23 r u 
imi 

Ol iv ina . 

Negozi pieni e 
i ' addobbati 

* £ f l Maquestanno 
I sarà un Natale 

di magra Sotto 
manifestazione 
di operai 

Meno assunzioni più licenziamenti chiusure di 
aziende cessioni crisi I segni di una citta Roma 
colpita da un vento di recessione senza precedenti 
«Questa situazione durerà circa 15-20 mesi I attività 
industriale rischia di scomparire» dicono ali Unione 
industriali La grave situazione degli operai e la rica­
duta sui commercianti Natale durissimo con la tre 
dicesima «trangugiata» dalla cura-Amato 

ROBERTO CANZIO 

• • In un i città t o m i Rom i 
la crisi si p u ò Ir SRtr t a I r i v t r 
so i dati eh p a r l a n o di più li 
c e n / i a m t n t i mi n o a s s u n / i o 
ni c h m s u r t di i / i t n d t CCSMO 
ni crisi O p p u r e t o r i immani 
ni c o n Itasi i t o m m t r t i n i t id i 
Via Cola di Ri< n / o t h t in un 
s a b a t o poli i rigalo i s p t t t a n o i 
clienti a b r a c t i a inc ro t a te i 
cor te i di p r o t e s t i dei t l i p t n 
d t n t i dell*, impres i i pa r t e t i 
p a / i o n t statali t h t prc tesi i 
n o fc. poi t luti p t t co l i > v tn t i 
de l l a nos t ra vit ì q u o t i d i m 1 lai 
m a e t h i n a n u o v a ' Ni n t rip ir 
I e r i tra u n p ò C hi t t r t a lavo 
ro è s t m p n più d t p r t s s o chi 
t t 1 h a trem ì 

Ricordale se t t embre ' •* fini 
la l e ra del c o n s u m i s m o s a n 
m o tutti più m o n q t r a t i " l j ? t o 
p t r t i n t c l i i s e t ì iman ili i b r i n d i 
dibattiti sulla trist i nuovi stili 
di vita 'e letture per la rctts 
s iont l u t t o pres to d imenì i 
t a t o n t l l a i m p l o r i tr id / l o n t 
di t a s t i nost r ì Ma 11 r e c t s s i o 
n e e è e mord i f que l che e 
p tq i j io c o m t s p i e d i n i c o n 
d o v i / i a d i p t r t i t o l a n e t o i o m i 

sti ed esper ì e solo t o r n i n c i a 
11 

Si n t s o n o u t o r t i i c o n i 
m i r t i inti t h e t o n t r o oi^ru re 
gol ì ti i n n o Tpcrto n o n c n 
mai s u t t e s ' o m ivs i t t t u n i 
p a g n e p r t n a t i l i / i t di l iqu id i 
/ i o n i -pe r n n n o \ o locali- -In 
H t n t r e il p e r i o d o a (.avallo tr i 
n o v t m b r t t d i t t m b r t e elidici 
li s p i t g a A n t o n i 1111 orti / / a 
dell ì C o n f t o m n u r t i o m i 
idi sso la s i tua / ione e d a w i ro 

d r a m m a t i t a I soliti t o m m e r 
i lant p i a g n o n e « S t a s t h i r / a n 
d o 9 ri pl i t i n o n oi vende nul 
11 l a g n i t i affollale s t rade m a 
non h i solili e n o n c o m p r a » V 
st wolt i n o n t i si a s p t t t a n t m 
m i n o il t l a v s i t o «tffttto Irceli 
u s i m i » t h t verrà c a s t i g a t i 
dagli l u m i n t t del le a l iquo te fi 
s ta l i varati t o n la m m o v n 
c i o n o m i c a del gove rno E al 
lor i ' Allora t h i i on r tRg t 
c h i u d i r \ botttif 1 U imprese 
f «miliari n n u n t i r i n n o n i a s 
sumere st ig o n ili t t a g h t r a n 
n o i margini di r icarico e di 
g i n d a g n o II c o m m e r c i inte 

che m a g i n ei facev i un p e n 
s i c n n o dec id i r i di vendere h 
s j a attività s i 1 ivora in u n a / o 
n i - appe t ib i l i " lutt i gli altri 
n o n i s s u m o n o di |>cndcnti e 
se p o s s o n o li l i cenz iano 

In un ce r to s e n s o v t n g o n o 
«f ivonte» d illa recess ione It 
l a t i n e de l la g r a n d e d i s tnbu 
/ i o n e i supe r e ipermerca t i 
e hi t o m i n c i a n o i p u n t t g g i a r e 
11 nos t ra a l t a l-o c o n f e r m i n o 
a l l i Kud 'a f i d e r i / ' i o n e del le 
ì / i e n d e del si t torc «Per ade s 

so - spu ga l lo su R o m a e t 
un i n c r e m e n t o d i l l e vendil i 
d t l 5 u per c e n t o Po t r ebbe di 
p i ridi ri a n c h e d a u n a m a g 
giore a f e n / i o n e dei c o n s u m i 
tori r ispet to ai prezzi 1 imprcs 
s ion i c o m u n q u i ò c h e si i 
stat ì raggiunt i un ì nuova 
c l iente la c h e p n m ì si rivolge 
•a il negoz ian t i s o t t o c a s a » 

M i R o m a città di ministeria 
li di negozi t uff iti e a n t h e un 
po lo industriale ( ) forse tra un 
p ò n o n lo sarà più «Prevedici 
m o c h e q u e s t a f i se negat iva 
sia des t ina ta a d u r a r e altri 15 
20 mesi - d i c o n o ali Union i 
Industri ili m i il rise Ino ò t h e 
I industri i vi nga cal icel i ita d i 
ques t i e itti» Ir 1 genn n o e ot 
tobre s o n o sp inti diecimil i 
IHjsti ili h v o r o mi ntre 1ì c.tss i 
i n t e g r i / i o n e 0 a u m e n t a t i elei 
10 V A n c h e gli industriali c e r 

e a n o di tir ire avanti s t r ingendo 
II e inghi ì in i m e n t r e i margi 
ni di profitto e gli ì nv t s t imtn t i 
e il i n o i p i t t o It imprese so 
nei < ostrette 1 inde intarsi a tas 
si d inttrcs.se steli in Ins ieme 
n s i n d i t iti gli imprendi tor i 

c h i e d o n o a g n n v o t e p r o w t 
d i rn tn t i immedia t i di n l a n c i o t 
un nuovo rappeirto tra pubbl i 
e o i p r iv i lo A l h C i m e r i de l 
laivoro si osserva t o n c r e s t c n 
te p r e e x t u p a z i o n e il t o l l a s s o 
dell e c o n o m i a r o m a n a -Si st i 
c o n g e l a n d o il m e r c a t o del la 
voro sp iega Claudio Minelh 
leader dell i C gii c i t tadina o t 
c o r r o n o s t rument i s traordinari 
b i sogna uscire dal! immobil i 
s m o F la lista del le i z i e n d e in 
crisi t o n -esuberi» ( in s i n d i 
c a l e s t quelli c h e f iniscono in 
m e z z o alla s t r ada ) si illunga 
q u o t i d i a n a m e n t e Adesso t o t 
e a al le disast ra te pa r tcc ipaz io 
n statali C q u a n d o tocchi rà 
a l le b i n d i e ' I- s t « t s u b t n s s c » 
incile la P u b b l i c i A m m i n i s t r i 

z i o n t ' 
Recessione s ign id ta a n c h e 

t r o v i r s i a c t n a u n a s t r a t o n u n 
p ò di a m i t i i s c o p n r e t h t di 
o t to c o m m t n s i l i u n o so lo h i 
un pos to di lavoro-s icuro» fi e 
gr ìfica p u b b l i c i l i n a Iree tante 
a d t s s o è a c a s a Tr ì p o c o la 
r iggiungera A c h e lavora -a 
p ittita Iva» in un c e n t r o di ri 
e eri a e c o n o m i e i R impiega 
lo ò in t a s s a ulti g r i z i o n t 
str lordili in 1 mentre M invi 
t t l i n s i h i i Di 7 0 0 d i p e n d i nti 
v t r r i n n o s i c u r a m e n t e -sulv iti» 
quell i c o n figli e c o n un so lo 
reddi to in ( ìmigli i o l l r t m t u 
r limi lite n r a c c o m a n d a t i In 
t i n t o il e l ima 0 ili insegn ì del 
m o r s Ina vita meo II tolle ga eli 
v e n t i un n e m i c o Pe rd i l e inni 
i un mil ione e t e n t o i l m e s i ci 

p u ò finire lui al pos to tuo Me 
g l i o t h c mel i le 

Civitavecchia, arrivata ieri la nave 
dei lavoratori partiti dalla Sardegna 

La marcia di rabbia 
dei minatori 
del Sulcis Iglesiente 

SILVIO SERANQELI 

M C IVI FAVI (. ( HIA F diTiv ì 
11 u ri in ittin . nel por to di C i 
vit .vecchia u m navi c a n e a di 
p rob lemi e di s p m n / e A 
l>ordo i I ivor itori d i He indù 
strie minerar io del Sulcis lc;le 
sien e c h e dal 19 ot tobr i stati 
no offe t t uando u n a m irci i 
pi r 11 s i lvigu ìrdi i de l pos to 
di I ivoro organtz.Ait i d t Cgii 
Ci>] e LUI Infreddoliti s o l o I , 
pioggia bat tente 1 min iton 
s o n o si iti tceolti noi sa lone 
de II \ C o m p \qm 1 Pe>rtu ili 
Un conf ron to fri I i v o n t o n i 
rischio s ton i fitte d i r i b b n c 
di vogli i di lott ire Una situ ^ 
/ i o n i dr imm Uica que l la de 
gli ope ra i in in irci t r> r><H. p ò 
sti pi rsi ni gli ultimi dicci in 
ni 8 000 posti 111 m e n o [invi 
sti da i piani di r istrutturazione 
(Iti Gove rno 1 100 c iss inte 
gr i l l e 2\ 000 d i s o c c u p i t i su 
i n i p o p o l a / i o n e di 1 ì() 000 
a b i t i n i , ch i h i un reddi to 
mi d i o ali a n n o di 10 milioni 
l\( ssun 1 possibi le 1 pi r I igr 
eol tur 1 e 11 p is ton/ i 1 per 
ques te / on f brulli d i s e m p r e 
centr i mine rari 'Si i m o p irtiti 
il 10 o t tobre d a Teul id 1 ib 
bi i m o tene ito tutt 1 p u st de I 
nos t ro territorio dice ti se 
gre I i r ò d i 11 1 C i m i n ih I 1 1 
voro Pi 10 l-i Kos 1 M irci 1 
m o 1 pie d to r i 1 nostri stri 
se ioni |--cr ivire un rappe rio 
d i r i t t o c o n l i gente pe r f ir 
l o n o s c e r c 1 nostri problemi» 
S i m u n Alumix r-ur i l lumina 
1 n o m i delle f ibbnche s o n o 
st impigli iti sugli elmett i de t 
h v o n t o n «Seconde) il mini 

stro l a n i c c i n o n servi i m o più 
a niente - d i ce Sergio Usai 
m m i t o r d i quindic i ann i 
Non v o g l m n o . a s s i s t e n z a 
c h e £ 1 a n t i c a m e r a de l la di 
sex c u p a / i o n e II settore e 
c o m p c t i t i u ) si p u ò riconverti 
re Non vog l i amo p a g a r e gli 
sperpe ri d i II fcftm Se p a s s 1 il 
p i a n o del d o v i m o sa l t ano 
I 050 |x)sti nel le miniere del 
Sulcis c o n alln 2 "50 posti a ri 
s c ino |>er 1 lavoratori dell in 
dolio» M T il settori è bkx e 1 
to Non si e fatto men te |>e r 
I irnpiege> del e i rbone pe r gli 
tmpi tnti di p roduz ione di me 
t ino pe r le c en t r i l i b nel Stcs 
so i j u i d r o pe r 1 1 Nuov 1 Sa 
mim di Por tovcsmc 900 posti 
in p rex in to di i s s e r ò t ìgh iti 
e o n I aggiunta di litri 500 li 
ci n / i im i nh nelle imprese 
•Si vuo le e ine e Ilare tutto il 
set tori dell ì l lu immo - de 
nune i i M i m m o R ivot d e " 1 
Kiral luniin * - Noi tr .sfornila 
m o 11 b uixite in ì l luminio 
si i m o qu tsi (*fH) p ìrte-cipta 
m o t lh ni ircia perche' n o n 
c n d i ime i di e *sc re improdu t 
tivi» «In ques t i a n n i 1 Elìni ci 
ha elei m i t i dice Rino Bar 
c i d i quindici inni o p e r i l o 
d< Il 1 Alumix di Por tovesmi -
Scjnf> g i i s t i l i t i c i n q u e c e n t o 
posti or 1 il Governo vuole 11 
s c u r e a e a s a 1 O^l pe r sone 
Chi futuro p o t r e m m o ìverc ; 

l-i c i m p a g n t 7 l ì r t i g u n a t o 7 

Da noi s o n o se mpre 1 sistite le 
miniere e t i n t i miseria Non 
vetg u m o tornare indietro-
1 ree e n t iKinqu in tac hilorni tri 

a piedi c o n soste in 2 5 c o m u 
ni dell isola E K ri le 40 tute 
blu del Sulcis s o n o s b a r c a t e a 
Civitivece hia S o n o sfilate in 
c o r t e o por le vie c i t t ad ine 
Nella sede de l la C o m p a g n i a 
por tua le «Roma» I incont ro 
c a l o r o s o coi camal l i -1 por 
tuali più anz ian i r i c o r d a n o 
incora c o n e m o z i o n e il p a s 

saggio de i e »rr^ 1 genoves i in 
lotta che in bicicletta si r eca 
v i n o a Rom 1 t r e n t a n n i fa 
d u e il c o n s o l e del la C o m p a 
gni 1 Roma Sergio C0 / /1 -
C o m e allora d o b b i a m o s c o n 
figge re . o n le nostr* propos te 
il tentat ivo di svendere e di 
ch iude re" r r a 1 I ivo ra ion a n 
c h e il s i n d a c o di Civitavec 
chta il p id ics smo Piero De 
Angehs «Siamo al vostro fian 
c o 11 crisi co lp i sce . n c h e n o i 
c o n 1K 000 d i soccupa t i e il ri 
se h io di l i c e n / i a m c n h nel set 
tori portu ile e in q u i Ilo cne r 
golii O" Li marci 1 dei min ilo 
ri irdi e r ipresa sotte> la p iog 
gì 1 e anti e s logan per le vie di 
Civitavecchia II c o r t e o si <s av 
viato verso San ta Manne l la 
O i m t s o s t i a San ta Severa 
Oggi t l i v o n t o n d e ' Sulcis e 
doli Ig l c sun te r i g g i u n g o n o 
l^adispoli d o m i n i Macca re se 
M irte*dì i m v ino \ Roma È 
previsto un incont ro c o n il P1 
p i Li m a r c i i si c o n c l u d e r à 
nei p ì la/yi d i 1 Gove m o Cgil 
C isl e Uil p r e s e n t e r a n n o un 
p r o g r i m m i d svi luppo chic 
di r a n n o di m a n t e n e r e gli irn 
pegni contre) 1 lice n / i a m e n t i 
di m a s s 1 

«Accattone» 
e ranti-Disney 
• I G r a u c o (Vi i Pe rut, i i 1 
tei 78 22 311) Oggi illt Ih SO 
t i n t n i a p t r r iga / i c o r i Storn 
di annoimi illt 19 ( l lo l lv 
w o o d inni SO) DtitmU quin 
h tlatittnadi Virianh M litui 
ti alli J I /e/ngos / c\i io (ti 
Cardi/ eli le ni i n d o Sol in is 
( l a S S ) lune il alle 21 Attui 
torn elin tto il ì ! u r P loto P iso 
lini ( I % 1 ) u n i [ r a m o ( liti 
Silvan t Corsini i ì-r ine i l istit 
l 'urna ri già di P ivilini p t r un 
film s t irai e sole une sull i 
r t i l t \ di I so t topro l t t in irò r > 
m ino Mir t i l l i Voti ariti ritmi 
regia d Cuov inni Patroni 
( 1 9 8 7 ) ricordi nos t i lw i i 
nitori itegli it ili un e migr iti in 

A r g i n i m i poi (attuila o g o r 
man ri gì i ili M in i 1 uis i l!i ni 
I x r g ( 19M) M u t o l i di illt 10 
liiiflas di \avrt diri tt ) d ì ( ir 
los S uir i Anlon io ( ul< s 
( 10HI ) illi J l / ; ufi, aranti 
no { 1000) Ciiovi di ArL,i ninni 
Aranti ut' i lilm iti e disegni 
in m ili) i ti It 21 / (/fu regina 

r tgi id i M in o l i r r e ri 

Il C i n e m a t o g r a f o (V i eie I 
( olii gio \<i m in i I ti I 
t " H i I1H) t 'gg i ni igkio i 
K ilph lì iks t I - i iti Disili \ 
illi IH ÌO i II il) tru il Hallo 
ni e irton limi ito d il r gM i 

li.ik.shi m i 1072 i o l i mus ich i 
d i ! U ( King I j l U o g i s i SI mk 
lui hru ti natio ispir ilo ili < 
inoniuio fumé t ic n u d i rgr unici 
d Kobert ( rumi) In il | r imo 
! irtont m u n i t o s u t r i n t e n t e 
m t iti u minori i t ' iv tn i i un 
(Hi 11 m u l i n i i d i II industr 111 
11 in itogr illt i \ rutili Alle 
>\) ii) Ann ri(un [><>/'•* mpr< d 
r tto d i l gì ni ili i menile te 
[(alesili nel 081 i 11 s t o n i di 
una (mugl i i ittr t v i r s o q i iltr i 
l ivtrst t ci ntr i s t in t i gì u n 

/ioli M irti (Il illi IS «1 lurts 
L i par illt 20 «I i ' - " T 

Round midi i^lit regia d lìe r 
tr ind I ivi rn i t r ( l ' W ) d i st 
t,n il irt sopr ittiitto la [iene 
t rui te e i o m m u o v e tilt inter 
p r i l i / i o n i de l s i s so lomsta 
i l e x t t r (iiird ni Da ini ri ole di 
s ino i s ih ili i film de d i t a l i il 
ri gist i pi I ic o Woic u t li Ji r / \ 
H i s 

B r a n e a l e o n e (V i i l ava l i 
r u l l lei 8 ) 0 1 lr> D o m a n i 
il Et 21 il) d rinatila iti anturi 

no Mirt i di ali) 20 // luti/asma 
ditta lilx rtù d ' ' gr i l l i l i I H K 
stro I uis Bulini I ( 1 )7<1 ) illt 
Il l udiinza di M i n o I erri ri 
( 1 0 7 2 ) Vl t r to lcd l illi 20 n 
progr unni i un i si ru di Ulti 
r t s s inti t o r t imi tr tw'gi Uiovi 
di illt 21 iO/y stona (Idia tinti 
i altn stoni di D a r m i ò 

Bri t l sh C o u n c l l ( \ 11 Qu it 
Irò Font im 20 ) Mi r t o l t d i il 
li IS il) htll rull n KM di Ki it 
U u h ( 10) )) Miieilore d I 
(in u n o mti ni i / iou ili di II ì 
iri ' ie i i C inni s ( invidi illi 
IS il) Irulv Vladlv l)npl\ ri 
fi i iti An honv Mingile 11 i 
( 1000) un i i omin i di i ro 
in inlu i •-' r tt i pi r I i tv n i 
e h i li otti un to in sorprt n 
di liti s u i i e s s o ni 111 s ile i un 
in itogr ificln 

B i b l i o t e c a U m b e r t o B a r 
b a r o 11 / i li i C ipr i t i in 70 
(I ( i 8 " r > ) 7 ) Mercoledì / / 

11 rito ( Iainon film su Cn il i 
m o M m/11 ri i l i / / ito tu 1 1 )82 
il igli I I I I IM di I ( . n i t r o Spi ri 
un nt ile c o n 11 upe tMsioni ili 
d i u n o l'i III grini Seguir i nno 
li ri I i/ic ni di l rin i n n o t o m u 
/ o sul r ipp irto music 11 mi 
in 11 di K in ) Cipri in sulli ri 
gii ti li visivi L i r issi gn ì si 
e o m lu li vi u n i i i o t i Otnlirt 
sul (aitai drutidt d i r i t t o t t 
d i i i c o l c l l i i n n i ( I )r>l ) 

I tur. 

SUCCEDE A... 
Incontro con Richard Trythall interprete della «Concord Sonata» 

Ritomo ad Ives vent'anni dopo 
ERASMO VALENTE 

• H C il p ro t agon i s t i d e l l e 
v i n t o music ile di questi giorni 
Ki thard Irythatl n u t r i c a n o 
( i m e n c a n o di Koma p o t r e m 
m o diri sta c o n noi d ì u n ì 
tri ni a n n i ) t o m p o s i t o r t t pi i 
nista ili grill i l i t a k n t o l i \ t n 
to 11 onfigur i fieli esce i / i o n e 
d un i mo l lumi nt ile musica di 
C li irli s Ei lwird Ives 

(187<1 1054) l o m p o s t a tr i il 
1 )10< il 1015 11 .Contorc i So 
il ili» C e 11 di litro 1 A m i r i ta 
n u o v i e Irythalt in i jutst i gior 
ni st i più c o n Ives e gli scrittori 
ili Contorc i ( t i n t o l o t i litro 
di I M tss ì t h u s t t t s ) t h t c o n 
noi « t p p u r i gli d i c i a m o 
q u e s t i musii i non 1 h u gl'i 
( si l'uit i qu i i Kom i un i 
ve min tei inni or s o n o 9 

•Si CS v i r o fu nel 1071 ili i 
Culli ri i n i / ion ile ci Arti m o 
d e r n i u i t h t ì l lori t o m e 
i d c s s ) per c o n t o di N u o v i 

( ol ismi in / t M i t o s i 11 So 

l u t i ora mi si rubra diversa 
mol lo più r i t i a Fro arrivato a 
Koma ni I 19tV1 t o m i t o m p o 
si tor t borsis ta prts.so 1 A c c a d i 
mi i Ami ne ina Dovevo si i r t i 
tre inni m a finita 11 borsa di 
s tudio il pi ino lor te mi ha ani 
I l i o i r imanere in Italia Nel 
lOhO vinsi a Darmstadt un c o n 
c o r s o pianis t ico d e d i c a t o ili ì 
mus i ca d oggi i h o g i r i lo poi 
I T u r o p a e I ìtali i c o m i pi mi 
sta Avevo s u o n a t o Bot i le / 
Stockh n isen Messi i t n e un i 
t i n i c o m p o s i / i o n e Nel 1071 
mi i ccos t i i ali i Conco rd So 
n it i di Ives m a sopra t tu t to t o 
mi pi mista • P e n s i a m o c h e 
si i stat 111 «pnm !• in Itali i d o 
[io le «prime> in A m e n t i ( l i 
s u o n ò nel 1950 lohn Kirkpi 
tnc k ì m e m o r i a avendo la stu 
ili il ì pi r d u c i inni) e 11 «pri 
ina» in F u r o p i iffulal 1 ni 
Aloys Kont irsky M i p e n hi 

idi sso 11 «( oni ord ti si m b r i 

I pianista Richard Trythall a sinistra scena da Accattone 

divi r s i «Adisso d u i il pi i 
mst i t I i p trol i se mbr i a t 
t e udì rs eli u n a luce p i r t i e o h 
ri idi sso mi ice os to ili i 
C o n c o r d d o p o tutta 11 spi ni li 
/ i i t t i incili t o m i l o m p o s i 
tori i ierci i i in iggiormciili i\ 

ve rio il mol l i lo str lordili i no di 
Ivi s le sue uicjuitt Ulti d o m a l i 
di Ni I 1071 ìv ivo t o l t o piut 
losl i li risposti di Ivis A reti 
d i ri divi rs i 11 Son it ì i o n t n 
lutisi e i le he 1 ipprofondll l 
i o i i o s c e n / 1 di i prol igoni ti 

a. xu i . v ^ 

Alla ricerca del suono perduto 
Un VMt»gio alla scoperta di un tesoro particolare 
nascosto nelle chiese romane lontano Sirumen 

to delicato e complesso difficile da mantenere in 
funzione e oqgi a rischio di estinzione Iniziamo 
da uno dei più riusciti esempi di organo romantico 
I In/olii del Sani Itma/io di I oyola Costruito alla fi 
ne del sec olo scorso possiede particolari caratteri 
she he tecnic he che ne fanno uno strumento unico 

BIANCA DI GIOVANNI 

m Un vi iggio tr i m » sleise 
inv i t e i p r e / I O S I \ l U n i n e c r c i 
eli soggt t t i i r sc ino di «e stiri 
/ i )iu » l en t i m i pre>gre ssiv i 
Non si Ir iti i eli str mi mini ili 
in eli pi mie soffoc ite el ilio 
s m o g e itt KIIIKJ ÌA r > SOIHJ il ri 
sult ito eli un irte p i/ie lite • in 
pe renne e ve lu/ione compie s 
s i e r iffm il i Sti une p tri inele> 
de I p i t nmon io org tiustice) de 1 
It e fiu se eh I h e ipit ile \ volte 
n iseosto in m^nstc b t k o n ite 
illn in txl l i i vide n / i c o n 

e uir e lucid' e bull mti che si 

i m p o n g o n o ili i t ten/i ine elei 
le eie li M i ie ISI d i - b u o n i s ilu 
U» si ( innei sempre più n n 
Mantenere u n o s t rumen to t in 
to de Ile ito e ee>stoso o f ilice) 
so inulti pezzi senio in «de 
t o m p jsi/ione » se non idelint 
i i n in l> ili t elei lucro eli ititi 
|ii in segugi 

Insemini i que II i de gli org i 
ni rise hi i di i sse re un i -e itt i ì 
e trine mozze" e o m e eie' i t isi e 
I t s i t u i z t o i K un ippass ion ita 
di uniste i s ii r i I p | tire non 

m me ino e se mpl m in p< rie tte 
eondiziejni e h i r i e scono ire 
g il ire il pubblie o noti ine 
gii igli liuti Come e uè Ito e he 
ihbi ime» sce Ito t OIIK prim i 

t ipp i eli (|u< st i «r e e re i el 1 
su me> |H relitto» I (trg ino il 
Siil i Ign IZK) eli Iz.>yol t I i stu 
|K nei i e Ines i e he si ifì u < i i 
siili o n t o m n i i e ìltrett m i o tf 
f isc in ulte pt izze tt i r e n e n ù I 
une) s imun nlo unii > pt r It sui 
e ir itt» risili In te*e me he e pi r 
11 e|ii ilit i ile I suoi» e In rie si e 

i produrre Risile t! s n o l o 
se o r s o e d < si ito e < struilo |H r 
e se giure music i rom inde i 
M i un * in it,r ift e s itt i eh u n o 
stnime nto e eime ejue sto ristilt i 
un mpre s \ mip >ssibil« (in I 
loe he \e di u n o )gc,i > sle m il 
ne I pr si ile rio e n li i un 

tu ru jpre n > <] i I ili eie II il 
t tre a ntr ile e il nst It ito ti in 
(mite \ in i / ioni e m momis s io 
ni nrn se hi e riutiti/zi eli pi zzi 
inhi ' e he ne 11 ins « ine (or 

in ine un ibrieiu» perii tu 
t^u inde In/ull I » ii>siru ili i 

fine el« Il K(K) o te U[> iv i solt in 
to l i p ire te s inis tr i ment re 
siili i le str i p r n b ibilme lite e 
i n r i un litro tr isporUib te le) 
si < tpise e d i un ì mot i e he e 
rmi si i l„t consol l i e r i j>ost \ 
sulle i m'ori* ( s p e i te eii b il 
i e il ile ì di sini tr i m \ ne I 7t) 
i si il i ir isport it t i e rr i in 
e In SI I i ni |o si i seguetno 
e ne i rti import inti si p u ò s p o 
si ire il n ntret gr IZK i un e u 
M ll< e HI un l u n c o e ivo II mi 
v le ( * ruoli tnc viene el urne g 
î  it me gli imi J b p e r un in'il 
tr IZK ne I te (pi i e I i n p ir ì 
zione itfi J il i i in i diti i b i 
v ire se II risiili ito non • 

UNI ile i tir i iv inti hi o il 
1 qu il i lo vie IH e hi un ito 

( i \ inni i miburui i pi r un se 
e n i< M si iure) I (i n I n e h i 
I rg ni is itine le Itine ns iom 
itili ili più di SUO e inni eli 

spos t i sui line I ili eie 1 pre sbile 
ri ) c o s t a ile n un i leg ì pre 
t,l itissiin t Scsv tn t ie|iiattii> ti 
> sin i ufinili eombi iu t z iom 

dell i n u o v i cul tur i imi ne i 
n ì n qu ili Ives intttol i rispetti 
\ unente i qu ittro moviment i 
eie 11 i C o n c o r d Emersoli I iaw 
thorn 1 i f mugli i Alcoli I h o 
re tu V Ì\ grup[X>di mie llcttu ili 
ehi ne 11 i setoncJ « m i t i del 

I Otleu* nto si riunì i Cemcore] 
d i n d o i s p r izioni e ispir izioni 
id un r nnov ime n to de I pe n 

s u r o imene me) O r i h o c ipi 
to che n o n si triti i d un pe>e 
m i s infonico per p i inofor t i 
m«i eli u n a music i i he se iva 
ne! p ro fondo e reali/ ,/ » il m o 
de> eli pensare il pens i e ro di 
I m e r s o n II tw thom Phore tu 
Ni Sem it i si i o n e Inde c e n i in 
terve nte>eii un fi ìuto e*1 il scgne) 
di II estri m o o m a g g i o \ I l io 
ri ni che suon iva emello stni 
me nto d i dilett iute? 1x1 eVm*> 
/ iol i mti seguire i t t r iverso i 
qu tttro movimi nti della Son ì 
t i il rineorrersi el u n a melod i i 
\ in ime nte frantimi il i e he il 

II line si ne o m p o n i t e 111 li 
ni i eie I (lauto II tutto c o n un t 

gr mdiosil ^ mtini t e u n a se m 
plie it'i subl ime D i ee)Pip(Jsile> 
n inoltre v e d o in Ivcsl e v i l n 
/ u rne del pi inofortc c h e ù u n o 
stnime nto ince>r i p rez ioso vi 
vo impor tan t i» 1 rvth ili ( h i 
vmte> nitore voli p remi m c h e 
qu ile composi tore ) ci n m in 
el i i d o m mi i Vili ì Aure li i 
(ore 2\ ) ne i pressi eie 11 i Pori ì 
eli S in Pmcra/ ie» Non I ice 11 
me) in t e m p o i dirglielo JM r 
s i|H re [KM se I ìvre m i n o i / 
z e c c a t i nel r i troviti nel sue) 
s t i s s o nomi il destine) de II i ri 
cere i ti ne n d o prese nte il «try 
del nce n ire seguite» d il 
-Ih ili- un [>o eh t ilio il «gè r 
mogl io e he n tsc i d a que 11 i n 
i e re i dlic lo dire m o un l i tr i 
volt t Auguri ini m i o Ora h i 
fre tt i I rvth ili di rimi itero le 
in ini sull ì t istu r i i Inceli ri 
ul h m e r s o n ìd 11 iwthorn a 
Iheirc ui e id Ives soprattutte> 
t lui se v ì be ne e osi o s ircbtn 

megl io e l l i s s i un s u o n o più 
«moeli r iti tv stowlv» 

i IH SI p o s s o n o inni si in tute 
m ilie une nk pigi melo un so 
lo t isto I in burini td Ut i m i 
It ri ile pre-e e de nte nutilizz ì 
\ e \ c hi re gistr i i d o p p i o n i 
v i m o t (mire ili ore, mi eli 
S i n Si i Mie due t ts t ieri 
I u i s st ni poi ìgg une, 
ejue 11 i te i tr l t oc il gr in 
d org ino per imv tre il risili 
t ito (ni ile it un oru ino potè n 
te ( Iole e ilio su sse le Dipo 
l-i tr ìsiiussiemi e i k ttrn J e 
I icceitMone e it'itlal i t qua t 

Ir > e e ntr ilint n tv osti tto 
I in it c i t i ondi t e ili i s i 
e re st t 

• I e r i >rtuu i e In non ibbi i 
n I te upol i die e se In rz in 
lo un te i p iilri gì suiti eie II ì 

e hi s i ì trime liti il n in lxnn 
b > di q u e s t o strillili nto s ire b 
be si il t r o p p o f o r t e Insom 
n i l i slori i smgol ire de 111 e u 

)H>I i Mii me it t- e «r("cu|M n t i» 
I ili nge gne» pit torico eli ir iti I 

I )Z/o r isult i «provvide n / i ile » 
nelle pe r i l( ek li di t ggt ( ì 

t aitiiima l 

Spettacolo 
AH'«Abraxa» 
mondologo 
di Arlecchino 
WM Dime>str i / ione sp* i t aco 
io sull i cor r imed \ dell irte 
d*>mani die ore 21 p res so ' i 
s i d e de I Abrax i T e Uro di Vii 
l i I l o ra (Via Por tucnse 610) 
Attori e cantor i de I h c o r n p a 
gnta te itrali c o o p «Claps- di 
Pordenone d a n n i l o vita a «Il 
m o n d o l o g o di Arlecchino» Il 
ejuale Arlecchiue^ r imasto o r 
i m ) de l suo «unico e mo l t eph 
ce» p a d r o n e (I infernale «Su 
p< r P int ilonc»^ cere ì di veri 
d i r e ili ist i u n i c o m o d a ere 
d i n e h e gli ò r imasta tra le m ì 
m I*unto d a u n a f i m e sempre 
più lane n a n t e ilavica e p r ò 
( o n d i mentre eserci i i c o n c o 
se te nz t l i sua profe s s ione di 
Bag ilto s e m b r a finire CRII s tes 
so per credere ( o spc n r c ? l in 
c]iie I M o n d o di «buon senso» e 
«non senso» p o p o l a r e che in 
c o m i n c i i i m o n i ire c o m e un i 
e re m i in torno ilk sue mo ine 
e ipriole e I izzi 

Guida 
ai prossimi 
concerti 

• • G u i d a al c o n c e r t i d i d i 
c c r a b r e 
O g g i il ti iiro Sislin i il pi i ii 
st i h h p p o F u s i v nuc I > So 
n il i in mi min l lol) XVI M eli 
l l i v d n Se i j i n r inno i l m m 
1> in / i uiii^hi r< si di Br ì l i ams t 
li Ì<I|>SCKIII unuhi ri SI n l i \ 
i h l is/t (<in 10 ÌO) 
M e r c o l e d ì il l u t r n di Dix.ii 
m i n t i (v i i N11.0I i / i t n i j l u 
il) 11 pi misi i 11 rt v i A/v irò 
li rr i un i u n i i rto dcilic ito i 
Bt r tok i Skr| ihin IX I un n o 
l o t n p o s i t i ri < v g i n r i i -tri 
rondò» su m lodu po|>ol in < 
i|ii itlorihi b u t t i t i l k » o p ti 

Di Skn ibin i . N O M pn ludi-
o p II e I i .Son iti !• i n l d s u . 
in sol min o p 1') I n i / i o o r t l\ 
G i o v e d ì p ros i n m il l i s i i v i l 
li i r o n o i h i illt ori l\ p r t s 
so I or i torio di I Sv i l i s s imo s i 
i r i m i n lo in pi U/A |*oli p r ò 
|H)iu un i o n i t r i o di II o r s i n i 
st 1 (mis i | i | x Di Mdn c o n mu 
s n h c di l ' i k s t n n 1 h a s c o b i l 
di Coupcr in I is t l icr I W h i I 
l i t i Z ipo l i t Uutli 

http://inttrcs.se
file:///avrt
http://li.ik.shi
file:///lUninecrc
http://Dix.ii


Cinema Doliii'liu i 
( ì d u v m b i r i!) l)2 munì.) 24 ru 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L I O 000 Anni 90 di Enrico Oldoim con C De Si 
ViaStamira Tol 426778 ca E Greggio M Boldi BR 

(1615 18 15-2015-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vernano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

L I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50 20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 I La bella • la bel i la di Gary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sdale e KirK Wiso • (O A ) 

(15-16 ^0-18 40-20 30-22 30) 

ALCAZAR 
Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

I protagonl i l l di Robert Altman SA 
(15 45-18-20 20 25 30) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10000 1492laconqul i tarJelptradlsodi Tidloy 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Depardiou A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti e «egre» di Steven Soderborgn 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy Irons Theresa Russell DR 

(1610-18 15-20 20-22 30) 

ARISTOM L 10 000 ' Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA L 10 000 Infelici e conlenti di Neri Parenti con 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Renato Pozzetto Ezio Greggio BR116-

22M) 

ATLANTIC L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 John Carpenter Lon Chevy Chase Da 

rylHanna FA (16-18 20-20 25-22 301 

AUGUSTUSUNO 
C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smise con John 
Malkovich Gary Smise OR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

AUQUSTUSDUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio indiscreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci OH 

(15 30-17 10-19-20 40-2? 30) 

BARBERINI UNO L 10 00C Anni 90 di Enrico Oldomi con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca fc Greggio M Boldi -BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spe'tacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandreili BR 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tol 3236619 

Drogo d'acciaio di Owght H Little con 
BrandonLoe A 

(16 15-18 20 20 25-22 30) 
(Ing'esso solo a inizio spettacolo) 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks BR (15-17 i o 20-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Un cuore in Inverno di Claude Sautot 
conE'isabethBourgme DR 

(16 ilO-16 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 II muro di gomma di Marco RISI con 
P za Montecitorio 125 Tol 6796957 Corso Salani-OR 

(15 30-1740-20 10-22 30) 

CIAK L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Cassia 692 Tel 33251607 John Carpenter con Chevy Chase Oa 

rylHanna-FA (16 15-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

Perseguitato dalla tortuna di George 
Gallo con Danny Aiello Anthony Lapa 
gl ia-BR (15 45-18 10-20 1S-22JO) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Il l ibro della giungla 0 A 
(11-1530-17 1830) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

il Dottor Korczak di Andrzej Waida con 
WoitekPszoniak- (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franco " a m e l a Prati BR8R ( 16-22 301 

EDEN 
P zzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di Jampslvory con Anto­
ny Hop<ms VanessaRedgravo OR 

'15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi fritti alla lermata del 
ViaStoppani? Tel 8070245 treno di J Avnet con K Bathos J Tan-

dy M I Parker ,15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
viale R Margherita 29 

L 10 000 11 La bella e la bestia di Gary Trou 
Tel 8417719 sda leeK i rkWise (DA) 

(15-16 50-16 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Ossessione d'amore di Javier Elorno 
ViedeM Esercito 44 Tel 5010652 la conSharonSione E 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 . Inserzione pericolosa di Barbet Sch-
Piaz^aSonnino 37 Tel 5812884 roeder con Bridge! Fonda Jenni ler ja-

aonLegh G 116-18 20-80 20 22 30) 
ETOILE L 10 000 M l t t l 11 segreti di Steven Soderbergh 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Jeromy Irons Theresa Russell -DR 

(16-18 15-20 20-22 30! 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Pomodori verdi Irttll alla tarmata del 
Tel 5910986 treno f i J Avnet con K Balhcs J Tran-

dy M L Parkor BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Mudlin con 
E Murphy R Givens 

11545-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tol 5292296 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Canoodo Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Nessunodi Francesco Calogero OR 
117-18 45-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 ( Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
Via BissoUti 47 Tol 4827100 mot con Melarne Grirfith G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spet'aiolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Persone perbene d Francesco Lauda 
Via Bissolati 47 Tol 4827100 dio con Massimo Chini Elena Soda 

RICCI OR (16 15-18 30 20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi Inni alla lermata del 
Viale Trastevere 244/a Tol 5812848 treno Ci J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Pa-ker 115-22301 

GIOIELLO 
Via Nomeniana 43 

L 10000 
Te1 8554149 

Basic Insllnct di Paul Vorhoeven con 
Micha' I Douglas Sharon Stone G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Casa Haward di James Ivory con con 
Anthory Hopkins Vanessa Rr-dgrave 

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 18 

L 10 000 
Tol 6384652 

Guai In famiglia di r KotcheM cori T 
Sellek O Amocho V» Crcwson 

i l b 18 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di B n i n Do Palma 
c o n j L i thgo* L Davidovch 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO 
Via G Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

Giochi di potere di Philip Noyce con 
HarnsonFord G 

I153C 17 50 20 10 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L io 000 
TPI 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgravo 

[14 4S 17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO L I O 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
ViaChiabrora 121 Tol 5417926 Wertmjl lor conPaoloVil laggio BR 

(15 30 17 15-1920 45-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando DR(15 30 17 15-19-
20 45-^2 30) 

MADISON TRE 
Via Chiaorera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

• Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni BR 

(1530-1750-20 1022 30) 

MADISON QUATTRO L I O 000 Gole ruggenti di P Pmgitoro con Pippo 
VaChiab 'era 121 Tel 5417926 Francc PamelaDra' i BR 

115 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Joyn Carpontor con Chovy Chase Oa 

rylHarna FA (14 35-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L I O 000 MI gioco la moglie a Las Vegas (li An 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman con James Ca.in Ni 

colasCage BR 
114 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786066 

I protagonis** di Roberi Altman SA 
(1455-1725 19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
V a Appia Nuova 176 Tol 786086 

MAJtSTIC L 10 000 
V n S S Apostoli 20 Tel 6794908 

inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
son^or jn G (14 55- T 25 19 55-2? 30) 

Pomodori verdi fritti atta fermata det 
treno ci J Avnet conK Bathes J Tan 
d y M L Parker 115-1735 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile d 
Vi„ del Corso 8 Tol 3200933 John Carpenter con Chevy Chase Da 

rylHanna FA (16 15-18 30 20 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tol 8559493 

Olhello di e con Orson Weiles 
(16 30 18 30-20 JO-27 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 781027' 

Ragazze vincenti di Penny Mirshal l 
ConTomHanks BR (15-17 30-20 22 301 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Asciangh 1 Tel 5810116) 

Olhello di e con Orson Weltes 
116 30-1830 20 30 2? 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

La bella e la bestia d Gdry Trou 
sdalecKirkWise(D A ) 

(15-16 50 18 40 20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedo 19 

L 7000 
Tel 5803622 

1492 conquest ol paradise (versione 
originale! ( 1 I 30 20 22 30) 

r > OTTIMO- O B U O N O - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR Br i l l an te D A Dis an ima t i 
DO D o c u m e n t a n o DR D r a m m a t i c o E Ero t ico F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G Gia l lo H Hor ro r M M u s i c a l e SA Sat i r i co 
SE Sen t imen t S M Stor i co M i to log ST Stor ico W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 00C Ossessione d amore di Javier Florne 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 la con Sharon Stono E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
V iaM Minghetti 5 

L 10000 
Tol 6790012 

i I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 11 La bella e la basila di Gary Trou 
PiazziSonnino Tol 5810234 sdale hir«Wise D A 

(15-16 50-18 40 20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 La cma della gioia di Roland Jollè con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 P Swayze P Collins -OR 

(15 50-1810 20 20-2230) 

RITZ L 10 000 Ossessione d'amore di Javier Elorno 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 la con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Saulcl 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgine DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
ViaSalana31 Tol 8554305 Slamo con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnjo di Jon Turteltaub con 
VictorWong A (16-1815-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar losseliani -
BR (16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donncr con 
Via Bari 18 Tol 8831216 Mei Gibson Danny Glover G 

(15 30-18-2010 22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal lacSidama 20 Tel 86208806 

Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow-

(15 50-18-20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L60O0 
Tol 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Batman il ritorno (15-17 35-19 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tol 420021 

Il tagllaerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Te, 7012719 

La leggenda del re pescatore (16-71) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

In lhesoup (16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Legge 627 (17 20-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadogliScipioni84 Tel 3701094 

Sala Lumiere Z u l e nel metro (18) Ju-
leseJim(20) Un condannato a morte è 
fuggito (22) 
Sala Chaplm Fratelli e sorelle (16 30 
2030) Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia del film brevi di G Melies 
(20) Lo scambista (20 30) Aurora 
(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscriziono 

V iaLevanna l l Tel 899115 

Germania in (2130) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il cinema di Vincente Mlnnelll {19) Tan­
go», I elisir di Gardel di Fernando Sola-
nas(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
ViadolCollogio Romano 1 

Frltz II gatto di Ralph Bakshi (18 30-
22 30) American pop di Ralph Bakshi 
(20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
sellarli -BR (16-18 10-20 20-22 30) 
SALAB In lhesoup di A Rockwell (16 
17 40-19.20-2122 40) , 

POLITECNICO L 7 000 Confortarlo d Paolo Benvenuti (18-
V iaGBTiopo lo13/a Tol 3227559 20 30-22 30) Per non dimenticare di 

Massimo Martelli (19 30-22) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
rei 9321339 

Infelici e contenti (15 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

Anni 90 (16-1820-20 25-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Avventure di un uo­
mo Invisibile (15 45-18-20 22) 
SalaRossellim Anni 90 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi La bella e la bestia 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
lermata del treno ( 15 45-18 20 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA l 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO La bella e la bestia 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Una estranea tra noli 15 30-
22 30) 
SALA TRE Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno 115 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Magqio 86 Tol 9411301 

Guai In famiglia 

Cuori ribelli 

Anni 90 

(15 30 22 30) 

(15-17 30-20 22 30) 

(15 15-22 30) 

M ONTE ROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tot 9001888 

Prosciutto prosciutto {15-^2) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallott.m 

L 10000 
Tol 5603)86 

Avventure di un uomo Invisibile 
(16 30?? 301 

SISTO 
Viddei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

La bella e la bestia 
(15 45 17 10 19 ?0 40?? 301 

SUPERGA 
V lo della M inna 44 

L 10 000 
Tot 567?528 

Annl90 { '5 15-17 15-19 20 40 ?? 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P ivaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Anni 90 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 99990 4 

Il portaborse 
(1S3O-I7 30) Una l t rav l ta ( l9 3021 301 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
V.aG Matteotti ? Tol 9590523 

lo speriamo che me la cavo 
; i6 18 20 2?! 

LUCI ROSSE 1 
A q u i l a , v i a L A q u i l a 74 i c i 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e m e t t a , P / / a d e l l a R e ­
p u b b l i c a 44 To l 4880P85 M o d e r n o , P zzix d e l l a R e p u b b l i c a 4S 
Tet 4880285 M o u l l n R o u g e . V i a M C o r b i n o ?3 Te l 556?350 
O d e o n , P //a d e l l a R e p u b b l i c a 48 To l 4884760 P u a s y c a t , v i a 
C a i r o t i 96 Te l 446496 S p l o n d l d , v i a P ie r d e t t o V i q n e 4 To l 
W 0 ? 0 5 U l i s s e , v i a T i b u r t i n a 380 To l 43J744 V o l t u r n o v i a V o l t u r 
no 37 Tel 48?7557 

• PROSA I 
ABACO IL ngotevore Mt Mini 3J/A 

Tol 3204705) 
Alle 18 La mogl ie del presidente 
di Mano Morett i coti I udovicd 
Modugno Regicidi Gigi Angol ino „ 

AGORÀ 80 (Via del ld P e n i t o i / n 33 
Tel 6896211) 
A l i " 18 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thel lung o 
Crist ina Noci Regia di Mass imo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Hian 81 
Te! 6868/11) 
Alle 18 Settanta volte sode testo 
e rogia di Franco Mole con Ange 
lo Guidi Roberto Attiab Giuseppe 
Morett i 

ANFITRIONE (Via S Sdba 24 Tol 
5750827) 
Allo 18 Spettacolo por le scuole 
Dolly del bar accanto scritto di 
rotto od mtorprotato da Sergio 
Ammirata con Patrizio Parisi Gì 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 
6544601) 
Alle 16 30 Misura pei misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 
Alle 21 Né In cielo né fn terra te 
sto e regia di Duccio Camerin i 
con Amanda Sandrel l i Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dol io Sc iente 3 
Tol 4455332) 
Oggi r iposo Domani allo 21 Fer­
d inando di Annibale Ruggero 
Con Ida Di Bonodotto Nicola Di 
Pinto Marta Bilano f d o a r d o Vo 
lo Regia Mar io Misbirol i 

BELLI (P ia / ra S Apol lonia I V A 
Tel 58948/5) 
Alle 18 Rischiamo di essere (elici 
sul ser io musical d i Pino Pavia 
con Maur i f i o De La Val lóe Dora 
Romano Shawn l o g a n musiche 
ortginalt di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Al le 17 30 lo e II profeta da Gibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo ò Atnca 5/A 
Tel 7004932) 
Al le 17 GII intel l igenti di Giusep 
pe Man lnd i con B Mas*!o'ti S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Boccacci ni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel /004932) 
Giovedì al lo 21 15 E s c u r i a l d i M i 
enei De Ghetderode con Nuccio 
Siano M.iuri7io Pal ladino Anna 
Mar ia Loliva Regia di Nuccio Sia 
no Ingrosso gratuito 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502} 
Al le 1 / 30 lo 4 Woody con An'o 
nollo Avaltono 

DEI SATIRI (Piazza di Grot lapmta 
19 Tol 6540244) 
Al le ?1 Le nuvole di Ar istofane 
traduzione o regia di Vincenzo 
Zingaro Con I Assoc ia / ione cul­
turale «Castaliu 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap inta 19 Tol 6540244) 
Al le 18 30 Un amoro da Incubo 
r c n t t o o diretto da l-rancosca Dra 
ghetti con lo Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4 Tol 6784380) 
Alle 17 La provincia di J immy di 
UgoChi t i Regia dell Autore 

DELLE. ARTI (Via Sicil ia 59 Tel 
4/43564 4818598) 
Al le 17 II berret to a sonagl i d i Lui 
gì Pirandol lo con Renato Carnpe 
se Loredana Mart ine^ Aldo Pu 
ol isi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (V<a Sicil ia 59 
Tel 4818598) 
Al le 21 Elettra di Giuseppe Man 
Ir idi con Riccardo Garrone Mi l la 
Sannoner Progotto toatralo e ro 
g l ad i Walter Manlre 

DELLE MUSE (Via Torli 43 Tol 
8831300-8440749) 
Al le 1 / e al le 21 Varietà mon 
amour di Marot is Lori Minnie Mi 
nopno regia di Mdf o Str igar l i 

DEL PRADO (Vui bora 28 Tol 
86210746/9171060) 
Al le 21 Dal balconi del l 'ant ica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Carluc 
CIO 

DE'SERVMVia dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Al le 18 Desert ica spettacolo di 
danza con Massimo Mor i rono e 
Annal isa D Antonio Coreograf ia 
o regia di Massimo Moncono 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6/88259) 
Alle 18 La rosa nera di Rodolfo 
Chir ico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro bimonotta Giurtnda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 2? 
Tel 7096406) 
Mercoledì allo ?\ Fatti completa* 
mente contraffatt i cnt to dirotto 
ed interpretato da Roberto De I a 
/ i o con Alessandra Gr isso Ma 
nue laFr ion i 

ELISEO (Via N i z i o m k 183 Tel 
488^114) 
ULTIMA RECITA Alle 1 / Johnny 
Dorelt i in Una bott igl ia piena di ri 
cordi con Carmen ScarpHla e con 
Nostor Gar iy Regia Pietro G in 
nei 

EUCLIDE ( P i a / / i ( uHido M / i IVI 
8082511 ) 
Alle 1/ Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Botto 
li con la Compagnia Stabile l o i 
tro Regi i doli iutorf 

FLAIANO (Vid b Slot ino de! C i c c o 
15 Tel b79b496) 
Al lo 1 / Corpo insegnante di Sto 
fa no Bnnni o t ucia Poli con t u n a 
Poli NdthnliQ Guat t ì Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poh 

FURIO CAMILLO (Via Cann i l i 44 
Tel 7887/21 4826P19I 
Allo 17 30 Director ium Acymer ic i 
e Telesong (e) Coreog spettacoli 
dt d m / a con la Comp iqnia 

Alet Coreograf ie di VUei i I nd 
M inn i e Claudi i Pt.scaturì 

GHIONE (Via del le Fornaci 3T Tol 
6372294) 
Alle 17 Febbre da f ieno d. N Co 
w. i rd con Ileana Ghione M i r o 
Cundari Crist ina Horqogri i Moni 
caFer r i Regia di S IvenoBlas i 

IL PUFF (Via G Z a n a / / ) 4 Tel 
5810721/580098QI 
Alle ?? 30 Onentt. incorrutt ibi­
l i prat icamente ladroni di M 
Amendola S I onqo C N i l li 
Con Giusy V iteri Tonni i o / 
voi i Ann i Gnl lo Regia O l indo 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 
S A L A P m r O R M A N C F Riposo 
SALA TFATRO >,lle 18 Chi ha 
messo le mutando nel (orno? di 
M Pertwee e on Gastone Pesate 
ci Reza K e n d m a n Maur iz io 7ne 
chigna Regia di Stello Tiurt n / i 
SA lACAr- i -h Riposo 

LA CHANSON (l t rqo Hrant u t io 
82/A Tol 48 /11M) 
Allo 1/30 Isso Essa e Ornala* 
mente ron V M i r g a S Mal l i i 
F ruo rno P Ini ru<,rt tti f M ut 

LA COMUNITÀ (Via G 7 inaz^o Tel 
581/413) 
Venerdì aMe 21 Accademia Ac-
kermann testo e regia di Gidnrar 
Inbope 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
m i n o 1 Tol 6783148] 
Alle 1 /30 Condominio al l ' I tal ia­
na con h Compagnia - l a Lega 
dell Al legr ia teste e regui di An 
tomoRacioppi 

MANZONI (Via Monte 7ebio 14 
Tol 3223634) 
Alle 17 30 Appuntamento d 'amo­
re di A ldo De Benedett i con Mas 
s imo Bonett i Luigi Dibert i Barba 
ra D Urso Diana Anselmo Regia 
d iP inoPassa lacqua 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
&895807) 
Allo 18 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisel la Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizi Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
ULTIMA RFCITA Al le 17 30 Paz­
za di Tom Topor con Ottavia Pie 
colo Mar iano Rigido Glauco 
Onorato Regia di Giancarlo Se 
pe 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 

Feo (VM 18) Prenotale al 
5896787 lunedi r iposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 654^890) 
A le 17 30 Prov iamo In palcosce­
nico commedia musical di Pa'n 
zia La Fonie con Gianluigi Agro 
Mi Mantza C i r o l l o Regia di Ro 
berte Bonclvenga 

VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 / T 
Tel 6543794) 
ULTIMA RECITA Alle 17 i0 II fu 
Mattia Pascal di Lutgi Pirandel lo 
con Flavio Bucci Reqia di Marco 
Mattolmi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 17 Dietro agl i occhi da un i 
dea di Cesare Accetta con Ales 
Sandra D Elta Andrea Renzi e i 

Bisca dal vivo» 
VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuo 

va 5?2 tei 7877911 
Al le 21 Quando il gatto é via di 
J Mort imor o 8 Cooke Rogia di 
A fe r ran te con A Borgia C Ve 
gliante C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Cal ig ioro 

VITTORIA (Pia/za S Mar ia Libera 
tnce 8 Tol 5740598 5740170) 
Al le 1 / 30 Panni sporchi show d 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 

Al 'Palazzo delle Lsixntztont* un ritratto 
ilei mondo stregato e bizzarro 

della P i e t r o b u r g o •> di Andrej lìelvj 

1 / Tel 3234890 3234936) 
Martedì al le 21 Leggero leggero 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Al le 18 La Coope 
rativa L Albero presenta ti caffè 
del s ignor Proust con Gigi Ange 
l i l lo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Risve­
g l io di pr imavera di Frank Wede 
kind con P Cerotto V Mart ino S 
Ricci Rog lad i Adr iana Mart ino 
SAI A ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
1/30 D i t ec i Hol lywood o om-
mazzi amo H port iere di Giovanna 
Pini Gimignani con Paola Turci o 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di C P Gtmignanl 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Al le ?0 30 Pietroburgo dt Puskin 
Tolstoj Belyj con S Della Volpe 
D Fattori Regia di G Evangel i 
sia 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alfe 1 /30 Cose di casa di 
P T C r u c i a m con Collode) Cru 
ciani Lagana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via N iz .ona le 
83 TU 1885095^ 

A l l e i / Il t rono del latte non si fer­
ma più q u I d i T Wil l iams con Ros 
sci la Talk Stelano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
U/A Tel 3611501) 
Al e 18 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mar io Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mar io Prosperi Si lvia Ortola 
ni Teresa Sanzó Maur iz io Caste 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
6794585) 
ULTIMA RECITA A l l e i / Marghe­
rita Gautier a la s ignora del le ca­
mel ie di G Patroni Griff i da A Du 
mas con Lina Sastn Osvaldo 
Ruggen e Isabella Guidotl i Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 

ROSSINI (Puzza S Chiara 14 Tel 
6542770» 
Alle 17 15 Da na'scoperta a l l 'en­
tra i Retti Durante Regia di Aide 
re Alt ier i con Alt iero Alf ier i Leila 
Ducei Rena loMer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6/91439) 
Oggi r iposo Domani .il io 21 30 
Tangont insl lnct di Castel lacci e 
Pingi lore con Oreste l lonel io e 
Martulel lo Regia di Piertrance 
i c o P i n q i t o r e 

S A N G E N E S I O t ^ n P o d g o r a 1 Tel 
J?M4J?) 
AML ?1 SI può sempre fare qua l -
cosa-Storla di un magistrato scri i 
to diretto ed interpretato da Ugo 
De Vita 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
H416057 8548950) 
Uggì r iposo Domani alle 10 30 
Infinito e Se fossi foco con Dame 
I ì Oranada e Biodo Toscani Spet 
tacoli su prenotazione fino a! "* 
apri lo 1993 

SISTINA (Via Sisl in i 1?9 Tel 
482684I) 
Alle 1 / My fair lady con Sandro 
Mass immi Ann i l i sa Cucchiara 
1 ttore Conti e Angolo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo do Panieri j 
Tel 5tf969/-1) 
A l i 1 / t u Progot i o Muni i work in 
proqross d i re ' t od \ C i iu ' imo Vasi 
I co 

SPAZIOZERO ( V n O l i v i n i 65- Tel 
5/ 1308<->) 
Oggi r poso Domani al le 10 30 
Matt inala per l i scuole Riso In Ita-
ly (una giornata in citta) a cur i di 
L N i to l con R Cassini D C issi 
i i U Romano 

SPERONI (Vi i l Speroni 13 Tel 
41t^'1H7) 
Uiovedi tl le ?0 45 PRIMA Came­
ra da letto di Alan Ayckobourn 
con Rugqoio Boenzi Angolo Car 
I Matteo L o m b i r d i Regia di 
Gì inni C i lv tp l lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassi i 
e/1 Tel 303110/8 30311107) 
Alle 1/30 II mast ino di Daskervi l -
te di Sir Arthur Connn Ooylo re 
qi i ( i l U l imento boti t Sc.mdur 
i l i con Giuseppe Antiqnati Pieral 
do * e rr mte Nicol t Radono 

STANZE SEGRETE ( V i i dell i Srnl i 
->5 Tel VM/523) 
A l i 16 Mutus Liber e t n Riccardo 
i t i n l ucia Ragni Gianni Di 

viana Tomolo Sandro Merl i Re 
già di Atti l io Corsie 

• PER RAGAZZI • • • 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutto le domeniche alle 17 Cap­
puccetto rosso e Pulcinel la Matti 
naie per le scuole in versione in 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia, 34 Tel 
7822311 70300199) 

" Oggi alle 16 30 Storte d roegno l l -

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tei 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di buratt ini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Teatro 
del le Bol l ic ine Seguiranno gio 
chi musica U o w n o n o Ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Via Glasgow 3? Tel 
9949116 Ladispoii) 
Tutto le domeniche alle 11 II 
c lown dette meravig l ie di G Tatto 
ne Sperace l i per le scuote il gio 
vedi alle 18 JU prerolazmnM 

TEATRO MONGIOVINO iVid G Go 
nocchi 15 Tol8601713 5135405) 
Al le 16 30 Le avventure di Pinoc­
chio con le Marionette degl i Ac 
coltel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gian ico l tnse 10 Tel 5882034 
5896085) 
Al le 17 II ranocchio del la g iungla 
con la Compagnia Libera scena 
Ensemble regia di Aldo De Mar 
l ino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel / 8 / / 91 ) 
Alle 18 Alice nel paes^ del le me­
ravigl ie con il Teatro S t i b i l e det 
Ragazzi di Roma regia di Aldo 
Borgheso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA [Tei 

66411152 66411749) 
Giovedì al le 21 presso la Chiosa 
del bo Sacramento Piazza Poli 
Concerto dell org mista Giuseppe 
Di Mare In programma musiche 
di Palestnna Frescobaldi Cou 
perin Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle 17 e alle ? presso il Teatro 
Ol impico spettacolo di danza 
con IH Compagnia Jazz Art di Pa 
ngi Coreograf ie di Robei ! North e 
Raza Hammadi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA |Via Vittona 6) 
Oggi al le 17 30 domani allp ?t e 
martedì al le 19 30 presso Audi 
tono di via del la Conci l iazionr 
Concerto d retto da lon Mar io vio 
linist-i Gldon Kremer In program 
m i Concerto in re minor i per 
viol ino e o r ches t r i op 47 di Si 
bolius Sinfonia n 5 in mi minore 
op 64 d iCd|kovsk i | 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriat ico 1 l e i 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • CORO 
LAETICANTORES' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale Oel Vigno 
l i 12 Tol 3>01150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le del le Province IH» 
Tel W 9 1 4 M ) 
M i r t ed i alle 20 30 p " <"o P i l a / 
zo del la CanceHon i Conci rio 
del Coro e Orchestra Marchigiana 
diretta dal Maestro G B i r t o i i In 
programma selezione dal le opo 
retto l a con tess i Mai i tza- o L i 
vedova al legra 

ASSOCIAZIONE MUSICALI: EU­
TERPE (Via di V i g n i M u r a t i 1 
Tel 591262/ 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
B I L O f V a S Prisc i 8 5 /4V97) 
Hiposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 
T A ( T P ! 4957628 /Ò900/54) 
M ir todl alle 10 prò su i Chies i 
di S Rocco ili Auc,u i1i o I uqo S 

Rocco 1 Conci rio dnii Associa­
z ione Corale Cinecittà diretta dal 
M i e s t r o M lunz io M i ro ' i pianista 
f-eder ca 11banchi In programma 
musiche di Mozart Dvorak 
Frane!- Scapm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via I torenli 
na ? Manzi- ina Tel 99fi4?^3 
Allo ^ 30 presso i! Te Uro Co 
munalo di Man / iana Musica del 
nuovo mondo concerto di Go 
spels e Blues con J Garnson H 
B n d l c y T Torqual i M Battisti 
C Battisti od il coro Se John Sin 
cjers 

ASSOCIAZIONE CULTURALF MUGI 
Alle 21 presso I Istituto G Vi 
sconti via Ma'can lon io Colonna 
21 Concerto per pianoforte ose 
g u i l o d a A De Ros J L Gargiu lo 
M Galeanl In programma musi 
che di Liszt Chopin Debussy Ra 
voi 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
ziorn 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tol 3742'69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio del le Mura Vaticane 23 

Tel 3266442Ì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 0868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 15-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ita 352-Te l 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure l la720 Tol 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tei 3225952) 
Giovedì al o 21 presso la Sala A 
del la RAI via Asiago 10 Concer 
lo del Gruppo Strumentale di Ro­
ma diret to da V Sonol is In prò 
g ramma musiche di S i m o n a c 
Esposito Ravmale D Anto Bor io 
lotti Pennisi Silonia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tei 578048O/577247Q) 
Mercoledì al le 21 Mist ic i russi • 
contadini ungheresi tra la f ino 
del l '800 e in iz io '900 Concerto di 
Teresa Azzaro (pianoforte) In 
programma musiche d B BaMok 
A Scriabin 

EUCLIDE (Piazza Eucl idea 
Riposo 

W f t M U S E (Vn di i ArcWwnura - • 
Tel 592?2bUI - . t 
RipO&o 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20» 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani al le 21 Rossini r ide ovve­
ro stor ie di cantanti e r ival i con 
Karen Christendol l Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canossa In prò 
gramma musicho di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Carata 

GRUPPO MUSICA INSIEME 0 ' « 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Alle 21 presso la Sala Bpldim 
Piazza Campnel l i 9 Concerto 
Musiche per c lav icembalo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 75770361 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mene 4814800) 
Allo 17 45 Piazza Campi 'e l i i 9 
Ed ora la chi tarra concerto del 
cmtai rista Antonio Puccio In prò 
gramma musiche di Vi a L rbos 
Duarte Sur Giul iani Leqnani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlormazioni c/o lue 
tei 3610051'? 
Riposo 

MANZONI {4\A di Mor io A»bto H/C 
Tel 32236^41 

Al t 10 45 Concerto dell Orche­
stra Sinfonica Abruzzese d inqe il 
Maestro A lgnrdas Paulav i tchu. 
In p roo 'amma musiche d' Stra 
winsky Rogalsv Paulavitchus 

NAZIONALE (Vi i oel Viminale 51 
Tel 4854%) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 
68/5952) 
Mercoledì al le 21 presso il Pa 
lazzo del la Cancel ler ia Concerto 
Coro del la Cappel la Musicale 
Ponti f ic ia Sist ina d rettoro Domo 
meo Bartolucci In programma 
musiche di Palostnna Victoria 
Bartolucci 

PALAZZO BARBERINI (via IV Font Ì 
l i " Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM iTel 689719 I 
Riposo 

SALA BALDINI (p iazz i Campitel l i 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI ( V n Pisino ,<* 
Tf»l 259712?) 
Riposo 

TANGRAM (Via del le Egadi / /a te1 

8882823 838Q001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigl i Tel ^ ' i K W 
481601) 
Alle 1 / Inaugurazione del la Sta 
gione Sinfonica 19^2 93 Concerie 
dell Orchestra e del Coro de T e i 
tro uell Opera dirett i dal Maestro 
Vladimir Fedosseyev In prò 
g r i m m a -Messa di G iona - di Gì \ 
corno Puccini e Smfen a Li turgi 
ca> di Arthur Honegger 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB {V .! 

Osila 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto del quintetto d 
Nino De Ro te 

ALPHEUS |Via Del Commerc io 3t> 
Tei 0/47826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 Sono 
più bravo di presenta Anton o 
Cov i t ta 
Sala Red River A l le22 Fe i t aDru -
•Diana con Carlos De Lima 

BIG MAMA (Vicolo S f rancesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Oggi r iposo Domani alle 22 Con 
certo re ck Blues con gl i Stormo 
Ingrosso l ibero 

CAFFÉ LATINO (V.a di Monte Te­
stacelo 9 6 - T o l 5744020) 
Alle 22 Concerto di Herbie Golns 
A The Soult lmera 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Mon'o Testacelo 36 Te 
5744036) 
Alle ?2 Discoteca e ospi l i a sor 
prosa 

CLASSICO (Via Libe' tn 7 T t l 
5745989) 
Alle 21 30 Gegè Te le t fo ro and 
DocAMStars 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via L s 
marmora28 Tol 4464968) 
Alle 22 Concerto del gruppo ne 
workese Mu"phy '» Law 

EL CHARANGO (Via ai Sani Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Appuntamento con Ar 
wsl i -2 

FOLKSTUDIO (Via K a n g i p i n e 4 ; 
Tel 4871063) 
Alle 17 30 Folkstudlo g iovani 
Spazio aperto al le nuovo e«pn 
r ienze musical i 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Rhylhm ri Dlues con [.li 
Empor lum 

MAMBO (Via dei Fienarol 30'a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Sera'.» dedicata alla musi 
ca degl i anni 50 e 60 con Enrico 
Seneal 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del coa r te rò 
Final Exit 

OLIMPICO (Pi izza G da Fabriano 
11 Te 3234890 3214936) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto esib iz ione di 
Thami £ Tne Wanted Bablee 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Ca rdo l l o13 'a -Te l 4745076) 
Dalle 18 Sunday Open Party 

SISTINA (Via Sistina 129 T< I 
4826841) 
Doma ii al le 21 Concerto di Gino 
Paoli 

TENOA A STRISCE (Via C Co lor . 
So (93 Tol 54155211 
Riposo 

O ENNIO QUADROZZI 
Per i Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham­
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe­
zioni regalo 

ESCLUSIVE 
Spedizioni-Consegne a domicilio 
00134 ROMA - Via Ostiense, 34 - Te!. 06/57.46.768 
Tel. e Fax 06/57.40.541 

I.T.A. imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F. BADALONI 

coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carollo, 

Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Carlo Viani 

IN SCENA AL 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 3 0 DICEMBRE 1 9 9 2 



Netto 
Roberts. 

Gli mancava 
sdolaparala. 

CHIAMATA GRATUrTA 
Ni in a : #. 

1678-27176 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

Con una telefonata gratuita n̂̂  y w*j w y n p w j f \ informazioni, o dare suggell­

ai numero verde di Neutro I ^ M M^\y m M%3^ menti. Un servizio in più, un 

Roberts 1678-27176 (o seri- ® l # V / O i i I \ . I *J servizio personalizzato che 

vendo a Neutro Roberts, ca- ^ ^ ^ P B Neutro Roberts ha creato 

sella postale 233 - 50019 ^ H P per i suoi consumatori. 

Un servizio in più 



All'ombra 
del Conerò apre 
il nuovo stadio 
di Ancona 

• • IS "il HI | sii s i n il pili p i n i lo l i i j si i ti 
i In i spi! ino squ aW di si ri( \ * il C\ IH n> 
m i m o di A » i i i In h n i l m i n ' i s ir i in iut}ur ito 
USL,I id Ali un i i low si dispul ' r i 1 ini ontro Ir i 
I i f uni 1/1 >IH d i t t in DUI i I Ini i r II u i uf' i i i ili 
ili l ab i l i ! i di II i strutlur i i hi i novi inhn d i I 

s ir i unpli it i i o l i I 1t ostruzione i k II i s t \ nini i 
<lt Hi du i U H M in pro^i Iti) I i Nord i si i lo d i 
lo ii ri d ili i l-i K i profi ss] misti 

Roma elettrica 
Boskov «muto» 
Caniggia contro 
Rizzitelli 

i l i I l ì i s k i \ i l i i I f I i I d i ; i l 

in s i l i st nnp » risp st i JM j i d i i KL i i 
k / / I I I 111 -I < is] i g i x iti ( i l I s 

homi tt i IH III <|iK st» ii ti n i 11 N ii 
d i w i l i i idi ri v li il I m in n i u n I n 
'uni ntK fu 11 i h u, i ili sp Hit | i i l 

I \ rm nltn i 

^ W V ^ Ì I S I F I Ì ^ I ' / X ' ^ ' ' te 

." r ^T"T"r»»iir'.,) IX^JJUJL: SS. IJ€ Una «classica dei veleni » preceduta dalle polemiche 
di Baggio, che non sarà in campo, e dalle voci sul nuovo gioiello Orlando 
un ex a metà strada tra Toscana e Piemonte. I «dieci» che fanno discutere 
Da Antognoni a Platini, il fascino di una maglia che fa la differenza 

È un match forza 10 

La telefonata 

Fiorentma-Juvc t>i gioca Molti sono stati i seqnali di 
distensione ma lo stadio di Firenze sarà «blindato» 
Fra i bianconeri manca Roberto Bangio cioè uno 
dei personaggi «a rischio» che ai problemi fisici ha 
aggiunto quelli con la società C'è invece fra i viola 
Massimo Orlando, un «ex» che alla Juve è tornato a 
piacere ha la maglia numero 10 indossata da au­
tentici simboli delle due squadre nel passato 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Kieccoloconlro Primi re 
corti tiattuli inxas.so olire i due 
mil iardi forzt dell ordine a 
quoUi duemila aRenti e poi 
li.infilo stona di sempre pur 
non giocando i costola rotta) 
h.i scelto d i liticare con la Juve 
proprio m i l a settimana della 
horent ina Altro record per 
I Incompreso nazionale pn 
niatista d i lamenti nostalgie e 
(orse di mil iardi nel nuovo 
tontrat to < he firmerà 

Rieccole contro Fiorentina 
e luventus arr iv ino alla «classi 
( d dei veleni» f i cendo parlare 
soprattutto dei rispettivi nume 
ri 10 B.IKUIO con i suoi attorci 
f i lament i comportamental i e 
la sua assenza Massimo Or 
landò con la sua freschezza il 
suo passato juventino il suo 
presente viola il suo futuro a 
meta fra Toscana e Piemonte 
t i a dopo averlo comprato 
con Montezemolo svenduto 
t on Boniperti ora la Juve sotto 
sotto sembra d i nuovo interes 
sala al 21 enne di San Dona in 
odore d Azzurro (ogqi Sacchi 
in tribuna a spi ir lo) < chissà 
presto (orsi assisteremo a un 
nuovo braccio d i ferro fra I due 
elub in contrapposizione con 
tinua 

Numeri IO contro oggi Or 
landò contro Moeller ieri Or 
landò contro Baggio più indie 
tro Fiorentina Juventus 0 som 
pre vissuta anche o soprattutto 
sotto il segno dei grandi nomi 
che hanno prosperato con la 
maglia più elegante e lantasio 
sa Antognoni sfidò nell ord in i 
Capello Bcnetti Brady e Piati 
ni saltò il confronto Baggio 
Platini in compenso e e stato 
Baggio Zavarov poi a parti in 
vedile Orlando Baggio e oggi 
per la pnma volta Orlando 
Moeller And iamo per ordine 

Per la horent ina I ul t imo 
ventennio nasce sotto il segno 
di Giancarlo Antognoni II >Bel 
I Antogno» debulta a 18 anni 
giocherà per 15 stagioni in vio 
la Ma nei 70 la sfida con la J u 
ve non ha ancora assunto i 
contorni attuali La prima fir 
ma d i Antognoni I 11 maggio 
75 è un rovinoso I 4 per la Ju 

ve a Firenze ci si mette anche 
Zoff con un autorete I b u m o 
neri stanno per passare dalla 
gestione Parola a quella di 
Trapattoni la maglia numero 
10 dal "ragioniere Capello al 
piede ruvido ma potente di Bo 
netti 10 contro 10 ò sempre 
una sfida «griffata» finche nel 
I ul t imo campionato autarchi 

Baqgio oggi volta le spalle a'h 
sua ex squadra qui sopra 
Massimo Orlando altro numero 
10 nuovo idolo di Firenze 

co ( 7') SD l i l uu <kl I r.ij) 
suol i t i i l i t imns i e is ice i 
( I H pass i su (i se lui IH div( rst 
in una sol i s' igioni Si |i irt i 
<. on I is t il i p i r p iss ire i 
i'r ind i Mi Vi rv i ' uisio C in 
i uri ddu i iddint lul t i ( I in 
dio ( K n'ili ' 1 un i l ior. ntm i 
proli t in i qui 11 i di t irosi il 
Ionio ni Ali l i gnoni gnx. ino 
/ ig ino l i r i i /zon i Ri stelli i 
l i udì ' ' i si gn i un gol d i i ist 

i o i l i 10 un In ni 1 in iti h I O I 
In incoia ri I ut nzi |K r 11 l u u 
i si inori un i brult i li» sii i 

Ni gli ( )!! ini i t un numi ro 
IO l i un l)r id> i l imi i n lo 
si udì i l i s i SJ i o n un rigori i 
( il i n / iri ni II ultini i giorn i 
l i bi ti i i proprio 1 i 1 lori nli 
li i b l i x i il t sul doppio z i r o i 
( Igll Ul l l l lIU|l l l SII Olili ì in 
i mi) i ni tt i un punto ti il ri 
v ili On indo unv i 11 ìtini ili i 
Im i in 1 i impion i o HJ. H i 

Domenica a rischio, stadio blindato 

• • \ INI \ / l "Su liti t o r i oi^r ifu spi ti ti ol tri ni 11 11 ur\ t i u soli 
nui solo t o r i i nr indi ini it m u n t o Pi r I i sii ti^r nul i in iunior in 
/ a d n tifosi viola I i p irtit n o n h I t iu i i tus pur i\t rido un f ISCHIO 
particolari devi i ss i ri u n i p u l i i 1 eume li i l trr Nonostante i 
buoni propositi d i i tifosi tr ttt intinsi di un i p irtit.i a risi. Ino li 
forzo dell ordine sono mobilitate II |*TLU Ito ha tliM iso di mobil i 
tari* lr>00 uomini the I U inno I nulo i l t JU tinit i e inutile meuitrt 
quattro e Iieotti ri control l i r inno I irnvo d i i ' tosi l'usti d i b i o t t o 
sono st it i istituiti ne Ut st ìzioni f t r r ovnn i i u t ist III mtostratl ili 
Saranno inoltre in ma n iti le misure vol l i ad indi uttftcari i d 
isolare i violenti Per quanto rimi in i i I t (orni i/ione viola esisti 
un solo dubbio la pn st nz \ di Bai ino c h i aet us 1 un dolore alla 
tose i i distra K i d i t t lo ivri bbe s< s t i t u i kxnn he nini ma ieri I a 
scolano h i riportato I i fr ittur i d i Ilo / Icon io sin l i t ro Sara o p e r i 
t oc ne ivra oer un nu s< / ( 

Vialli: «Attenti alle provocazioni» 

• 1 IOKIV) Ni I si uno di Koberto l i imjio un hi si non e i h o 
ri utm » luve ntus t si mj ri p irtil 1 id ilto rischio lì itmio 11 s iln 
r 11 torsi proprio pi r qu i stt> ti i rit mpito di titoli la se Itint in i p ir 
I inde» i fai i ndo p irl ire di se" St u n o di 11 i luve si mplit i menti 
smarrito o irrabbi ito con I > socu 11 pe ri be' non ^ in urado di i. i 
rantir^h un futuro vince ntt H I n ' o sa I nnbiqml i dt Ile t os i b u{ 
Ljtsche e"1 pari i que Ila t l i I n a n o eli 1 f mt isist.i ne III p tri l l i d u ir 
tt Ilo quando di solito I itit i L lui tl i qu i st. i"1 proprio 11 siiti i di I i 
re i i / i preci dui ì da un i vigilia d . i i n t r n n b i le parti pn n ì <jt ip 
p i l l i illa e a l m i Si ntiamo Vialli " ( a l m i s|>i ri.mio t he pn v i\% i 
il buon se uso Noi t omunqu i non dovrt ino ri it^irt tilt i vi n 
tuali pro\oca/ ion i d i 1 pubblico» t isir it>ln 1 i im Iti invi t i su I h 
battut i «Sonoeontt rito e he n o n i i si i B i t ^ i o cosi il prini ito d i I 
I in l ip iti i tix t hi r i i un Ma pi r noi 0 solo un un ontro dithi ile 
tr i i t mti Intanto I r ip il toni h i dei isn di soslituin lo squ ilifit i 

1 t o ( i r r t r acon l ) * Mire In MIX 

•y*s (1 « •. 1,-n •* A«1 $*( 

di I t lopo Mondi ili vinto d i^li 
tzzurn in Spari i i \ IOK ntm i 
luvt i nia dive ut it i 11 p tr*tt i 
I ol i i liti ehi e o n o u i a m o prò 
pno per via di qui Ilo scudi Ito 
the in l'i izz i de 111 Signori i 
t onsidi r ino «si ipp ito» l^i pn 
in i sfid i di l'I itim i 1 in n / i . 
d i 11 i Invi con noi di Brio I i 
s i i ond i uiovii iK ut itissmi i 
f inist i in p ini t ì i > segnano 
si t Antot; ioni t he l'I ttini t i l 
ritorno decide un altro nume ro 
11) Viqnola con un rigore a! 
*Ì0 i hi Ss i k n i me oi più li ri 

v l l l l l 
Anto imon si ne v i ,i Hr* n 

/ i is î i i n it i l \ sk II i di Robe r 
10 B i ^ i o i I or ino non t i più 
I I i t i t i : duro O1 il pruno inno tl i 
Ir iiisi/ione M irt he si d n i Hi a 
l)t \40st1111 ed 1 proprio Di 
Agostini 1 stigli in il p u< U.K10 

11 in n/ i il 17 i iki imio HK B 11̂  
i^io si l i vi d i re 1 inno t lopo 
t o n liort^t novo c o n f i / i o n i il 
suo pr imo se hi l'Io i l i 1 Sumor \ 
1 In h 1 d ito fidue 11 (n i il r ipo 
si 1 il nisso Aiv irov 11 si con 
do si hi iffo trnv 1 a ruoli u n i r 
til i qu indo il " ipnk *H rifiuta 
di b itic r< un rigori eont io la 
su t 1 \ squ idr 1 e hi poi Di 
Agostini I illir 1 L i luw il i M 11 
fri di sbollisce ( r i t i n t i rebus 
f r i e 111 t inello di B u w o t he 
f a t u u defunse e «non un 1(1 uni 
un )e mi //IÌ Amv 1 I r ip.itto 
ni ma hr t n/e e incora ostile 
il 2l t̂ t mi no 'IJ I ultini 1 sfid 1 
1 vini 1 ti u vio! 1 J 0 B,itj^io iN 

in e ini pò ni 1 t o inbin i p ix o o 

Hill 1 Oijij i 11 hion ntiiìd 1 una 
st|U «Ira ci 1 pr imi posti dopo 
un di 1 ( nnio eli ombre 1 poche 
lue 1 f I 1 sic II 1 pi lumini s u \ 
forni.1 di IH di M iss 10 u r i H I 
c'o 11 love pn st ut 1 Andreas 
YI01 Ile r il [insto di Baialo II 
ri sto 1 stori 1 di o t ^ i 

«Noi guerrieri viola? Ma no, solo bischeri toscani» 
• HKI-N/l - l e t arrestano 
se tu un uh stai ittt nto te tu f i 
inst i 1 Solile i m o 11 9 nove ni 
b i t lunedi dopo F-iorentina 
Roni 1 Massimo 0 in ijiro [x r la 
u t ì 1 rifornire eli patatine ne 
t jo/ i t superni irket Ad oqni 
st st 1 tutti ci danno dentro con 
que II 1 canti lena con quel pe 
sto k due mani 111 1 /ariti serra 
te d ille mane tu Pus.saungior 
no o due e nes.suno dalla que 
stur i o della Di^os si fa vivo 
I h i scampata -Mu e m avi s 
sero preso san bbe stato un er 
rort avrt bbore> fatto di mt un 
iMinquente S irci andato a 
tutte ti televisioni a dirgliene 
quattro e la nu mamma una 
enee ita in testa a qualche gior 
nalista ! ivrebb* pure data In 
t urv 1 ì H sole i n n o avri i più 
potuto mt ttt re piede m i con 
un e tp[)piKcio in testa alla 

Maratona ci sart i stato Alla 
Fiorentina non rimine 10 » Oqni 
volta che parla Massimo 2 i 
inn i il poeta del Collettivo 
I autore del lo slogan che ha 
fal lo riparlare d i razzismo a Fi 
ren/ i si alza in piedi gestieo 
la si accalora 

L i stan?eUa al pr imo piano 
del Circolo Arci a Corta a Prato 
è1 un un ^ran via vai Ragazzi 
che passano a ritirare 1 biqlictti 
entrano ed escono si fermano 
achiaecherare Sotto un grup 
p o d i vecchi gioca a carte non 
fa caso a quel che succede 
Loro quell i del Collettivo (qua 
si duemila iscritti e la leader 
ship della tifosen 1 viola ) sono 
seduti in linea spalle al muro 
Su questa ventata di r i / / i smo 
e antisemitismo e su Fiorenti 
ria Juventus ne hanno d 1 dire 
Parla parla ed est e inchc la 
•confessione-de I poeta -Sono 

stato io a lane 1 irlo qui I 1 oro 
Dall altra parte ive v ino tir ito 
fuori le ei hit he 1 1 mi < r i w 
nulo di invtn l ir* qu il os 1 1 
presa die ulo ( 1 ra si i'o 11 r ud 
degli ebrei t allor 1 ee to v 
picchiano mt he gli e bri 1 
Non hanno e ipito pi n h i per 
insegnare uno slog in 11 si l i 
unacap i * mt 11 divi ni ito su 
te come gli e bri 1 ipriti 1 it lo il 
sind ico t h i d i plor 1 il rabbi 
no ch i ci d* nunt 1 i Insom 
ma tutto un i r r o r i «Adi sso ti 
face 10 un t si mpio insis'e 
JV iss imo ehi alle ult imi 1 li 
/ ion i ha voi ito ri pubbhc ino 
ma adi sso non s 1 più t tu f in 

pre ridi \rni t 1 uni 1 il film un 
e ipolavoro beh li e ip si 1 1 1 
rumo eie I fiori utino ' ironi 1 I 1 
bische r ita ane tu pe su i t i t tu 
scherza sei tutto ini lu siili i 

LUCACAIOLI 

m u n n i t m o r i 1 s u l p r o p r i o fu 
I H ra l t M 1 n o n I h i n n o < ì p i t o 
» vi 1 t o n 1 p r o e i ssi» Stef i n o 
i l e t t o V iss m I I I i l p res i den te 
d e l e l u b p n t isa n o i n o n si 
c h i e d i s cusa 1 n e s s u n o d u o 
s 1 d o v r t m i n o c h i e t l e r i s c u s 1 
A r r i v a 1 1 luve la p r i m a c o s a 
e h i pt us i i t o m e si p o s s o n o 
f m in t izz i n 1 g o b b i P n u 
d i n d o s i I i t o n 1! p o v i r o Si 1 
r i 1 t h i fnrs t d i q u i 111 I 1 1 r.i i l 
m i g l i o r i o f 11 * n d o 1 n u m i ri su 
l ì i g g i o " 

( >ggi m t l u l o r o e 1 u n d r i l i 
r i o t o n I 1 i n i m u a li gg t r i o ti 
in* n o 1 os i die 0110 N o n p t re tu 
e 1 M i n i I! 1 S. i n 1 i n t r i b u n a 1 
1 i m u l i n o pe i t tu 1 I ire n z i t 
* il d< k t sti l n o v o e o r n i st r i v i 
v i l i Ci i / / i It 1 d i I lo s p o r t o 
pe re In SI 1 o gì m i II i t i t o n g l i 
)uvt n t i n i [ i si it 1 111 1 Irov it 1 

d i Bisc a r i l i p i r m i i n ut i n I 111 
d u n e de 1 s u o P r o c i sso S o l o 
m i 1 spa r it 1 A n o i n i s s u n o v 1 
h a iute rpe l l a t o N o n f i r a n n o 
m e n t i s o l o pe rche n o n e a n i 
d o m i n i n o n v o g l i o n o essere 
me o r 1 sulle p r ime p i g i n e ( *> 

si a l r i g a / z i n o d i u n t l u b c h i 
t h u i m a p t r ave n u n p i n r i 
s u l l o s t r is i i o n i 1 In h a n n o p ie 
p i r i t o (.ii i n n i f 1 no t m 1 tu 
q u i I B i g g i o u g u i l i 1 ( i n n i 1 e 
m i g l i o t o g l i e r l o ( J p p o r t u n ' 
po l i t i c 1 si d i n bb< M 1 t o n t>li 
j u v e n t i n i i gg i unge u n l u s i si 
v i n i 1 ss* 101) 1 z i ro il t i s m o t 1 
s i r 1 s i u i p r i V 1 b i n< il l i l i is io 
t o n 11 I n v i 1 o n t i n u 1 ( s p i ri 1 
i n o Ix i n ) n i 1 r i t o r n i u n 1 
q u i si 1 v i i 1 n t i 1 d i l r i / z i s n i o < 
d* Il m l i s i m i t i s i n o II 11 »ro 1 
st i t o u n o s b u j i J v o i n o n su u 
I H r i z / i ^ t I H m t i s i u n i i os i 

d i t i 111 11 h i p i ns i t i l i q u m t o 
st 1 s in e 1 i l i n d o ' ' "[ e u n a i n o 
d t I 1 u n 1 t i u d ì IÌ/^ N e l TU 
I i r 1 I t o s s o o r 1 l i il n i ro 
-(. o n i i I JK Hi l u n g h i o li t i --i 
r i|> Ut SOM d u t 1 i i i m i h t i l i 
scist i o r i z / ist i s o n o 11 i n n i 
«C 1 s i 11 i t e orge s o l o o r i pe r 
e tu t su i 11 sst il e i s i n o n i t u r 
in u n i V10I 1 f b r i 1 lo .1 r iv i 
\ MIO inni f i m i igh 1 bri 1 
ni ssuno gli I M v 1 r )llo 1 i n 
i j m i u s )i< g i Dinulri 1 l u o s i 
inoriv 1 li V I A 1 ir* n< n e i st 1 
nuli 1 t sopr Ululo il io st 11I10 < 
un 1 zon 1 Ir ini 1 in ssuno li v 11 
ni 1 pi si in Ok iv 111 1 voi 
1 IH p< )t* ti f in [)* n hi qui st* 

I osi non net i d tuo pi ri IH li 
sv istu h* non 1 o inp n< no \ 
II 1 non 11 in '1 Iti un 1 iz/« 
I oin* 1 urv 1 ni 11 e 1 ni lotti un 
i ],/ i> di k'i t bri 1 ih 1 ni ri i l i kji 
/ i n i ' in Si uni 1 unii 1 t urv 1 in 
II ti t di A* non si 1 1 poliìu 1 )iu 

t 1 di lutto il to i i iunist i il f 1 
si ist 1 il soei i l is la i 1 st i ino tutti 
i [11 ns me solt) ili 1 I tori riti 
11 1» 1 splodt Pass ire II 1 M i voi 
ivt ti pol i n sull 11 urv i sui r 1 

g i / / i n u hi vi seguono i i x c t n 
1 hiusi «No noi ibbi imo poti 
r* solo siili 1 1 lori nini 1 1 solo 
qu i Ilo t t t 1 1 Ulti ri s i il poti 
re pi r nsoKi re qm sii i si 11 
I 11 1 1 1 polizi 1 lost ito Non tot 
e.i 1 noi nsolu ri problt nu 1 o 
si gr nuli 11 eh vi pi ns m I 1 
se uol 1 I* istituzioni M 1 son 
1 ose e tu non li vo st irti 1 r ic 
i on ' in 10 v,nd i M issiuio 

1 )gnnno IH ri 11 il t hi vui I» in 
e urv 1 lo dit 1 ( 1 inni ( no 
rosso 1 b* sii 1 1 v o t o K i l o i i d 1 
/ ion i e i ninnisi 1 m 1 si si ni > 
qu ili uno gru! tri 1 011 ro gli 
1 bn 1 < 1 in. gii non 11 I i u n 
nuli 1 I o so e tu non giusto 
ni i f i losi idi )* e osi 

Tacconi 
Eva Express 
è meglio 
di Maifredi 

Pronto Tace onl «i sente ancora un portie ir** 

Si pi re he ' 

Alla domenk» non gioca in «etti maria i o ni par** nudo * 011 
la «uà compagna Laura »u «FvaKxprow» 

Pn sto tli 1 domi ini 1 Ionie ro 1 KKH ir* ( hi mi > iM< t< t 1 si 
f i t to troppo e ismo 10 sono t 1 ivi v \ >LJ 1 ' r st 1 
qui si 11 os 1 curiosa mi pi i t i v J I idi 1 i i n n s u pi un > r 
p i r l i di I mio pi rsou iggio n o n i imbu r i n i M i h si 
si m i h l i / z ito e* Inori str id 1 Som solo li III I »i > 

I- Maifredi che l'ha mensa in panchina ' 
Non ho f itti un 1 pn g 1 pi ri hi ho t 1 li MK 1 / 
Vuoti t he ntn v si r< 11 I 11 1 i r a ioni I ) | iss tN 1 11 bn il 
p* ri* MÌO e gioe ivo in ili l)e>[«> I 1 se onfitt 11 t a l 1 1 r ' 
strutto \ d i sso sono proni* 1 nei 11 une in 

Anche a Brescia oggi però »arà *p«. ttatoro 

( Ini di le li 1 M t fre di 10 non lo su 

Il tecnico lo ha fatto capire 
lo sono 1 disposi/ on i f lui lo sa Ou uni 1 vuo s i 1 vi a 
v irmi l import mie 1 r 1 use in ti il lui 111 I di II u n> 

Quando Maifredi era alla Juve ntun vi parlava!< a rn t'ap* 
na Arr ivato al Genoa, l'ha fatta fuor i Covi le Mjgge'nM* 
tutto questo0 

Nuli di p irtu ol n i I n 1 v >lt i IH I 1 ' IVI ntus i \ mi i » 
ni mi d 1 d* il t _> * l i 11 gnx m iìon unti I 1 u n i u i | n 1 un 
irr ibbi n 1 mort i Ade sst I h 1 ilh j * > mi l u u V u \ 1 

rn ostnnnn psnologn mu n i 

Do\e può arrivare i l Genoa7 

S 1 tv* / / 1 Ir uiqui l ' 1 S( ni Ulti ni m) 1 JM st 1 1 | [ 
gli uno oisiii p tur 1 

I- la Juventus? 

Può v ine e n I 1 C opp 1 Ih f 1 Lise 1 li tr 1 L 1 1 M I ni 

Milan rivoluzionato 
riappare Evani 

Un po' d'aria 
per Savicevic 
il giocoliere 
«recluso» 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLE 

I H IAKW. .O CniK x t uffi 
11 i l i n u l i u o l i z i 1 n o n l o r 11 
l i gr 1 p i r t i * )! m i n n t i N u h i 
lu t t i 1 t o r l i 1 1II1 g n i l i 1 n u i f r 1 
gì e u n o r 1 p i ù j x rn o l o s 1 d i 
u n 1 g i u s l i h t i l 1 t r is t i // 1 l p o i 
r t i l t gr i rsi d i 1 osa N e i l 1 -«li II t 
Pt ss 1 e r 1 i l m i m i ro u n o u 11 1 
M i l i l i o 1 d i v i ut i t o u n 1 s p i e 11 
d i u 11 m i n o d 1 b ir u e n i 
u n o tr i \ I K 111U L I H i ri 1 I 
1 n u g h o l< l i n 1 h 1 s ) N I g 1! 
b i 1 A [ i r o p o s i t o l i -U iv LW, m 
zi D i 1 111 S iv 11 » \ f o r i m i ! ibil< 
in u\i un og t , i < o n t r o 1 t d ine 
si g i o ì h i r 1 i l i i l i d str 1 N i I 

I u n n o m o l o i h* g l i t m u * i l o 
II > g l i si In m i r o s s o m ri s iv i 
t • vie si | in 1 o n s o l i n q u i si 1 
str U H // 1 1 i | il iv \\u he 1 Ki 
v* r 1 

\ l i yi 1 u n i 11 In | JM II 
L , I U 1 In n li I it ^r u\ iw< ri 
1 11 u l i I* / / 1 e I t | ' r lu i L ' I I 

s p iz i si t m n s innv, 11 ) 1 
si m p n d i p i ù S| ( i 1 Si s 
n o 1 o l i t i n l o d gì H 11 p i r 
n o n -. e ssi n f li i M o l l i 
m i h u n t o 1 i n i si i e 1 u n i m 1 
| i r o j n o K n o n In vo s p 1/ o in 
m i t s q u t i l r 1 e o l i I M i l 111 
C11 1 j 1 n tu Se m p h i e l i n I 
n inne r o u n \ 1 s< 11 > s lo il 
si sii str i n 1 1 

s IMI t v u d i l f I 1 u n h* l< 
f i o r i i Histi V o m i vi ti t f i n 
j tss i n 1 * m u u n o i In \ r< il i 
si i N o n i s >l S u 1 1 v n i 1 s 

Dejan Sivicevic 

11 

M i 1 1 il 1 | 1 ' 1 1 
I i b i 1 q 1 II 1 1 1 1 ' 
v i « \ 1 I ) i -N n | s 
I M I m , I i 1 h 1 is 1 S \ ( 
v i li vi I ni u 

I | 1 1 1 [ M 1 11 
i h . - ^ 1 1 • 1 1 I M 1 
t 11 1 v. i l h r ! / 1 

JM 1 v 1 m I M I 1 , ir I 
un 1 ii« t 1 I s\ I 

un ti i l i 1 111* 1 
t i l n i \ ' 1 M I l i 
l i 1 ' | 1 l i 1 1 ni 
II i z m II ( I I I 

L 1 ir 1 l i il i v i s 

111 ll< 1 1 vish S 1 11 N 
M i m i si t r i 

r i s s | h i 1 \ 
\ 1 1 1 H s 11 - I 1 1 
ir* I ) n M 1 1 ! M 1 
t r i » s i I 

i n h s k M i 1 * 
r m u i h / 1 1 I 

ANCONA-INTER 
M i c i l l o 1 Z r n g d 

M d / ^ a M n o 2 B e r ^ o m i 
Lo ren^ in i 3 De A g o s t i n i 
P e c o r a r o 4 Ber t i 

G l o n e k S Ferr i 
B r u n i e r a 8 B a t t i s t m i 

L u p o 7 B i a n c h i 
C rm in i 6 S h a l i m o v 

A g c t i n i * P a n c e v 
D o t a n I O S a m m e r 

S o g l i a n o 1 1 F o n t o l a n 

A r b i t r o 
B e t t i n d i P a d o v a 

N i s t a 1 3 A b a t e 
t - on tnna 1 3 P a g a n i n 

G a d d a 1 4 R o s s i n i 
C e n t o f a n t i 1 a M a n i c o n e 

C a c c i a 1 « O r l a n d o 

MILAN-UDINESE 
Ross i 1 D i S a r n o 

T a s s o d i 2 Pe l l eg r i n i 
M j l d i n i 3 O r l a n d o 

A l b e r t i n i 4 S e n s i n i 
C o s t a c u r t a 5 Ca lo r i 

N a v a • D e s i d e r i 
D o n a d o n i 7 M a t t e i 

t v a n i 8 R o s s i t t o 

Sav i cev i c I O De l l A n n o 
P a p i n 1 1 K o z m i n k i 

A r b i t r o 
Ros i ca di R o m a 

C u d i c i n i 1 2 Di Leo 
G a m b a r o 1 3 C o n t r a t t o 
De N a p o l i 1 4 M a u r o 
M a s s a r o 1 5 M a n o t t o 

S i m o n e 1 © M a r r o n a r o 

BRESCIA-GENOA 
L a n d u c c i 1 S p a g n u i o 

N e g r o 2 V a n t S c h i p 
Ross i 3 P a n u c c i 

D e P a o l o 4 S i g n o r i n i 
P a g a n i n 3 F o r t u n a t o 

B o r t o l o t t i • C a n c o l r 
M a t e u t 7 B o r t o l i ^ z i 
D o m i n i 8 R u o t o l o 
S a u r i n i S P a d o v a n o 

Hag i l O S k u h r a v y 
R a d u c i o i u 1 1 B r a n c o 

A r b i t r o 
8 a l d a s d i T r i es te 

C u s i n 1 2 T a c c o n i 
B r u n e t t i 1 3 Fer ron i 

Q u a g g i o t t o 1 4 Co l l ov i i t i 
P i ovane l l i 1 5 F ior in 

S c h e n a r d i 1 8 Arco 

PESCARA-LAZIO 
M a r c h i o r o 1 Fiori 

. i i r onc l l i 2 B o n o m i 
D i c a r a 3 Fava l l i 

R i g h e t t i 4 Bacc i 
D u n g a 5 L u / a r d t 
N o b i l e 8 B e r g o d i 

Fe r re t t i 7 Fuser 
A l l eg r i 8 Dol i 

S l i s kov i c 1 0 G a s c o i g n e 
M a s s a r a 1 1 S i g n o r i 

A r b i t r o 
A m e n t ì o l i a d i M e s s i n a 

S a v o r a n i 1 2 Ors i 
A l f i e r i 1 3 G r e g u c c i 

M a r t o r e l l a 1 4 C o n n o 
P a l l a d i n i 1 8 S c l o s a 

B I V I 1 8 Ner i 

. « . * . - -'". ' 
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Daniel Fonseca 

ROJA-PARMA __ 
/ i n e t t i 1 U d l k m f 

G i r / y a 2 f in 
Bon i c i n u 3 Di Ch i ir i 

Pi icf n t m i 4 M i n o t t i 
A lda i r 5 Apu l l on i 
C o m i 6 G n u 

MihajlovMt. 7 Aspr i l l ì 
H a r s s l t r 8 / o r n t o 

G i a n n i n i I O C uo i h 
R iz / i t o l l i 1 1 B ro lm 

A r b i t r o 
Trr n t d ' a r i f * d i l H I N U 

f-imt in i 1 2 U rr ir 
T n m p t s t i l l i 1 3 f r i n i ì r i 

B e n e d e t t i 1 4 ih\j i 
b a l s a n o 1 5 l i rr ir ti 

Muzz i 1 0 M* Il 

* 

CAGLIARI-NAPOLI 
l e l po 1 Gal l i 

N i po l i 2 r o r r i ra 
Test i 3 Tr m e m i 
B isoh 4 Cr pp i 

f i r n i n o 5 Corr i d i n i 
Tu ,ct t l d u 6 N i 1 i 
G n u d e n / i 7 C i r b m u 

He r n r t 8 Pol i t i n o 
l r irice sco l i 9 C i r c c o 

M i t t i o l i I O A H i 
Ol iv i ir ì 1 1 l o n s i x i 

A r b i t r o 
C i n c i n p i n i d i Asco l i P i c i no 

D i b i l o n t o 1 2 S u n s o n e t t i 
V i l la 1 3 / d u i n i 

S in i 1 4 m i r r i 
( i p p i o l I S H ta l le r i 

Cr n t i 1 0 H r c * c u n i 

SAMPDORIA-ATALANTA 
P i\ l i u c u 1 Te r ron 
M i n n i n 2 Po r rm i 

l i n r id 3 ( K l i spo t i 
W ì lk i r 4 Hord i f l 

V i r c h o v o d 5 Gi^'li i rd i 
( orir i 8 M o n t e r ò 

l o m b i r d o 7 R t tn ib<ui ( l i 
JuKovic 8 Do A g o s t i n i 

G J >o 9 G.inz 
M a n c i n i 1 0 Pe r rone 
K tt i n e t 1 1 M i n a u d o 

A r b i t r o 
Br tsc fn di PrT to 

N H I i n 1 2 P t i t o 
I Boi ' I t i 1 3 V M nt r i 

o t n>n ! 1 4 M i( i n i 
Ben* i n III 1 5 R od i ( H 
Inv i rn i z / i 1 0 V il* rn i in 

i-

FIORENTINA-JUVENTUS 
M a r e p p i n i 1 l ' u u / / 

C a r n a s c i i l i 2 Tor r ic t III 
Lupp i 3 M i r o r c h i 

Di M a u r a 4 D B i|'i io 
Pio l i 5 Koh le r 

T Ì C I t n d ) 8 De M i r ch i 
L a u d r u p 7 C o n t i 

r f l e m b o r p 8 C i l i > 
B a t i s t u t i O V ia l l i 

Ori i n d o I O M o i l lcr 
Ba i ino 1 1 C is ir i f l u 

A r b i t r o 
Bt s c h i o d i L e ^ n . i o o 

M i n n i n i 1 2 R a m p ili i 
Lecch i 1 3 Sa r to r 

D e l l 0 ) ) l l 0 1 4 D II C a n t o 
B e l t r a m m i 1 5 Di C i m o 

B a r t o l e l h 1 6 K iv in i III 

TORINO-FOGGIA 
M i n tu c i a n i 1 M i n c i n 

B r u n o 2 P< t r c - i u 
S L r g i o 3 C in i 
M u si 4 Di Hi Jpio 

Co i s 5 Di Bar i 
Tu i 0 B m i h n i 

S o r d o 7 Rov 
C a s i p r u n d t 8 S i no 

S e d o I O Dt, V i nc t ' i i / f ) 
Ve n t u n n 1 1 Brc, »t,i ir i 

A rb i t r o 
B< i / /o l i d i M c r u n 

Di T U e o 1 2 fi u 11 n 
Sot t 1 1 3 Ci Ì p in i 
/ l i o 1 4 f o r n H I I 

Po) p i 1 5 Si u t ) 
S i lenz i 1 8 M ir d i III 

( 

La classifica 

Milan* 18 Brescia 
Inter 15 Lazio 
Juventus 14 Genoa 
Sampdona' 13 Roma 
Tonno 13 Udinese 
Fiorentina 12 Foggia 
Cagliari 12 Napoli 
Parma 12 Ancona 
Atalanta 11 Pescara 

li | r 1 n i n li 

Prossimo turno 

Dornenic i 1 ò 12 / oro 

Atdldnt i Brescia 

Foygia Juventus 

Genoa Napoli 
Ld7io Inter 

Mi lan-Ancona 

Parma Fiorent ina 

Pose ìr,i Sampdon i 

Tor ino Roma 
Udinese Cagl iar i 

10 
10 
10 
9 
4 

9 
a 
6 
5 

--
14 30 

— 

-
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K ' q orn it i 

Ascoli Lee e Quartuccio 

— Cesena Piacenza Racalbuto 

— Cremon Cosenza Francescani 

F Andria Ternana Bnqnoccoli 

Monza Modem Merlino 

Padova Bari 8oloqnino 

Pisa Lucchese Pezzc'la 

Reggiana Venezia Pairetlo 

Taranto Spai Dinelli 

Verona Bologna Boqqi 

Prossimo turno 

As t oh C o s c n z 1 I 3 u V( r o n i 
FI j l o q n i C r i m o n i >i L* ' t c ( 
P i s i L u c c h e s e T d r i n t o Pi i 

c o n z d M o n / i Rcgc j i n i C f 
s o n Ì S p i l P i d o v i T e r n in i 
M o d e r i i V e n i zi i f- A n d n a 

C L A S S I F I C A 

Hi c]gi ìf i i ?0 V( ni / n 19 C r c 
m o n i s« 18 A s c o l i i C o t n 
W l i ce t 1C C i i t n i * Pi ^t « n 

i l i U n i 14 P i d o v i V e r o n a 
Pis i e B o k x j n i M Sp i l n M o 
] M I I T> M o r i i l u u hi s i 8 

G i r o n e A 
A lessand r i a C o m o A r e z z o 
P i l i z v o l o Carp i Vi» PUS. ) 
ro Lotte Empo l i M . T S P S O 
C a r r . i r f s o Pro Sosto S K 
na S i m t K ' n e d Ch .cvo 
Ver Tr ies l in r i S p e / a Vi 
cenza R a v o n m 

Class i f i ca Emp> ?(j Ch ic 
vo V i c o n / i ( T r i r ^ t i n a 18 
R i v e n n i 1/' S.-imbc nodet 
tose 15 C o m o Carp i e Spe 
zia 13 Pro Sos io 12 l p l 'o 
S i e m e M I S S O S P 11 Vis Pp 
sarò e C a r r a r e s e 10 Alo--
s a n d n a P P T I T Z Z O I O 9 A rpz 
z o 6 

G i r o n e B 
A v e l l i n o S i r a c u s . i C a s a 
r a n o Ch i ( ti C a t a n i a B ir 
lo t ta G i a n o S a l c r n i t i n a 
I sch ia A c i r e a l e L o d i q n 
ni C a s e r t a n a No la Mt ° s i 
n<\ P j l e r m o P e r u g i a Po 
t e n z a R e q q i r a 

C l a s s i f i c a P e r u g i a 18 
A c i r e a l e S a l e r n i t a n a t 
d a r r e 11 P a ' c r m o o Ca 
s e r t a n ì 16 Av t l i m o 15 
C a t a n i i 14 L o d i q i a n i 13 
M< s"-in i e R e q q i n 1 1? 
Isch ia e B ir ot ta 10 Si r j 
c u s a ChK ti e C is i r i n o c) 
No la i 
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Colturi tiene alto il nome della scuola italiana nel SuperG 
finendo dietro il norvegese Thorsen e l'elvetico Heinzer 
Buona prova di squadra con tre azzurri tra i primi dieci 
E stamattina in slalom dopo le delusioni toma il numero 1 

Il terzo comodo 
Val d'Isere, podio come antipasto e oggi c'è Tomba 
Si riaffaccia la valanga rosa 
La Compagnoni è guarita 
ma davanti ha una sorpresa: 
Panzanini seconda ne gli Usa 
• • STtAMBOT SPKINCS Due 
ragazze azzurre insieme sul 
podio di una gara di Coppa del 
mondo sono roba da curiosila 
statistica Difficile trovare un 
precedente nella storia in rosa 
dello sci italiano È accaduto 
ieri sulle nevi americani di 
Steambot Springs (C olorado) 
dove una ritrovala Deborah 
Compagnoni ed una ancor più 
sorprendente Sabino Pan/ani 
ni si sono strette la mano sul 
podio dello slalom gigante vin 
to con mento dati austriaca 
Anita Waehter Ui Compagno 
ni era attesti ad un 1 prova con 
fonante prima del suo ritorno 
in Italia (anche se non e detto 
che cambi idea e decida di 
partecipare al supero di Vali) 
E Deborah che appare ormai 
sulla via del completo recupe 
ro agonistico dopo 1 infortunio 
al ginocchio nelle Olimpiadi di 
Albertville non ha tradito le al 
tese ottava dopo la prima 
manche ha fatto valere la sua 
classe nella seconda prova di 
sputata su un tracciato impc 
gnativo Una rimonta splendi 
da che I ha collocata al terzo 
posto conclusivo Ma meglio di 
lei e riuscita a (are la Pan/ani 
ni una ventenne senza prece 

denti agonistici in Coppa Li 
ragazza di Merano ha stupito 
tutti nella prima discesa quan 
do ci n il numero 38 di petto 
ralc ha stabilito il terzo lempo 
Per nulla emozionata la Pan 
zanmi ha migliorato ultcnor 
niente la sua posizione nella 
mane he conclusiva sfruttando 
1 uscita di pista della svedese 
Wiberg e concludendo alle 
spalle della Waehter Una pre 
stazione ecec/ionale che con 
firma quanto di buono qua 
si itleta tXVGVii fatto vedere nel 
la categoria (uniorcs Nel 1991 
la Pinzanini vinse il titolo 
mondiale dello slalom gigante 
A completare la gran giornata 
delle azzurre e amvato anche 
il nono posto di Bibiana Perez 
un risultato che qualche lem 
pò la sarebbe stato sufficiente 
da solo per parlare di buona 
prestazione della squadra ita 
liana Oggi a Steambot Springs 
si replica con la disputa delllo 
slalom speciale 
Classifica 1) Anita Waehter 
(Aut) 2 00 bl 2) Sabina Pan 
/anmi (Ita) a 0 60 3) Debo 
rah ( ornpagnoni (Ita) a 1 II 
Coppa dei mondo 1 ) Amia 
Waehter (Aut) punti 115 

Tre gare di Coppa del mondo e tre italiani sul podio 
Dopo Tomba e Tescan, ieri è stata la volta di Luigi 
Colturi terzo nel superG disputato in Val d'Isere 
L azzurro partito con il numero 36, ha sfruttato al 
meglio le sue doti da discesista Bene anche Polig 
(6°) e Senigagliest (7°) La vittoria è andata al nor­
vegese Thorsen, già bronzo olimpico della speciali­
tà Oggi tocca a Tomba nello slalom speciale 

M VAI D IStKl- Chivsà forse 
si sarà ofleso Alberto Tomba il 
quale non perde occasione 
per comunicare al mondo in 
tero il suo odio per il superG 
Ed invece cosa ti vanno a 
combinare gli altri azzurri 
quelli per intenderci che non 
hanno un conto in banca mi 
hardano' Si infilano in tre fra i 
primi sette dell ordine d arrivo 
del supergiganle di Val d Isere 
con 1 uigi Colturi elle coglie il 
primo podio della sua camera 
in Coppa del mondo Comedi 
re Tomba pu6 dire quel che 
vuole ma a noi il superG non 
dispiace per nulla L, acuto di 
Colturi poi e onferma che 
questa specialità e la più prò 
diga di sorprese 11 ragazzo di 
Bormio è piombato giù al tra 
guardo con il numero 36 ha 
sciato benissimo nei tratti più 
scorrevoli della pista facendo 
tesoro delle sue doti da disce 
sista e poco ci e mancato che 
non si togliesse una soddisfa 
zionc ancora maggiore Senza 
un piccolo ma decisivo errore 
in una delle ultime porte Col 
turi avrebbe potuto salire ulte 
riormcnte i gradini del podio 
Molto positiva anche la prova 
di Josef Polig (b1) e Alberto 

Senigaghesi (7U) Il pnmo ha 
confermato la sua polivalenza 
mentre il secondo sembra or 
mai più a suo agio in superG 
che non nel prediletto slalom 
gigante Un successo di squa 
dra quel'o italiano paragona 
bile al risultato conseguito dal 
celebratissimo team norvege 
se I nordici pur lamentando 
la caduta del favonio K|et,ì An 
dró Aamodt si sono ultracon 
solati con la vittona di Jan hi 
narThorsen il quarto posto di 
Alle Skaardal e I ottavo di Di 
dnk Marksten Una suprema 
zia che conferma il cambio di 
gerarchle in atto nell agoni 
sino di vertice 

l-a gara francese ha offerto 
due f ìsi distinte I primi sette 
concorrenti del pnmo gruppo 
che hanno preso il via si sono 
trovati a dover fare i conti con 
una pessima situazione almo 
sferica Sulla pista cadeva an 
cora qualche fioce o dopo 1 ab 
bendante nevicata delle ore 
precedenti ma soprattutto una 
fastidiosa nebbiolina rendeva 
problema!!! a la visibilità II mi 
gliore a destreggiarsi e slato 
Skaardal mentre I austriaco 
Salzgeber partito con il nume 
ro 1 e rimasto vittima di una 

Formula 1. Berger al Motor Show si presenta al popolo ferrarista 

«Con Alesi è scoppiato l'amore 
ma vedremo chi è il vero leader» 
Gerhard Berger visita il Motorshow ma ancora non 
può salire su una Ferrari Si concede invece la prima 
intervista ufficiale da ferrarista «La nuova macchina 
pronta a Natale e in pista subito dopo» Quattro 
chiacchiere sul futuro di Senna le perplessità sulla 
nuova tecnologia dell automobilismo da corsa Li­
quidata anche la questione Alesi «lo prima guida' 
Adesso non rispondo, non e ancora il momento» 

CARLO BRACCINI 

M BOUXJNJA Destini parai 
Ioli al motorshow di Bologna 
Mentre Jean Alesi scendeva 
n< Il abitacolo di una ì<18Chal 
lenge per regalare emozioni e 
sgommate ai tifosi del Cavalli 
no il suo futuro compagno di 
squadra Gerhard Be rger si ac 
comodava su una poltrona 
della sala vip per rispondere ai 
molli interrogativi d< I suo ritor 
no in Ferrari Da dirimere su 
bito la •questione» prima gin 
da «Non ha senso parlare di 
leadership in qui sto morra nto 
- pjntuali/za Berger - Alrm 
no fino a quando la vettur i 
non sarà eompetitiv i Ora 
quello che conta e lavorare per 
un obiettivo comune poi si ve 
dra- Pace lal'a' Berger non lo 
dice nega qual inque eontra 
sto non perde I occasione p» r 
ricordare che -la Mel.arcn mi 
voleva ancor i e decidendo <li 
passare alla K n i n ho nnun 

ciato a una posizione molto 
forte ali interno della squadra 
di Ron Dennis» 

1 austriaco non ha potuto 
emulare Alesi nelle sue evolu 
/ioni sul piazzale del me>tor 
show perche fino a tutto il 
1092 I immagine di Berger ap 
partiene alla McLaren e ai suoi 
sponsor «Non è un grosso prò 
blerna loro (la McUiren 
ndr) sono molto disponibili e 
mi avrebbero concevso volcn 
tie ri il permesso Solo che non 
sare bbc servito a molto la Per 
r in es troppo stretta per me e 
e e"1 incora bisogno di un pò di 
tempo per adattarla alle mie 
misure'" Si parla di Ferrari del 
nuovo contratto degli impegni 
che verranno Ma nell aria 
continua ad esserci lui Ayrton 
Senna troppo vicino a Berger 
prima troppo al centro cidi at 
(dizione adesso Berger prò 
muove la Mcl.arcn («hanno i 

Gerhard Berger 

me zzi pe r essere competitivi 
anche senza i moton Honda 
perche nell elettronica sono 
imbattibili») loda Senna 
(«non mi piace fare classifiche 
e paragoni ma e di sicuro un 
pilota eccezionale») si sbilan 
eia addinltun sul luturo elei 
brisiliino («Avrton potrebbe 
restare in Mcljrcn se 11 nuova 
ve ttura come crede) si rivelerà 
competitiva Altrimenti potreb 
be davvero lasciare lutto per l.i 
formula Indy I, uno a cui non 
piace arrivare seconde) e pre 
tende sempre il meglio dovun 
eme il me-giiosi trovi») 

Uno sguarele) inevitabile al 

I evoluzione de Ila Formula 
Uno con la testa già ai regol.i 
menti del prossimo anno al 
'entativo di restituire un pò di 
lotte e di spettacolarità a un 
campionato ucc iso dallo stra 
potere di uno solo < Williams) 
«l.a Formula Uno costa troppo 
e 1 evoluzione non ò alla porta 
tadi tutti Ci vuole un maggiore-
equilibrio Ira le squadre minori 
e i team vincenti e per ottenere 
questo bisogna ridurre anche 
le prestazioni delle attuali mo 
noposto Si prepara un futuro 
ali insegna dell elettronica più 
sofisticata ma si pongono an 
che nuovi problemi con 1 Abs 
freneremo tutti allo stesso mo 
do e cosi il fittore umano di 
venterà sempre meno delermi 
nante» 

Ancora una domanda la 
più impertinente «È finito il mi 
te) della [erran nel mondo7» 
«No adatte) Certo buona par 
te' del mito portava il nome di 
En/o Ferrari e scomparso lui e 
inevitabile che si perda qual 
cosa Ma intorno alla Ferran 
e e sempre qualcosa di magi 
ce>» Berger parla solo in mgk 
se e non sembra che due sta 
gioni a Mirancllo (nel 1988 e 
il l"89) siano servite a gran 
che sul piano linguistico Sarà 
la volta buona9 «Chissà -
scherza Berger - lorse una ra 
g.izza itali ina potrebbe fare il 
miracolo» 

Finale Davis 
Rosset duro 
del West 
Cade Courier 
M K>KrwOI<TH Sieapcr ta 
cem una se)rpresa clame^re)sa 
la finale di Coppa Davis 
Mare Rovsct meelaglia d ore) 
a Barcellona ha battuto Jnn 
Cemner in cinque set d ì fi 
7 ! b 6-1 6 4 Uria Vittorio 
elle tiene vive le speranze 
della Svizzera Neil altre) sin 
golarc Agassi ha battuto II la 
sck in tre set l tra Usa e S\iz 
/e ra dopo la prima giorn ita 
il punte ggieieVli 1 I 

Alberto Tomba 
è atteso oggi 
alla sua pnma 
vittoria 
stagionale 
nello slalom 
speciale in Val 
d Isere Sopra, 
il vincitore del 
superG il 
norvegese 
Thorsen 

Basket. Nasce il dopo Gamba 
La nomination per un et 
Petrucci aziona il verde: 
strada libera per Tanjevic 
M ROMA «Faccia lei» Il pn 
mo Consiglio federale dell era 
Petrucci ha affidato al neopre 
sidente pieno mandato sulla 
scelta del nuovo citi azzurro 
Che queste) almeno e I onen 
tamente attuale dovrebbe es 
sere I anjevic Restano margini 
per un reinscrimento di Messi 
na e ò persino la remota ipo 
lesi che Bucci possa reinscnrsi 
nel discorso ma il coach della 
Stefanel ha decisamente ag 
guantato la pole po.ition E 
addirittura allo s'udio un esca 
motage per non untare i colle­
glli italiani il tecnico montene­
grino lavora dalle nostre parti 
ormai da una decina d inni e 
cittadino di un paese dilaniato 
dalla guerra potrebbe insom 
ma chiedere (e ottenere) sen 
/^ obiezioni la cittadinanza 
italiana Scongiurando sul na 
sc-rc qualsiasi qualsiasi leva'u 
di scudi protezionistica 

Tanievic incarna tutte oqua 
si le carattentiche clic Ferrucci 
cerca nel successore di Gam 

ba h relativamente giovane 
possie'de 1 abilità verbale ne 
cessarla per far parlare i me 
dia potrebbe offrire parecchio 
entusiasmo Quello di un alle 
natore che a Tnestc ha ormai 
raggiunto il top e va in cerca di 
stimoli nuovi Inoltre - panico 
lare da non trascurare - do 
vrebbe liberarsi del contratto 
di club con relativa facilità 
Quella >_.ie Messina (pure 
molto apprezzato dal presi 
dente federale) non può offri 
re con certezza 

Ieri sera intanto nell tìntici 
' pò di Al Bologna ha vinto a Li 

vomo (78 67) senza mai al 
zarsi dai pedali Trascinata da 
un Danilovic strepitoso (37 
punti) la squadra bolognese 
ha tenuto i padroni di casa a 5 
10 punti d distanza per tutto il 
match Questa oggi la 12* gior 
natadicainpionatodiAl ( e r e 
17 30) Benetlon Man- Scavol 
ni Bialetti Virtus -Clear Stela 
nel ! eamsystem RobediKap 
pa Philips Panasonic Scarni 
kleenex Phonola 

1) Jan Emar Thorsen (Ne)r) 
I 16 03 2 ) Franz Heinzer 
(Svi) 1 1010 3 ) Ungi Colturi 
(Ital 1 1 6 1 1 4 ) Alle Skaardal 
(Nor) I 1614 5 ) Patrick Ort 
lìeb (Aut) I I M 7 6 ) Josef 
Polig (Ita) l 1G76 7 ) Alberto 
Senigaghesi (Ita) 28 ) Sergio 
Bergamelh (It i) 29 ) Attilio 
Borcella (Ita) 

1) I* ibrizio Tescan (Ita) 
Kietil andre Aamodt (Nor) 
lan Finarlhorsen (Nor) 

punti 100 
4 ) Michael Tntscher (Aut) 
Alberto Tomba 
Franz Heinzer (Svi) 80 
7 ) Didnk Marksten (Nor) 79 

paurosa c.iduta riportando la 
rottura dei legamenti del gì 
nocchio La situ i/ione me le-
Teologica ha infine consigliato 
gli organizzatori transalpini a 
sospende re la gara I rascorre 
va me/z ora e il concorrente 
con il pettorale lumiere) 8 

guarda caso T horsen si è pre 
sentale,) al cancclletto con una 
vis bilità ne ttamentc migliora 
la lz) scandinavo comunque 
e> stato brave) a sfruttare I oc ta 
sione sciando al meglio ed 
uscendo indenne dai due pun 
li chiavi del percorso posU nel 

secondo tratto di gara II suo 
tempo conclusive) 1 Ih 03 ri 
sultcrà poi il migliore con di 
scroto margine' 37 centesimi 
sul secondo classificato lo 
svizzero Heinzer ormai com 
pentivo fra le porte veloci del 
superG quasi quanto in disce 
sa libera Per finire la lista illu 
sire dei delusi Di Aamodt si ò 
detto in apertura Marc Girar 
delh (• caduto mentre si trovava 
in linea con I migliori Palili Ac 
cola ha concluso in una inglo 
nosa 2 ?» posizione Insomma 
la pista Irancese e stata dawe 
ro poco fortunata per i tre aspi 
ranti alla conquista della Cop­
pa del inondo 

a r a * W 5 % ì > " . '!;&%^^«»J8«W«Ìi>< 

Shootout a Milano. Il francese Guy Forgel ha vinto la terza cdi 
/ione del torneo milanese battendo lo spagnolo Sergi Brugue 
raper7 1 8 6 Camporesc battuto al pnmo turno daEdberg 

Rcynold: «Ritorno». Il pnmatista mondiale dei 400 ostacoli do 
pò aver ottenuto da una corte Usa la condanna della 1AAF 
«Mi rivedrete presto in pista II tribunale mi tutelerà contro un 
prolungamento della squalifica» 

Interrogato Jlmmy Boni. Il capitano dell hockey club Cour 
maveur che durante un i partita uccise un avversano oi gioco 
e per questo e stato accusato di omicidio prctennten/ionale 
non ha voluto nlasciare dichiarazioni II magistrato «Inchiesta 
chiù- a a febbraio prossimo» 

Rugby. Neil anticipo di sene A2 il 1 iveirno ha battuto I Offic ne 
Savi Noceto per 24 a 15 Questa la giornata disene Al in prò 

?ramma per oggi (ore 14 30) Lloyd Italico- Scavolmi (ore 
4 30) Panto San Dona-Sparta Roma Bilboa Piacen/a-Si 

mod Padova Am Catania-Charro Mediolanum Record Cuci 
ne-Delicius Parma F F Calvisano-Benetton tv 

Pallavolo ferma. Vittona della Maxicono sulla Kups (3 a 0 i 
nella partita di andata del secondo turno di Coppa Campioni 
mentre la Panini Modena ha battuto I AcquaterBrcscia nel 
1 anticipo della decima giornata 

Campionato di pallanuoto.Risultati > giornata del campiona 
to di sene A Sene A I Italia 1 Na volturno 14 12 llvafonn 
Sa Civitavecchia9 ìì Pescara ProReccol0 4 Ortigia Fio 
rcntia 11 9 Savona lz*oncssa 12 10 SDARoma DeGeorgio 
Posillipo 8 11 Classific ì De Ck-orgio Posillipo 6 Ortigia 5 Pc 
scara Savona Italia 1 Napoli Sl)A Roma e Civitavecchia 4 
Volturno 3 Pro Rocco e Florenlia 1 Leonessa ed Ilvaform Sa 
lemo 0 

martedì 8 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 

"KITCHEN 
TOTO" 
IL COLORE 
DELLA 
LIBERTÀ 
Premio per il miglior 
film al Festival di Tokio nel 1988 
Premio per la migliore regia 
al Festival di Londra nel 1988 

L e streghe del Buriana Faso, le 

immagini sconvolgenti e ined'te 

del processo e del l 'esecuzione 

del presidente della Liberia 

Questo e altro nel Dossier 

O d e o n che questa settimana 

racconta passato e futuro del 

continente Afr icano 

In studio con Car lo Romeo 

gli uomini del l 'UNICEF e della FAO 

t e m a del dossier: 

AFRICA D O M A N I 

ODEOn 
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Denti 
sensibili? 

u _ - • — , — . _ 

Dal dentista i consigli. 
' a » s ^ » l K 4 

"I denti sono 
sensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 
Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 

?rchè prevenire 
è meglio che curare? 

Detto, 
fatto. 

* 
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Da Mentadent i mezzi. 

• ^ 
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mentadentDS 
Denti Sensibili 

%$?v *5: Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca, gg 
\ : 4*f ̂  specifico per gengive delicate e denti sensibili. l M a 

PREVENZIONE 
DENTALE 
QUOTIDIANA 

75 mi e 

NUOVO 
FORMULA 

PIÙ EFFICACE 

Neo Mentadent PS, grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una doppia azione: 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 

con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 
il ritorno del problema. 

Più sollievo ai denti sensibili. 
itientsMicynt ̂ P 
Sistema di prevenzione dentale quotidiana 


